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L'INTESA NON È STATA FIRMATA MA SONO STATE INVIATE LETTERE DI «ASSENSO» (NON DALLA CGIL) 


Il costo del lavoro deciso per decreto 
Governo nella bufera e tutti scontenti 


Adesso Craxi dovrà affrontare il Parlamento 
con una maggioranza non più compatta - I punti 
previsti: scala mobile ridotta a nove scatti 
nel 1984, contenimento di tariffe e prezzi 
amministrati, equo canone fermo per un anno 


. DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Nove i punti -di 
contingenza nella stala mobi- 
le dell’84: due punti dal primo 
febbraio, altri due dal primo 
maggio, altri due dal primo 
agosto e tre, infine, dal primo 
settembre. La norma è conte- 
nuta nel primo dei due decreti 
legge che, insieme a un dise- 
gno di legge, sono stati appro- 
vati dal Consiglio dei ministri 
nella tarda serata di ieri. 
i Il primo decreto predeter- 
mina inoltre la media ponde- 
rata annua degli incrementi 
delle tariffe dei prezzi ammi- 
Nistrati entro i limiti del tasso 
programmato d’inflazione, 
conferendo al Cip i poteri ne- 
Gessari ad assicurare il rispet- 
to del limite. Altre norme re- 
golano l'indicizzazione degli 
assegni familiari e spostano al 
15 aprile il termine per la 
revisione generale del pron- 
tuario terapeutico. 

Il secondo decreto prevede 
tra l’altro dei «contratti di 
solidarietà» per favorire le 
aziende attraverso la riduzio- 
ne volontaria dell’orario di la- 
voro allo scopo di incrementa- 


re l'occupazione giovanile. Il | 


disegno di legge approvato 
sospende invece l’aggiorna- 
mento dell’equo canone per 
l’anno in corso. Il ministro 
liberale Altissimo ha fatto 
mettere a verbale la sua riser- 

- va.sul disegno di legge dell’e- 
quo canone. È 

E’ certamente troppo pre- 
sto per fare bilanci e contare 
vinti e vincitori: quel che è 

‘ certo è. che le dicisioni obbli- 
gate del governo lasciano un 
po’ tutti scontenti. Le forze 
Sociali, che hanno, di fatto, 
dovuto registrare una grave 
spaccatura al loro interno; la 
Confindustria che, per la pri- 
«ma volta dopo molti anni, si è 
divisa in una drammatica vo- 
tazione, 

Perplessi i socialdemocrati- 
ci ed i repubblicani, ma deci- 
samente critici i liberali. Il 
‘ministro Biondi, responsabile 
del dicastero dell’ecologia e 
braccio destro di Zanone, po- 
co prima dell'inizio del Consi- 
glio dei ministri ha detto chia- 
ro e tondo ai giornalisti che il 
suo partito non voterà mai in 
Parlamento la conversione in 
legge di un provvedimento 
che preveda il blocco dell’e- 
quo canone. 

Proprio questo clima così 
teso ha reso drammatica la 
riunione dell’esecutivo. A più 
riprese sì è addirittura sfiora- 
to l'ipotesi di una crisi e pro- 
prio la necessità di scongiura- 
te un evento giudicato da tut- 
ti negativo ha consentito di 
‘approvare la proposta di 
Craxi. 

Da qui a dire che i problemi 
sono stati risolti il salto è 
‘molto lungo. Innanzitutto c'è 
da tradurre in disegni di legge 
tutti gli altri punti della pro- 
bosta complessiva avanzata 
dal governo; poi c'è da far 
fronte alla dura lotta parla- 
mentare già preannunciata 
da tutte le opposizioni. 

* A tutto questo sì aggiunge 
un nuovo imminente confron- 
to-scontro sull’abusivismo 
edilizio. La maggioranza non 
è ancora riuscita ‘a trovare un 
compromesso che accontenti 
tutti ed i comunisti hanno 


nuovamente preannunciato 
che solleveranno la questione 
di costituzionalità. 

Il clima, insomma, si fa di 
giorno in giorno più teso e 
nessuno sembra in grado di 
percepire realmente tutte le 
implicazioni che la decisione 
dell'esecutivo porta con sé. 

Non sarà facile far approva- 
re dal Parlamento il decreto, e 
non sarà neppure facile tra- 
durlo in pratica. Ma soprat- 
tutto non sarà facile difender- 
lo perché a dare un appoggio 
convinto a Craxi sembrano 
rimasti i soli democristiani. 

Tommaso Genisio 


Evitata in extremis una frattura nella Confindustria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L’accordo non c'è 
stato ma la scala mobile sarà 
ridotta lo stesso del 38 per 
cento. Ieri sera a Palazzo Chi- 
gi dopo una lunga giornata 
densa di riunioni, si è conclu- 
sa la lunga trattativa per il 
patto antinflazione senza in 
realtà un accordo completo 
tra le parti e con la spaccatu- 
ta del movimento: sindacale. 


Questa intesa, che per avere 
valore sarà per forza trasfor- 
mata in legge, nasce con la 
contrarietà della maggiore 
confederazione sindacale, la 
Cgil Il segretario della Cgil 
Lama, lasciando Palazzo Chi- 
gi è stato di poche parole, ha 
solo ribadito il no della sua 


organizzazione. 

La Cisl e la Uil non hanno 
firmato il protocollo d’intesa, 
ma, come ha chiesto Craxi, 
hanno presentato al presiden- 
te del Consiglio delle lettere 
in cui viene ribadito il consen- 
so delle due organizzazioni. 

La Cgil, invece, ha inviato 
una propria lettera in cui vie- 
ne ribadito il consenso delle 
due organizzazioni. 

La Cgil, invece, ha inviato 
una propria lettera in cùi si 
conferma il no dell’organizza- 
zione, ma vengono riportati i 
diversi giudizi, con i socialisti 
favorevoli all’intesa e i comu- 
nisti contrari. Lettere di ade- 
sione sono state. presentate 
anche dalle organizzazioni 


PROTESTE IN TUTTI I CENTRI INDUSTRIALI 


Manifestazioni e blocchi 


Firenze: 40 mila in corteo 


ROMA — Prese di posizio- 
ne, assemblee, scioperi, mani- 
festazioni si registrano in mol- 
te regioni a seguito degli ulti- 
mi sviluppi della situazione in 


‘campo sindacale. In Campa- 


nia alcune migliaia di lavora- 
tori dell’area industriale di 
Pomigliano d'Arco hanno at- 
tuato manifestazioni di prote- 
sta.con cortei e blocchi stra- 
dali e ferroviari per contestare 
andamento del negoziato e 
le relative ipotesi di accordo 
in merito alla vertenza del 
costo del lavoro, 


‘A Palermo, la riunione. del 
direttivo regionale della fede- 
razione unitaria Cgil, Cisl e 
Uil, che avrebbe dovuto tener- 
si ieri per fissare la nuova 
data dello sciopero generale 
in Sicilia stabilito in un primo 
‘momento già per ieri, è stata 
rinviata. La decisione viene 
motivata ufficialmente con il 
fatto che i maggiori dirigenti 
sindacali siciliani si trovano 
impegnati a Roma nei lavori 
dei direttivi nazionali. 

‘A Bologna anche ieri si sono 
svolte in tutta la regione as- 
semblee di lavoratori e consi- 


gli di fabbrica, per discutere 
l'andamento delle trattative 
in corso tra sindacati, gover- 
no e Confindustria. Dalla 
maggior parte delle assem- 
blee, viene la richiesta di so- 
spendere le trattative, perché 
non esisterebbero le basi per 
un accordo e ai sindacati si 
chiede di consultare i lavora- 
tori prima di qualsiasi deci- 
sione. > 

Nelle fabbriche di Torino e 
provincia continuano le as- 
semblee dei lavoratori. sulla 
trattativa perla manovra eco- 
nomica, ma il clima ormai 
sembra essere quello di attesa 
per quanto sta avvenendo in 
queste ore. a Roma. 

In alcuni stabilimenti indu- 
striali sono stati attuati scio- 
peri che facevano parte di un 
«pacchetto» di agitazioni de- 
ciso nei giorni scorsi. 

‘Preoccupazione anche nelle 
fabbriche della Sardegna per 
le tensioni tra le confederazio- 
ni sindacali e per la lacerazio- 
ne all’interno della Cgil. As- 
semblee sono state convocate 
dai consigli di fabbrica per 
esaminare gli sviluppi del 


confronto sindacati-governo. 

A Firenze, si è svolto ieri 
uno sciopero generale nel 
comprensorio autoproclama- 
to dall'assemblea dei consigli 
dei delegati. Obiettivo dell’a- 
gitazione quello di determina- 
re una svolta nel confronto 
con il governo sui temi del 
costo del lavoro. Dallo sciope- 
ro e dalle manifestazioni si 
sono dissociati la Cisl, la Uil e 
la componente socialista del- 
la Cgil che hanna espresso 
forti preoccupazioni sul futu- 
ro dell’unità sindacale. Nel 
capoluogo toscano un lungo 
corteo — composto. da circa 
35-40 mila lavoratori — ha 
percorso a lungo le strade del 
centro storico. 

Intensa giornata di incontri 
e riunioni anche a Genova 
dove Cgil, Cisl e Uil stanno 
dibattendo i gravi problemi 
emersi dalla spaccatura, Nel 
capoluogo ligure la situazione 
assume un aspetto particola- 
Te visto che la Flm genovese 
fu la prima federazione unita- 
ria dei metalmeccanici nata 
sull’onda dell’autunno 
«caldo». 


imprenditoriali, meno la Ci- 
snal e la Lega delle coopera- 
tive. 3 

Senza un provvedimento di 
legge, però non sarebbe possi- 
bile un intervento sulla scala 
mobile in quanto la modifica 
dell'accordo del 22 gennaio 
doveva essere sottoscritta 
dalle associazioni che l’aveva- 
no approvata, Ma il no della 
Cgil ha chiuso subito questa 
strada. 

. Per tutta la giornata a Pa- 
lazzo Chigi dei tecnici hanno 
valutato tutte le possibilità 
per aggirare il no della Cgil. 
La strada scelta è stata quella 
di ricercare il consenso scritto 
e quindi procedere con ‘un 
decreto. Per fare questo però 
era necessario. convincere la 
Cisl e la Uil a rendere manife- 
sta la propria posizione. 

Nella mattinata, mentre 
erano in corso la riunione del 
comitato centrale Uil e del 
Consiglio generale della Cisl, 
dalla presidenza del Consiglio 
sono giunte pressioni perché 
le due organizzazioni siglasse- 
ro l’accordo. La stessa cosa è 
stata chiesta ai socialisti della 
Cgil. 

Ma da questa parte si è 
subito risposto che il massi- 
mo che si poteva chiedere alla 
minoranza della Cgil era quel- 
lo di rendere manifesta la pro- 
pria opposizione alle scelte 
della maggioranza, andare ol- 
tre avrebbe significato di fat- 
to provocare la scissione nella 
Cgil. 

Problemi ci sono stati an- 
che all’interno della ‘Confin- 
dustria. Una. parte degli im- 
prenditori nel ‘corso della riu- 
nione del direttivo ha detto 
no all’intesa in quanto la ridu- 
zione della scala mobile di 
circa il 38 per cento era consi- 
derata inadeguata. Alla fine 
la linea Merloni ha prevalso. 

Il presidente della Confin- 
dustria però ha subito chiesto 
a. Craxi che il taglio della 
scala mobile fosse del 50 per 
cento, cioè di 6 punti; invece 
dei tre previsti nell’intesa. 

Il no del presidente del Con- 
siglio, però, è stato deciso per- 
ché un taglio alla contingenza 
del livello chiesto da Merloni 
avrebbe provocato. l’irrigidi- 


‘mento anche di Cisl e Vil. Alla 
fine dunque; anche la Confin- 
dustria ha scritto a Craxi la 
famosa letterina di assenso. 

Stando alle previsioni il ta- 
glio alla ‘scala mobile per il 
1984 sarà di tre punti, nel 
corso dell’anno scatteranno 9 
punti invece dei 12 prevedibi- 
li. Gli scatti saranno predeter- 
minati, cioè scatteranno due 
punti a febbraio, maggio e 
agosto e tre a novembre. Alla 
fine dell’anno i lavoratori 
avranno perso complessiva- 
mente circa 225 mila lire, che 
però, stando alle assicurazio- 
ni.del governo non peseranno 
sul tenore di vita dei lavorato- 
ri, in quanto sono previste 
misure compensative come il 
blocco dell’equo canone, il 
blocco per tre mesi di prezzi e 
tariffe, sgravi fiscali. 

Ma decisioni così importan- 
ti prese senza l’accordo tra le 


tre centrali sindacali quali ef- 
fetti porteranno nella vita dei 
sindacati? 

La domanda rimbalza nelle 
sedi di Cgil, Cisl e Uil senza 
che al momento sia stata tro- 
vata una risposta. La spacca- 
tura all’interno del sindacato 
avrà conseguenze fin da oggi, 
la Cgil (o meglio i comunisti 
della Cgil) potrà cercare nella 
piazza la risposta a quella che 
al momento appare una scon- 
fitta o almeno un sintomo o 
isolamento. 


Giuseppe Sanzotta 
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Per il condono 


si profila 
un’altra fiducia 


UN'«ASSENZA» DI 103 ANNI 


Craxi a Vienna: 
nuovi rapporti 
con l’Austria 


Previsti colloqui sui collegamenti 
con la nostra regione e con Trieste 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi si reca oggi a 
Vienna in visita ufficiale. Il 
viaggio — come ferma lo 
stesso presidente in una sua 
dichiarazione diffusa ieri a 
Palazzo Chigi — costituisce 
una novità assoluta perché è 
il primo di un capo di governo 
italiano dopo centotré anni. 

«I rapporti tra i due paesi 
sono eccellenti e questa è l’oc- 
casione per fare il punto, raf- 
forzare questa amicizia, am- 
pliare gli scambi in tutte le 
direzioni possibili. E un. classi- 
co incontro amichevole tra 
due buoni vicini. Il fatto che, 
incidentalmente, i dirigenti 
dei due paesi siano socialisti è 
una. circostanza marginale, 
che naturalmente facilita la 
reciproca comprensione». 
Questa la dichiarazione com- 
pleta. 

Il presidente del Consiglio 
sì fermerà a Vienna fino a 
giovedì pomeriggio, e sarà 


I funerali 


di 


Tuta 


a se 


e) 


di Mosca 


se 


È 


E. 


Mosca — Il feretro di Andropov'sù un affusto durante il tragitto verso la Piazza Rossa. Lo 


seguono ì familiari 


(Telefoto Upi) 


raggiunto nella giornata 
odierna dal ministro degli 
esteri Andreotti, che ha ac- 
compagnato il Presidente del- 
la Repubblica Pertini a Mo- 
sca (anche il Capo dello Stato 
farà una breve sosta nella 
capitale austriaca e ‘avrà 
‘modo di incontrare il cancel- 
liere. Sinowatz in aeroporto). 
Intenso il suo programma 
di'incontri: oltre al cancelliere 
Sinowatz, Craxi vedrà il presi 
dente della Repubblica Kir- 
schaleger, il vicecancelliere ‘ 
Steger, il presdiente del parla- 
mento federale Benya, gli 
esponenti delta commissione 
affari esteri e il sindaco. 


Per trovare un precedente 
alla visita si deve dunque fare 
un salto all'indietro nel tempo 
di 103 anni. Era il 1881, regna- 
va in Austria Francesco Giu- 
seppe e Depretis, l’allora pre- 
sidente del Consiglio, che era 
stato il primo capo di governo 
della sinistra risorgimentale, 
accompagnò a Vienna 
Umberto Primo, Questo spie- 
ga perché il cancelliere 
austriaco Sinowatz la ritenga 
una visita di portata storica. 
A Craxi, che pure ha presente 
i rancori della guerra, è parso 
un torto fatto ai due popoli 
questo grosso buco.che egli si 
è deciso a colmare, ‘spinto da 
una serie di motivi. 

Accanto ai tradizionali temi 
multilaterali che riguardano 
le questioni di ampia portata 
fra Est ed Ovest e a quelli 
riguardanti la questione del- 
l'Alto Adige si affiancheranno 
i temi bilaterali su una molti- 
tudine di progetti in campo 
economico, culturale, turisti- 
co e specialmente in quello 
delle comunicazioni stradali e 
ferroviarie. Tra gli altri: una 
nuova galleria ferroviaria sul 
Brennero, il raddoppio della 
ferrovia Pontebbana, da Udi- 
ne a Klagenfurt, l'autostrada 
Udine-Tarvisio-Villach, in fa- 
se avanzata di realizzazione, 
un nuovo traforo a Montecro- 
ce Carnico, 

Il governo italiano ha avve- 
rito il problema della man- 
canza per l’Austria di uno 
sbocco al mare e intende ado- 
perarsi in modo da convoglia- 
re verso il porto di Trieste la 
maggior parte dei suoi traffici 
marittimi. 


GLI INCONTRI A MOSCA CON IL NUOVO CAPO DEL CREMLINO DOPO I FUNERALI DI ANDROPOV 


Il vicepresidente americano latore di un messaggio 
di Reagan - Ancora prematuro un summit - A consulto 
dal leader sovietico i paesi del Patto di Varsavia 


MOSCA — Il vice presiden- 
te americano George Bush ha 
incontrato ieri pomeriggio al 
Cremlino — dopo i funerali di 
Yuri Andropov — .il neo- 
segretario generale del Pcus 
Constantin Cernenko e, pur 
senza affrontare nel dettaglio 
lo scottante contenzioso tra le 
due superpotenze, lo ha trova- 
to d'accordo sulla neceesità di 
migliorare i rapporti. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Beirut: il ripiegamento 


nella nuova battaglia: 


L'operazione di ripiegamento della forza di pace 
dal Libano rischia di avvenire in mezzo al fragore 
d'una nuova battaglia. Entro i primi di marzo 
ripareranne sulle :navi i marines; rimarranno a 
Beirut 200 soldati e 81 istruttori. Domani è atteso 
l’arrivo dei traghetti per imbarcare il contingente 


italiano. 


Frattanto le truppe di Gemayel perdono terreno, 
malgrado l’intervento dell’aviazione e la copertura 
della Sesta Flotta, di fronte alle milizie druse. 


A pagina 17 


Scoperto il mistero 
dei due corpi murati | 


In parte svelato il mistero dei due corpi (madre e 
figlia) trovati murati l’altro giorno in una villa in 
provincia di gesamo. A uccidere sarebbe stato un 
ex bancario che avrebbe assassinato la moglie e la 
figlia dopo che la donna aveva scoperto che l’uomo 


aveva ammazzato la suocera. 


Apagina2 


Al successore di Yuri An- 
dropov, nel corso di un collo- 
quio di trenta minuti, Bush 
ha consegnato una lettera 
personale di Ronald Reagan. 
In essa — ha detto lo stesso 
Bush ai giornalisti prima di 
partire per Roma — il Presi 
dente americano «esprime la 
sua determinazione a svilup- 
pare in tutte le aree i rapporti 
con l’Urss» e anche la sua 
disponibilità a «negoziati con- 
creti e produttivi». — 

Durante una breve confe- 
renza-stampa nell’ambascia- 
ta americana a Mosca, Bush 
non è sceso in particolari sul 
suo incontro con Cernenko 
che però ha definito «utile e 
concreto» e di cui ha sottoli 
neato il clima «eccellente, pri- 
vo di polemiche». : 

‘Al vice presidente america- 
no il nuovo leader del Cremli- 
no è sembrato in pieno con- 
trollo della situazione: «Ha 
condotto l’incontro in modo 
molto autorevole». 

Cernenko è stato. molto 
«cordiale», ha chiesto a Bush 
di trasmettere a Reagan i suoi 
saluti ma, a detta del vicepre- 
sidente, «è ancora presto per 
parlare di un eventuale 


| summit». 


Stando alla versione dell’a- 
genzia «Tass» sull'incontro, a 
cui ha preso parte il ministro 
degli esteri sovietico Gromi- 
ko, Cernenko ha detto che 
l’Urss fa tutto quanto è possi- 
bile per rafforzare la pace e 
impedire una guerra atomica, 
ma anche è intenzionato a 
«fare tutto quanto è necessa- 
rio per la protezione dei suoi 
interessi di sicurezza, della si- 
curezza dei suoi alleati e 
amici». È 

Infatti.ha presieduto già ieri 
a Mosca un vertice dei sette 


paesi del Patto di Varsavia. 

Fra gli altri incontri signifi- 
cativi della giornata anche 
quelli di Cernenko con Marga- 
ret Thatcher cui il leader so- 
vietico ha rivolto l'appello di 
maggior impegno sul piano 
nazionale per influenzare. la 
Nato.a migliori rapporti con 
l'Urss. 

Di analogo tenore il richia- 
mo di Cernenko anche nei 
confronti del cancelliere tede- 
sco Kohl, mentre non risulta 
che negli incontri con il pre- 
‘mier francese Mauroy sia sta- 
to sollevato il problema della 
riduzione di missili francesi. 


Berlinguer 
mon incontra 


Cernenko 


MOSCA — Il segretario del 
Partito comunista italiano 
Enrico Berlinguer ha deciso 
che i funerali di Andropov 
non costituivano una circo- 
stanza adatta per gli «appro- 
fonditi ed esaurienti» collo- 
qui che il Pci è il Pcus deside- 
rano avere e ha rinviato a 
primavera un suo incontro 
con il nuovo leader del Crem- 
lino. 

Berlinguer farà ritorno in 
Italia oggi con l’aereo specia- 
le del Presidente Pertini con 
cui era arrivato a Mosca lu- 
nedì e si propone di tornare a 
Mosca per vedere Cernenko 
nel mese di aprile, 


Fra Bush e Cernenko riaperto uno spiraglio Usa-Urss 


Davanti al feretro promesse di continuità 


MOSCA — Yuri Andropov 
riposa per sempre da ieri nel- 
la piazza Rossa ai piedi del 
muro del Cremlino tra gli altri 
«padri» del partito comunista 
sovietico. Erano esattamente 
le 12:45 di Mosca quando la 
bara con il corpo del defunto 
segretario generale del Pcus e 
‘presidente del soviet supremo 
è stata deposta nella tomba 
dietro al mausoleo di Lenin 
salutata dal suono delle cam- 
pane del Cremlino e dalle sal- 
ve di cannone. Un. saluto che 
si è ripetuto în tutto il paese 
mentre ad esso sì univano le 
sirene delle fabbriche, e delle 
navi ed il fischio delle locomo- 
tive. 


L'ombra degli euromissili 
sul colloquio con Pertini 


MOSCA — ll Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini è diventato ieri il primo capo di 
stato occidentale ad avere in programma un 
incontro con il nuovo leader del Cremlino 


Constantin Cernenko. 


Venuto a Mosca assieme al ministro degli 
esteri Giulio Andreotti per assistere ai solenni 
funerali di Andropov, Pertini si è visto confer- 
mare con Cernenko un colloquio che è avvenu-&| 
to alle 19.30 (ora di mosca — le 17.30 ora 


italiana). 


Sul colloquio — al: quale hanno partecipato 
anche i ministri degli esteri Giulio Andreotti e 
Andrei Gromjko nonché l'ambasciatore d’Ita- 
lia nell’Urss Giovanni Migliuolo e non si sonò 
avuti subito particolari. Dopo l’incontro, An- 
dreotti e Gromiko si sono riuniti separatamen- 
te per continuare le discussioni. 

Prima di recarsi al Cremlino per incontrare 
Cernenko, Pertini è stato al centro di una 
calorosa manifestazione di affetto da parte 

‘delle molte decine di italiani che vivono e 
lavorano a Mosca e che sono intervenuti a un 
ricevimento organizzato dall’ambasciatore Mi- 


blica. 


gliuolo in onore del Presidente della Repub- 


‘Secondo quanto ha riferito l'agenzia «Tass» 
nel corso del colloquio con. Pertini Cernenko 
‘ ha ribadito la nota tesi sovietica secondo cui 
i Pinstallazione dei nuovi missili nucleari ameri- 
cani in Europa — Italia compresa — «ha 
| seriamente complicato la situazione» e «non è 
l’Urss, ma sono gli Stati Uniti e i loro alleati 
della Nato che hanno reso impossibile la prose- 
cuzione dei negoziati» di Ginevra. 

Cernenko ha anche detto — come già aveva 
affermato Andropov — che l’Urss «vorrebbe 
considerare la situazione non irreversibile» e 
che le proposte avanzate da Mosca per ridurre 
il livello del confronto militare in Europa 
«restano pienamente valide». 

Sempre secondo il resoconto del colloquio 
fornito dall’agenzia ufficiale sovietica, tanto 
Cernenko quanto Pertini si dono detti «dispo- 
sti ‘alla collaborazione tra l’Urss e l’Italia in 
vari campi, nègli interessi dei popoli dei due 
paesi e della causa della pace in Europa e al di 
fuori di essa». 


In gran parte delle fabbri- 
che degli uffici si sono osser- 
vati cinque minuti di silenzio. 
A dare l'estremo saluto alle 
spoglie di Andropov mentre 
venivano tumulate c'erano la 
vedova Tatiana, i figli Igor ed 
Irina e tutti î dodici esponenti 
del'Politburo che avevano po- 
co prima ricordato la figura 
dello scomparso dalla terraz- 
za del mausoleo di Lenin. 


In un discorso durato solo 
tre minutî dalla tradizionale 
«tribuna» del mausoleo, il 
nuovo segretario generale del 
Pcus hà esaltato le doti di 
«dirigente di tipo leninista» di 
Andropov, le sue «doti di or- 
ganizzatore e le sue vaste co- 
gnizioni». 


Cernenko ha ripetuto quan- 
to già detto ieri al «plenum» 
del comitato centrale del'Pcus 
che lo ha eletto alla massima 
carica del Cremlino circa il 
fatto che l'Urss «non si allon- 
tanerà dalla politica finora 
seguita». «Dichiariamo con la 
massima chiarezza — egli ha 
detto — che l’Unione Sovieti- 
ca continuerà la sua politica 
di pace. Confermiamo la no- 
stra disposizione a trattare, 
ma a trattare onestamente e 
su un piede di uguaglianza. 
Le minacce non cì faranno 
paura». 


Ha preso poiî la parola il 
ministro degli esterì sovietico 
Andrei Gromiko, invitando î 
‘paesi dell'Occidente a «lavo- 
rare con l’Urss per la causa 
della pace». Gromiko ha ri- 
cordato le «iniziative di pace» 
prese da Andropov durante î 
15 mesi del suo breve regno e 
ha detto che «coloro che se- 
guono una politica militaristi- 
ca» dovrebbero, invece, segui 
re l’esempio dell’Unione So- 
vietica e, in particolare, sotto- 
scrivere anch'essi un impe- 


gno a non usare mai per primi 
le armi atomiche o qualsiasi 
altro tipo di armi. 


Gromiko ha fatto un breve 
riferimento anche alla cotro- 
versia sugli euromissili, ricor- 
dando che se da una parte 
Mosca «è stata costretta ad 
adottare delle contromisure» 
‘per rispondere all’installazio- 
ne dei «Cruise» e dei «Per- 
shing-2», dall’altra il Cremli- 
no *non ha rallentato gli sfor- 


Infarto a Reagan? 


Secca smentita 


NEW YORK — La Casa 
Bianca ha smentito ieri ripe- 
tutamente una voce secondo 
la quale il presidente Reagan 
sarebbe stato colpito da un 
attacco cardiaco e più preci- 
samente da un infarto. La 
voce viene fatta risalire a 
speculazioni in ambienti di 
borsa. x 

Un portavoce, interrogato 
dall’Ansa, ha affermato. che 
Reagan sta bene e sta condu- 
cendo regolarmente i suoi in- 
contri con il Presidente egi- 
ziano Hosni Mubarak e con 
Re Hussein di Giordania. 


gi per la ricerca di un'intesa» 
con i paesi della Nato. 


Dopo l'intervento di un ope- 
raio, si è avvicinato ai micro- 
foni il minîstro della difesa 
Dmitri Ustinov, secondo il 
quale Andropov «era ferma- 
mente convinto della possibi- 
lità di imbrigliare le forze del- 
l'aggressione» e «dedicava 
un’attenzione quotidiana ai 
bisogni della difesa e al raf- 
forzamento delle forze armate. 
sovietiche». 


Il defunto leader del Cremli- 
no — ha detto Ustinov — «ha 


\ 


dato un contributo inestima- 
bile allo sviluppo della poten- 
za bellica delle forze armate 
unificate deì paesi del Patto 
di Varsavia. Le forze armate 
dell’Urss, dal canto loro, con- 
tinueranno anche in futuro a 
proteggere la sicurezza del 
nostro paese e nessuna mi- 
naccia ci farà paura». 

Terminati i discorsi, î diri- 
genti del Pcus sono scesi dal 
mausoleo e hanno accompa- 
gnato insieme la bara di An- 
dropov versa il luogo di sepol- 
tura, tra itinausoleo e îl muro 
di mattoni del Cremlino. 


Il corteo funebre si era mos- 
so alle 11.30 in punto (ora di 
Mosca — le 9.30 italiane), 
aperto da un grande ritratto 
di Andropov incorniciato a 
lutto e portato da due militari 
cui seguivano le innumerevoli 
corone di fiori e un gruppo di 
generali ciascuno dei, quali 
reggeva un piccolo cuscino di 
velluto rosso icon una’ delle 
tante decorazioni ricevute in 
vita da Andropov. 


Dietro al feretro tra un affu- 
sto di cannone trainato daun 
autoblindo e accompagnato 
da quattro soldati al passo di 
parata venivano la famiglia 
dello scomparso e l’intero 
«Politburo», ma non Cernen- 
koche si è invece recato diret- 
tamente sulla Piazza Rossa. 


Accompagnato dalla cele- 
bre marcia funebre di Chopin, 
il corteo ha percorso un tratto 
del Prospekt Marksa (viale 
Marx) per poi svoltare nella 
grande Piazza del Maneggio e 
salire il lieve pendio che con- 
duce alla Piazza Rossa. L’in- 
tero centro di Mosca è stato 
chiuso al traffico e solo le 
persone munite di speciali la- 
sciapassare hanno potuto ac- 
cedervi per assistere ai fune- 
rali. 


A VVABETAE 
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L'OPPOSIZIONE RIPRESENTERÀ LE PREGIUDIZIALI DI INCOSTITUZIONALITÀ 


Il condono torna oggi alla Camera 
col rischio di un’altra «fiducia» 


Stamane riunione in extremis dei capigruppo della maggioranza per attenuare lo scontro 


ROMA — Sul trapezio sen- 
za rete di protezione. Sarà 
l’aula di Montecitorio a deci- 
dere, a partire da oggi, pro- 
Spettive e sorte del disegno di 
legge sul condono edilizio e 
forse dello stesso governo. Le 
riunioni che ieri sera doveva- 
no definire il piano di risposte 
che la maggioranza intendeva 
dare allo sbarramento delle 
eccezioni di incostituzionalità 
presentate, in queste ore, dal- 
le opposizioni, non hanno da- 
to ì risultati sperati a causa 
delle molte incertezze e riser- 
ve evidenziatesi in ore di con- 
fronti e verifiche. 

Oltre ai comunisti, anche il 
Msi-Dn ha reso noto ieri che i 
deputati missini ripresenta- 
no, sul condono edilizio, la 
pregiudiziale di incostituzio- 
nalità, «limitata, però — pre- 
cisa un comunicato.— al pro- 
blema dell’amnistia, che co- 


m'è noto, l’art. 79 della costi- 
tuzione prevede fra i poteri 
esclusivi del presidente della 
Repubblica». Così il gruppo 
del Pdup in un: documento 
rileva, fra l’altro, che il d.d.l.in 
esame mantiene alcuni dei vi- 
Zì di incostituzionalità. che 
consigliarono il rigetto di un 
precedente decreto legge ed 
imposero un riesame del d.d.1. 
stesso da parte della commis- 
sione competente. 

La riunione dei capigruppo 
della maggioranza che dove- 
va definire modalità e tempi 
della linea del governo si terrà 
solo oggi. L'altra riunione 
quella «tecnica» che ha visto 
la partecipazione dei ministri 
dei Il.pp. Nicolazzi e dei rap- 
porti con il Parlamento Mam- 
‘mì, non ha poi portato le delu- 
cidazioni che molti si aspetta- 
vano. Tutti d'accordo solo su 
un punto: maggioranza e go- 


verno, d'accordo tra loro, pre- 
senteranno degli emenda- 
menti che dovrebbero, nelle 
intenzioni, attenuare lo scon- 
tro che il confronto in aula già 
preannuncia. 

‘Ma anche sulle modifiche la 
situazione, nell’ambito della 
maggioranza, è tutt'altro che 
tranquilla. Mentre da una 
parte infatti sembra essere 
rientrata la manovra ostruzio- 
nistica di un folto gruppo di 
deputati de che si era dichia- 
rato favorevole ad alcune mo- 
difiche più concilianti verso 
chi ha costruito abusivamen- 
te, ieri sera è esplosa la reazio- 
ne dei «rigoristi». 

Combattuto tra quanti/ nel- 
la maggioranza, minacciano 
di trasformarsi in altrettanti 
«franchi tiratori» e un’opposi- 
zione quanto mai decisa a non 
far passare un provvedimento 
denunciato come incostitu- 


zionale e già ampiamente 


ritoccato dalle commissioni. 


lavori pubblici. Il governo 
sembra intenzionato a ripro- 
porre la fiducia pur restando i 
rischi legati al voto finale che 
sarebbe comunque a scruti- 
nio segreto, dove eventuali 
«scivoloni» sono ‘tutt’altro 
che da escludere. 

1 repubblicani infatti sem- 
brano decisi a difendere il te- 
sto «rivisto e corretto» dalla 
commissione lavori pubblici 
che ha modificato sei articoli 
del provvedimento, mentre 
Nicolazzi sarebbe invece «di- 
sponibile» a fare qualche «ul- 
teriore» concessione o sconto. 
Ma qui il ministro dei lavori 
pubblici potrebbe vedere as- 
sottigliarsi la schiera dei so- 
stenitori e votanti con rischi 
grossi per la tenuta di una 
maggioranza che non si pre- 
senta compatta. 


IL PICCOLO 


IL MINISTRO DEL TESORO NE PARLA AL SENATO 
—_—_TT—Tr—==—eoted4=—-———_——+——--t_ mei mu i 


Goria: lor-Ambrosiano? 


E un affare tra privati 


«Il governo ha promesso riservatezza» - Coro di dure critiche 


ROMA — Il governo è estra- 
neo al contenzioso tra lo «Ior» 
e la liquidazione del Banco 
Ambrosiano e vede circoscrit- 
to il campo dei suoi possibili 
interventi alla salvaguardia 
del corretto sviluppo dei rap- 
porti internazionali e all’atte- 
nuazione degli effetti dram- 
Matici del dissesto. 

Con questa affermazione di 
fondo che esclude la possibili- 
tà per il governo di sostituirsi 
agli organi della procedura 
liquidatoria sia nella condu- 
zione di trattative, sia nella 
determinazione di decisioni, 
ssia nella diffusione di informa- 
zioni e dati, il ministro del 
Tesoro, Giovanni Goria, ha 
risposto in Senato a una serie 
di interrogazioni e interpel- 
lanze. 

Goria ha ricordato i termini 
dell'accordo sottoscritto con 
la Santa Sede il 24 dicembre 


I 


1982, con il quale venne costi: 
tuita una commissione di 
esperti incaricata dell’«ogget- 
tivo accertamento dei fatti» 
con riguardo in special modo 
«ai rapporti posti in essere 
dalla disciolta amministrazio- 
ne del Banco Ambrosiano di- 
rettamente o indirettamente 
con lo Ior. e le società cosìd- 
dette patrocinate». 
L'accordo — ha sottolineato 
Goria — precisava espressa- 
‘mente che la relazione conclu- 
siva sarebbe stata posta a 
disposizione «dei soggetti in- 
teressati». L'obiettivo non era 
quello di una «pacificazione», 
ma di fornire uno strumento 
utile a dirimere una contro- 
versia». Tutto ciò — secondo 
il ministro del Tesoro — esclu- 
de la possibilità per il governo 
italiano di procedere alla dif- 
fusione degli accertamenti 
condotti dalla commissione, 


Mercoledì, 15 febbraio 1984 ._ 


della relazione conclusiva, co- 
‘me della relativa documenta- 
zione, . 

L'obbligo di riservatezza ri- 
spettato dal governo — ha poi 
precisato Goria — non è d'al- 
tronde stato ostacolo all'auto: 
noma attività delle autorità 
preposte all'avvio e alla pro- 
secuzione delle inchieste giu- 
diziarie e di quella politico- 
parlamentare della P2. 

«Sconcerto», «oltraggio», 
nei casi più benevoli «perples- 
sità»: sono queste le reazioni 
all'intervento di Goria venute 
da parte dei senatori autori 
delle interpellanze (sinistra 
indipendente, Pci, Psi e Pli). 

Ad aprire il coro delle criti- 
che è stato il senatore della 
sinistra indipendente Massi- 
mo Riva il quale si è detto 
«oltraggiato da quello che il 
‘ministro ha detto e soprattut- 
to non detto. p L 


LA VISIONE DI KONSTANTIN 


—; 


Commissario? 
Stamattina 
si decide 

la sorte 

della Rai 


ROMA — Grande attesa 
per la riunione di questa mat- 
tina della commissione di vi- 
gilanza della Rai: dovrà pro- 
nunciarsi sulla proposta de- 
mocristiana di commissariare 
l’azienda radiotelevisiva di 
stato. I 40 consiglieri, dopo le 
tempestose vicende del «caso 
Prodi» e le polemiche sulle 
nomine del consiglio di ammi- 
nistrazione, lottizzate dai par- 
titi politici, dovranno per pri- 
‘ma cosa votare su questa 
«pregiudiziale», che la Dc non 
intende, almeno per ora, la- 
sciar cadere. 

«Domani porteremo avanti 
la nostra proposta di ammini- 
strazione straordinaria per 
passare da una gestione for- 
tissimamente lottizzata a una 
gestione manageriale e pro- 
fessionale — ha ribadito ieri 
l'onorevole Bubbico, respon- 
sabile delle comunicazioni di 
massa della Dc e membro del- 
la commissione di vigilanza. 
Bubbico ha proposto addirit: 
tura di arrivare al commissa- 
tie con un decreto legge, con 
l’accordo di tutti i partiti, ma 
ha anche dichiarato che oggi 
la Dc potrebbe trasformare la 
sua «pregiudiziale» in un «do- 
cumento di merito». 

I comunisti voteranno con- 
tro il commissariamento, e 
hanno annunciato che chiede- 
ranno di nuovo, nella seduta 
di oggi, l'audizione del presi- 
dente dell’Iri Prodi, che conla 
sua astensione sulle nomine 
aveva voluto protestare con- 
tro lo strapotere dei partiti 

Anche i socialisti sono con- 
trari al commissario; e chiedo- 
no di arrivare a una riforma 
dell’attuale legge in tempi 
strettissimi. Roberto Cassola, 
socialista, vicepresidente del- 
la commissione di vigilanza, 
ha detto però che, intanto, 
occorre completare l'elezione 
del consiglio. 


condizioni di instabilità. 


Nevicate sui rilievi. Tendenza 


lenza poco nuvoloso. 


rilievo. 


72; Leuca 2, 9; Reggio Calabria 


Belgrado n. -7, -2; Berlino n. -2, 2; 


1; Helsinki n. 0, 1; Gerusalemme s. 
20, 25; Londra s. 1,8; Los Angeles n. 
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SVOLTA NELLE INDAGINI DOPO LA SCOPERTA DEI DUE CORPI MURATI IN UNA VILLA 


Avrebbe ucciso suocera, moglie e figlia 
Un ex bancario il mostro del Bergamasco 
I° CA QUICRILO LL IMOStro del bergamasco 


Tre delitti «quasi perfetti» - Il movente? Forse una banale lite, 


forse un’eredità - L'uomo è fuggito 


RIBALTATA A BOLOGNA LA SENTENZA DI PRIMO GRADO 


Pene più severe in appello. 
per tre di «Ordine nero». 


Fecero esplodere bombe a Lecco e nel 


Situazione: l’afflusso di aria 
fredda sul Mediterraneo centrale 
tende ad attenuarsi lentamente. 
Sull'Italia tuttavia permangono 


‘Tempo previsto: sull’Emilia Ro- 
magna, sul medio versante adriati- 
co e sulle regioni meridionali nu: 
voloso o molto nuvoloso con preci- 
Pitazioni sparse, specie al Sud. 


variabilità sulla Campania. Sulle 
altre regioni settentrionali e su 
‘quelle centrali tirreniche in preva- 


‘Temperatura: senza variazioni 


Venti: tra Est e Nord-Est deboli sulla pianura Padana, moderati 
sulle altre regioni con rinforzi al Sud. 

Mari: da mossi a molto mossi al largo e lungo le coste sopravven- 
to, poco mossi lungo le coste sottovento. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 0, 2; Bolzano 4, 
‘7; Verona 1, 5; Venezia -2, 3; Milano —2, 6; Torino -4, 6; Cuneo -2, LS 
Genova 2,7; Bologna -3, 5; Firenze -1, 6; Pisa -1, 8: Falconara 0,3; 
Perugia -2, 1; Pescara 0, 4; L'Aquila -6, 0; Roma Urbe —1, 9; Roma 
Fiumicino 0, 9; Campobasso -4,-2; Bari 2, 6; Napoli 1,7; Potenza-5, 


Catania 5, 8; Alghero 3, 8; Cagliari 2,8. 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia; s.= sereno) 
Amsterdam s. 1, 5; Atene n. 3,7; Bangkok s. 26, 34; Beirut n. 11, 18; 
27; Copenaghen n.4, 0; Dublino s. 4,7; Francoforte n.-4, 4; Ginevra n. A; 


. 13, 19; Madrid s. -5, 10; Montreal n. 1, 
6; Mosca s. -15;-6; Nuova Delhi s. 8, 23; New York p. 2, 7: Oslo s.--7, 2; 


Bergamo — Gianluigi Bergamaschi ela moglie. Nella foto piccola la figlia Aurora di 4 anni 


L’arresto di Jean Paul Baudet non scagiona 
il presunto brigatista friulano Vanni Mulinaris 
LS gusta ITIUtano Vanni Mulinaris 


VENEZIA — Il giudice istruttore del tribu- 
nale di Venezia Carlo Mastelloni ha rigettato 
la richiesta di scarcerazione per insufficienza 
di indizi presentata dal legale del presunto 
brigatista rosso Vanni Mulinaris, l’avvocato 
francese Jacques Defelice, Mulinaris, attual- 


mente detenuto a Cuneo, è accusato dalla ; 


magistratura veneziana di concorso in traffico 
d’armi, oltre che di reati associativi in Italia e 
all’estero. 

Secondo quanto si è appreso, il dott. 
Mastelloni non avrebbe ritenuto adeguata- 
mente motivata l’istanza difensiva, fatta giun- 
gere telegraficamente e firmata anche dal- 
l’avv. Irene Terrel, che sosteneva «la totale 
innocenza di Vanni Mulinaris, a seguito degli 
ultimi arresti avvenuti a Parigi e di informazio- 
ni concernenti legami terroristici internazio» 
nali». 

Secondo il magistrato, il telegramma, data- 
to 6 febbraio 1984, farebbe riferimento all’arre- 
sto, compiuto a Parigi, di Jean Paul Baudet e 
Vincenzo Spanò. Baudet, tra l’altro, era stato 
indicato come la persona che avrebbe tenutoi 


che farà 


a 


5, 9; Messina 7, 10; Palermo 7, 10; 


Bruxelles s. 4, 3; Buenos Aires p. 22, 


5, 12; Johannesburg s. 12, 30; Lima s. 


‘de Janeiro s. 22, 38; 


contatti tra le Brigate rosse e altre organizza- 
zioni terroristiche in Francia e che avrebbe 
messo in collegamento Mario Moretti con 
esponenti dell’Olp per un’eventuale consegna 
di armi ed esplosivi, successivamente avvenu- 
ta nel settembre 1979. 

Di tale accusa è imputato Mulinaris, assie- 
me ad altri due dirigenti della scuola parigina 
di lingue «Hyperion», Duccio Berio e Corrado 
Simioni. Secondo quanto si è saputo, i tre 
sarebbero stati indicati da Antonio Savasta 
come le persone che nella capitale francese 
operavano per stabilire contatti tra le Brigate 
rosse e altre strutture eversive. Savasta pare 
avesse appreso questi particolari da Mario 
Moretti. 

Nel corso dell'inchiesta, comunque, il giudi- 
ce Mastelloni avrebbe accertato l’esistenza di 
incontri tra lo stesso Moretti e Mulinaris, nel 
Veneto e nella capitale italiana é francese. 

Secondo il magistrato quindi, l’arresto di 
‘Baudet non comproverebbe l’innocenza di Mu- 
linaris che potrebbe invece essere stato un 
altro «contatto» tra le Br e l’Olp. 


“RELAZIONE DI CRAXI SULL'ATTIVITÀ DEI NOSTRI «007» 


BERGAMO — Non uno, ma, tre delitti «perfetti». Una 
strage degna della migliore letteratura horror. Il ‘protagonista 
si chiama Gianluigi Bergamaschi, 38 anni, ex impiegato di 
banca. Nei suoi confronti gli inquirenti hanno spiccato un 
mandato di cattura per il duplice omicidio della moglie e della 
figlia (i cui corpi sono stati trovati l’altro giorno, murati in un 
sottoscala della villa di Leffe in Val Gandino. Il duplice 
omicidio sarebbe avvenuto tre anni fa. Oltretutto, l'ex bancario 
bergamasco è sospettato per la scomparsa della suocera, che 
risale a ben sei anni fa. 

Dunque l’uomo, in un arco di tempo che va dal 1978 ad oggi, 
avrebbe ammazzato la suocera, buttandola poi nellago con un 
‘macigno di 50 chili, e murate la moglie e la figlia organizzando 
poi una messa in scena, durata anni, 

‘Teatro della tragedia, Leffe, un piccolo paese della Val 
Gandino, dove, si apprende, da tempo giravano voci sulla 
scomparsa di Annunciata Brignoli, la suocera, mentre si era 
poco convinti che Giannina Pezzoli (31 anni) ela figlia Aurora (4 
Gn si trovassero effettivamente in Svizzera, 

corpi della moglie e della bambina, sono stati trovati 
aldilà di un muretto, in un sottoscala, dentro due sacchetti di 
Dlastica. Secondo gli inquirenti, Quello della signora Brignoli 
sarebbe lo stesso .trovato da un gruppo di sub nel febbraio del 
1981 nellago d'Iseo. Il cadavere, ormai saponificato, fu portato 
a galla e il medico fece risalire:la morte a circa tre anni prima. 

Giannina Pezzoli, allora, dichiarò in un primo momento 
che poteva trattarsi di sua madre. Poi disse di no. Il caso fu 
archiviato. Alla luce degli ultimi avvenimenti, si pensa che la 
Pezzoli a distanza solo di qualche giorno avesse scoperto le 
Tesponsabilità del marito, minacciando di denunciare. 

Sarebbe stata questa la ragione della nuova follia omicida 
di Gianluigi Bergamaschi, che avrebbe sorpreso nel sonno 
‘moglie e figlia, massacrandole con un martello. Poi l'invenzione 
del trasferimento in Svizzera. 

In realtà, il Bergamaschi si nascondeva nel capoluogo di 
provincia, a Bergamo, a soli 20 chilometri dal luogo in cui aveva 
fatto strage dei suoi familiari, 

L'altro giorno, a tre anni dal secondo duplice delitto e a sei 
anni dal primo, è sfuggito alla cattura per un pelo. 

Chi è veramente questo ex impiegato di banca? A Leffe si 
dice che Gianluigi Bergamaschi era un po' misantropo. Taci- 
turno, solitario, lo si vedeva sempre a spasso con un cane lupo 
enorme. Proprio la bestia pare sia stata all’origine di una lite 
con la suocera, perché aveva morsicato la bambina. Annuncia- 
ta Brignoli aveva sostenuto la necessità di sopprimere il cane. 
Era seguita una lite furibonda tra i ‘due. 

Nell'estate di sei anni fa marito, ‘moglie e figlia partono per 
il mare, L'uomo rientra a Leffe per pochi giorni e riparte ancora 
per le vacanze. Quando tutti tornano Ja suocera è sparita. 

‘Tre anni dopo, come si diceva, il cadavere nel lago. Ma 
Bergamaschi uccise veramente la suocera ‘solo per difendere il 
suo-cane o la ragione è un’altra? Si parla anche di un'eredità. 


«Il terrorismo nero e rosso 
tenta di rialzare la testa» 
sorte Wi rtatzare ta testa» 


ROMA — «Il terrorismo, 
scompaginato sul piano orga- 
nizzativo e militare, è ormai 
ridotto a poche sacche di resi- 
stenza. Il' pericolo tuttavia 
non può dirsi definitivamente 
scomparso. Anche l’eversione 
di destra, con i suoi atti so- 
vente indiscriminati di violen- 
za terroristica rappresenta 
tuttora una minaccia». 

Lo scrive il presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, nel- 
la relazione sull’attività dei 
servizi segreti per il semestre 
23 maggio-23 novembre 1983, 
presentata al Parlamento. 

Craxi scrive fra l’altro che 
questo periodo è stato carat- 
terizzato da una sostanziale 
stasi dell’attività terroristica 
della sinistra estrema e ciò 
conferma la parabola discen- 
dente già evidenziatasi nel 
1982 e nella prima parte del 
1983: «Ma sarebbe oltremodo 
ingiusto ed errato attribuire 
l’attuale situazione di crisi del 
terrorismo a soli fattori endo- 
geni quali le polemiche e le 
divisioni interne, le lotte inte- 
stine, i pentimenti o le prese 
di coscienza nell’area della 
dissociazione. È 

«Al contrario — aggiunge il 
presidente del Consiglio — il 
fenomeno è soprattutto con- 
nesso da un lato all’isolamen: 
to politico e morale in cui il 
terrorismo si è venuto a trova- 
re e dall’altro all'impegno co- 
stante delle forze dell'ordine 
che hanno saputo agire con 
determinazione ed efficacia». 

Per quanto riguarda Auto- 
nomia, Craxi scrive che essa 
ha risentito della sconfitta su- 
bita dal terrorismo soprattut- 
to sul piano della capacità 


organizzativa e di aggregazio- 
ne. «Tuttavia viene conferma- 
to come l'Autonomia, almeno 
in talune delle sue componen- 
ti, non desista da propositi 
eversivi e tenda a ricreare il 
clima di extralegalità e di vio- 
lenza di massa, potenziale 
preludio a un'eventuale ripre- 
sa della lotta armata. Fer- 
, menti del genere — osserva — 
si sono avvertiti in particolare 
nel Veneto, a Roma e nell’a- 
Tea napoletana. 
Milano, Roma, Firenze, Ge- 
nova appaiono poi le sedi di 


Il gasolio 
aumenterà 
il 20 febbraio? 


ROMA —1 prezzi medi Cee 
del gasolio — secondo stime 
degli operatori — sono scesi 
questa settimana in modo ta- 
le che lo «scarto» rispetto ai 
‘prezzi interni italiani è torna- 
to al di sotto della «soglia» 
che, secondo il metodo in vi- 
gore, determina la necessità 
di un adeguamento delle quo- 
tazioni italiane. 

In linea teorica, quindi, non 
esisterebbero le condizioni 
per un aumento del prezzo del 
gasolio a differenza della scor- 
sa settimana, quando tali 
condizioni si erano verificate 
anche se poi l’aumento è stato 
sospeso dal Cip fino al 19 

Sulla questione si è espres- 
sa ufficialmente l'Unione pe- 
trolifera con un comunicato 
in cui sostiene che gli aumenti 
dei prezzi dovrebbero a suo 
giudizio entrare in vigore in 
ogni caso lunedì 20 febbraio.. 


BOLOGNA — Ribaltamen- 
to di sentenza al processo 
d’appello per l’attività eversi- 
va del movimento di estrema 
destra «Ordine nero»: tre im- 
putati, Fabrizio Zani, Bruno 
Luciano Benardelli e il lati- 
tante Augusto Cauchi, sono 
stati condannati a 9 anni di 
reclusione per i reati di orga- 
nizzazione di associazione e 
strage (anche se le bombe 
«nere» non hanno provocato 
morti o feriti). 

In primo grado erano stati 
invece riconosciuti colpevoli 
semplicemente di crollo e 
condannati a 3 anni e mezzo 
(Zani),.2 anni (Benardelli), 2 
anni e mezzo (Cauchi). Il reato 
di strage semplice, cioè non 
diretta al sovvertimento del- 
l’ordinamento democratico 


dello ‘stato, si riferisce alle 
bombe esplose il 23 aprile 


1974 al Psi di Lecco e il 10 
‘maggio dello stesso anno alla 
palazzina di via Arnaud a Bo- 
logna, attentati che provoca- 
Tono qualche danno agli edi- 
fici. 

Sono stati condannati an- 
che Massimo Batani, e Gio- 
vanni Rossi; entrambi sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
associazione sovversiva è de- 
tenzione di esplosivo e con- 
dannati a 4 anni di reclusione. 

Pene più lievi per tre impu- 
tati riconosciuti colpevoli del 
reato di detenzione di esplosi- 
vi: Andrea Brogi è stato con- 
dannato a due anni di reclu- 
sione, Luca Donati e Roberto 
Pratesi a un anno e sei mesi. 
La corte ha dichiarato il non 


Strage di Patrica: nuovo processo 
al latitante Ceriani Sebregondi 


ROMA — Paolo Ceriani Se- 
bregondi, assolto per insuffi- 
cienza di prove nel ’79 per 
concorso nella strage di Patri- 
ca, e condannato poi all’erga- 
stolo dalla Corte d’assise 
d’appello, dovrà essere giudi- 
cato nuovamente, sempre per 
lo stesso delitto. Lo ha deciso 


| la Suprema corte di cassazio- 


ne, affidando il nuovo proces- 
so alla Corte d’assise d’appel- 
lo di Perugia. 

La strage venne compiuta 
la mattina dell’8 novembre 
1978. Il procuratore della Re- 
pubblica di Frosinone Fedele 
Calvosa e i due uomini della 
sua scorta furono uccisi a col- 
pi di mitra da un «comman- 
do» di terroristi. Nella spara- 


toria rimase ucciso anche un 
terrorista, Roberto Capone, 
24 anni. L'attentato venne ri- 
Vendicato dalle «Formazioni 
comuniste combattenti», 
un’emanazione di «Prima 
linea». 

Due giorni dopo la Strage 
Paolo Ceriani Sebregondi fu 
arrestato a Latina con addos- 
so le chiavi di un’auto usata 
dai terroristi perla fuga. In un 
secondo tempo furono cattu- 
tati a Torino Nicola Valentino 
e Rosaria Biondi, 

Sebregondi, dopo una breve 
detenzione a Cuneo, fu trasfe-. 
rito nel carcere di Parma'dal 
quale riuscì ad evadere. Da 
allora è latitante, probabil- 
‘mente in Sud America. 


L’AVV. SPAZZALI: «GLI IMPUTATI NON SONO IN GRADO DI DIFENDERSI» 


È 


ia 


capoluogo emiliano’ 


doversi procedere nei con: 
fronti di Fabrizio Zani, Augu- 

sto Cauchi, Bruno Luciano® 
Benardelli, Massimo  Batani,® 
Cesare Ferri, Alessandro» 
D'Intino e Alessandro Danie-" 
letti essendo ‘caduto in pre-it 
scrizione il reato di danneg-'© 
giamento in relazione a una: 
serie di attentati meno gravi." 
Anche la partecipazione adi) 
associazione sovversiva è” 
caduta in prescrizione. 5 

Non si puòmaindi procede- 
re contro Andrea Brogi, Luca 
Donati, Roberto Pratesi, Ce- 
sare Ferri, Alessandro D’Inti-:. 
no, Alessandro Danieletti e 
Giovanni Colombo. 

Batani, ‘Ferri, D’Intino ‘@ 
Danieletti sono stati assoltiv 
per insufficienza di prove dal-!' 
l'accusa. di aver partecipato 
all’organizzazione degli atten:® 
tati di Lecco e Bologna. Infi-» 
ne, assoluzione per insuffi-! 
cienza di prove dall’accusa div 
organizzazione di associazio-U 
ne sovversiva per Francesco © 
Bumbaca. AVI 

Il procuratore generale © 
Pierluigi Leoni aveva chiesto” 
la condanna per strage di tre: 
dici dei diciassette imputati: 
Fabrizio Zani (21 anni); Massi--? 
mo Batani, Augusto Cauchi,)' 
Giovanni Rossi, Bruno Lucia- 
no Benardelli e Francesco! 
Bumbaca (20 anni e 6 mesi);. 
Luca Donati, Roberto Pratesi!’ 
e Giovanni Colombo (20 anni! 
e 2 mesi); Cesare Ferri, Mario 
Di Giovanni, Alessandro» 
D'Intino e Alessandro Danie-: 
letti (20 anni e un mese), ‘& 

Per Andrea Brogi e Franco" 
Albiani il Pg aveva chiesto 
l'assoluzione per non aver? 
commesso il fatto. La posizio- ti 
ne di Adriano Petroni era sta- 
ta stralciata all’inizio del pro-.! 
cesso. so 


d 


diffusione maggiore di quei 
messaggi. che pubblicizzano 
la nuova strategia della guer- 
Tiglia sociale. 'Il Sisde si è 
particolarmente orientato, 
per quanto attiene al terrori- 
smo rosso, alla ricerca infor- 
mativa per acquisire ogni no- 
tizia utile su attività terrori- 
stiche ed eversive anche per- 
ché si sono notati alcuni sin- 
tomi — si legge nella relazione 
— particolarmente a Roma, 
Napoli, Milano del tentativo 
di ricomposizione strutturale 
e operativa dei gruppi terrori- 
stici. Sena 

Il terrorismo di destra, nel 
periodo. preso in esame dalla 
relazione, non ha dato luogo 
— è detto nel documento — a 
manifestazioni di rilievo «fat- 
ta eccezione per alcuni atten- 
tati di lieve entità. Tuttavia, 
questo settore eversivo non è 
assolutamente da sottovalu- 
tare anche per il suoi collega- 
menti con ambienti della de- 
linquenza comune». 

Del nucleo terroristico chia- 
mato Nar, restano ancora da 
catturare — afferma Craxi — 
alcune figure di spicco; sia 
pure di rango minore: riman- 
gono quelli che, a-vari livelli, 
hanno operato a fianco di 
questo nucleo con ruoli anche 
non significativi ma che po- 
trebbero averli preparati a un 
salto di qualità. 

Resta inoltre la «vecchia 
guardia» espressasi negli An- 
ni 70, in movimenti disciolti, 
cui molteplici indicazioni at- 
tribuiscono la strategia delle 
stragi e che sembra tuttora 
non rinunciare a svolgere un 
ruolo di ispirazione e propul- 
sione dell’eversione nera, 


ROMA — L'esclusione dal 
processo di tutti i verbali di 
interrogatorio fatti dal «pro- 
fessorino» Carlo Fioroni, prin- 
cipale teste d'accusa, è stata 
chiesta alla Corte d’assise del 
Foro Italico dall’avv! Giulia- 
‘no Spazzali, per conto del col- 
legio di difesa degli imputati 
del «7 aprile». 

Secondo il penalista, che as- 
siste tra gli altri Toni Negri, i 
giudici non dovrebbero tenere 
in alcuna considerazione le 
‘accuse gravissime rivolte dal 
«pentito» a gran parte degli 
imputati perché si è determi- 


il governo faccia ricorso davanti 
‘passerebbe in giudicato, 


del Senato dovranno esprimersi 


innanzitutto in commissione. 


dopo un voto del Parlamento, 


il 18 febbraio, termine ultimo 


nata una situazione proces- 
suale tale da non consentire 
ai difensori di contestare in 
dibattimento al teste le pre- 
sunte contraddizioni e falsità 
contenute nelle sue dichiara- 
zioni. 

L'istanza, che sarà discussa 
ed:esaminata dalla Corte sol: 
tanto nell'udienza di martedì 
21 febbraio, si fonda su una 
interpretazione dell'art. 462 
del codice di procedura pena- 
le nella parte in cui non si 
consente che venga data let- 
tura di atti processuali senza 
previo accordo tra le parti. 


CEE 
Rischia un blocco l'aumento 
degli stipendi dei magistrati 

ROMA — L'aumento degli stipendi dei magistrati, recente- 


mente disposto. da una sentenza in sede ‘giurisdizionale del 
Consiglio di Stato, è in pericolo: i comunisti hanno chiesto che 


alla Corte di cassazione entro 
oltre. il quale la sentenza, 


Oggi le commissioni riunite affari costituzionali e giustizia . 


su un documento del Pci nel 


quale si chiede che la questione sia portata in aula e votata; 
venerdì scorso la conferenza dei capigruppo ha infatti stabilito 
che il tema degli stipendi dei magistrati fosse dibattuto 


In sostanza i senatori comunisti propongono che il governo, 


faccia ricorso per difetto di 


giurisdizione del Consiglio di Stato: questo: organo; a loro 
avviso, non aveva il potere di stabilire aumenti generalizzati, 
interpretando fra l’altro in maniera estensiva una disposizione 
che concedeva aumenti ai magistrati particolamente esposti 
ad attacchi terroristici, Finora, gli orientamenti espressi in 
commissione sono di «preoccupazione» e di «riserva» per la 
decisione del Consiglio di Stato. 

Pur non avendo finora gli altri gruppi politici assunto una 
posizione ufficiale, si può osservare che dagli interventi svolti 
finora in commissione sul tema, anche Dc, Psi e sinistra 
indipendente sembrano favorevoli a bloccare il provvedimento. 


i verbali di Fioroni, pentito scomparso 


L’avv. Spaziali e gli altri 
difensori degli autonomi. si 
oppongono alla lettura degli 
atti relativi a Carlo Fioroni e 
sollecitano dalla Corte ulte- 
riori iniziative per sapere do- 
ve si trovi attualmente il 
«pentito» e le modalità attra- 
verso le quali ha potuto la- 
sciare ‘il nostro Paese e far 
perdere le proprie tracce no- 
nostante fosse da sempre ben 
nota l’importanza della sua 
presenza al processo in corso, 

La «questione» Fioroni co- 
stituisce uno dei nodi princi- 
pali del processo contro «Au- 
tonomia organizzata» e l'avv. 
Spazzali l’ha riproposta alla 
Corte in termini definitivi. 
Dopo. aver ricordato la «Spe- 
cialità» e l’importanza assun- 
ta dalla testimonianza di Fio- 
roni nel corso dell’istruttoria, 
l'avvocato ha sostenuto che 
quasi esclusivamente’ sulle 
sue parole i giudici di mezz'I- 
talia hanno impiantato il loro 
schema accusatorio contro 
l’«Autonomia» ‘e che le sue 
dichiarazioni hanno offerto 
Una certa «verità» sul caso 
Saronio. 

«Sfruttando le deficienze 
della nostra struttura giudi- 
ziaria — ha aggiunto Spazzali 
— Fioroni ha saputo farsi pa- 
gare in anticipo un prezzo per 
un compenso che ora non 
vuole rendere, ma certamente 
ha potuto'usufruire anche di 
un salvacondotto che non si 
può giustificare». 

Per il penalista è assurdo 
che la.Corte, il pubblico mini- 
stero o, addirittura, i servizi 
segreti del nostro Paese non 
sappiano veramente che fine 
ha fatto Carlo Fioroni, «Sap- 


‘mentre la fuga di Socrate, ve. 


La difesa chiede alla Corte di ignorare 


(004 
piamo invece per certo — ha? 
‘aggiunto Spaziali — che Fio: 
toni non ce lo vogliono port: 
Te e che lui non vuole venire. 
Ci si trova così nell’incredibile' 
situazione che la mano destra” 
dello stato, cioè la giustizia;® 
esige qualcosa che la mano’) 
sinistra, cioè. l'esecutivo, 1 
nega». È ) ì 

A. coloro che potrebbero 
Obiettare che non solo il prin- I 
Cipale teste d'accusa ma an-: 


equazione del genere è inso- © 
stenibile. È 
«Ci potremmo sentir rispon- > 
dere che’ Socrate è fuggito; 
come i suoi accusatori Melito; > 
ed Amito — ha affermato, 
l’avv. Spazzali — ma si dimen- 
tica che con Fioroni è scappa-v 
to l’intero stato di diritto, 


di Toni Negri, si è soltanto. 
riproposto il diritto alla lati--- 
tanza di un'imputato fuggito 


poi a furor di popolo». 
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UN RACCONTO GIOVANILE DI IVAN TURGENEV 


Con pochi burattini Tem )o, terra, tem Jo. ÉEun«witz» 
al centro della vita 


Il più occidentale tra tutti i 
grandi narratori russi dell’Ot- 
tocento, Ivan Turgenev, tra- 
scorse gran parte della pro- 
pria esistenza in Germania o 
a Parigi. E nella capitale fran- 
cese (per la precisione nel 
18/75) lo incontrò un giovane 
serittore americano, Henry 
James, che già si era fatto 
conoscere per alcune storie 
segnate da una singolare acu- 
tezza psicologica. 

James fu presentato a Tur- 
gene= da amici comuni, forse 
dallo stesso Flaubert. Si recò 
a visitarlo in una cupa sera 
d’inverno, ein pochi minuti — 
Ticordò in seguito — rimase 
affascinato, da quel vecchio 
con la barba candida, straor- 
dinariamente alto, che sedeva 
tranquillo su un immenso di- 
Vano verde, voltando le spalle 
a quadri stupendi, di sicuro 
Valore, 

«Aveva una testa bellissi- 

ma, e sebbene i suoi linea- 
menti fossero irregolari, c’era 
nel volto una grande bellezza. 
Quasi ogni cosa in lui era 
Vasta. L’espressione. aveva 
una singolare dolcezza, con 
un tocco di languore slavo, 
mentre gli occhi erano profon- 
di.e.malinconici, Qualche vol- 
ta arrossiva come un ragazzo 
di sedici anni. Faceva ogni 
cosa con molta semplicità e 
Non pretendeva affatto di non 
essere soggetto a correzioni. 
Non ho mai visto nessuno ri- 
ceverle più bonariamente, 
Amichevole, candido, beni- 
Eno senza affettazione, l’im- 
Pressione più forte che produ- 
Ceva, credo, era semplicemen- 
te quella della bontà»: 
t Qualche anno più tardi, in 
un saggio, commemorativo 
Pubblicato dopo la morte di 
Turgenev, avvenuta nel 1883, 
James lo definì «un romanzie- 
Te per romanzieri, un modello 
artistico», e a lui continuò 
sempre ad ispirarsi. Identico 
affetto gli mostrarono Flau- 
bert e Tolstoj; ma, forse per 
Uno strano scherzo del desti- 
No, Turgenev non riuscì mai a 
incontrare il favore di un va- 
Sto pubblico di lettori, e in 
Europa fu sempre considerato 
Un minore, un delicato ritrat- 
tista dell’inarrestabile deca- 
denza della nobiltà russa. 


Neppure in Italia Turgenev 
ha avuto miglior fortuna. I 
Pochi romanzi stampati in 
edizione economica sono ar- 
mai.introvabili, e il centenario 
della morte, caduto lo scorso 
agosto, è trascorso tra l’indif- 
ferenza generale. L'unica casa 
editrice che ha mostrato inte- 
resse per lui è stata la paler- 
mitana Sellerio, che da poche 
Settimane ha mandato in li- 
breria un racconto giovanile, 
«Primo amore» (pagg. 114, lire 
cinquemila), uscito assieme a 
tre brevi prove narrative di 
Michaìl Culkòv («La cuoca 
avvenente»), Nikolàj Leskòv 
(«L'artista del toupet») e 
Aleksandr Puskin («La solita- 
ria casetta sull’isola di Va- 
Silij»). 

Protagonista di «Primo 
amore» è un sedicenne 
moscovita, Vladimir, che du- 
Tante un'estate trascorsa in 
una dacia fuori città conosce 
Una delicata passione per una 
ventunenne, Zinaida, figlia di 
Una principessa in disgrazia, 
costretta a rifugiarsi in cam- 
Pagna a causa della progressi- 
va, inarrestabile rovina eco- 
nomica. 

Vladimir ammira in segreto 
Zinaida, cerca di guadagnarsi 
la sua amicizia, ma non trova 
Îl coraggio per dichiararsi. Ac- 
cecato dal fascino della ragaz- 
Za, non si accorge neppure 
delta relazione che Zinaida ha 
allacciato con suo padre, «un 
Uomo che ha vissuto» — lo 
descrive Turgenev —, ormai? 
in piena maturità, attratto 
dall'idea di gustare per l’ulti- 
ma volta «l’acre sapore della 
Vita» prima del definitivo tra- 
monto. î 

Quando Vladimir compren- 
de è troppo tardi: ormai tutti 
sanno, e gli incontri tra Zinai- 
da e. il prestante gentiluomo 
devono interrompersi. Pochi 
mesi dopo, il padre del ragaz- 
Zo muore, e anche Zinaida è 
travolta «dai gorghi dell’esi- 
stenza». A Vladimir resta così 
solo il ricordo del «breve tem- 


porale mattutino di primave- 
Ta» che ha segnato il suo pas- 
saggio dall’innocenza dell’in- 
fanzia all’amara consapevo- 
lezza della vita adulta. 

Come accade anche in «Un 
nido di nobili» o nelle «Memo- 
Tia di un cacciatore», «Primo 
amore» offre una vicenda 
estremamente esile sotto. il 
profilo del puro e semplice 
intreccio. Non c’è quasi tra- 
ma, almeno nel senso tradi- 
zionale, ammiriamo solo l’in- 
telligenza con la quale lo 
scrittore svela davanti ai no- 
stri occhi la, verità su un per- 
sonaggio, dipinto tenendo in 
primo piano gli aspetti este- 
riori della personalità, ma con 
una forza plastica travol- 
gente. 

Henry James affermava di 
trovare nei libri del russo la 
stessa straordinaria natura- 
lezza della sua persona. «In 
nessun altro romanziere la 
bellezza sorge da un tipo di 
verità altrettanto intrinseco 
al soggetto come in Turgenev. 
Forse nemmeno in Tolstoj. A 
lui importava sopra ogni cosa 
l'impressione della realtà, e 
così grazie solo a un minimo 
di. composizione, di architet- 
tura, era in grado di comporre 
‘storie che ci offrono il ritratto 
della vita». i 

James aveva ragione. Tur- 


genev sembra un abilissimo: 
burattinaio, capace di inven- 


tare mondi favolosi usando | 


solo poche, misere creature di 
legno. Non ha bisogno di dif- 
fondersi in particolari, di de- 
scrivere minuziosamente gli 
‘ambienti, le espressioni, i ve- 
stiti, gli bastano due o tre 
tratti per far comprendere al 
lettore ciò che vuol dire. 

E’ una tecnica senza dubbio 
moderna, non dissimile da 
quella impiegata da Joyce nel 
realizzare le «Epifanie». Come 
Joyce, anche Turgenev riesce 
ad arrivare al nucleo segreto 
della vita registrando solo ciò 
che appare all’esterno, senza 
smarrirsi nel labirinto della 
coscienza. Forse è per questo 
che a un lettore distratto i 
suoi personaggi appaiono 
spesso un po’ secchi, privi di 
consistenza. Ma ad uno sguar- 
do più attento rivelano uno 
spessore tutto simbolico, 
esattamente come accade per 
Zinaida, importante per ciò 
che rappresenta (il sogno, la 
fuga dalla realtà, dal grigio 
quotidiano) e non per ciò che 
è (un’ aristocratica decaduta 
pronta a diventare una bor- 


ghese). Edoardo Poggi 


Sopra, Turgenev in un dise- 
gno del 1879 e în un ritratto 
da vecchio. 


| Taccuino ui 


Due «vernici» a Venezia 


] 


VENEZIA — Due nuove, interessanti mostre veneziane, 
allestite a cura dell’assessorato alla cultura del Comune: alle 12 
di sabato 18, nell’appartamento wagneriano di Ca' Vendramin 
Calergi, s'inaugura la rassegna dedicata a Gino Rossi nel 
centenario della nascita, mentre alle 17 dello stesso giorno si 
apre nella Sala Luzzatto della Fondazione Querini Stampalia 
la mostra «Dino Battaglia: illustrazioni e fumetti di un maestro 


veneziano». 


La mostra su Gino Rossi, l’artista veneziano di cui ricorre 
quest'anno il centenario della nascita, era già stata allestita da 
novembre a gennaio alla Galleria dello Scudo di Verona; essa 
comprende oltre 80 tra dipinti, disegni e linoleografie, capaci di 
fornire la più completa visione possibile della personalità 
dell’artista e del suo breve percorso pittorico, dall'esperienza 
bretone alla stagione di Burano, dalla partecipazione alle 
‘mostre di Ca’ Pesaro al periodo di Treviso, fino alla conclusione 


del suo tragico destino. 


La mostra è patrocinata dalla Regione Veneto e resterà 
aperta a Ca? Vendramin Calergi (sede invernale del Casinò 
municipale) fino al 31 marzo, tutti i giorni dalle 15 alle 20. 

Quanto alla rassegna intitolata a Battaglia (e curata da 
Ranieri Carano conla collaborazione di Decio Canzio e Antonio 
De Marchi), presenta oltre cento tavole originali, che consento- 
no di ripercorrere le tappe fondamentali della vicenda artistica 
del disegnatore veneziano, dall’ormai mitica esperienza nella 
rivista «L’Asso di Picche», da lui stesso creata assieme a Pratt, 
Ongaro, Faustinelli e altri. L'esposizione, il cui catalogo è edito 
da «L'isola trovata», resterà aperta al pubblico fino al 1.0 aprile, 
tutti i giorni dalle ‘10 alle 12 e dalle 15 alle 19. 

Dino Battaglia (Venezia 1923/Milano 1983) ha collaborato 
con moltissimi editori italiani e stranieri. Le sue collaborazioni 
più lunghe sono state con il «Corriere dei Piccoli, «Il Messagge- 


To di Sant'Antonio», 


«Il Giornalino», 


sulle cui pagine ha 


tracciato centinaia di storie destinate ai. più giovani. Schivo e 
riservato, Battaglia cominciò tuttavia a essere apprezzato in 
tutta la sua ricchezza espressiva soltanto dal 1968, quando 
alcune sue storie vennero pubblicate dal «Linus» di Gandini e 
Carano. Negli anni successivi gli vennero attribuiti anche 
numerosi riconoscimenti, tra cui lo «Yellow Kid» di Lucca e 


l’«Alfred» di Angoulème. 


Da ricordare ancora, sempre in tema di fumetto, che il 26 
febbraio, a Palazzo Fortuny, verrà aperta la mostra «Jean Gir il 
nuovo Moebius», visitabile fino all’8 aprile e dedicata a Jean 
Giraud (Moebius), uno dei disegnatori francesi più interessanti 
e prolifici della nuova ondata «cosmico/immaginifica». 


Sopra, un disegno di Dino Battaglia. 
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DA POCO IN: LIBRERIA UN NUOVO CONTRIBUTO SULLA LETTERATURA AUSTRIACA E «YIDDISH» 


Nel segno della «lingua salvata» una serie di saggi di Marino Freschi su Giai Werfel, Roth e quegli scrittori 
che più profondamente interpretano l’ebraismo, avvertendo acutamente la propria diversità e la propria forza interiore 


Romano all'anagrafe, friu- 
lano per lontana ascendenza, 
napoletano d’elezione, Mari- 
no Freschi è un giovane ger- 
manista fra i più curiosi e 
brillanti che lavorino oggi in 
Italia. Insegna all’Istituto 
universitario orientale di Na- 
poli ed è ben conosciuto in 
ambito accademico per nu- 
merosissimi contributi stori- 
colcritici, per la partecipazio- 
ne a convegni e seminari, per. 
la sua attività instancabile, 
esercitata a più livelli, nei 
vari campi della promozione 
della cultura. 

Gli appassionati di lettera- 
tura mitteleuropea si saranno 
imbattutti più volte nel suo 
nome, anche di recente, per- 
ché è Freschi il curatore sia 
della bella edizione de «La 
notte di Valpurga» di Gustav 
Meyrink (Studio Tesi), sia del- 
le «Due storie praghesi» di 
Rainer Maria Rilke (edizioni 
E/O). Questi due titoli bastano 
a chiarire un non occasionale 
interesse di Freschi nei con- 
fronti di un particolarissimo 
tema mitteleuropeo, quello 
praghese appunto, che subito 
ci riporta ad atmosfere magi- 
che e surreali, a figure eniîg- 
matiche di straordinari rabbi- 
nì e di terrificanti creature 
della notte. 

Cabbalah, occultismo, tra- 
dizione ebraicoltedesca ed 
ebraico/slava sono d’altronde 
i terreni preferiti da Freschi, 
quelli în cui con maggiore 
perspicuità e con più viva 
adesione intellettuale — e, si 
direbbe, quasi con l’entusia- 
smo del raffinato «amateur». 
— st dispiegano le sue capaci- 
tà di studio mai indifferente 
alla suggestione tutta creati- 
va procuratagli dai testi. 

* 
** 

Di tutto ciò offre una prova 
convincente «Il silenzio del 
principe», la sua nuova. rac- 
colta di saggi di letteratura 
austriaca (170.pagine, 15 mila 
lire) da poco uscita per i tipî 
dell’editore napoletano Bi- 
bliopolis, lo stesso che insieme 
con l’istituto italiano per gli 
studî filosofici ha intrapreso 
la pubblicazione di opere di 
grandissimo prestigio curati 
dai più bei nomi del pensiero 
contemporaneo (da Hans 
Georg Gadamer a Paul Oskar 
Kristeller), tra cui ‘spicca la 
prima edizione critica — a 
livello mondiale — delle lezio- 
nitenute nel 1821 a Berlino da 
Hegel. 

«Il silenzio del principe» (il 
bel titolo viene dal «Flauto 
magico»: allude alla metafo- 
ra iniziatica del silenzio impo- 
sto a Tamino per accedere ai 
misteri osiridei, e «offre 
un’emblema suggestivo della 
cultura austriaca che ci aiuta 
a capire quell’atteggiamento 
di rigore etico, ma anche di 
disposizione all’ascolto per 
una rifondazione stessa del 
linguaggio e quindi del sape- 
re, în un rilkiano presenti- 
mento di ordini nuovi») si 
apre con un intrigante saggio 
su «Il paradosso dellà lettera- 
tura austriaca». 

E un paradosso che sta 
«nella circolarità del mondo 
che conduce alla parola e del- 
la parola che si tace per tor- 
nare all’enigma del mondo»; 
e che per Freschi è ancora 
vivo nelle opere di Bernhard, 
di Handke e dì Oskar Wiener. 
D'altra parte, Karl Kraus non 
aveva forse affermato che 
«artista è soltanto chi sa fare 
delle soluzioni în enigma»? 
L’ironia, il «witz» tanto cari 
alla cultura mitteleuropea, 
tendono alla trascendenza. 
Ed è questa, per Kraus, «la 
‘vera spavalderia per la quale 
nulla è non sacro». 


* 
** 


Questo motivo (della «Lin-. 


gua salvata», come l’ha defi- 
nita Elias Canetti) è in fondo 
il filo sottile ed elegante che 
lega gli altri saggi del volume, 
dedicati a Grillparzer, a Stif- 
ter, al Werfel de «I quaranta 
giorni del Mussa Dagh», a 
Joseph Roth, E che si allarga 
in una visione più ampia nel- 
l’ultimo saggio; intitolato «La 
speranza contraddetta: ap- 
punti di letteratura yiddish». 

Sî tratta di un contributo 
assai importante, perché è 
questa, di Freschi, la prima 
sistematica — ancorché breve 
— storia della letteratura yid- 
dish, cioè di quella particola- 
re lingua inizialmente detta 
anche «yidisch deutsch», 
nata dall’incontro dell’ebrai- 
co della tradizione sacra con 
le culture dell'Europa centra- 
le e orientale. 

Da Elia Levita Baruch, se- 
gretario e ripetitore di ebrai- 
co del cardinale umanista 


«Egidio da Viterbo, a Baal- 


Shem-Tov, fondatore del 
chassidismo; da Moses Men- 
delssohn, principale esponen- 
te della «haskala», l’illumini- 
smo ebraico, a Mendele Mok- 
her Sforim, meglio noto come 
«Mendele il libraio», fondato- 
re della moderna letteratura 


yiddish; da Sholem Aleichem, | 


il Mark Twain ebraico che 
raccontò le memorabili storie 
del ragazzo Mottel e del lat- 
taio Tevyer, sino ai celeberri- 
mi scrittori yiddis d'America 


— gli stessi cui si allude nel 
brano che qui pubblichiamo e 
come i premi Nobel Isaac Ba- 
shevis Singer e Saul Bellow, 
fino a Philip Roth e Bernard 
Malamud: nella galleria di 
Freschi sfila una lunga tradi- 


«gione di uomini e di cultura 


cresciuta nei ghetti, nei lager, 
neî gulag, nei cento luoghi 
dell’eterna diaspora, miraco- 
losamente sopravvissuti a 
persecuzioni e olocausti nel- 
l'ambiguità insuperabile del- 
l'osservanza della legge e del- 
l’utopia della speranza. 

«La sopravvivenza della 
cultura ebraica — scrive Fre- 
schi — è una provocazione 
spirituale che richiede una 
meticolosa ricognizione delle 
strutture specifiche della tra- 
dizione ebraica con un’accu- 
rata esplorazione di uno dei 
continenti più complessi e 
fascinosi dell'umanità». È 
un’esplorazione che, grazie 
anche a questo libro, possia- 
mo intraprendere con animo 
sereno. 

Francesco Durante 


Qui a fianco, l'ingresso del 
Ghetto Vecchio di Cracovia, 
nel 1938 (foto Vishniac). 


«Perbacco, questo è un tedesco?» 


Dal volume «Il silenzio 
del principe» di Marino 
Freschi, edito da Bi- 
bliopolis, pubblichia- 
mo, per gentile conces- 
sione dell’autore, V’ulti- 
ma parte del saggio 
«La speranza contrad- 
detta: appunti di lette- 
ratura yiddish». 


La struggente nostalgia per 
la patria forzatamente abban- 
donata, amata e. odiata, si 
colora vivacemente nella me- 
moria degli ultimi scrittori al- 
la ricerca di un tempo, di una 
terra e di un tempio definiti- 
vamente perduti, eppure an- 
cora fiammanti nella lingua 
sopravvissuta. In tali rievoca- 
zioni riecheggiano da una re- 
mota oscurità i pettegolezzi 
futili e curiosi della quotidia-, 
nità insieme con la querula 
loquacità, con l’astuta lotta 
per la sopravvivenza, con la 
delicata ireticenza. dei. senti- 
menti e dei riti e con l’inesau- 
ribile robustezza che animava 
gli intensi traffici dei ghetti. 


CINQUAN 


TORINO — E mentre la 
letteratura continua con 
passione a scoprire l’univer- 
so culturale yddish, ancora 
generoso di suggestioni e di 
personalità di prima gran- 
dezza, si dovrebbe anche ri- 
cordare un anniversario 
perché non scorra nel silen- 
zio: cinquant'anni fa alla 
Scala debuttò il «Dybbuk», 
un’opera di Ludovico Rocca 
che ebbe enorme successo 
(fu eseguito nei teatri di tut- 
to il mondo e în una decina 
di lingue diverse), ma da 
allora dimenticato in Italia 
fino alla riedizione del 1982, 
al Regio di Torino. Di 

«Dybbuk», nella tradizio- 
ne ebraica, è l’anima di un 
morto che — cercando l’ulti- 
mo riposo — entra nel corpo 
di un altro essere, e che solo 
un rito religioso può esorciz- 
zare: fu il tema famoso di 


uno scrittore morto a Varsa- 
via nel 1920, e poi altrettan- 
to celebre în versione cine- 
matografica. Rocca, scoper- 
to questo testo în una libre- 
ria di Torino nel 1927, ne 
rimane impressionato: «Mi 
sembrò che la vicenda si 
svolgesse non sotto il cielo 
naturale, ma tra le luci sor- 
genti dalle cose stesse, ai 
confini tra il reale e il so- 
‘prannaturale». 

Il compositore (oggi non 
molto noto, ma acclamato a 
suo tempo come grande e 
originale ‘personalità nel 
‘mondo. della musica). vive 
ancora a Torino, în un ap- 
partamento del centro stori 
co. Ha 89 anni, una salute 
precaria e tanta riservatez- 
za. E° forse ingiusto il silen- 
zio che gli sta attorno? «Nel- 
la mìa vita — afferma — mi 
sono sempre preoccupato di 
fare il mio dovere. Da anni 
tengo nel mio studio un qua- 
dretto su cuî si legge questa 
massima: Non far del bene 
se non hai la forza di sop- 
portare l’ingratitudine”’». _ 

Era nato, aggiunge, col 
chiodo fisso della musica, 
benché i desideri paterni 
tentassero di portarlo sulla 
strada dell’ingegneria; «Fin 
da piccolo una grande faci- 
lità nell’improvvisare al pia- 
noforte. In albergo, durante 
le vacanze in montagna, 
eseguivo brani di mia inven- 
zione suscitando l'interesse 


una commedia di An-ski, 


Le realistiche rappresenta- 
zioni della comunità yiddish 


sorprendono ancora, per la lo-, 


To costante attenzione verso 
le masse umiliate e offese. Ma 


. anche per l’umoristica raffigu- 


razione dei variopinti perso- 
naggi dei ghetti, dei tipi origi- 
nali degli «shtetlech», patetici 
relitti umani antropologica- 
mente tramontati e.allo stes- 
so tempo sommesse anticipa- 
zioni di nuovi modelli cultura- 
li nell’ineffabile ironia di Cha- 
plin o nella scanzonata elusi- 
vità di Woody Allen. 

In serrata contiguità affio- 
Tano dalle pagine di questi 
romanzi rabbini ortodossi e 
fortunati affaristi, sprovvedu- 
ti rivoluzionari e proletari in- 
difesi, sconsolati «singles» 
della New York ebraica, av- 
vinti nella tela di ragno delle 
memorie dei lager e dei gulag, 
e invadenti giovani «sabra» 
israeliani, anelanti alla pace e 
all’oblio,. mentre sullo. sfondo 
si illumina lievemente malin- 
conico il sorriso enigmatico di 
qualche saggio chassidico, un 


e lo stupore degli ospîti. Mi 
chiedevano di chì fosse quel- 
la musica, e îo inventavo sul 
momento nomi. stranieri. 
Che peccato non aver mai 
ascoltato questi compostto- 
ri, diceva la gente...» 

Poi, l’incontro con l’opera, 
a dieci anni, quando con ì 
genitorì assistette alla 
«Dannazione di Faust» di 
Berlioz. «Quell’opera decise 
la mia vita». Studiò, ma îl 
massimo profitto lo traeva 
sempre dalla «musica viva», 
le opere e ì concerti ascolta- 
ti nei teatri. 

Difficile affermarsi come 
compositore? «Moltissimo — 
ammette Rocca —. Mi senti- 
vo e mi sento un uomo di 
teatro. La prima opera la 
composi nel 1920, ma la vidi 
rappresentata solo nel 1934. 
Quell’attesa durata quattor- 
dicì anni fu molto dura. Co- 
me compositore di musica 
orchestrale mi affermai iîn- 
vece più facilmente. Le mie 
prime composizioni impor- 
tanti risalgono al 1915 
(’Chiaroscuri”) e al 1916 
(’Dittico”’)». 

. Fu quest’ultima ad aprir- 
gli le grandi porte. Nel ’20 
incontrò a Torino il diretto- 
re dell'Orchestra filarmoni- 
ca di Praga; Vaclav Talich, 
che volle ascoltare il «Ditti- 


po’ santo e un po’ sciamano, 
emblema poetico di un uni- 
verso spirituale puro e intelli- 
gente. 

E’ questo il mondo che an- 
cora vive nelle opere di Isaac 
Bashevis Singer, l’ultima vo- 
ce, pacata e accorata, di 
‘un’orchestra ormai prossima 


all’epilogo che ci affida un’e-: 


redità preziosa di audaci 
aperture mistiche, di fantasie 
demonologiche, di pungenti 
sarcasmi, di spericolate scrit- 
ture poetiche e, soprattutto, 
di una palpitante umanità su 
cui lento cala il sipario della 
storia, diffondendo tra i letto» 
ri un intimo rammarico per 
un'irreversibile desolazione. 
Ma proprio su tale registro si 
gioca il sublime della poesia 
yiddish, provocato dall’incon- 
tro traumatico con il diverso, 
come affiora da queste due 
contrastanti testimonianze. 
In campi diametralmente 


opposti esse. documentano, | 


con medianica ipersensibilità, 
lo sconvolgente impatto con 
una forma di cultura e di uma- 


nità estranea alle scelte, alla 
vocazione e al modo di essere 
occidentale, come si è affer- 
mato: negli ultimi secoli: «E 
‘una volta che mi aggiravo per 
le vie del centro, mi imbattei 
improvvisamente in un perso- 
naggio dal lungo ”kaftan” e 
dai riccioli neri. Anche costui 
un ebreo? Fu il mio primo 
pensiero. Certo, gli ebrei di 
Lienz non gli rassomigliavano 
punto. Io osservai quell'uomo 
in modo furtivo e attento, ma 
quanto più lentamente fissa- 
vo quel viso straniero, esami- 
nandolo tratto per tratto, tan- 
to più nel mio cervello la mia 
domanda si trasformava in 
una seconda: anche costui è 
un tedesco?». 

Così rievocava Adolf Hitler 
il suo primo incontro a Vien- 
na, all’incirca nel 1910, conun 
ebreo orientale non ancora as- 
similato, con ancora addosso 
il secentesco. costume nazio- 
nale polacco, scambiato erro- 
neamente per un tipico abito 
asiatico. Un tale evento segnò 
indelebilmente la morbosa 


“ANNI FA ALLA SCALA IL SUCCESSO DEL «DYBBU 


E il bello cominciò a Praga 


Un testo classico, da cui Ludovico Rocca trasse un’opera di risonanza mondiale 
nel 1934 - Intervista con il compositore, che oggi ha 89 anni e vive a Torino 


co» e lo apprezzò. Chiese în 
prestito la partitura. Un an- 
no dopo, Rocca fu invitato 
ufficialmente a Praga per 
assistere all'esecuzione. Il 
successo richiamò l’atten- 
zione di altri direttori boemi, 
che diressero la sue compo- 
sizioni a Praga e altrove. 
«Da Praga — aggiunge Roc- 
ca — la mia musica comin- 
ciò a girare il mondo. Consi- 
dero la Cecoslovacchia la 
mia seconda patria, perché 
mi ha lanciato come compo- 
sitore». 

In Italia fu più difficile. La 
sua prima opera, «La morte 
di Frine», composta subito 
dopo la guerra, si distinse 
nel ’21 a un concorso a New 
York, e î «Proverbì di Salo- 
mone» ebbero un riconosci- 
mento alla seconda rasse- 
gna di musica contempora- 
nea a Roma. «In apparenza 
tutto andava bene. Ma le 
mie opere non venivano ese- 
guite». 

Il ghiaccio sì ruppe col 
«Dybbuk», nel 1934. In una 
piccola libreria di via San- 
t’Anselmo a Torino (oggi 
scomparsa), trovò quel 
testo, che fu affidato a Rena- 
to Simoni per la stesura del 
libretto. L'opera fu termina- 
ta tra il 1928 e il 1930. Ma 
dove presentarla? Per alcu- 


ni anni rimase nel cassetto. 
Poi Rocca seppe che la Sca- 
la aveva indetto un concor- 
so per un’opera inedita, e la 
mandò. I concorrenti erano 
180, ma fu scelto il «Dyb- 
buk». Andò in scena îl 24 
marzo 1934 ed ebbe un suc- 
cesso strepitoso. 

«Tutto quello che c’è nella 
mia opera è inventato — . 
dice oggi Rocca —. I temi, i 
motivi, le frasi sono usciti 
dalla mia fantasia. Senten- 
do la mìa musica, così vici 
na alla sensibilità ebraica, 
molti hanno'pensato che io 
fossi ebreo, invece io appar- 
tengo a una famiglia di anti- 
ca tradizione cattolica». 

Sulla scia del successo, 
Rocca compose ancora «I 
quaranta giorni del Mussa 
Dagh», ispirato al romanzo 
di Franz Werfel e dedicato 
alla tragedia del popolo ar- 
meno. Ma sorsero complica- 
zioni politiche: «La Turchia * 
pose il veto. Bisognò cam- 
biare il titolo, scegliere un 
nome immaginario, ’’ Monte 
Ivnor”, e riscrivere pagine 
intere...». 

In quel periodo la perse- 
cuzione politica si accanì 
anche contro il «Dybbuk», 
che fu proibito. Il nome di 
‘Rocca fu înserito in un libel- 
lo nazista, «Judentum un 
Musik». Il composîtore era 
considerato ebreo e come 
tale doveva essere persegui- 
tato. Rocca non vuole par- 
larne («Furono momenti 
molto duri»). 

Scrisse ancora «Uraga- 
no», «Antiche iscrizioni». 
Poi fu nominato direttore 
del Conservatorio di Torino, 
dove rimase fino al 1966, 
quando andò in pensione 
(nel'1950 era stato chiamato 
a dirigere il Conservatorio 
di Roma, ma aveva rifiutato 
per restar «fedele» alla sua 
città). 

Il «Dybbuk» e il «Monte 
Ivnor» furono rappresenta- 
te anche al «Verdi» di Trie- 
ste, rispettivamente nel feb- 
braio del 1938 (con la dire- 
zione di Umberto Berretto- 
ni) e nel novembre del 1958 . 
(con la direzione di Oliviero 
de Fabritiis). N.R. 


Sopra, una rappresenta- 
zione teatrale del «Dyb- 
buk», al Teatro Habima di 
Mosca, nel 1922. 


psicosi antisemita del futuro 
capo nazista. 

In quegli stessi mesi, un 
gruppo di attori yiddish reci- 
tava al caffè Savoy di Praga, 
presentando un vivace reper- 
torio di drammi, canzoni e 
poesie. Un giovane avvocato 
ebreo, lo scrittore Franz Kaf- 
ka, proprio frequentando assi- 
duamente la compagnia di 
Isaac Lòwi, cui si legò di affet- 
tuosa amicizia, approfondì le 
ragioni latenti della sua ango- 
scia e cominciò a comprende- 
Te più precisamente come la 
sua identità occidentale ali- 
mentasse il lacerante dissidio 
conla matrice arcaica, religio- 
sa ed esistenziale, non ancora 
spenta, come svelava la fasci- 
nazione magnetica che lo at- 
traeva verso quei poveri atto- 
ri yiddish. 

Intellettuale ebreo assimi- 
lato, si scopriva incapace di 
essere in pace con se stesso 
perché il fondamento antico 
della sua personalità. storica 
lo costringeva a una fatale 
contraddizione interiore, che 
lo consumò più del divorante 
fuoco della tisi. Eppure nel 
suo «discorso sulla lingua yid- 
dish», Kafka alludeva a una 
porta stretta per tornare alle 
radici sepolte della concilia- 
zione e della sicurezza. Il suo 
suggerimento acquista, a ri- 
leggerlo oggi, dopo lo stermi- 
nio, l’inquietante sapore di un 
mistico itinerario alla com- 
prensione. 

In un continuo crescendo di 
coinvolgente partecipazione, 
egli indicava al pubblico, pro- 
babilmente ebreo/tedesco di 
Praga, come atteggiarsi cor- 
rettamente per intendere lo 
yiddish: «Vi avvicinerete mol- 
tissimo allo yiddish se poi 
considererete che in voi, oltre 
che nozioni, ci sono delle ener- 
gie e degli agganci ad energie 
che vi rendono adatti. a capir- 
lo per via di intuizione... Ma se 
ve ne state tranquilli vi trove- 
rete di colpo nel bel mezzo 
dello, yiddish. Ma una volta 
che esso vi abbia afferrati — e 
tutto è yiddish: la parola, la 
melodia chassidica e l'indole 
stessa di questo attore ebreo 


“orientale — allora non cono- 


scerete mai più la vostra pace 
di un tempo. 

«Allora sentirete la vera 
unità dello yiddish e così forte 
che avrete paura, ma non più 


dello yiddish: di voi stessi. . 


Non sarete capaci di soppor- 


tare da soli questa paura, se ‘ 


dallo yiddish medes. no non 
vi venisse anche una fiducia 
in voi stessi che fronteggia 
validamente tale paura e che 
è più forte di essa. Godetene 
meglio che potetei ma se poi 
la perderete, domeni o dopo 
—ecome potrebbe reggersi al 
ricordo di un solo recital! — 


allora vi auguro di aver preso. 


intanto ”anche” la paura». 

E così la lingua, quale corpo 
della letteratura, illumina an- 
che lo spiraglio dell’oltrepas- 
samento, concludendone la 
dimensione sottile dell’anam- 
nesi, del ricordo astrale, la sua 
fragile ed elusiva missione, in- 
visibile traccia dell’apologo 
chassidico e di più antiche 
parabole ebraiche. Ma l’augu- 
rio di Kafka risulta così frater- 
namente utopico e così cospi- 
cuamente contraddetto dalla 
fattualità quotidiana, da con- 
fermare insieme con la sua 
natura aforistica della speran- 
za anche la necessità — oggi 
come allora — al di là delle 
varie confezioni ed ideologia, 
di continuare a sperare. 

Ed è forse proprio questa la 
lezione duratura della spiri- 
tualità ebraica, degli umili e 
curiosi personaggi dei tanti 
romanzi e drammi yiddish 
che, con ironica discrezione, 
testimoniano la nobile sobrie- 
tà di una cultura intimamen- 
te radicata nella tensione reli- 
giosa, ma nello stesso tempo 
umanissima, nella speranza al 
di là di ogni calcolo e previ- 
sione. 

Marino Freschi 
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TRALASCIATE LE POLEMICHE POLITICHE E SINDACALI UNITÀ IN VISTA DEL CONFRONTO CON L'IRI 


Sciopero generale a Trieste e Gorizia 


Domani città ferme e raduno in piazza 


Tremila i manifestanti dall'Isontino, cortei e comizio nel capoluogo regionale 


TRIESTE— Il confronto fra 
Iri, Regione e sindacati inizie- 
rà il 6 marzo. Questa la notizia 
che circola da ieri mattina 
negli ambienti sindacali. Una 
conferma ufficiale però non è 
ancora giunta, ed è per questo 
che lo sciopero generale di 
domani si farà lo stesso. «An- 
che se abbiamo ottenuto una 


- data — spiega Roberto Treu, 


segretario provinciale della 
Cgil — rimane la questione 
importante di che cosa andre- 
mo a discutere, I piani di ridi- 
mensionamento per le azien- 
de a partecipazione statale e 
per il porto devono essere 
cambiati. Bisogna risanare e 
potenziare l’economia dell’a- 
tea giuliana, dare prospettive 
di lavoro ai giovani e non 
lasciare che in queste terre si 
inaridisca l’attività indu- 
striale», 

«Un altro fatto positivo — 
aggiunge Bruno Degrassi, se- 
gretario provinciale della Cisl 
— è che il governo si è impe- 
gnato «a non procedere ad 
azioni unilaterali», e cioè a 
chiusure blitz nelle aziende, 
prima della conclusione delle 


trattative. Ma ciò non toglie 
che in piazza scenderemo 
ugualmente». 

Domani, dunque, l’appun- 
tamento resta confermato. Le 
tute blu di tutto l’Isontino (le 
prime stime prevedono circa 
3000 persone) arriveranno a 
Trieste con treni speciali (uno 
partirà addirittura dall’inter- 
no dell’Italcantieri di Monfal- 
cone). Qui si congiungeranno 
coni cortei che dalle nove del 
mattino attraverseranno in 
lungo e in largo tutta la città. 
Sono previsti infatti due con- 
centramenti; uno a San Gia- 
como che raggrupperà i lavo- 
ratori della zona industriale e 
dell’edilizia, l’altro in piazza 
Unità dove si ritroveranno i 
lavoratori del porto, del Lloyd 
Triestino, del pubblico impie- 
go, del commercio e dei ser- 
vizi. 

Da San Giacomo il primo 
corteo raggiungerà piazza 
Goldoni (dove è prevista la 
manifestazione -comizio) lun- 
go via dell’Istria, via del Bo- 
sco, via Carducci, via Milano, 
via Roma e il Corso. L'altro 
corteo, invece, percorrerà via 


Incidente in Istria: 1 morto e 3 feriti 


CAPODISTRIA — Un morto e tre feriti sono il bilancio di 
un incidente stradale avvenuto nelle vicinanze di Podgrad, 
sulla strada Villa del Nevoso /Cosina, nel quale sono state 
coinvolte due macchine italiane (una triestina e una pordeno- 
nese). Probabilmente a causa della velocità e delle forti 
raffiche di vento, l'automobile pordenonese, guidata da Anto- 
nio Lovisatti (76 anni) con a bordo Emilia Cavallotti (77) ha 
invaso la corsia opposta andando a scontrarsi con la vettura 
triestina che proveniva in senso opposto. Quest'ultima, sulla 
quale viaggiavano i coniugi Glauco e Rosalia Babuder (66 e 71 
anni rispettivamente) ha capottato finendo fuori strada. 
Emilia Cavallotti è deceduta sul colpo mentre gli altri tre 


sono rimasti feriti. 


Delegazione regionale in Carinzia 


TRIESTE — Una delegazione della Giunta regionale, 
guidata dal presidente Antonio Comelli, effettuerà venerdì una 
visita ufficiale al land della Carinzia. A Klagenfurt il presidente 
Comelli avrà colloqui con il presidente della Carinzia, Leopold 
Wagner, con i membri del governo del land, con i presidente 
della dieta regionale carinziana e con altre autorità della vicina 


regione. 


Emigrazione: nell’85 la terza conferenza 

TRIESTE — Si farà nella primavera del 1985 la terza 
conferenza regionale dell'emigrazione: la deliberazione, propo- 
sta dall’assessore Silvano Antonini, è stata approvata dalla 


giunta regionale. 


«Via i missili dal Friuli-Venezia Giulia» 

VIENNA — In un appello al presidente del consiglio 
italiano Bettino Craxi, il Movimento austriaco per la pace e 
l’unione degli studenti alto-atesini di lingua tedesca, invoca 
l'eliminazione dal Friuli-Venezia Giulia dei missili «puntati 
sull’Austria e sulla Jugoslavia». L'appello è stato lanciato in 
vista’ della prossima visita in Austria del presidente del 


Consiglio italiano. 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 3 44 46 13 71 
CAGLIARI 89 51 25 30 83 
FIRENZE 7227 65122 
GENOVA 90-66 77 44 18 
MILANO 275 46 15 18 
NAPOLI 58 48 73 56 27 
PALERMO — 80 45 21 15 46 
ROMA 39 62 26 48 8 
TORINO 59 7 43 53 81 
VENEZIA 50 86 62 58 71 


Due sole defezioni dal tabel- 
lone dei ritardatari: il 46 a BA 
e il 73 a NA. Hanno riconfer- 
mato il loro buon momento 
l’83, 55, 3, 7, 10 e 27. Dei 
presunti proposti sono sortiti 
il 18, l’80, 59, 13 e 30 e dei 
probabili il 15, 50, 81, 21, 22, 
25. 

Di rilievo la sortita di un 
terno gemellare (44 - 66 - 77 a 
GE), gli ambi vertibili 27-72 a 
FI e 26- 62a RO, l’ambo della 
seconda decina 15 - 18.a MIe 
l’ambo 22 - 27 della ventina. 

Graduatoria degli ultracen- 
tenari: capofila è il 23 a MI 
(126), lo segue il 25 a VE (119), 
il 66 a CA (118), il 28 a VE (112) 
e il 6.a BA (107). Il tabellone 
completo degli altri tardoni: 


BA 8, 28, 79, 5,,56, 29; CA 22, 
37, 29, 26, 39, 9; FI 18, 40, 48, 
47,70, 25, 86; GE 9, 12, 25, 87, 
22, 74, 57; MI 63, 39, 58, 15, 89, 
71; NA 21, 34, 47, 53, 4, 10, 63; 
PA 41,3, 23, 72, 84, 28,31; RO 
28, 1, 11, 19, 44, 47, 27; TO 16, 
64, 62, 23, 21, 46, 19; VE 44,19, 
21, 81, 12, 46. 

‘Riteniamo prossimi a sorti- 
re il 57, 68, 23, 42, 36.e 50. 
Probabili il 4, 14, 19,37, 54, 82, 
84 e 85. Possibili il 5, 24, 29, 35, 
47,49, 63, 65, 74 e 79. Notevole 
è il ritardo dell’ambo gemella- 
re a VE (102 settimane), L’otti- 
na dei gemelli paga l’ambo su 
ruota determinata 8.929 lire 
per ogni mille lire giocate. In 
ristretto proponiamo il 33 - 44. 

Possibile l’ambo dell’ottan- 
tina a TO. Attesi gli ambi di 
cadenza uno a MI (50) e sei a 
BA (62), l’ambo degli zerati a 
BA e TO. Nutriamo qualche 
simpatia per l'accoppiata 19 - 
90. Sempre attuale la ventina 
che dovrebbe recuperare ri- 
spetto l’anno scorso (soprat- 
tutto il 23 e 29, da non esclu- 
dersi la riconferma del 25 e 26) 
in particolare con il 28 carente 
in quasi tutti i comparti. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


SUGLI INTERESSI 


Interessi ridotti fino a 3.500.000, solo il 10% di 
anticipo e 48 mesi di comode rate, anche senza 
cambiali, con il Credito DIAC ITALIA la 
Finanziaria del Gruppo Renault. 

E° uno dei vantaggi di acquistare Renault 11 
entro il 29 febbraio. 
Se acquistate in contanti, 
supervalutazione dell’usato e condizioni di 
vendita davvero straordinarie. 


Roma all’incontrario per sbu- 
carein via Ghega e arrivare in 
piazza da via Carducci. 

Alle 10.30 si terrà il comizio 
a cui parteciperà un esponen- 
te della segreteria unitaria. Si 
dice che sarà Giorgio Benve- 
nuto, segretario generale del- 
la Uil, ma gli impegni del 
sindacato al tavolo della trat- 
tativa nazionale sul costo del 
lavoro non rendono certa la 
sua presenza. 

Ma anche dopo i cortei ela 
manifestazione in piazza, 
Trieste e Gorizia resteranno 
in buona parte ferme. Per lo 
sciopero generale si è fatto 
appello, infatti, a tutte le cate- 
gorie, non solo a quelle diret- 
tamente coinvolte nei piani di 
ristrutturazione dell’Iri. Gli 
autobus non circoleranno dal- 
le 9.30 alle 11.30; la banche 
resteranno chiuse sino alle 12; 
gli assicuratori non lavoreran- 
no le ultime quattro ore del 
primo turno; gli edili incroce- 
ranno le braccia per tutta la 
giornata; all’Azienda comu- 
nale elettricità, gas e acqua si 
resterà fermi dalle 10 fino alle 
14. Poi gli ospedali; tranne i 


reparti di emergenza e le 
strutture di visita per appun- 
tamento, saranno garantiti 
per 4 ore solo ‘i servizi della 
domenica. Scuole e università 
dovrebbero sospendere le le- 
zioni per tutta la giornata. 

Anche il settore del com- 
‘mercio ha aderito all’iniziati- 
va: l'Unione commercianti ha 
invitato i negozi ad anticipare 
la chiusura antimeridiana alle 
11.30; ristoranti e bar chiude- 
ranno dalle 11.30 alle 12.30; gli 
artigiani della confederazione 
nazionale dell’artigianato 
hanno espresso «piena solida- 
rietà». Dopo la giunta provin- 
ciale. di Trieste e quella di 
Gorizia, che saranno in piazza 
con i presidenti, altri comuni 
hanno annunciato la loro par- 
tecipazione al corteo ‘con i 
‘gonfaloni, 

Oggi, infine, nuove assem- 
blee sugli obiettivi dello scio- 
pero si terranno al Comune di 
Trieste, alla Provincia e nella 
sede della Cgil di via Ponda- 
res, dov'è stata lanciata Vini- 
ziativa. di coinvolgere nella 
‘manifestazione pure i disoc- 
cupati. Sciopero generale è 


stato proclamato anche dalla 
Cisnal, che tra l’altro protesta 
contro «l'accordo di governo 
sul costo del lavoro». 

Un invito a partecipare allo 
sciopero è venuto dal diretti- 
vo della Lista per Trieste. 

Cgil, Cisl e Uil affronteran- 
no comunque l’appuntamen- 
to di domani uniti, lasciando 
a casa le polemiche ele spac- 
cature che si sono aperte nel 
sindacato a livello nazionale. 
«Per difendere Trieste e Gori- 
zia — dicono — ci vuole l’uni- 
tà». Nelle assemblee di questi 
giorni lo scottante problema 
del costo del lavoro non si è 
infatti affrontato, puntando 
piuttosto sugli obiettivi dello 
sciopero generale. 

'Una manifestazione, insom- 
ma che negli intenti dei sinda- 
cati vuole arrivare anche a 
Roma: «Dovrà essere un 
segno — dice Antonio Di Tu- 
To, della segreteria della Ca- 
mera del Lavoro-Uil — della 
volontà di camminare insie- 
me. Un monito ai nostri com- 
pagni nazionali a cercare al 
più' presto’ un accordo». 

A Marina Nemeth 


EVACUERANNO GLI ITALIANI 


Triestini 
due dei tre 
comandanti 
delle navi 
per Beirut 


TRIESTE — Due delle tre 
navi civili spedite in Libano 
per far evacuare il contingen- 
te italiano sono comandate 
da triestini, i capitani Cilio 
‘Lorenzini e Aldo Bilucaglia. 
‘Triestini sono anche parecchi 


» degli ufficiali e alcuni dei 


componenti gli equipaggi in 
viaggio verso Beirut. 

Stamane alle 12, ora locale 
(per noi sono le 11) approdano 
‘a Beirut l’«Anglia Express» e 
la «Tiepolo»». La prima è una 
nave adibita al solo trasporto 
di merci rotabili, la comanda 
Cilio Lorenzini; la seconda, 
una nave-traghetto usual- 
mente impiegata ‘sulla linea 
'Trieste-Durazzo è comandata 
da Aldo Bilucaglia. 

Sulla «Tiepolo» possono 
Viaggiare merci e passeggeri, 
come sull’«Appia», la nave 
che arriverà invece domani. 
-Anche qui c’è un triestino fra 
gli ufficiali, Paolo Paulato, di- 
rettore di macchina. Di Trie- 
ste pure il direttore di macchi- 
na dell’«Anglia», Sergio Tur- 
chetto, e il primo ufficiale del- 
la stessa nave, Sergio Cerato. 

Le tre navi appartengono 
alla società «Adriatica» che 
ha sede a Venezia. 


TRE GLI ETTARI DI PINETA IN FUMO, SALVE LE PIANTE D'ALTO FUSTO 


Incuria o vandalismo più il secco 
ncendio a Lignano 


all'origine dell’i g 


LIGNANO — Sono tre gli 
ettari di pineta andati in fumo 
a Lignano Riviera nella tarda 
serata dell'altro giorno. La zo- 
na distrutta dal fuoco, che fa 
parte di una pineta di circa 
cinquanta ettari, è proprio di 
fronte a quella che bruciò nel- 
la notte di Ferragosto dell’an- 
no scorso: a dividerle c’è solo, 
la strada. «Il danno è stato 
limitatissimo — commentava 
ieri il sindaco della località 
balneare friulana Steno Meroi 
— grazie alle lame frangifuo- 
co: dopo quel Ferragosto ‘in- 
fatti il Comune aveva ordina- 
to la realizzazione di una serie 
di strade che tagliavano la 
pineta. I focolai non hanno 
potuto ‘espandersi troppo». 
D'accordo anche la forestale: 
«Il danno non è elevato: ‘è 
bruciato il sottobosco, ma 
non le piante di alto fusto». 

Mentre, in ogni caso, l'emer- 
genza a Lignano continua, al- 
meno finché il vento non ces- 
serà di soffiare, si iniziano a 
valutare con calma le cause 
dell'incendio. Meroi, non ha 
dubbi: «Si tratta certamente 
di vandali. Inoltre questi in- 
cendi vanno a diretto danno 
dei proprietari del fondo, che 
dovranno ripiantare in misu- 
Ta doppia di quanto è andato 
danneggiato prima di poter 
edificare. La zona interessata 
è infatti comunque edificabile 
secondo il nostro piano rego- 
latore». 

Di parere diverso il mare- 
sciallo Fumo, comandante 
della locale stazione dei cara- 
binieri. «No, non sono d’accor- 


‘ do con Meroi — dice — certo, 


la mano dell’uomo c’è, non si 
tratta di ‘autocombustione. 
Ma secondo me — spiega — 
l'incendio è nato da alcune 
erbacce alle quali i contadini 
avevano dato fuoco, come si 
usa in queste stagioni e che 
sono state alimentate dal cli- 
ma particolarmente secco». 

In ogni caso, il maresciallo 
Fumo ha avviato le indagini, 
anche se, ammette, non è cer- 
tamente facile lavorare in 
queste condizioni. 


Ad accorgersi delle fiamme ‘ 


erano stati proprio loro, i ca- 
rabinieri: erano infatti stati 
chiamati nella zona, perché 
un falò di sterpaglie aveva 
attaccato, spinto dal vento, 
un palo della luce, ma senza 
fare danni. Tornando indietro 
avevano scorto l’incendio nel- 
la pineta. 


Un'immagine della pineta distrutta dalle fiamme a Li 
salvate le piante d’alto fusto 


ignano, fortunatamente però si sono 
(oto Di Pietro) | sieme ai nuovi eletti consiglie- 


CONVEGNO A TRIESTE SU PSICHIATRIA E DIRITTO 


Il «matto» non c'è più: 
ma la legge lo prevede: 


L’«infermità mentale» va rivista: alla luce della legge 1805 


TRIESTE — L'impatto del-. 


la legge 180 (riforma psichia- 
trica) e della successiva rifor- 
ma sanitaria sul terreno delle 
nozioni tradizionali di salute- 
infermità psichica che carat- 
terizzano i campi del diritto 
civile, penale, del lavoro e pe- 
nitenziario sarà analizzato nel 
corso di una tre giorni di stu- 
dio, che si ‘aprirà domattina 
alle 9 a Trieste nell'aula delle 
conferenze della Facoltà di 
economia e commercio. 


Al convegno, nato dalla col- 
laborazione tra l’istituto giu- 
ridico della facoltà di econo- 
mia e commercio e la direzio- 
ne dei servizi di salute menta- 
le dell'Unità sanitaria triesti- 
na parteciperà oltre un centi- 
naio di studiosi. Intorno al 
titolo «Incapacità di intende- 
re e di volere; diritto e psichia- 
tria dopo la legge 180» si tro- 
veranno esperti italiani e stra- 
nieri di diverse discipline: stu- 
diosi del diritto, psichiatri, 
magistrati, psicologi, sociolo- 
gi, medici del lavoro, medici 
legali, ma anche politici e 
pubblici amministratori. 


I lavori saranno divisi in 
altrettante sessioni che. ri- 
spettano questi campi. Do- 
mattina, dopo i saluti di 
prammatica, sei relazioni, tra 
cui quella del direttore dell’i- 
stituto giuridico, Paolo Cen- 
don, svilupperanno il tema 
dell’incapacità di intendere e 
volere rispetto al diritto civi- 
le. Nel pomeriggio invece l’at- 
tenzione sarà dedicata all'e- 
sperienza vissuta in alcuni 
paesi europei. Uno psichiatra, 
Franc Chaumon, farà il punto 
sulla situazione francese; un 
magistrato. spagnolo, Jose 
Mena Alvarez, di quella del 
suo.paese; Robert Mayer, so- 
ciologo, parlerà della situazio- 
ne in Olanda e, infine, il qua- 
dro dei rapporti fra diritto e 
psichiatria in Germania sarà 
illustrato da Peter Stolz, del- 
l'università di Berlino, Sem- 
pre domani, nel pomeriggio, si 
terrà la terza sessione dedica- 
ta all’incapacità di intendere 
e volere e diritto del lavoro. 

Venerdì mattina, alle 9, 
saranno discussi i rapporti tra‘ 
incapacità di intendere e vole- 
Te e diritto penale con un 


sr 


intervento introduttivo di 
Franco Rotelli, direttore, def! 
servizi psichiatrici dell’Usì* 
triestina. Verranno affrontati? 
tra gli altri i problemi dell’im-* 
putabilità, del diritto ‘alla 
difesa degli incapaci, della pè: 
rizia psichiatrica, dei limiti di 
previsione della pericolosit: 
sociale, dell’incapacità nel* 
dopo-manicomio. Nel pomer; 
tiggio di venerdì sessione con- 
clusiva che tratterà la QUE; 
stione del carcere e del mani. 
comio giudiziario. 5a 
Sabato mattina, infine, iN 
senatore comunista Vindi)- 
Grossi, illustrerà un disegrio? 
di legge presentato assiemiér 
ad altri parlamentari sull’&> 
brogazione della legislazione> 
penale speciale per infermi!à* 
seminfermi di mente. Nel dif! 
battito interverranno, tra glie 
altri, il presidente della diré2 
zione nazionale degli istituti! 
di prevenzione e pena, Nico10! 
Amato, i parlamentari: déÈ 
Pci, Nereo Battello e Franca! 
Ongaro nonchè il segretario 
di Psichiatria democraticaji 
Agostino Pirella. sa 


DALLA COMMISSIONE DI CONTROLLO - 


Psi: Carbone di nuovo 
nel comitato regionale 
(accettato il ricorso) 


TRIESTE — Il consigliere 
regionale Gianfranco Carbo- 
ne, che aveva ricorso a Roma 
contro la ‘propria esclusione 
dal comitato regionale del 
Psi, è stato reintegrato d’au- 
torità nell’incarico. La com- 
‘missione di controllo del par- 
tito, accogliendo il ricorso di 
Carbone, ha infatti comunica- 
to al comitato regionale la 
disposizione per il suo rein- 
tegro. 

Carbone era stato eletto 
componente del comitato re- 
gionale dall'ultimo ‘congresso 
regionale del partito. Ma una 
volta eletto consigliere regio- 
nale, lo stesso comitato l’ave- 
‘va praticamente «dimissiona- 
to», e ciò per analogia con la 
decisione del congresso di 
escludere dal vertice regiona- 
le i consiglieri regionali socia- 
listi (così erano stati esclusi, 
allora, Pietro ‘Zanfagnini e 
Gabriele Renzulli). 

Ma al momento di presenta- 
re le proprie dimissioni — in- 


ri regionali Manzon e Saro — 
Carbone si era preoccupato di 
sapere chi gli subentrasse, e 
ciò ad.evitare che in seno al 
vertice regionale del partito 
venissero alterati gli equilibri 
esistenti. Ed ecco che il segre- 
tario Francesco De Carli ave- 
va fatto votare al comitato le 
dimissioni d’ufficio di Carbo- 
ne, e al suo posto aveva coop- 
tato Arnaldo Pittoni. 

Poiché Pittoni fa parte a 
Trieste della minoranza del 
partito, mentre Carbone par- 
tecipa ‘alla maggioranza che 
guida la federazione locale, 
quest’ultimo è ricorso a Roma 
per essere stato estromesso 
dal comitato regionale senza 
che egli avesse rassegnato le 
dimissioni. Quella che nega ai 
consiglieri regionali la presen: 
za nel comitato regionale del 
partito non è infatti una rego- 
la statutaria. E la commissio- 
ne di controllo ha riconosciu- 
to che egli non era tenuto 
perciò a dimettersi. 


GIOVANI FRIULANI DAVANTI AL TRIBUNALE PENALE 


Sfortunata trasferta per droga a Trieste 


Cinque condannati da 


TRIESTE — Cinque giova- 
ni sono stati condannati per 
detenzione e spaccio di stupe- 
facenti. Si tratta dei detenuti 
Maurizio Toneguzzo, 25 anni, 
da Morsano al Tagliamento; 
Claudio Santin, 20 anni, da 
San Vito al Tagliamento (en- 
trambi sono difesi dall'avv. 
Pizzato di Pordenone); Paolo 
Rosa, 23 anni, da Casarsa del- 
la Delizia (avv. Beniamino 
Antonini); Iolanda Pascolo, 
24 ‘anni, da Codroipo (avv.! 
Cacciatore di Udine), e Clau- 
dio Morassutti, 24 anni, da 
Casarsa (avv. Dario Lunder). 
Gli ultimi due sono a piede 
libero. 

Il Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Alessandro 
‘Brenci e formato dai giudici 
dott. Colarieti e. dott. Paola 
Ferrara, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Egle Meiak ha in- 
flitto a Toneguzzo e a Santin 2 
anni e 9.mesi di reclusione e 4 
milioni di. multa: ciascuno; 


Rosa tre anni, due mesi e sei 
milioni; Morassutti due anni, 
9 mesi e 5 milioni; alla Pasco- 
lo un anno, 4 mesi e 3 milioni 
con i benefici di legge e ha 
respinto, infine, le istanze di 
libertà provvisoria per i tre 
reclusi. 

Tutto incominciò con una 
sfortunata trasferta a Trieste 
di Santin.e Toneguzzo. Nel 
pomeriggio del 19 novembre 
scorso, i marescialli dei cara- 
binieri Epifanio e Pasciù 
ebbero sentore che i due ave- 
vano cercato in un bar un 
noto tossicodipendente. Inso- 
spettiti, i sottufficiali operaro- 
no una battuta nel centro in 
piazza dell'Unità notarono 
un'auto in sosta con a bordo 
Santin, che venne subito do- 
po raggiunto da Tonegazzo. 
La vettura fu perquisita, e 
nell’abitacolo furono scoperti 
12 grammi di eroina, un gram- 
mo di hashish, una bilancina 
di precisione e 100 minuscoli 


RENAULT 11, FINO A 3.500.000 DI 


sacchetti, Gli indiziati venne- 
ro fermati, e sostennero di 
essere venuti a Trieste per 
rivedere il drogato che aveva- 


«no conosciuto in Libia, dove 


avevano lavorato. 

Non fornirono, invece, illu- 
‘minanti spiegazioni sulla dro- 
ga e, di conseguenza, le inda- 
gini si estesero al Friuli. Nella 
casa dove vivono il Rosa ela 
Pascolo vennero confiscati 20 
grammi di eroina e poco più 
di 130 grammi di hashish, e la 
ragazza dichiarò che l’«erba» 
l'avevano acquistata in Ma- 
Tocco per uso personale. Rosa 
‘aggiunse che durante l’estate, 


.a Lignano, aveva conosciuto 


alcuni milanesi, che gli aveva- 
no offerto un pizzico di eroina 
ed egli, inconscio del rischio, 
aveva accettato. Morassutti 
‘ammise che Rosa gli aveva 
offerto il necessario per qual- 
che spinello e confessò che un 
giorno. l’amico. gli avrebbe 
proposto di trovargli compra- 


‘tori per l’eroina promettendo- 
gli che per ogni dose ne avreb- 
be ricavato un utile di 30 mila 
lire. La droga proveniva dal 
mercato di Verona. Santin 
raccontò che, assieme a Tone- 
gazzo, aveva acquistato il ne- 
cessario per un buco da Rosa 
e indicò in Morassutti il 
‘mediatore dell’affare. 

‘Al dibattimento, sia pure 
con modesti distinguo, essi 
confermano tali dichiarazioni. 
Secondo il p.m., che ha coor- 
dinato le indagini, «l’opera- 
zione ha stroncato sul nascere 
‘un traffico di eroina da parte 
di nuovi elementi». Dopo aver 
messo a fuoco la personalità 
dei singoli imputati, Roberto 
Staffa chiede che Tonegazzo, 
Santin e Morassutti siano 
condannati a 3 anni, 10 mesi e 
due milioni e mezzo di multa 
ciascuno, Rosa 4 anni, 10 mesi 
e 3 milioni, e la Pascolo iun 
‘anno, 5 mesi e:500 mila con la 
condizionale. 


RISPARMI 


L’ALLARME A TORVISCOSA ‘ 


Si è dimesso — 
il presidente 
dell’Usl HE. 
goriziana Si 


Fra) 
GORIZIA — L'Unità sani- 
taria goriziana'è più che mai 
nell’occhio del ciclone. Ieri 
mattina il presidente Miche;, 
le Martina (Dc) ha rassegnato 
le dimissioni motivandole, 
tra l’altro; con «l’inesistenza 
di quelle condizioni soggetti 
ve e oggettive indispensabili. 
per una corretta, serena ed, 
efficiente gestione dell’Usl»+ 
La goccia che ha fatto trabogs 
care il vaso è stata la condan+ 
na comminata lunedì matti-, 
na dal pretore di Monfalcone 
‘a Martina e ad altri due com: 
ponenti del Comitato di ge- 
stione, Giorgio Dellago (Psi) e. 
Fulvio Bergomas (Pci). or 
Tutti e tre sono stati con° 
dannati a due mesi di reclià 
sione con la condizionale e la: 
non menzione e l’interdizione 
dai pubblici uffici per due 
anni, per la controversa delis 
bera sull'accesso ai laborato- 
ri privati, nt 
«L’insieme di questi fattori 
— ha detto Martina — mì' 
costringono a sciogliere ne*/ 
gativamente la riserva da me? 
posta durante l’assemblea ge-’ 
nerale: del novembre dello’ 
scorso anno». 


Nube tossica: è stata 
una valvola difettosa 


TORVISCOSA —' E’ stata | in via precauzionale, hanno 


una valvola difettosa che ha 


‘determinato, nello stabili 


mento della «Chimica del 
Friuli» di Torviscosa, la fuo- 
riuscita di un quantitativo di 
oleum 60 da un carro ferrovia- 
Tio cisterna. Alcune decine di 
chili della sostanza a contat- 
to, con l'umidità dell’aria, si 
sono trasformati in una nuvo- 
la di fumo all’anidride solfori- 
ca. Il fatto, accaduto attorno 
‘alle 22 di lunedì sera, ha gene- 
rato preoccupazione e molto 
allarme della gente che, non 
essendo a conoscenza delle 
reali dimensioni del fenomeno 
(la nuvola si è estinta nell’ar- 
co di mezz'ora) ha cominciato 
a trasferirsi altrove oppure a 
seguire con apprensione sulla 
strada l’evolversi degli avve- 
nimenti. Va registrato comun- 
que, il pronto intervento dei 
servizi di sicurezza. 

Però, in quella concitata 
mezz'ora, le forze dell'ordine 


cominciato ad avvertire la po- 
polazione di tenersi pronta'‘a 
qualsiasi evenienza. Dopo le 
22.30 la situazione si.è com: 
pletamente normalizzata. L’e- 
pisodio rende ancora più 
‘urgente la definizione del pia! 
no di protezione civile che — 
come ha dichiarato il sindaco 
Beltramini — è in fase di pre; 
disposizione in accordo con.la 
Regione che ha disposta 
un'inchiesta sulle cause. Sub 
l'accaduto è stata inviata ieri 
dal consigliere del partito co- 
munista Gastone Andriar 
una interpellanza alla giunta 
regionale. Sh 
Nel frattempo sempre ie; 
l’Assindustria di Udine, in ag: 
cordo con la direzione della 
Chimica del Friuli ha dirama- 
to una nota dove afferma che 
«in nessun momento, data'l’el 
sigua quantità di fuoriuscita! 
c’è stato pericolo per le perso! 
ne ele cose». REo 


Le Concessionarie | 
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MRI SI CORI RS POI A 


Mercoledì, 15 febbraio 1984 


IL PICCOLO 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


PREVENTIVO ’84 


Provincia: 
lunedì 

in aula 

il bilancio 


«Il bilancio di previsione del- 
la Provincia verrà presentato 
in aula lunedì prossimo, per 
essere dibattuto tre giorni do- 
po — giovedì 23 — e votato 
mercoledì 29 febbraio. L’ulti- 
ma seduta è stata intanto 
dedicata all'approvazione di 
una serie di nomine dei rap- 
presentanti della Provincia al 
vertice di vari organismi pub- 
blici. 

‘A rappresentare la Provin- 
cia nel consiglio d’ammini- 
strazione dell'Ente Fiera è 
stato confermato il comunista 


cerca (secondo gli accordi il 
Comune doveva confermare 
un esponente della Lista, Deo 
Rossi al posto di Marino Tas- 
sinari, e la Provincia doveva 
confermare il comunista Ro- 
berto Costa, ma all'ultimo 
momento si è fatto avanti 
anche il Pri.e i giochi sono da 
rifare). 

cEd ecco le nomine minori (a 
fianco dei nomi sono segnati i 
partiti proponenti della singo- 
la candidatura): a far parte 
della commissione elettorale 
mandamentale sono stati 
eletti membri effettivi Ranieri 
Vergerio (Dc), Sergio Perini 
(Pci), Silvia Forti (LpT); sup- 
plenti Matteo Sartoretto 
(Psi), Ferdinando Benvenuto 
(LpT), Mario Iurissevich (Pci). 

Della sottocommissione 
elettorale mandamentale so- 
no stati eletti effettivi Aldo 
‘farghetti (Dc), Renata Car- 
gnelli (LpT), Tullio Morgutti 
(Pci), supplenti Romano Bat- 
tiston (Psdi), M. Brattoni 
(Pci), Fabio Czeicke (LpT). 
®Quali revisori dei conti per 
l'esercizio 1983 della Provin- 
dia sono stati nominati Gian- 
i Marchio (LpT), Aldo Debel- 
li(Msi), Gastone Millo (Pci). 
Nel consorzio per l’incremen- 
to degli studi e delle ricerche 
degli istituti di fisica dell’Uni- 
versità è stato nominato con- 
‘Ssigliere ‘Italo Gabrielli (LpT). 

Nella commissione provin- 
ciale per.il controllo del lavo- 
ro a domicilio, Angela Palu- 
detto; (LpT) e Renata Cima 
‘Abram (Dc). Nella Lega italia: 
na contro i tumori, Adelelmo 
Bonini (LpT). Nel centro re- 
gionale di. sperimentazione 
agraria, Mario Gregori (Us). 

-««Membri effettivi della Giun- 
ta provinciale amministrativa 
sono stati eletti Walter Gal 
letto (LpT), Fabio Inwinkl 
(ci), Giovanni Loisi (Psdi); 
supplenti Giulio Marchesini 
(De), Ivo Ievnikar (Us), Arturo 
Gargano (LpT). 

A far parte dell'assemblea 
del Consorzio per il bacino di 
traffico sono stati eletti i con- 
siglieri provinciali Luciano 
Russo Cirillo (Dc), Manfredi 
Poillucci (Dc), Ezio Martone 
(ci), Perla Lusa (Pci), Fabio 
@mero (MT), Alberto Dini 
(LpT), Aldo Debelli (Msi), Ma- 
rio Martini (Psdi), Giorgio Bo- 


POTENZIATA L'UNITÀ CORONARICA DELLA CARDIOLOGIA 


Cuore nuovo al Ma 


Un'altra apparecchiatura donata dall'associazione «Amici del cuore» 


La benedizione del nuovo contropulsatore donato all'ospedale dagli Amici del cuore (Italfoto) 


La divisione di cardiologia 
dell’Ospedale maggiore ha un 
cuore nuovo. Non è una battu- 
ta, ma la confortante realtà 
per tanti pazienti triestini, 
che ad essa devono ricorrere. 


L'unità coronarica, che da 
ieri può contare su apparec- 
chiature rinnovate e ancora 
più sofisticate, può essere 
infatti considerata il «cuore» 
del dipartimento di cardiolo- 
gia e la prima tappa di una 
terapia progressiva delle 


. 
. 


emergenze cardiologiche. Un 
elemento importante, quindi, 
ed estremamente essenziale 
della moderna cardiologia 
che deve lavorare a stretto 
contatto con tutte le altre se- 
zioni del dipartimento. Ebbe- 
ne, l’unità coronarica può ora 
contare sul rinnovo delle at- 
trezzature complesse e impor- 
tanti per il controllo delle gra- 
vi aritmie, dei blocchi atrio- 
ventricolari e in particolare 
dell’infarto miocardico in fase 
acuta,‘ 


Il paziente cardiologico — 
come ha sottolineato il prima- 
rio prof. Fulvio Camerini alle 
autorità e agli invitati — ha 
bisogno di una diagnosi im- 


mediata, di un continuo mo-. 


nitoraggio dell’attività car- 
diaca per scoprire e trattare 
eventuali disturbi del ritmo e 
alterazioni dei parametri 
emodinamici; e può richiede- 
re a volte l’impianto di elet- 
trodo-cateteri che permetto- 
no la stimolazione del cuore 
‘mediante complesse tecniche 


Nei casi di angina recidi- 
vante o intrattabile (come pu- 
re nei casi di infarto miocardi- 
co in evoluzione) è inoltre 
necessario eseguire con ur- 
genza una coronarografia. 
Nella fase iniziale di infarto 
miocardico acuto, ciò può 
permettere l'impiego della 
trombolisi intracoronarica 
tecnica, mediante la quale è 
possibile sciogliere rapida- 
‘mente un eventuale coagulo, 
causa dell’infarto:. È questo 
un metodo di trattamento, 
nell’impiego del quale il no- 


‘ stro gruppo cardiologico si 


trova all'avanguardia in 
Italia. 
Ieri, infine, è stato conse- 


Associazione degli Amici del 
cuore. La nuova apparecchia- 
tura, del costo di 80 milioni (è 
stata benedetta dal cappella- 
no mons. Beari e sulla sua 
importanza si è soffermato 
anche il presidente dell’Usl 
triestina dott. Pangher), è 
particolarmente utile nel trat- 
tamento dei pazienti che pre- 
sentino dei severi problemi di 
scompenso cardiaco e di alcu- 
ni casi sottoposti a intervento 
cardiochirurgico. 

Nell'occasione, la nuova se- 
zione di cateterismo cardiaco 
è stata intitolata alla memo- 
ria del dott. Luciano Crepaldi, 
per molti anni dirigente del 
laboratorio di emodinamica: 
la sua figura e la sua persona- 
lità sono state ricordate con 
accenti commossi dallo stesso 
prof. Camerini. 


GLI STRAORDINARI SOSPESI 
® 
Dogane: disagi 
sulle banchine 


Notevoli intralci. all’attività portuale 


Ha creato disagi in porto, 
ieri pomeriggio la seconda 
delle due giornate di protesta 
dei quadri direttivi delle do- 
gane. L’agitazione, proclama- 
ta dalla Confedir (Confedera- 
zione dei quadri direttivi della 
funzione pubblica) per prote- 
sta contro la mancata autoriz: 
zazione ministeriale al supero 
del tetto delle prestazioni in 
fuori orario, consisteva nella 
sospensione dello straordi- 
nario. 


Mentre lunedì la limitata 


Rabuiese, ieri si sono pratica- 
mente bloccate nel pomerig- 
gio tutte le operazioni doga- 
nali sia al Punto franco vec- 
chio sia al Portonuovo. Per la 
mancanza dei visti doganali; 
non si sono potuti completare 
alcuni carichi e alcune navi 
hanno dovuto rimandare le 
partenze. 


Gli spedizionieri, paventan- 
do una nuova ondata di agita- 
zioni delle dogane a fine mese 
e fra il 6 e l’8 marzo, lamenta- 
no che, dopo le intese rag- 


ingorgo di Tir al valico di | l'operatività del porto. 


Incontro Dc-Pci sui bilanci 


Anche il Pci, come già la LpT nei giorni scorsi, ha assunto 
l'iniziativa di sentire i partiti di giunta per verificare le 
possibilità di un passaggio del bilancio comunale e di quello 
provinciale. Prima d’incontrarsi con i laico-socialisti, il Pci ha 
contattato ieri mattina la Dc. Entrambe le delegazioni sono 
state concordi nell’affermare la necessità che in questo grave 
momento economico la città non resti priva delle sue ammini- 
strazioni elettive, come accadrebbe nel caso di una bocciatura 
dei bilanci con il conseguente avvento di regimi commissariali. 

I responsabili del Pci si sono dichiarati disponibili per un 
voto che consenta il passaggio dei bilanci, ma in cambio di un 
proprio coinvolgimento nella guida dei due enti. E da parte 
della De si è rilevato che non rientra nelle sue previsioni questo 
tipo di coinvolgimento del Pci, per cui si tratta di operare tutti 
peril bene della città auspicabilmente con strategie comunima 
ciascuno dalla propria distinta posizione, rispettivamente di 
‘maggioranza e di minoranza. 


MUORE UNO STUDENTE 


Tragico epilogo 
di un incidente 


Lo scontro avvenne a Opicina il 5 scorso 


Doriano Carli 


Doriano Carli, 19 anni, stu- 
dente, abitante a Trebiciano 
56, è morto l’altra notte nel 
reparto di neurochirurgia del- 
l'ospedale maggiore in segui- 
to alle ferite riportate in un 
incidente stradale. 

Domenica 5 febbraio il ra- 
gazzo si trovava sul sellino 
posteriore della «Vespa» gui- 
data dall'amico Mirko Milco- 
vich, 20 anni, Trebiciano 169, 
che si era scontrata con l'«O- 
pel Kadett» guidata da Calo- 
gero. Pilato, 58 anni, via dei 
Fiordalisi 7. L'incidente era 
avvenuto alle 16.30 in via di 
Prosecco, a Opicina. 


Radio-taxi 


La centrale radio-taxi della 
cooperativa «Alabarda» ri- 
marrà chiusa oggi per alcune 
ore, a partire dalle 14.30, per 
lavori di manutenzione delle 
apparecchiature. 


SOLO OTTO BAMBINI: TROPPO POCHI PER LA LEGGE 


Rischia la chiusura a Basovizza 
l'asilo italiano costruito da poco 


Il provveditore chiederà al ministro un’ulteriore deroga dopo quelle già ottenute 


La scuola materna italiana 
di Basovizza rischia di esser 
chiusa. Lo prevede la legge 
270, varata nel 1982, che fissa 
in 13 alunni il numero minimo. 
per continuare l’attività 
didattica. E all’asilo di Baso- 
vizza sono iscritti solo otto 
bambini italiani. Paolo, Die- 
go, Marco, Luca, Martina, Ele- 
na, Sergio e Selenia, alla fine 
dell’anno. dovranno così cer- 
carsi un’altra scuola, anche se 
quella che stanno frequentan- 
do è nuova di zecca. E’ stata 
infatti costruita dal Comune 
due anni fa. Anche le due 
maestre, Daniela Taffaro e 
Patrizia. Scremin, dovranno 
cercare un’altra soluzione, se 
continueranno ad insegnare 
perché sono entrate da tempo 
in ruolo. 

Le mamme non hanno però 
perso tutte le speranze di evi- 
tare la chiusura. Da una parte 
‘sperano in cinque o sei nuove 
iscrizioni. Si arriva a 13 e ìl 


E. us dELLUSSiMo S5ll0 A Basovizza 


SERE VE ARDEA, 


Il manifesto preparato dai bambini dell’asilo 


gioco è fatto. Dall'altra riten- 
gono che il provveditore agli 
studi possa esercitare la sua 


ALA. BAMBINI CERCASI. 


ORMBINI. VENITE. A VEDERE LO) 


«Ho intenzione di salvare la 
scuola materna di Basovizza. 
Se avessi voluto chiuderla, 
l'avrei già fatto. Da tempo ci 
4 sono pochi alunni italiani», 
conferma Luigi de Rosa, prov- 
veditore agli studi, «Chiederò 
una deroga... lo abbiamo già 
fatto altre volte. Se qualcuno, 
a livello politico, ci darà una 
mano...». 

In effetti la prospettiva di 
‘una nuova deroga si scontra, 
oltre che con la legge 270, 
anche con lo stato delle finan- 
ze del nostro Paese. Mancano 
i soldi, lo sanno tutti, e il 
governo taglia le spese, dove 
può tagliarle. Lo ha già fatto 
con l’assistenza sanitaria: ora 
è la volta della scuola. 

«La situazione di Trieste pe- 
rò è diversa da quella delle 
altre città italiane», dice 
Angela Ancona, responsabile 
al provveditorato per la scuo- 
la elementare e materna. 
«Non è equo che la scuola 


(Italfoto) 


influenza sul ministero e otte- 
nere una deroga al provvedi- 
mento. 


G=B 


abbigliamento bambini 


IL PROMOZIONALE 
ALL'INSEGNA 
DEL RISPARMIO 


L PamacoNITARADCI da 11900. 
COMALETINI MASCHIO | de 24.900 
CDMPLETINI BIMBA da 29900 


ezio Martone, E stata Invece gnato al dipartimento di car- | Partecipazione alla protesta | giunte coni sindacati portua- ARIICOLI PER NEONATO IN OFFERTA SPECIALE — 
co Toe diologia un nuovo contropul- | aveva creato nella circoscri- | li, sono ora le proteste in altri ; CL ie - 
i L Iministrazione dell'Area. di ri satore, dono della benemerita | zione di Trieste solo qualche | settori a provocare ritardi nel- VI A GENOVA 23 - TRIESTE 


VIA MAZZINI 22 


SCONTI 


DAL 20% AL 50% 
SU TUTTI GLI ARTICOLI 


Com. li 31.12.83 


ENCIP 


VIA MAZZINI 32 
TELEFONO 68846 


SCUOLA DI STENOGRAFIA 
E DATTILOGRAFIA 


CORSI REGOLARI DIURNI E SERALI 


Scuola di informatica: 
OPERATORI ELABORATORI ELETTRONICI e PRO- 
GRAMMATORI COBOL-BASIC e PERSONAL COM- 
PUTER e PERFORAZIONE SCHEDE IBM 


Nat (LpT), Paolo Sbisà (Dc). ; 7 
si Scuola. tecnica aziendale: 


CONTABILITÀ e PAGHE E CONTRIBUTI e LIBRI IVA 
e STENODATTILOGRAFIA e ANALISI DI BILANCIO 


italiana di Basovizza chiuda i 
battenti con otto alunni, 
quando ci sono scuole slovene 
che vanno avanti con quattro 
bambini.. lo spiegheremo al 
ministero. Dopotutto, sul Car- 
so gli italiani sono una mino- 
ranza e come tutte le mino- 


FRANZONI AL CDS SUL REFERENDUM PER I CRUISE CALENDARIETTO 


Schede contro i missili |#==s:=== 


| In poche righe 


Il Laboratorio: di biologia marina 


Centro moda ed estetica: 
TAGLIO E CUCITO e VISAGISTE e ESTETICA 
e MASSAGGIO, e MANICURE e. PEDICURE 


sole sorge alle 7.08 e tramonta alle 
17.30; la luna si leva alle 15.22 e 


er 


L'ex abate benedettino: «Più coraggiosi i protestanti dei cattolici» 


©‘Anche Trieste dirà sì o no 
all’installazione dei missili 
Cruise a Comiso. Nei prossimi 


. Biorni verranno distribuite in 


Città migliaia di schede del 
Teferendum autogestito pro- 
Mosso dal Coordinamento na- 
Zionale dei comitati per la 
face, La presa di posizione 
popolare sarà, per il momen- 
to, solo simbolica. Ma si vuole 
arrivare ad'un vero referen- 
dum istituzionale. 


«L'iniziativa è stata presen- 
tata ieri pomeriggio, al Circo- 
lo.della stampa, da Giovanni 
Franzoni, capofila dei cattoli- 
ci del dissenso e rappresen: 
tante del comitato nazionale 
dei garanti, che presiede allo 
Svolgimento del referendum 


Autogestito. Alla conferenza 
itampa ha preso parte anche 
ianni Cuperlo, del comitato 
provinciale per la pace «22 
Ottobre». 


{Dopo le battaglie per il di- 
Yorzio e per l’aborto, Franzoni 
continua ad essere in prima 

a sul fronte della pace e del 
disarmo. È anche adesso l’ex 
abate benedettino, sospeso <a 
divinis» nel 1974 e ridotto allo 
stato laicale. due anni dopo, 
dffronta i problemi più scot- 
tanti con grinta. 


* «Sul disarmo i più coraggio- 
SÌ sono stati i protestanti — 
ha detto — perché non si sono 
espressi in termini confusi 0 
equivoci. Nella Chiesa cattoli- 
da, invece, gli unici che hanno 
tentato di prendere una posì- 
zione “dura” sono i vescovi 
americani. Poi, però, qualcu- 
No più in alto di loro ha pensa- 
to di far addolcire la con- 
danna». 


| Franzoni, che continua ad 
occuparsi di problemi religio- 
SÌ come redattore del quindi- 
cinale «Tempi nuovi», si è 


dimostrato anche un po’ scet- 
tico su certe forme di pacifi- 
smo. «La macchina bellica — 
ha ricordato — non la si ferma 


né con l’obiezione di coscien-' 


za, né con quella fiscale. Al 
massimo, dopo qualche anno, 
vi rimandano la cartella delle 
tasse con tutti gli arretrati da 
pagare. Il discorso, invece, de- 
V’essere globale. E soprattut- 
to non si può scindere il pro- 
blema della pace da quello 
dell’installazione dei missili». 

Il referendum autogestito si 
concluderà il 16 marzo. «En- 
tro quella data, a Comiso — 
ha ricordato Cuperlo — do- 
vrebbero diventare operativi i 
primi dodici Cruise. Noi sia- 
mo pronti a fare delle grandi 
manifestazioni di protesta in 
tutta Italia». 


Giovanni Franzoni 


cala domani alle 6.26. 

Teri: temperatura massima gra- 
‘di 2, minima gradi -1; pressione 
millibar 1030,2 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 47 per cento; vento km 
25 con raffiche km 40 

Maree oggi: alta alle 8.08 concm 
46 e alle 21.34 con cm 42 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.28 con 
cem 15 e alle 14.56 con cm 66 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

‘Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Mazzini 43; via Tor S. 
Piero 2; via Felluga 46; via Masca- 
gni 2; Sistiana, Basovizza e Aquili- 
nia: solo*a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 793395; 
via Mascagni 2, tel. 820002; via 


Giulia 1, tel. 795369; via S. Giusto- 


1, tel. 794115; Sistiana, tel. 299751, 
Basovizza, tel. 226210, Aquilinia, 
tel. 274630 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal. 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Giulia 1; via S. Giusto 1; Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 


L'opportunità di istituire a Trieste, presso il Laboratorio di 
biologia marina una sezione autonoma del centro operativo di 
Ravenna, è stata illustrata al ministro della marina mercantile, 
sen. Carta, dall’on. Sergio Coloni. In particolare il deputato 
triestino ha sottolineato come il laboratorio, dotato di strutture 
non sufficientemente utilizzate, non si porrebbe in alternativa 
al centro di Ravenna, ma ne sarebbe un utile complemento, 
considerate le peculiarità geomorfologiche, biologiche, econo- 
‘miche e politiche del golfo di Trieste, noriché la competenza ela 
presenza nella nostra città di istituzione scientifiche che 
operano nel settore. L’on. Coloni ha anche presentato al 
ministro un’interrogazione a risposta scritta su questo argo- 
mento. 


5 . . Fn: 
L'assessore e la Cisnal sugli asili 

Nel quadro degli incontri con le organizzazioni sindacali 
per la definizione dei problemi delle scuole materne comunali, 
l'assessore alla pubblica istruzione, Lucio Vattovani ha incon- 
trato ieri una delegazione della Cisnal-scuola composta da 
Mirella Conte, Silva Chermoli e Lina Marinelli. Sono stati 
discussi in particolare i «nodi» delle «ore sociali», dell’applica- 
zione del contratto di lavoro e della razionalizzazione degli 
orari di apertura e chiusura. Analizzando le possibilità di 
migliorare anche la «qualità» del servizio, sono stati trattati i 
temi dei «dietari»; da rendere sempre più adeguati alle esigenze 
dei bambini, e del servizio mensa per gli operatori, registrando 
su molti degli aspetti esaminati una positiva concordanza di 


vedute. 


MEA O ROIO ARONA ORARI SII e 
UN GRUPPO DI RAGAZZINI RAZZIAVA CICLOMOTORI 


Dodici anni appena ma era già il capo 
di una banda di giovanissimi ladruncoli 


Dodici anni il capobanda, 
quattordici anni ciascuno i 
suoi «scagnozzi»: î vigili urba- 
ni lì hanno bloccati dopo che, 
in ventiquattr’ore, avevano 
rubato sette ciclomotori. 

«Non li abbiamo rubati, li 
abbiamo presi», si sono difesi 
i quattro ragazzi. I vigili han- 
no segnalato i loro nomi al 
Tribunale dei minorenni, ma 
non avendo î ladruncoli anco- 
ra compiuto i quindici anni 
non sono imputabili di reato. 
Tutti abitano nel rione di San 
Giusto o poco distante. 

Avevano rubato i «motori- 
ni» e li avevano tranquilla- 
mente parcheggiati con tanto 
di lucchetto, forse per non 
venir'derubati a propria vol- 


ta, a San Giusto e a San 
Giacomo. Ora î ciclomotori si 
trovano alla depositeria dei 
vigili urbani e attendono che i 
loro proprietari vengano a Ti- 


prenderseli. Sono un Piaggio | 


«Si» blu, un «Guera Cb» ros- 
so, un «Piaggio Borer due» 
rosso, un «Tomos» grigio, un 
«Borer» verde, un «Gilera» 
grigio e un altro «Tomos» 
grigio. : 


CILE 


| STATO 


MORTI: Matcovich Giacomo, di 
anni 83; Vecerina ved. Cingerle 
Giuseppina, 92; Camerini Angelo, 
68; Cesar Rodolfo, 69; Padovan 
‘Bruno, 63; Ukmar in Ban Maria, 
85; Borca Giuseppe, 75; Flego Gio- 
vanni, 77; Scodeller ved. Calamaro 
Pierina, 84; Zuanelli ved. Cabrera 
Lidia, 80; Marciano Rocco, 83; 


Bais &rmino, 84; Zivic ved. Verbas 
Valeria, 92; Vsisintin ved. Perich 
Giovanna, 83; Moro Attilio, 74; 
‘Benvenuto ved. Costanzo Lucia, 
93; Moje in Vidi Alda, 75; Bisi 
Mario, 60; Poschek ved. Pupis 
Laura, 75; Sirol ved. Gelsi Emilia, 
69; Sumej ved. De Matthaeis Elisa-, 
betta, 86; Drioli Attilio, 73; Degras- 
sì ved. Chicco Anna, 86; Carli Do- 
riano, 18. 


I quattro ragazzini l’avreb- 
bero fatta franca se l’altro 
pomeriggio î brigadieri Wal- 
ter. Vescovo e Diego Sulini, 
coni vigili Fulvio Parenzan e 
Maurizio Lanza, non avessero 
visto î tre più grandicelli scor- 


razzare în piazzale San Giu-. 


sto in sella a tre dei ciclomoto- 
ri rubati. 


rizzo fornito e hanno trovato 
un ragazzino di dodici anni 
che stava dormendo: il capo 
era proprio. lui, e neppure 
troppo preoccupato. 


Sotto lo zero 


‘Temperatura sotto lo zero que- 
sta notte in città. L’ondata di 
freddo che ha investito da alcuni 
giorni tutta Italia ha fatto scende- 
re progressivamente la colonnina 
del mercurio anche a Trieste, Già 
lunedì e martedì la temperatura 
si era notevolmente abbassata ri- 
spetto ai valori miti della prima 
decade di febbraio. Ieri, per tutta 
la giornata, il termometro si è 
discostato di poco dallo zero. La 
temperatura è scesa sotto lo zero 
già prima di sera. 


Vespista ferita 


Una vespista è rimasta feri- 
ta, ieri mattina, nello scontro 
con un'auto. Alessandra Fur- 
lani, di 20 anni, abitante in via 
Montasio 13, stava costeg- 
giando il palazzo del Lloyd a 
bordo della sua «Vespa» 
quando si è scontrata con una 
«Ford Fiesta», alla cui guida 
c’era Silvia Maranzana, 31 an- 
ni, via Verga 44. Alessandra 
Furlani, è stata ricoverata 
all’ospedale maggiore, 


ranze vanno tutelati». 


Vittoria Krizmancie è una 
delle due maestre dei 23 bam- 
bini della sezione slovena del- 
l’asilo di Basovizza. «Anche 
alcune nostre scuole corrono 
il pericolo di essere chiuse, 
perché il numero dei bambini 
incomincia ad essere insuffi- 
ciente. Quella di Padriciano 
ad ‘esempio. Il memorandum 
di Londra prevede però un 
numero di classi sotto il quale 
non si può scendere... è una 
precisa norma a tutela del 
nostro gruppo etnico». 


«E’ assurdo chiudere la se- 
zione italiana — continua la 
‘maestra — la scuola è nuova, 
luminosa, i bambini giocano 
assieme: in città, invece, spes- 
so gli edifici scolastici sono 
vecchi e malconci». 

«C'è anche da considerare 
la ‘continuità didattica», 
aggiunge Patrizia Scremin, 
una delle due maestre italia- 
ne». I bambini incominciano 
qui l’asilo e lì di fronte c’è la 
scuola elementare. Da anni 
collaboriamo col maestro del. 
la pluriclasse. Se si chiude 
l'asilo, dopo un pò muoiono 
anche le elementari». 

«E’ ingiusto che il governo 
voglia fare economie sulla pel- 
le dei bambini. Lotteremo fi- 
no in fondo perché i nostri 
figli possano restare qui a Ba- 
sovizza. Quando il tempo è 
‘meno inclemente escono per i 
prati, mangiano al sacco, in 
‘una dolina o nel bosco. Non si 
può più chiuderli in un’«aula 
grigia» dice Clotilde Bavazza- 
no, la mamma che tiene i 
contatti con l’amministrazio- 
ne scolastica. 

Che fare allora? Forse una 
soluzione esiste. L'hanno di- 
segnata ieri i bambini con le 
insegnanti. E’ un grande car- 
tellone su cui è scritto: «Baso- 
vizza vi aspetta, c'è un bellis- 
simo asilo, bambini cercansi». 
La pubblicità, dopo che del 
commercio, è diventata l’ani- 
ma anche della scuola. 

Claudio Erné 


Scuola di musica: 
PIANOLA ELETTRICA (per bambini dai 5 ai 9 anni 
e PIANOFORTE ® CHITARRA ® FISARMONICA 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI ‘ALLA SEGRETERIA. DELL'ENCIP, IN 
VIA MAZZINI N. 32 giornalmente. dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 20 


UNA MODERNA ASSOCIAZIONE 


AL SERVIZIO 
DEI GIOVANI D'OGGI 


VIA. FLAVIA, 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE è SOGGIORN 
CAMERE è SALOTTI 


con SC 


dal 20. al 50. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO © 


Com. al Com. dal 9184 al 10.3 84 
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ARREDAMENTI 


N 


tenta 


Oz 


Pag. 6 


IL PICCOLO. 


Mercoledì, 15 febbraio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN CONVEGNO SU TRIESTE DEI GIOVANI IMPRENDITORI 


Più fantasia e coraggio 
per affrontare la crisi 


Verranno toccati tutti gli aspetti della vita economica cittadina 


«Trieste domani: fantasia e 
coraggio», con questo incita- 
mento il gruppo Giovani im- 
prenditori dell’Associazione 
industriali promuove, vener- 
dì, un convegno nella. sala 


© maggiore della Camera di 


commercio in piazza della 
Borsa 14. 

L'incontro avrà inizio alle 
15.30, I giovani imprenditori 
intendono favorire il dibattito 
sui problemi:che stanno atta- 
nagliando l'economia triesti- 
na. Lo stesso titolo scelto per 
il convegno sta a dimostrare 
lo spirito.con cui vogliono af- 
frontare tali problemi:.il rilan- 
cio produttivo della città — 
dicono — dev'essere persegui- 
to con capacità di rinnova- 
‘mento e assunzione di respon- 
sabilità. 

Parteciperà all'incontro il 
responsabile del settore eco- 
nomico del Pli, dott. Giacomo 
Caffarena, componente la se- 
greteria particolare del mini- 
stro Altissimo. Il dott. Caffa- 
rena fa anche parte del consi- 
glio d’amministrazione dell’E- 


nel: la sua presenza dovrebbe 
dunque consentire uno scam- 
bio d'informazioni su proble- 
mi di grande attualità per 
Trieste, quali la realizzazione 
e localizzazione della centrale 
termoelettrica Enel e i prov- 
vedimenti per l’area giuliana 
che si stanno vagliando in 
sede governativa. E 

Nutrito il programma degli 
interventi. Sono stati invitati 
rappresentanti della vita eco- 
nomica e politica provinciale 
che dovrebbero toccare, con 
le loro comunicazioni, tutti i 
più importanti aspetti dell’e- 
conomia cittadina. Dopo il sa- 
luto del presidente della Ca- 
mera di commercio, Marcello 
Modiano, i lavori saranno in- 
trodotti dal presidente del 
gruppo Giovani imprenditori, 
Giorgio Tomasetti. Quindi le 
relazioni di Giacomo Caffare- 
na e del sindaco Franco Ri- 
chetti. 

Interverranno poi il sindaco 
di Muggia, Willer Bordon, e 
vari rappresentanti di partito: 
Piero Toresella, segretario 


RIELETTO IL COMITATO PROVINCIALE 


«Salute e prevenzione»: 
nasce il nuovo bollettino 


della Lega contro i tumori 


Si sono svolte a Trieste nei 
giorni 27 e 28, dicembre 1983 
l'assemblea dei soci e le vota- 
zioni per il rinnovo del comi- 
tato provinciale della Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori per il prossimo qua- 
driennio. Le relazioni del pre- 
sidente uscente dott. Lorenzo 
Fogher e del tesoriere signora 
Maria Macchioro hanno mes- 
so in evidenza i punti salienti 
dell’attività svolta dalla sezio- 
ne, nell’ambito di quanto pre- 
visto dallo statuto della Lega. 

Nella ricorrenza del 60° an- 
niversario della Lega è sorto 
‘anche a Trieste un bollettino 
informativo intitolato «Salute 
e prevenzione», diretto dalla 
giornalista Miranda Rotteri. 
In esse vengono prese in con- 
siderazione le diverse branche 
di attività della Lega, che si 
incentrano su educazione sa- 
nitaria, aggiornamento scien- 


tifico, propagand: 
agli ammalati. 

Il nuovo comitato provin- 
ciale espresso dall’assemblea 
risulta composto dai consi- 
glieri: Lorenzo Fogher, Laura 
Furlan, Gabrio Hermet, Ma- 
ria Macchioro, Aldo Marinuz- 
zi, Claudio Martelli, Loretta 
Pecchia, Miranda Rotteri; re- 
visori dei conti: Mario Carli, 
Iginio Meula. 

In seno al comitato, integra- 
to dei membri di diritto previ- 
sti dallo statuto, è stato ricon- 
fermato alla presidenza il 
dott, Lorenzo Fogher, mentre 
la signora Macchioro ha as- 
sunto la responsabilità di 
vicepresidente e di tesoriere, 
la prof. Furlan quell@ delle 
pubbliche relazioni, il sig. 
Martelli la propaganda e la 
pubblicità e mentre la signora 
Rotteri continua nell’incarico 
di direttore del bollettino. 


Previdenza e lavoro 


provinciale del Pri, Ugo Poli 
segretario del Pci e Sergio 
‘Trauner, assessore comunale 
per il Pli. 

Sono invitati a parlare an- 
che esponenti dell’industria 
pubblica e privata e di Enti 
economici: Manlio Lippi, pre- 
sidente della Gmt, Luciano 
Babos del gruppo Giovani im- 
prenditori, Michele Zanetti, 
presidente dell’Ente porto, 
Gianfranco Carbone che pre- 
siede il Fondo Trieste. Per i 
sindacati interverrà Mario 
Zarli della Cgil. 


Durante il dibattito è previ- 
sto un intervento del comita- 
to Piccola industria dell’Asso- 
ciazione industriali. Le con- 
clusioni del convegno sono af- 
fidate al presidente dell’Asso- 
ciazione stessa, Federico Pa- 
corini. 

«Una nuova e reale immagi- 
ne di Trieste», è questo che i 
Giovani imprenditori dicono 
di voler proporre all’opinione 
pubblica attraverso il conve- 
gno. «Da anni ormai Trieste 
viene presentata e considera- 
ta come una città popolata di 
anziani — scrivono in una no- 
ta di presentazione — e desti- 
nata a un inevitabile declino. 
Questo è un mito da sfatare. 
L'età anagrafica della mag- 
gior parte di coloro che inter- 
verranno al convegno è la pro- 
va dell’esistenza di una classe 
dirigente giovane: imprendi- 
toriale, politica, amministra- 
tiva, sindacale. 

«Trieste — affermano.i pro- 
motori del convegno — non 
dev'essere più considerata 
città di pensionati” per anto- 
nomasia. Trieste sta impe- 
‘gnando al massimo le energie 
esistenti (e non sono poche), 
in tutti i settori della realtà 
economica politica, per uscire 
dal tunnel della crisi e ottene- 
re, senza assistenzialismi di 
sorta, provvedimenti che con- 
sentano il rilancio. produt- 
tivo». 

Per raggiungere questo 
obiettivo — dicono i Giovani 
imprenditori — sono indi- 
spensabili «fantasia e co- 
raggio». 


MI MUGGIA — Il consiglio comu- 
nale è convocato per Questa sera, 
alle 18.30, con vari argomenti al- 
l'ordine del giorno. * 


HI SAN DORLIGO — Il consiglio 
comunale è convocato per venerdì, 
alle 18.30, con vari argomenti al- 
l’ordine del giorno. 


I GIOVANI AUSTRALIANI OSPITI DELLA NOSTRA CITTÀ 


Nella Trieste di mamma e papà 


«Quante scale», «Guidate come matti»: queste le impressioni dei 
ragazzi dopo un mese trascorso nella terra d'origine dei loro genitori 


«E tu, come ti chiami?»: La 
biondina dagli occhi pervinca 
ci guarda un po’ smarrita, 
con aria interrogativa. Ripe- 
tiamo la domanda scandendo 
bene le parole, ma la giovane 
interlocutrice allarga le brac- 
cia e fa cenno di no. Per lei, è 
come se parlassimo arabo. 
Proviamo ad abbozzare un 
«come te se ciami?». Allora lei 
sfodera un sorrisone ed escla- 
ma: «Oh yes, Grazia!». 

Curiosi, questi giovani au- 
straliani: non capiscono 
un’acca di italiano, ma affer- 
rano al volo qualsiasi espres- 
sione în triestino. Fra ragazzi 
e ragazze sono una ventina, 
trai16ei18 anni, tutti figli di 
triestini o giuliani emigrati in 
Australia nel dopoguerra. So- 
no partiti da Melbourne e il 18 
gennaio sono giunti nella no- 
stra città, per iniziare un sog- 
giorno di un mese esatto, ospi- 
ti del convitto «Nazario Sau- 
ro». La simpatica iniziativa 
(che ripete un’esperienza 
analoga di un paio d’anni fa) 
è stata promossa dalla Regio- 
ne, in collaborazione con l’As- 
sociazione giuliani nel mon- 
do, che in Australia conta ben 
diecì club affiliati. 

«Il loro viaggio a Trieste — 
dice il segretario dell’Associa- 
zione Princic — ha tre scopi: 
turistico, ricreativo e cultura- 
le. È giusto che questi ragazzi 
vengano a contatto con le lo- 
ro radici e conoscano î luoghi 
dove sono vissutii genitori. In 
Australia cì sono molti giulia- 
ni. Solo a Melbourne, si può 
calcolare che ce ne siano più 
di ventimila. Per questo credo 
che tali iniziative andrebbero 
incentivate. Si potrebbe fare 
addirittura un gemellaggio 


Un o odi Govi australiani in visita alla città 


mancato aumento della contingenza € l'adeguamento annuale 


Mi rivolgo alla sua cortesia 
onde ottenere qualche infor- 
mazione su due domande: 
una di attualità (che può 
anche interessare molti pen- 
sionati Inps locali), e un’altra 
di data... remota. 

Sono un pensionato Inps 
(VO) dal 1980 e, a metà gen- 
naio ho regolarmente ricevu- 
to il certificato di pensione 
per il 1984 (mod. O bis M). Ho 
notato subito il mancato au- 
mento della contingenza e 
dell’adeguamento annuale 
del 2% (sulla pensione inizia- 
le). Difatti (nel caso mio) lo 
scatto lordo è stato di sole 
5800 lire mensili (come da 
prospetto accluso). 

Ho sentito dire che l’Inps, a 
causa della nuova legge sulle 
pensioni emanata in ritardo, 
non è stata in grado di 
aggiornare i certificati a tutti 
i pensionati, ma solo a una 
parte e che ovvierà quanto 
prima a tale mancanza. Que- 
sto corrisponde al vero? 

La seconda domanda è sul- 
l’ormai mitica ed insperabile 
estensione della «336» ai la- 
voratori privati (ex combat- 
tenti di serie «B»), 

Mi dicono che esiste un pro- 
getto governativo (giacente 
ir. chissà quale cassetto mini- 
steriale) per sanare tale in- 
giusta situazione con un au- 
mento lordo mensile di lire 
30.000 sulla pensione in atto 
(o da percepire al prossimo 
pensionamento) a tutti gli ex 
combattenti non statali. C'è 
qualcosa di vero o sono frot- 
tole? B. V. 


La ‘pensione del lettore è 
stata regolarmente aumenta- 
ta, dall’1.1.1984, di L. 10.880 
peri punti fissi di contingenza 
e dello 0,2%, calcolato sulla 
misura esistente alla data di 
decorrenza, per l'aumento 
percentuale; complessiva- 
mente quindi di L. 11.600. 

La differenza notata dal let- 
tore, ponendo a confronto la 
rata mensile lorda del dicem- 
bre 1983 con quella del gen- 
naio 1984, è determinata dal 
fatto che gli aumenti trime- 
strali calcolati in via presun- 
tiva e corrisposti nello scorso 
anno, hanno segnato degli 
scarti su quelli realmente 
spettanti (per il secondo tri- 
mestre erano dovute in'più L. 
1910 al mese; per il terzo in 
meno L. 1160 e per il quarto. 
ancora in meno L. 6600 mensi- 
li) e quindi la pensione di fine 


anno, fatte le debite correzio- | to che la mia domanda era 


ni, realmente dovuta era di L. 
677.200 (arr.) mensili anziché 
di L. 683.000. Conseguente- 
mente l'aumento complessivo 
di L. 11.600 dall’1.1.1984va ad 
aggiungersi alle 677.200 per 
arrivare alla nuova rata men- 
sile lorda di L. 688.800. Da qui 
anche la detrazione di L. 
15.450 (conguaglio scarti 
1983) effettuata sull’importo 
netto della 1.a rata di pen- 
sione. 

Diversi e di diverso conte- 
nuto sono i progetti presenta- 
ti al Parlamento per estende- 
rei benefici previdenziali agli 
ex combattenti (Legge 336) la- 
voratori privati e uno di que- 
stì prevede pure la «sanato- 
ria» citata. dal lettore. Dubi- 
tiamo che in questi tempi di 
magra vengano trasformati 
in legge. F 


INPS: IN ATTESA 
DEGLI ARRETRATI 

Il 27.9.1979 ho presentato 
domanda di ricostituzione a 
seguito di contributi versati 
per due anni precedenti. Il 
18.10.1982 mi è stato segnala- 


stata accolta e che mi sareb- 
be stato comunicato «quanto 
prima» la ricostituzione del 
supplemento; infatti 
1’11.2,1983 mi perveniva tale 
comunicazione a mezzo mod. 
T E 08 fissando l’importo da 
percepire. 

A tutt'oggi sono ancora in 
attesa di quanto l’Inps mi 
deve. Ora mi chiedo se avrò 
la fortuna di percepire tale 
importo ancora in vita, avrò 
la possibilità di chiedere la 
svalutazione subita in questi 
anni di attesa? 


Il caso è eccezionalmente 
anomalo considerato che il 
pagamento degli arretrati per 
ricostituzione, supplementi di 


» pensione, avviene contestual- 


mente o subito dopo la rice- 
zione del prospetto di riliqui- 
dazione (mod. T E 08) e previa 
presentazione all’Inps, quan- 
do è richiesto, della dichiara: 
zione da parte dell’interessa- 
to della permanenza o meno 
in un rapporto dî lavoro su: 
bordinato. 

Successivamente lion 


del supplemento è conglobato 
in quello della pensione che, 
nella nuova misura, viene 
correntemente corrisposta. 

Il lettore avrebbe dovuto 
percepire quindi a parte, în 
‘un'unica soluzione, la somma 
dovutagli per arretrati a tutto 
il 31.12.1982, e, successiva- 
mente, dall’1.1.1983, le nuove 
rate bimestrali maggiorate 
del supplemento. 

Se questo non è avvenuto 
può dipendere da un depreca- 
bile disguido da parte del- 
l'Inps o da un mancato adem- 
pimento da parte del pensio- 
nato. 

Per definire positivamente 
îl'caso consigliamo il lettore 
di presentarsi subito agli uffi- 
ci dell’Inps, di conferire prefe- 
ribilmente con il dott. Claudio 
Moraro, responsabile dell’Uf- 
ficio stampa dell'Istituto e col- 
laboratore di questo giornale, 
e, certamente, da luì avrà le 
precise e cortesi notizie in me- 
rito. Quale «credenziale» sarà 
sufficiente «Il Piecolo» con la 
pubblicazione della presente 
risposta. 

Domenico Pagliaro 
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fra città, mantenere rapporti 
costanti fra le Università, isti- 
tuire borse di studio, affinché 
anche le giovani generazioni 
mantengano i legami con la 


di 
v_- 


(Italfoto) 


Grazia, con questo viaggio, ha «scoperto» Trieste 


(Italfoto) 


Venezia Giulia». 

Loro, i protagonisti del 
viaggio, le proprie radici le 
hanno scoperte soltanto ora. 
Le loro città natali si chiama: 
no Sydney, Melbourne, Ade- 
laide. Fino a qualche settima- 
na fa, Trieste — sebbene ne 
conoscessero il dialetto — era' 
per loro solo un punticino sul- 
la carta geografica: lontano, 
lontano, ma di cui sentivano 
parlare, a casa, con amore e 
un pizzico di nostalgia. 

Nei giorni liberi, sì aggirano 
per la città muniti degli 
appunti che mamma e pap:à 
hanno minuziosamente pre- 
‘parato: vai a vedere questo, 
dà un'occhiata lì, non. ti scor- 
dare di dove abìtavamo. Dili- 
genti, scattano le fotografie 
che riaccenderanno î ricordi. 

Quasi tutti, a casa, conti: 
nuano saltuariamente a 
‘esprimersi in dialetto: ma la 
comunione con la lingua ma- 
dre inglese ha prodotto in lo- 
ro una cadenza del tutto par- 
ticolare, uno strano, bizzarro, 


amalgama anglo-triestino, in 
cui si alternano lo «slang» del 
frasario giovanile e il verna- 
colo nostrano appreso dai ge- 
nitori. 

Le giornate triestine di que- 
sti ragazzi sono molto intense. 
Le vivono con entusiasmo, 
ricche ‘come sono di visite, 
appuntamenti, novità, piccoli 
viaggi; per loro, del resto, si 
tratta di un'occasione irripe- 
tibile. Una ragazza, pur dî 
partecipare al viaggio, ha 
percorso 4100. chilometri da 
Perth d Melbourne, due giorni 
di autobus. 


«Per noi è sun viaggio del 
tutto particolare», dice Fran- 
cesco, 17 anni, di Melbourne. 
«Con tutto quello che ci han- 
no detto i genitori non vede- 
vamo l’ora di venire qui, per 
vedere quella che, in fondo, è 
anche un po’ la nostra città». 


«Però — lo incalza Grazia, 
18 anni — è molto diversa da 
come ce l’avevano descritta, 
si vede che è passato tanto 
tempo. I posti di cuî ci hanno 
parlato, quasi tutti sono spa- 
riti. I racconti dei miei genito- 
ri sono pieni dì nostalgia. 
”Che bel che iera”, mì dicono 
sempre, nonostante ci fosse la 
guerra. Mi hanno detto tante 
di quelle cose, che mi sembra 
d’esserci vissuta anch'io. La 
gente, invece, è proprio come 
ce l’hanno descritta. I ragazzi 
triestini sono diversi da noi, 
sono molto più aperti. Gli dicì 
”ciao”, e loro ti hanno già 
messo il braccio intorno alle 
spalle... Ma sono simpatici».? 


«Sì, Trieste è bella — diceun 
ragazzino moro, il “capo” del 
gruppo — ma non per viverci. 
Eunpo’ sporca, da noi è tutto 
più pulito, più moderno, c'è îl 
verde, più spazio e gli animali 
sono più contenti, possono 
correre dappertutto. E poi... 
beh, in questi giorni abbiamo 
visto un sacco di uffici, mi 
sarebbe piaciuto vedere di 
più la città...». 

Quando si chiede che cosa 
hanno apprezzato di più, 
sono tutti d’accordo. «L’anti- 
chità», rispondono, «L’Au- 
stralia è tutta nuova, qui inve- 
ce avete la testimonianza del 
passato, è interessante». Se 
«domandi che cosa è sembrato. 
‘più ‘strano, sì mettono, a:ride- 
re. «Come guidate! Siete tutti 
matti, e guidate dall’altra 
parte della strada, a destra! 
E poi... qui ci sono tante scale, 
salite e discese, da noi è tutto 
bello dritto. Già, ma perché 
avete tante scale?». 

Roberto Morelli 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Vita Luccarelli 
Dussi nel primo anniversario (15/2) 
da Mario Dussi 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000. pro Asso- 
ciazione italiana ricerca contro il 
cancro del F.V.G.; da Renata Mo- 
rossi 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Attilio Kumar nel 
I anniversario (15/2) dalla moglie e 
figlia 70.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

Iri memoria di Bruno Barbo (nel 
sessagesimo 15/2) da Concetta 
Fontanot 10.000 proScuola mater- 
na «Armida Barelli». 

In memoria di, Romildo Angeli 
nel 16.0 anniversario (15/2) dalla 
moglie e dai figli 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. Ù 

In memoria di Augusta Grassi 
ved. Bianconcini nel 14.0 anniver- 
sario (15/2) dalla figlia Emma e da 
Alessandro e Sandra Fiordelmon- 
do pu .000 pro Centro tumori Love- 
nati 

In memoria di Mario Mahne (15/ 
2) dalla moglie Vera 10.000, da 
Antonietta Zatilla (Canada) 10.000 
pro Istituto ciechi. Rittmeyer, 

In memoria di Bruno Bognolo 
(15/2) da Laura, Claudio, Mauro e 
Claudietta 50.000 pro Scuola ma- 
terna comunale Tor Cucherna. 

Im memoria di Anna Muliner nel 
35.0 anniv. 15/2) e Mario Muliner 
‘per il compl. 16/2 dai figli, fratello e 
sorella 10,000 pro Assoc. volontari 
Ospedalieri. 

In memoria di Sergio Susa (15/2) 
‘dagli amici delle Generali 285.000, 
pro Divisione cardiologica (Ospe- 
dale maggiore). 
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Im memoria di Angela Orel in 
Zuzek (15/2) dal marito Oscar e 
Elvira e Alberto Cante 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Zora Parcina Za- 
nolin nel V anniversario (15/2) dal- 
le sorelle Liuba e Nevenca 50.000, 
pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Mario Saule nel 
primo anniversario (15/2) dai suo- 
ceri Vardabasso 10.000, da Sergio e 
‘Rinaldo 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, da Rita Vardabasso 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Margherita Por- 
corato Perhauz nel IV anniversa- 
rio (15/2) dal marito Remigio, dalla 
sorella Elvira e dalle figlie Anto- 
‘nella e Maria Sofia 40.000,pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore prof. Camerini, 15.000. pro. 
Banca del sangue, 10.000 pro 
Astad, 25.000 pro Burlo Garofolo 
istituto per l'infanzia. ‘ 

In memoria di Augusto Tolusso 
nell’anniversario dalla moglie 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della zia Linda nel 
XV anniversario (13/2) dai nipoti 
Rina e Nedo 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Guido e Fulvio 
Cervini nell’anniversario da Gina: 
Cervini 20.000 pro Associazione 
‘amici del cuore. 

In memoria di Giuseppina Bau- 
cer nell’anniversario dgi figli 
10.000 pro Astad, 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 10.000 pro 
Mani tese. 

‘Im memoria di Francesco Paglia- 
ro da Bruna Petjè 10.000, dalle 
famiglie Cossetto e Cappellari 
20.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Lina Fornasari 
ved. Pogorelz da Uccio e Pina 
‘Petricevic 20.000, da Tina Rudes 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giulia Mignogna 
dai colleghi della Ras del figlio 
Emanuele 130.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di mamma, papà e 
sorella da Nino Mervini 20.000 pro 
Fondazione Casali. 

In memoria di Silvio Mosetti da 
Paola Mosetti Samengo e figlio 
50.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Irene Afenduli 
Gunalachi dalla sorella Xenia 
Economo 100.000 pro Comunità 


greco orientale, 100.000 pro Lega . 


contro i tumori Manni (comitato 
signore), 50.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 50.000 pro Croce:rossa 
italiana (comitato signore); da Lal- 
li Morpurgo 10.000 pro Airc (Mila- 
no); da Nelia Dolfi 20.000 pro So- 
cietà elvetica di beneficenza; da 
‘Hilda Brunner 20.000. pro Centro 
tumori. Lovenati; da Giampaolo, 
Beatrice e. Marcella de Ferra 
20.000 pro Cri (sezione femminile); 
da Erica Moraitini 25.000 pro Co- 


munità greca orientale, 25.000 pro. 


Rifugio «Astad». 

In memoria di Gemma e Mari- 
nello Gerusina da Augusta Susan 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cap. Giuseppe 
Farozich da Rina Susmel 35.000 
pro Pro Senectute. 

Ir memoria al Virginia Ghersi- 
nich ved. Bazzara dal personale 
dei telefoni di stato 115.000 pro 
Lega italiana per la lotta contro i 
tumori Manni. 


In memoria di Nora Devescovi 
da Elena Mandero 50.000 pro borsa 
di studio «Nora Devescovi», 

In memoria, di Giulio Degiam- 

pietro da Elisa Bua, 10.000 pro 
Divisione oncologica (dott. Mari- 
‘nuzzi) Ospedale maggiore, 
In memoria di Valeria Cofler 
Pfeifer da Paolo e Silvia Geroli- 
mich 20.000 pro Centro culturale 
Veritas. 

In memoria di Giordano Cari- 
dotti da Aurelia e Antonio Zam- 
bon 10.000 pro Ricreatorio «Giglio 
Padovan» comitato ex allievi. 

In memoria di Dorotea Puc ved. 
Contessa dalle famiglie: Abrami, 
Miniati, Gole, Pol, ‘Reglia, Castel- 
letto, Zobez, Pecile, Acquaviva, 
‘Poelen, Pontoni 55.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Gemmy Bonazzi- 
Fragiacomo da Tullio, Aldo e 
Ariella Avanzini 60.000, da Ella e 
Lalli Morpurgo 30.000 pro Airc. 
(Milano); dà Clara e Luciano 
Dreossi 20,000 pro Pro Senectute; 
da Estella Pirona 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria del bersagliere prof. 
Domenico Barzelatto da J. Tode- 
schini 20.000 pro Associazione na- 
zionale bersaglieri sezione «Enrico 

‘oti». 

In memoria di Beatrice Delchin 
ved. Buttignon da Lidia, Antoniet- 
ta, Patrizia 30.000 pro Unione ita- 
liana distrofia muscolare. ù 

In memoria di Marcello Berton 
da Aldo e Fredy Venturini 50.000 
‘pro Comunità evangelica elvetica. 

In memoria di Mario Boscolo 
dalla moglie 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Maria Carla Be- 
nolich dalla mamma 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. = 

In memoria di Orfeo Baxalys da 
Elsa Anzellotti 20.000 pro Villaggio, 
del fanciullo, 

In memoria di Anelda Barison 
Flego da Caterina Marenzi 15.000, 
da Anna Viezzoli 10.000 pro Par: 
Trocchia Sacro Cuore di Gesù. 

In memoria del dott. Dario Bais 
dall’Associazione mogli medici 
‘sez. Trieste 50.000, da Mary Stritof 
‘Levi 10.000 pro Borsa studio dott. - 
Dario Bais; dagli.amici Liliana e 
Mario 20.000, dal personale ammi- 
nistrativo Saub 09 26.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Vittorio e 
Carmen Focardi 50.000 pro Cri sez. 
femminile. 

Da parte di Luci ed Evi 8000 pro 
Astad Rifugio animali. 

Da parte di N. N. 10.000 pro Mani 
tese. 

‘In memoria di Luciano Serri da 
Maria Girardelli 10.000 pro Biblio- 
teca Eleonora Loser - II circolo 
didattico. 

In memoria di Irene Gunalachi 
da. Eugenio e. Piedad Coppola 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. | 

In memoria di Maria Budinich 
(Lussingrande) da Livia Fulignot: 
20.000 pro Forido restauro duomo 
di Lussingrande. 

In memoria di Orfeo Baxalys da 
Carmen e Nora Cosulich 30.000 pro 
Comunità greco orientale. 

Da parte di Alice Antonini 
30.000 pro Soccorso Ordine di San 
Giovanni in Italia. 

In memoria di Bruno Visintini 
dalle famiglie Carbonera. 15.000. 
pro Amici del cuore. 
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UNA CUCINA OPPURE UNA 


SALA DA PRANZO? 


Elegante, ospitale, coerente 
col mondo d'oggi la cucina 
Abaco non è una semplice 
cucina; è di per sé una sala da 
pranzo, un luogo dove è bello e 
‘appagante viverci, incontrarsi, 
parlarsi, ritrovarsi. 

ABACO, le cucine più presti- 
giose del mondo. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Scuole troppo trascurate |L'idrovia dall’Adriatico al Danubio 


A nome di tutti i genitori facenti parte del consiglio del IX 
circolo didattico (scuole elementari Slataper, Timeus e Laghi), 
intendo segnalare la lentezza esasperante con la quale il 
Comune prende provvedimenti sulle situazioni. igienico- 
sanitarie, di sicurezza infortunistica e antincendio, inserite in 
‘un contesto di vero degrado ambientale (infissi pressoché 
inservibili, pareti sudice e scrostate, pavimenti logori...). A ciò è 
veriuto ad aggiungersi il sovraffollamento dell’edificio, in quan- 
to ospita anche gli alunni della scuola «Sergio Laghi», la cui 
sede è finalmente in ristrutturazione, 

Di tutto questo l'ufficio comunale competente è a piena 
‘conoscenza, essendosi lo stesso assessore alla pubblica istruzio- 
ne recato nell'edificio scolastico per un attento sopralluogo già 
nel dicembre scorso; è pertanto a quegli uffici competenti che 
‘mi rivolgo, per poter dare una risposta ai genitori preoccupati 
per ìl protrarsi di un disagio che non permette nemmeno una 
programmazione di quelle attività volute dal nuovo indirizzo. 


scolastico (tempo prolungato). 


‘Avrei desiderato poter rivolgere personalmente queste 
domande all’assessore competente, ma, pur avendo avuto da 
lui stesso fissato un appuntamento con otto giorni di anticipo, 
recatami all'incontro, dopo un'attesa di tre quarti d’ora, non mi 
è stata data questa opportunità. Il fatto mi ha lasciata 
‘perplessa perché, proprio ultimamente, dalla lettura de «Il 
Piccolo», ho avuto invece l'impressione che l’assessore inten- 
desse rendere partecipi gli organi scolastici collegiali, circa le 
‘migliorie da attuare nelle varie scuole. Ciò sarebbe molto 


positivo, 


‘in quanto consentirebbe loro di organizzarsi per 


tempo, in modo da non trovarsi poi davanti al fatto compiuto. 
Luciana Luxa, presidente del IX circolo didattico. 


Allo sportello dell'Inps 


Dalla sede provinciale del- 
l’Inps riceviamo e pubbli- 
chiamo: 

Una lunga «lettera firma- 
ta», pubblicata nelle segnala- 
zioni di giovedì 9 febbraio sot- 
to il titolo «Impiegati poco 
informati», indulge nella colo- 
rita rappresentazione di una 
scena che si sarebbe svolta 
alcune settimane orsono agli 
sportelli dell’Inps, non senza 
per altro risparmiare gratuiti 
apprezzamenti sulla compe- 
tenza e sulla «meravigliosa 
‘maleducazione e sufficienza» 
con cui, a giudizio dell'autrice 
della lettera stessa, gli addetti 
di quegli uffici svolgono il loro 
non facile mestiere. Apprezza- 
menti che, per la loro anoni- 
ma avventatezza, vanno deci- 
samente respinti. 

La pensionata, in effetti, si 
era presentata all’Inps — per 
sua stessa ammissione — con 
l'intento principale di farvi 
controllare i dati riguardanti 
il proprio reddito, dati già 
riportati — con l’assistenza di 
un ente di patronato — sulla 
dichiarazione di responsabili- 


tà che la stessa, assieme ad. 


altri 40. mila titolari di pensio- 
ne minima o di invalidità trie- 
stini, era tenuta per legge a 
presentare entro breve ter- 
mine. 

‘Allo sportello disponibile, 
per altro temporaneamente 
aperto al solo fine di agevola- 
re le operazioni di autentica- 
zione e di consegna di tali 
documenti, e pertanto privo 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 


gnome e indirizzo anche 
quando, si desidera che’ la 
firma non compaia. 


di ogni strumento di consulta- 
zione e di collegamento inter- 
ni, un simile riscontro — a 
parte ogni altra considerazio- 
ne sulla sua reale efficacia ed 
utilità, oltre che sulla singola- 
re sfiducia rilevabile nei ri- 
guardi dell’intervento, pur li- 
beramente richiesto; del pa- 
tronato — in nessun modo 
sarebbe potuto essere effet- 
tuato senza che l’ordinato e 
scorrevole avvicendamento 
degli altri utenti in paziente 
attesa ne risultasse grava- 
Imente compromesso. 


Alle cautelative richieste 
della lettrice, come del resto 
alle istanze di tanti altri lavo- 
ratori che quotidianamente e 
spesso con motivazioni ben 
più sostanziali ed urgenti ne 
affollano gli uffici, l’Inps è ben 
consapevole di poter cotri- 
spondere con informazioni 
che, suo malgrado, è>possono 
talvolta apparire non appa- 
ganti per la loro inevitabile 
essenzialità e concisione, 
impedita com'è ogni sua ricer- 


ca di maggiore funzionalità in . 


questo settore dal fiume di 
richieste ricevute ogni giorno, 
dalla massa sconfinata di nor- 
me da osservare e di adempi- 
‘menti da svolgere, oltre che 
dalla rigidezza quantitativa 
dei propri organici, i quali 
lasciano priva di ogni alterna- 
tiva la brutale equazione: più 


addetti agli sportelliÎmeno 


‘addetti negli uffici per il di- 
sbrigo delle pratiche. Tutto 
questo, comunque, senza che 
‘mai vengano meno, da parte 
dei singoli funzionari, né la 
correttezza, né la disponibili- 
tà, né — quando cioè è mate- 


rialmente possibile — l’uma- 


na sensibilità per le infinite 
necessità degli assicurati. 
‘dott. Claudio Moraro. 


Ho letto con vivo interesse 
il bell'articolo commemorati- 
vo edelogiativo: «Fabiani: co- 
me incanalare tante buonissi- 
me idee» del 10 febbraio, che 
mette in luce l’attività ed i 
meriti dell'ilustre «Architet- 
to del Carso» Max Fabiani. 

Per dovere di obiettività, 
nella mia veste di depositario 
dell’archivio inerente gli studi 
del canale navigabile Adriati- 
co-Danubio, lasciatomi da 
mio fratello ing. Gino Braino- 
vich/Dì Brai, deceduto a Bue- 
nos Aires nel 1968, devo. se- 
gnalare alcune imprecisioni. 
Mio fratello ebbe lo spunto 
per lo:studio di detta idrovia 
dal suo maestro prof. Ettore 
Paladini del Politecnico. di 
Milano e dal sen. gen. conte 
Carlo Porro e non risulta che 
abbia conosciuto o avuto rap- 
porti con l’arch. Fabiani. 

A seguito di studio appas- 
sionato ed accurato, iniziato 
nel 1924, e con l’amichevole 
collaborazione dell’ing. Giulio 
Pagnini, dopo approfonditi 


confronti, scelse per il suo 
progetto il tracciato con galle- 
tia Vipacco-Nauporto (Vrhni- 
ka) che venne ampiamente 
illustrato con stampati, confe- 
renze, relazioni, corrisponden- 
za ecc. negli anni 1927-1942. 
Tale tracciato è stato conside- 
rato ottimale anche dal trat- 
tato di Osimo e, come risulta 
da recenti pubblicazioni, an- 
che dall’eminente arch: Fa- 
bianhi. 

Dopo la guerra il progetto 
venne ripreso dall'ing. Giu- 
seppe Giannini e dal sig. Gio- 
vanni Vezil e da altri e più 
tardi, con la mia collaborazio- 
ne, con corrispondenza ed ar- 
ticoli. 

La mia successiva, modesta 
partecipazione al progetto si è 
limitata oltre che alla sua illu- 
strazione, ad un aggiorna- 
mento delle portate dei na- 
tanti in conformità alle norme 
‘europee (1350 tonnellate anzi 
ché 600 previste) e proponen- 
do la sostituzione della scala 
di .conche di Vipacco e doppia 


Scrivo questa lettera nella 
speranza che qualcuno (nella 
fattispecie chi ha il dovere di 
farlo), abbia la volontà civile 
di modificare una realtà che 
attenta all’incolumità dei cit- 
tadini quando. percorrono i 
marciapiedi. Sto parlando dei 
tubi metallici di sostegno del- 
le tabelle segnaletiche, i quali 
spesso si trovano piazzati nel 
‘bel mezzo dei marciapiedi. Es- 
si costituiscono un pericolo in 
quanto chiunque in un mo- 
mento di distrazione può 
sbattervi contro, 

Infatti il motivo che mi ha 
spinto a scrivere è stato un 
doloroso colpo alla tempia de- 
stra che mi sono procurato 
sbattendo contro uno di que- 
sti tubi; l'incidente mi è 
occorso al centro del marcia- 
piedi adiacente la Camera di 
commercio in via Einaudi. | 
Nel mio caso la distrazione 


I pericoli del marciapiede 


(che ritengo entro certi limiti 
legittima) è stata causata dal 
saluto di un amico che si tro- 
vava dall’altra parte della 
strada e il contemporaneo 


momentaneo occultamento | 


dell'ostacolo da parte di ùn 
passante che si trovava da- 
vanti a me un attimo prima 
che girassi la testa. 

Colgo anche l'occasione per 
segnalare la noncuranza con 
la quale vengono sistemate 
alcune tabelle segnaletiche 
(sempre più o meno in mezzo 
ai marciapiedi), le quali perla 
loro conformazione presenta- 
no spigoli vivi all'altezza della 
testa di un uomo alto all’incir- 
ca 175 cm (nella categoria 
rientrano anche i telai delle 
tende estive di certi negozi), 
con evidente potenzialità di 
causare una ferita a chi di- 
sgraziatamente ‘dovesse ur- 
tarle con la testa. F.C. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Omaggio ad Anita Pittoni 


Avrà luogo domani alle 18.45 al 

Circolo della cultura e delle arti 
(via San Carlo 2); la serata su «Anita 
Pittoni: il ‘’passeto” della memoria», 
cuì parteciperanno Romano Boico, 
‘Roberto Costa, Luigi Danelutti, Clau- 
dio Grisancich e Stelio Mattioni. Pro- 
mossa dalla sezione arti visive del 
sodalizio, questo «ricordo» su Anita 
Pittoni si riallaccia alla recente mo- 
stra postuma allestita a Trieste e 
vuole altresì, a poco più di un anno 
dalla scomparsa. dell'artista, ripro- 
porre un ritratto dei suoi molteplici 
interessi che la videro per decenni 
protagonista di una non dimenticata 
stagione culturale triestina. Seguirà 
‘un dibattito. Ingresso libero. 


Donatori di organi 


‘Sabato alle ore 18 in 2.a convoca- 
zione nella sala riunioni del Cen- 
tro tumori di via Pietà 17, si terrà 


l'assemblea ordinaria dei soci dell’A- : 


do (Associazione donatori organi) di 
‘Trieste, per l'approvazione della rela- 
zione morale e di quella finanziaria. 
Tutti i soci sono vivamente pregati di 
‘partecipare. 


Crs Julia 
Domani sera alle 20.30 nella sede 
di via Coroneo 13, Tullio Fragia- 
Como presenterà un audiovisivo in 
dissolvenza incrociata dal titolo «La 
Spiaggia dopo l'estate». 


La Mela 


Sconti dal 20 al 60% via del Ponte 
4, tel. 68300. Com. al Com. 1’1/2/84. 


Circolo fotografico 
Nella sede del Circolo fotografico 
di via Tigor, 2, oggi alle 19.30 
‘Loris Dilena proietterà e commenterà 
una serie di diapositive dal titolo 
«Conoscere gli uccelli d'Europa». 


Circolo «Il Carso» 


Il Circolo culturale «Il Carso» in 

collaborazione con Preistoria e 
Protostoria organizzano per questo 
‘pomeriggio alle ore 18 nella sede di 
Via Mazzini 12 la proiezione del docu- 
mentario a diapositive «Fascino di 
acque selvagge» presentato da San- 
dra Aquilante e Furio Scrimani. 


Maestri cattolici 


La proiezione del rag. Libero Ma- 

raspin che doveva aver luogo oggi 
nella sala di via Mazzini 26, è riman- 
data al giorno 29 febbraio alla stessa 
‘ora. 


Filo diretto Gau 


Un servizio che offre una vera 

| solidarietà attraverso un dialogo, 

‘un incontro, un aiuto. Telefona dalle 

17.30 alle 21.30 al n. 767333 di tutti i 
giorni. 


Cima Sappada — Lo Sci Cai 
Trieste organizza. per domenica 
una gita per soci e simpatizzanti 
sulle nevi di Cima Sappada. Per 
iscrizioni ed informazioni rivolger- 
si nella sede di piazza Unità d’Ita- 
lia 3, tel. 64351, dalle 19 alle 21. 


| Incontri culturali i | 


Assistenza 


alla navigazione 


Questo pomeriggio alle ore 18.30 
nella sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali in via Trento 8, il 
prof. Ezio Volta, direttore dell’Isti- 
tuto per l'automazione navale del 
‘Consiglio nazionale delle ricerche, 
terrà ‘una ‘conferenza dal titolo: 
«Sorveglianza e assistenza alla na- 
vigazione: procedimenti per l’au- 
mento della sicurezza e la riduzio- 
ne dei costi dei trasporti maritti- 
‘mi». La conferenza è organizzata 
dall’Atena. 


Bismarck 


‘e Cavour 


Sotto gli auspici della «Dante 
Alighieri», venerdì alle ore 18.15, 
‘nell'aula magna del liceo «Dante» 
di via Giustiniano 3, lo studente 
«Fabio Angioletti, della classe III D 
‘del liceo Dante parlerà sul tema: 
«Bismarck e Cavour». 

x 


Proposte didattiche 


Il Lend — Lingua e Nuova Didat- 
tica — gruppo di Trieste organizza 
su iniziativa della Cassa di Rispar- 
mio .di Trieste un incontro, sul 
tema «Una nuova proposta di. ma- 
teriale didattico» tenuta dal diret- 
tore dell'European Language In- 
stitute Don Pigini. 

La conferenza, aperta a tutti gli 
insegnanti di lingue, si terrà que- 
sto pomeriggio alle ore 15.30 nel- 
l'aula magna del liceo scientifico 
Oberdan. 


Nevrosi e grafologia 

Per iniziativa dell’Istituto di psi- 
cosintesi — centro di Trieste — 
domani alle ore 20 presso l’Asso- 
ciazione Italo-Americana di via 
‘Roma 15, il prof. Luciano Pirona 
parlerà sul tema: «L'apporto 
scientifico della grafologia nelle 
indagini psicologiche delle nevro- 
si», L'argomento sarà illustrato 
con proiezioni di scritture. Ingres- 
so libero. 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della stampa alle signore ed 
‘organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 il dott. Alvise Barison, 
‘presidente dell’Azienda autonoma di 
‘soggiorno e turismo di Trieste ela sua 
riviera, presenterà la nuova rivista 
mensile «Triestenaturaturismo», di- 
retta dallo scrittore Livio Grassi. Ver- 
rà proiettata una carrellata di diapo- 
sitive a colori sulla fauna del Carso, 
realizzata dal dott. Sergio Dolce. 


Trieste: quale turismo? 


Questa sera alle 19.30, andrà in 
onda da Teleantenna condotta 
da Fulvia Costantinides, con la colla- 
‘borazione del dott. Alvise Barison, la 
Tubrica «Trieste: quale turismo?». In- 
terverrà il presidente dell’Associazio- 
ne commercianti della provincia di 
Trieste Giorgio Naibo. 


Università Terza età 


Per il ciclo di lezioni dell’Univer- 
sità della terza età, oggi, nell'aula 
di via Stuparich 1, dalle 16 alle 17, i 
professori Claudio Bevilacqua e Aldo 
Marinuzzi parleranno di «Storia della 
medicina». Nell’aula Bazzaro, alle ore 
18, conversazione del prof. Sergio Mo- 
lesi su «Lettura dell’opera d'arte», 


Corso di joga 
L'Università della terza età 
‘comunica che il terzo corso di 
Joga avrà inizio venerdì. Sarà diviso 
in due turni; dalle ore 16 alle 17.15 e 
dalle 17.30 alle 18.45. 


Il «Messianismo» 


Oggi alle ore 18 nell’aula magna 
della facoltà di Magistero’ (via 
Tigor 22) il dott. Elia Richetti, rabbi- 


‘Trieste, parlerà sul tema «L'attualità 
del Messianismo». 


Documentari istriani 


Visto l'interesse che hanno susci- 
tato nella trasmissione televisiva 
«Trent'anni della nostra storia» le 
sequenze tratte dai documentari «Po- 
la, addio», e «W l’Italia», a cura del 
Centro «Gian Rinaldo Carli», i due 
documentari saranno proiettati irite- 
gralmente nella sala maggiore dell’U- 
nione degli istriani, via Silvio Pellico 
2, questo pomeriggio, con inizio alle 
ore 18. Ingresso libero. 


Da Tommasini Sport 


Vendita promozionale. di: abbi- 
gliamento sci, sci, attacchi, scar- 
poni,  doposci. con sconti dal 20 al 
"70%, via Mazzini 37. Com. al Com. il 
32.84. 


56 dipinti in galleria 

Un’importante rassegna di opere 
dal XVI al XX secolo. Dall'11 al 
25 febbraio 1984 (orario 10-13 e 16-20) 


nelle sale di de Zucco antiquari. Via 
del Teatro 4 (ammezzato). 


no capo della comunità israelitica di ‘ 


Una domanda a Messner 


Come riportato nel numero di autunno-natale'1983 de «Le 
Alpi Venete», lo scalatore Rheinold Messner, in un volume 
pubblicato in Germania dal titolo «Everest», avrebbe scritto 
‘una frase che tradotta dal tedesco suonerebbe in questo modo: 
«Tutte le spedizioni successive si affidarono a questo sistema 
(le bombole di ossigeno, n.d.r.) e via via la cima dell’Everest 
divenne la neta di ‘’nazioni alpinisticamente sottosviluppate” 
(nell’originale ‘’unterentwickelter Bergsteigernationen”). La 
scalarono gli indiani e un sudcoreano, italiani e cinesi». 

Stando a Messner, quindi, la nazione italiana, che ha dato 
all’alpinismo nomi illustri quali Comici, Bonatti, Cassin e 
moltissimi altri, sarebbe «alpinisticamente sottosviluppata». 
Tale affermazione, se vera così come riportata su «Le Alpi 
Venete» mi sembra estremamente pesante, non corrispondente 
al vero e, spiace dirlo, anche un po’ razzista. 

Sarebbe quanto mai opportuno che Messner, nel corso 
della conferenza che terrà al Palazzetto dello sport il 20 
febbraio prossimo, fornisse le dovute spiegazioni sulla suddetta 
frase, che, se confermata, non tornerebbe certo ad onore del 
grande alpinista quale Messner è. Dott. Enrico Mazzoli. 


galleria di valico, con unica 
galleria a pendenza ferrovia- 
ria lunga 30 km, percorsa da 
veicoli/conca automotori su 
rotaia, conseguendo una mol- 
to rilevante economia di costo 
dell’opera e rapidità del tran- 
sito. 

Infine per quanto riguarda 
l'origine del progetto di comu- 
nicazione via acqua Adriati- 
co-Danubio, questo è di vec- 
chia data e per quanto ne 
sappia, a prescindere dagli 
«Argonauti» di cui riferì il 6 
maggio ’77 il. dott. Toncic- 
Sorinj, abbiamo in ordine di 
tempo: Josef Schemerl di 
Vienna, 1795/1810; ing. Wa- 
genfiihrer nel 1900; ing. Karl 
Urban di Vienna nel 1904; ing. 
Riedel di Vienna e prof. M. E. 
Paladini nel 1905; ing. Kos- 
suth Ferencz nel 1908; ing. 
Leopold Rhomberg di Dorn- 
birn nel 1910; ing. Piola Dave- 
rio di Milano nel 1919. 

L’idrovia ha carattere euro- 
peo ed interessa le economie 
degli stati dell'Europa centra- 
le e orientale da una parte e la 
valle del Po e la Svizzera dal- 
l’altra, oltre ovviamente al 
commercio di transito attra- 
verso i porti di Trieste e Vene- 
zia collegati con l’esistente 
idrovia veneta. Infatti vi si è 
interessata maggiormente l’o- 
pinione pubblica e tecnica 
lombarda che non l’agnostica 
Trieste. 

In ogni caso fa piacere che 
dei molti studiosi affezionati 
al problema facciano parte 
anche gli eminenti arch. Fa- 
biani ed il prof. Pozzetto a 
conferma della sua contestata 
validità. Ing. Luciano Di Brai. 


Un quesito 
storico 


Sono un appassionato di 
storia della nostra bella Trie- 
ste e sono in possesso di un 
vecchio giornale. Si tratta del 
«Balcania», quotidiano popo- 
lare illustrato, uscito giovedì 
23 novembre 1916 - anno 1°-n. 
30 - cent. 4 - Ediz. e Redaz. G. 
Parcina - via Commerciale 8 - 
‘Tipografia Brunner & C. con 
la notizia della morte di Fran- 
cesco. Giuseppe. 

Nei libri e soprattutto negli 
articoli del Piccolo che parla- 
no della nostra storia, che ri- 
taglio e raccolgo con tanto 
interesse, non ho trovato an- 
cora nessun riferimento. 

Avrei molto piacere se qual- 
cuno degli storici P. Covre, C. 
Ban, L. Grassi e tanti altri che 
scrivono la nostra storia sa- 
‘prebbero rispondermi in meri- 
to. Ferruccio Contento. 


Le barche 


del rogo 

A seguito dell'articolo pub- 
blicato ieri «Le barche del 
Togo» desidero far presente 
che sono l’attuale concessio- 
nario dell’ormeggio citato nel- 
l’articolo, e preciso di non 
aver ceduto il posto, in quan- 
to non sono autorizzato a far- 
lo in base alle vigenti leggi 
che regolano le concessioni 
degli ormeggi. Sergio Burlin. 


Livio Schiozzi alla Torbandena. 
La buona sorte ha voluto che que- 
sta personale davvero personale — 
perché rivelatrice non di una svol- 
ta o di un aggiornamento, modi 
che sono estranei alla inderogabile 
progettualità del suo metodo tena- 
cemente continuativo, quanto, in- 
vece, dell’«altro Schiozzi», quello 
segreto e pur sempre presente in 
tutte le opere precedenti — coinci- 
desse con l’antologica del maestro 
suo, Dino Predonzani, da sempre 
segreto, perché poeta, e quindi 
difensore della propria intimità, e 
perché appartato durante i lunghi 
tempi dell’altrui dimenticanza. 

È dato così di toccare con mano 
quanto Predonzani disse al Circo- 
lo della cultura: nulla del lavoro 
serio per l'arte va perduto, né le 
‘mie decorazioni, benché non espo- 
sti al Costanzi i bozzetti, benché 
disperse le opere sulle navi affon- 
date o disarmate, né ciò che gli 
allievi dell’Istituto d’arte hanno 
imparato, benché essi non lavori- 
no più sulle navi. 

Infatti il problema nodale di 
SSchiozzi, in derivazione da un filo- 
ne triestino che ha origine con 
Scomparini e che ha l’acme in 
Timmel (donde Passauro e anche 
‘Predonzani), è il problema di una 
decoratività svincolata da qualsia- 
si asservimento funzionale o ideo- 
logico e dibattuto, invece, con la 
dialettica «tecnica» che, all’inter- 
no di una singola opera e da un'o- 
pera all'altra, investe la processua- 
lità linguistica intesa come spec- 
chio del divenire dell'artista: il 
quadro da cavalletto e/o l’allegoria 
nell’architettura, la tappezzeria, il 
manifesto, l'illustrazione, il'surrea- 
le; il quadro da cavalletto e/o gli 
elementi che lo completano e che 
lo distruggono: il supporto contro 
la pittura di superficie, la cornice 
contro il quadro. 

Torto nostro se tale problema 
centralissimo nella storia dell’arte 
‘contemporanea, storia per la qua- 
le è stato determinante l'apporto 
italiano (Mancini, Sironi, Fontana, 
Pascali) viene vissuto, a Trieste, 
sotto la specie in estinzione d’una 
rassegnata e disperata alternativa 
fra l’arte cosiddetta applicata e 
l’arte solitaria dell’autoemargina- 
zione. 

Torto di Schiozzi, in passato, è 
l’aver voluto radicalizzare il pro- 
blema (pezzi di cornice a segnare 
sul quadro i passi ironici dell’anti- 
‘mercificazione lungo i sentieri del- 
le misure iniziatiche) nel vano ten- 
tativo di fuggire con codeste sorti- 
te di estremismo intellettualistico 
dall’ossessione della pulizia e del 
perfezionamento esecutivo. 

Merito di Schiozzi è di aver 
affrontato poi il dilemma sui ter- 
‘mini concreti e perenni del dipin- 
gere: linea e colore. Il. colore fonde. 
gli spazi e li diffonde virtualmente 
all’infinito, oltre la porzione a cia- 
scuno assegnata, oltre i confini 
della. cornice. La linea taglia lo 
spazio e definisce col disegno la 
razionalizzabilità della realtà, pro- 
‘cedimento per il'quale è necessa- 
rio il momento intellettualistico 
della separatezza. 

Schiozzi forse spera che i suoi 
quadri più ortodossi (quelli ripro- 
dotti in catalogo e quello nero di 
fronte. all'ingresso, l’opera più 
recente) siano definitivi. Ma per 
fortuna sua e nostra, che lo seguia- 
mo con affettuosa partecipazione 
dagli esordi, anche quando dissen- 
tiamo, non è così. Il colore e la 
linea, come le parole del discorso, 
mai formano una sintesi definiti- 
va. Il che sarebbe la morte dell’ar- 
te. Invece l’arte rinasce su un mar- 
gine imprevedibile che diventa 
centralità. 

Schiozzi ha toccato con mano la 
sostanza prima della decoratività, 


Gregorio Mendel e San Casimiro vaticani - 


Annullo Friuli-Cina 


Filatelia Onu - Ferrovie irlandesi - Australia Day - Le novità 


Scatta il 28 febbraio il program- 
ma filatelico della Città del Vatica- 
no. Vengono emesse due serie, cia- 
scuna di due valori, rispettivamen- 
te per il centenario della morte del 
biologo abate agostiniano Grego- 
rio J. Mendel (1884-1984), nato a 
Hyncice nella Slesia nel 1822 e 
‘morto a Brno, il quale in base alle 
sue ricerche e gli esperimenti sulla 
ibridazione dei piselli giunse a for- 
mulare le leggi della trasmissione 
dei caratteri ereditari con tale mi- 
Tabile chiarezza da costruire il fon- 
damento della genetica. La vignet- 
ta, incisa da Mario Codoni, eguale 
‘per entrambi i pezzi, riporta l’effi- 
gie del commemorato ed una 
esemplificazione grafica degli 
esperimenti predetti. Facciale 
complessivo di L. 1.950. 

L'altra serie si riferisce al quinto 
centenario della morte di S. Casi- 
miro Patrono della Lituania. Casi- 
miro (1458-1484), figlio del re di 
Polonia Casimiro IV, era destinato 
a divenire re d'Ungheria. Si dedicò 
invece alla vita contemplativa ed 
all'assistenza dei poveri. Rifiutata 
la dignità regale giunse ad un 
nobilissimo grado d’umiltà. Cano- 
nizzato da Leone X nel 1521 è 
Patrono lituano, Il bozzetto del 
prof. Romans Viasulas, america- 
no, riporta la figura del Santo con 
aureola, la croce ed il giglio e la 
mano che solleva il monumento 
delle Tre Croci sullo sfondo della 
cattedrale e del castello reale di 
Wilna. SOGERUL identici ‘per. un 
facciale di L. 1.750. 

Entrambe le emissioni sono sta- 
te realizzate in rotocalcografia, po- 
licroma, in fogli da 40. Tiratura di 
ciascuna serie 950.000, cioè lo stan- 
dard vaticano. 

CALICI 

È uscito ieri un francobollo ita- 
liano della serie ordinaria Castelli. 
È dedicato alla Rocca Sinibalda 
su bozzetto di Emidio Vangelli. 
Facciale di L. 550 è stampato in 
rotocalco su carta fluorescente, fi- 
ligrana stelle a tappeto, quadricro- 
‘mo in fogli da 100, Tiratura illimi- 
tata. ASI 


L'antico Katai di Marco Polo 
non è più tanto lontano da noi 
come a quei tempi. Lo dimostra 
l'iniziativa della Camera di com- 
mercio industria artigianato ed 
‘agricoltura di Udine la quale per 
sottolineare i legami tecnico- 
scientifici e culturali-commerciali 
fra il Friuli e la Cina ha ottenuto 
l'uso di una speciale targhetta 
orizzontale, nei giorni dal 13 al 18, 
nonché un simpatico annullo otta- 
gonale bilingue che verrà usato, da 
ufficio speciale distaccato nella se- 
de della manifestazione, di Via 


Morpurgo 4, nei giorni 21 e 22 


prossimi, intitolata appunto In- 
contro culturale Friuli-Cina. 
BET 

Da parte delle Nazioni Unite 
prosegue la propaganda filatelica 
di conferenze internazionali. Il tre 
febbraio sono infatti usciti quattro 
francobolli quadrangolari in ragio- 
ne della Conferenza internazionale 
sulla popolazione che avrà luogo; 
nell'agosto venturo, a Città ‘del 
Messico, esattamente dieci annì 
dopo l’ultima tenutasi a Bucarest. 
Questa prossima assise mondiale 
riesaminerà il piano elaborato 
negli anni trascorsi allo scopo di 
obiettivizzare la crescita della po- 
polazione, la conservazione. delle 
risorse naturali, le problematiche 
delle emigrazioni unitamente all’i- 
struzione e alla condizione di vita 
dell’uomo d'oggi, 

I bozzetti sono dei tedeschi Ma- 
rina Langer-Rosa ed Helmut Lan- 
ger. Stampa in offset, policroma 
‘per una' tiratura di 1.400.000 serie 
complete. 

ti 

I soggetti ferroviari sono tra i più 
frequenti nel campo della filatelia 
tematica. La recente emissione ir- 
landese del 30 gennaio scorso, 
quarta in ordine di tempo, si riferi- 
sce alla storia delle ferrovie nazio- 
nali, le cui origini risalgono agli 
inizi dell'’800. Le vignette, disegna- 
te da Charles Raycraft, illustrano 
la locomotiva della linea Dublino- 
‘Kingstown, quelle della «Great 
Southern Western and Northern 
Railway» e ancora la motrice elet- 
trica moderna sulla vecchia linea 
di Dublino-Kingtown sviluppatasi 
negli anni per la crescita del porto 
di Dun Laoghaire. Stampa litogra- 
fica, in fogli da 100. 

Accanto alla serie, la cui tiratura 
è di 500.000 viene emesso pure un 
foglietto con tiratura ridotta a 
300.000 esemplari. Facciale della 
serie 1.22 Irl analogo al foglietto. 

* 


Ogni Paese ha un suo «giorno». 
Così pure l'Australia, la quale cele- 
bra il «Day» nazionale con un 
‘valore da 30 c., uscito il 26 gennaio, 
riproducente il Cottage dei Cooks. 

Costruito in Gran Bretagna nhel- 


lo Yorkshire, il cottage venne de- 
‘Îmolito circa 50 anni fa e ricostruito 
in Australia nel parco Fiztroy di 
Melbourne. meta costante di 
visitatori i quali sembrano ignora- 
re.il fatto che il famoso navigatore 
Cook, da cui il nome, non vi abbia 
mai dimorato, Il disegno è di John 
Quin. Stampa della Combec Press 
fotolitografica ìn fogli da 100. 
Sempre australiana altra inte- 
ressante emissione celebrativa il 
75° anniversario della' spedizione 
al Polo Sud magnetico, condotta 
da David Edgeworth il quale, as- 
sieme ai colleghi Mawson e Mac- 
kay, partito da Shackleton il 5 


| ottobre 1908 giunse alla meta il 16 


gennaio dell’anno successivo. I 
due francobolli raffigurano un 
compasso prismatico e uno stru- 
‘mento per la misurazione dell’an- 
golo di inclinazione magnetica 
nonché un barometro e un teodoli- 
te. Stampa simile alla precedente 
su disegni di Ron Fletcher. 


** 


L'Ufficio filatelico vaticano met- 
te a disposizione dei collezionisti 
la pubblicazione «Vaticano 1983» 
in cui sono compresi tutti i franco- 
bolli, interi postali, aerogrammi e 
cartoline dell'annata assieme alla 
riproduzione degli annulli postali 
speciali. La distribuzione è già in 
corso dal 6 febbraio e — al prezzo 
di L. 42.000 — può essere richiesta 
all'Ufficio di cui trattasi. 

In tema di novità non ci sono 
mai problemi: il 20 gennaio dal 
Lesotho una serie di sedici franco- 
bolli ordinari definitivi illustrati 
con altrettante magnifiche multi- 
colori farfalle disegnate magistral- 
mente da G. Drummond. Stampa 
litografica quadricroma in fogli da 
40. Per i Giochi olimpici invernali 
di Sarajevo gli Stati Uniti hanno 
emesso un blocco di francobolli 
illustrati con atleti impegnati nel- 
lo, slalom, pattinaggio su ghiaccio, 
sci di fondo, hockey su ghiaccio. 

Dalla Danimarca un solo valore, 
da 2.70 Kr con sovrapprezzo di 40, 
viene dedicato alle Olimpiadi di 
Los Angeles ed è illustrato con una 
stilizzazione di atleti classici in 
‘corsa. Dal Camerun per rammen- 
‘tarci come eravamo tanti secoli or 
sono un francobollo da 250 f. cele- 
bra l'Anno mondiale delle comuni- 
cazioni riproducendo un indigeno 
che trasmette battendo su un 
tronco d'albero. 

Dalla Svizzera la prima emissio- 
ne speciale ’84, di tre esemplari, 
commemora l’Esposizione filateli- 
ca nazionale di Zurigo, la Chiesa di 
Saint-Imier (884-1984) e Losanna 
quale Città olimpica. 

Nivio Covacci 


Com. al Comune il 31-1-84 


Rassegna delle gallerie 


La mostra di Livio Schiozzi alla Torbandena: 
una rassegna d’autore propriamente «personale» 


L’AFFARE 
DIETRO L'ANGOLO 


in vendita promozionale 


Age sele SCONTI DEL 
20 -50-809 


foderati, per uomo 
signora e bambino 

SCONTI “7E 
DAL 15 AL 50‘ 


SCONTI DEL 


il supporto, il bel foglio «in folio» di 
carta Fabriano, sul margine inton- 
so. Schiozzi s'è detto: il colore 
nasce proprio da questo frastaglia- 
to confine «materico» che non è 
una linea. Per dire come nasce 
basta inserire un episodio nuovo 
nella sempre consequenziale pro- 
gettualità del lavoro. Schiozzi sol- 
leva un lembo del rettangolo di 
carta affinché luce e ombra si dif- 
fondano dalla vibrazione del mar- 
gine intonso, in bilico fra spaziali- 


Montoni e capi 
in pelle per 
uomo e signora 


Calzature invernali 


smo e concettualismo. per uomo 0, 
Quando si espande il vero colore È 20 T) 50 X 
pittorico, prima macchia rossa ad e signora () E OLTRI 
‘acquerello, è ormai troppo tardi 
per viverlo. È sopraggiunta, infat- 
ti, l’esperienza del dolore, che, sia Pellicceria SCONTI DEL 
pure immenso, mai può far rivive- È 
re l’altro da noi che pur era in noi pregiata 20 n 50% 
stessi finché non lo sapevamo. Ed per signora (*) 


è qui il segreto dell’«altro Schioz- 
zi» che, come ogni segreto artisti- 
co, Viene rivelato dalla necessaria 
storicizzazione dell’esperienza nel © 
ciclo «Gli ultimi giorni di Frenho- 
fer». Percorso a ritroso il suo cam- 
mino, Schiozzi evoca il «materico» 
dell’apprendistato alla scuola di 
‘Predonzani e, ancor più indietro, 
materializza l'origine terragna, co- 
sì diversa dal compassato rigore 
del pittore-designer, e copre di ru- 
vida terra istriana l’ultimo quadro 
del ciclo. | 


Personale la sua mostra, forse 
ancor più personale questa nostra > 
| FEBBRAIO f 
MARKEI VENDITA (a 


divagazione. Ci sembra, però, che i 
‘percorsi interpretativi proposti sul 
TRIESTE VIA LIMITANER 4/e TEL. 786128 SEOMOZIONALE | 
DEDICATA AL I 


confezioni 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 | 


catalogo non siano discordanti; 
Schiozzi stesso inserisce un brano 
del «Capolavoro Sconosciuto» di 
Balzac e Luciano Caramel ne trae 
spunto per una analisi critica di 
cui condividiamo pienamente la 
‘conclusione: «Proprio perché con- 
tinua a credere nella ragione 
Schiozzi può avvertirne limiti e 
pericoli, e aggirarli, senza cadere 
nella mitologia del selvaggio e del- 
l’irrazionale, non solo altrettanto 
astratta quanto un concettuali: 
smo esclusivo, ma estranea all’ar- 
tista e alla cultura in cui egli è 
cresciuto». G.M: 


Mostre d’arte 


John Corbidge 
alla Tribbio 2 


Com, ai Comune i 26/088 


DIVANO LETTO 


Sabato, alle ore 18, nella Galle- 440.000 } 
ria Rettori Tribbio 2, si inaugurerà i! } 
la mostra del pittore John Corbid- DIVANI SINGOLI 4 
ge che presenterà una nuova lirica 
serie di oli dal titolo «Sole, il pri- | | yMATmaAasir soSSon 
mo». I dipinti fanno parte di un DIVANO MATRIMONIALE 
ciclo di opere che Corbidge ha 160.000 POLTRONE © 
presentato ultimamente a New COMPONIBILE 495.000 
York, Atene, Salonicco e Nicosia e | | COMP. 4 ELEMENTI SFODERABILE. 150.000 
che quest'anno verranno esposte a 820.000 Lusso POLTRONA, LETTO 
Milano e Londra. Corbidge è nato 1.215.000 SALOTTI 370.000 
a Sheffield in Inghilterra. Risiede a MATERASSO. 600.000 
‘Trieste dal 1975. Da allora parteci- ORTOPEDICO SALOTTO PELLE A MATERASSO SINGOLO 
pa attivamente alla vita artistica 110.000 1.940.000 80.000 


cittadina. Ha eseguito gli affreschi 
della Chiesa di S. Luigi ed ha da 
poco ultimato le vetrate in quella 
di Roiano. La mostra rimarrà 
‘aperta sino al 2 marzo 1984 con il 
seguente orario: feriali 10.30-12.30 
17.30-19.30 (lunedì mattina chiu- 
so). festivi 11-13. 


Giuseppe Uncini 


Una mostra personale dello scul- 
tore Giuseppe Uncini, intitolata 


CONSEGNE GRATIS' @ 'PAGAMENTI RATEALI @ IVA COMPRESA 
>» RITIRO USATO «x 


ù La pubblicità 
Unione Italiana | | | sul nostro giornale 


«Dimore», potrà essere visitata à 

fino al 10 marzo nello studio d’arte co n (1) curata dalla 
di Nadia Bassanese in piazza Giot- 

ti 8 nei giorni feriali dalle 17 alle 20. istro ta 

D00OcOonAcOcOcNONO”ODO Muscolare 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


IRENEO RAVALICO 


In questa lotta 


aiutateci publikompass 


i 


Sistema 
Usato 
Sicuro 


‘mese di prova 1 anno di garanzia 


Ta CODITORE 
DISOGNO \E=< | 


SOLO PER VETTURE DI COSTO SUPERIORE A L.4.000.000 N 
SCEGLI UNA DI QUESTE QUATTRO OFFERTE 


FINANZIAMENTO IFA AL 10% 
DI INTERESSI 


25% IN CONTANTI - RATEAZIONI A 12, 18, 24 MESI. 


VALUTAZIONE MASSIMA DEL TUO USATO 


ALMENO L. 500.000, CON PARTICOLARI ATTENZIONI 
IN ALCUNI CASI. 


La Fo del eat Fiat 


VETTURE BENZINA con prezzo RIDOTTO DI L. 450.000 


(FINO A 13 CV FISC.), DI L. 550.000 (DA 14 A-16 CV FISC.) E DI L. 650.000 
(OLTRE 16 CV FISC.) CIOÈ CON CIRCA 


5000 KM DI PERCORRENZA INCLUSI NEL PREZZO 
VETTURE DIESEL con Prezzo RIDOTTO DIL. 650.000 


(FINO A 18 CV FISC.) E DI L. 850.000 (OLTRE 18 CV FISC.) CIOÈ CON CIRCA 
5000 KM DI PERCORRENZA F SUPERBOLLO 
PER UN ANNO INCLUSO NEL. «EZZO 


RITIRO ENTRO UN ANNO A VALORE 
PREDETERMINATO 

(A NORMALI CONDIZIONI D'USO). 

Offerta valida presso: 
TF/1/A/T ferre 
MARZIO 
Succursale Fiat di Vendita e Assistenza 
Trieste - Via Campo Marzio 12 - Tel. 723094 


Le predette offerte non sono cumulabili né tra loro né con altre iniziative in corso. 
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Ì 
toi ‘TRIESTE - Procede in tem- 
Ì pi rapidi il piano di riassetto 
i del gruppo Zanussi: l’indica- 
i zione è stata data dal presi- 
\_ dente della «Industrie Zanus- 
i} si spa», Umberto Cuttica, nel 
È | corso di ùna audizione pro- 
mossa dalla commissione In- 
i dustria del Consiglio regiona- 
Hi BI le del Friuli-Venezia Giulia, in 
È | riferimento al disegno di legge 
È per l'intervento finanziario 
della Friulia a sostegno del 
gruppo. 

«Entro ìl primo trimestre di 
quest'anno — ha detto Cutti- 
ca—saranno attuati gli inter 
venti tesi ad ‘alleggerire il 
gruppo da gestioni deficitarie, 
che nell'ultimo triennio han- 
no determinato perdite. per 
250 miliardi di lire, senza tene- 
re conto degli oneri finanziari 
sostenuti per costituire il ca- 
È pitale operativo e reintegrare 
Ì progressivamente le perdite». 

. Cuttica ha poi precisato — 
Si dice inun comunicato della 
| Zanussi — che «sono in corso 
| Gazieni per lo scorporo delle 
| .' attività del settore elettrodo- 
mestici ed il loro conferimen- 
to alla nuova «Zanussi elet- 
trodomestici spa», come deli- 
herato dalla assemblea del 22 

I dicembre». 
| Parallelamente è in via di 
| realizzazione il conferimento 
i delle attività della «Zanussi 
| elettronica» alla nuova «Sele- 
| Co spa», al cui capitale di 56 
| miliardi di lire. partecipano 
ai *# la «Indesit», attraverso 
» one di impianti, ela 
1 mezzi liquidi per 

‘miliardi di lire». 

anto riguarda l’anda- 
+ dei settori portanti del 
po — ha proseguito Cut- 

- a — è stato confermato il 

Jsitivo andamento delle 
/endite, sia in Italia che all’e- 
stero, particolarmente degli 
elettrodomestici». In partico- 
lare — a quanto»si apprende 

. = secondo i primi calcoli, i tre 

| comparti degli elettrodome- 

| stici, della collettività e della 
componentistica hanno con- 
seguito un margine operativo 
positivo lo scorso anno per 
100 miliardi di lire circa. 

Di contro, un risultato ne- 
gativo per 25 miliardi circa si 
è registrato nel settore elet- 
tronico. La sola Ducati di Bo- 
logna — sempre secondo le 
prime indicazioni — ha accu- 
sato una perdita gestionale 
compresa tra i 10 ei 12 miliar- 
di di lire. A livello globale poi, 
risultano confermate le prime 
indicazioni di un fatturato di 
1800 miliardi di lire contro 
1566 di due anni orsono, con 
‘una produzione per 4 milioni 
di pezzi. 

L'avv. Cuttica ha quindi 
espresso l'opinione che la te- 
rapia da adottare per ricon- 
‘durre il gruppo alle sue voca- 
zioni tradizionali passa attra- 
verso il mantenimento e lo 
sviluppo di tre ben determi- 
nati comparti di lavoro:il co- 
siddetto «elettrodomestico 
bianco», i grandi impianti de- 
stinati alle collettività, e la 
n componentistica (motori, 
. pompe, plastiche, prodotti in 

ea alluminio). 
Per il presidente Cuttica, 
comunque, condizioni essen- 
2 ziali alla ripresa sono la salva- 
guardia dell'integrità dell'in- 

. dustria, la necessità che le 

soluzioni si collochino in 
proiezione al mercato 1985- 


\ 3 1995 e l’urgente adozione di* 


strumenti d’intervento (a que- 
sto proposito ha fatto presen- 
te l'opportunità che lo stan- 
ziamento dell'amministrazio- 
ne regionale possa concretiz- 
zarsi per interno nell'anno in 
corso): «Siamo in lotta — ha 
affermato Cuttica — contro.il 
tempo (il momento congiun- 
turale non facile) e perle solu- 

. zioni interne di ristrutturazio- 
ne: gli oneri che ci portiamo. 
appresso, richiedono il varo 
immediato di interventi ope- 
rativi». 

Successivamente, anche in 
riferimento ad alcuni quesiti 
formulati, Cuttica ha sottoli- 
neato che il disegno di legge 
proposto deve assolutamente 
‘prevedere una certa elasticità 
d'applicazione per non venir 
meno ai suoi indubbi effetti. 
‘ Intanto le confederazioni 
sindacali del Friuli-Venezia 
Giulia hanno dato il proprio 
Via libera all'intervento della 
Regione per il riassetto finan- 
ziario del gruppo Zanussi; sia 
mediante conferimenti. in con- 
to capitale, sia attraverso fi- 
nanziamenti a tasso agevola- 
‘bo. L’assenso sindacale è 
venuto nel corso di un incon- 
tro che Cgil, Cisl, Uil hanno 
avuto con l'assessore regiona- 
ie all’Industria, Gioachino 

3 Francescutto. x 
3 Il progetto legislativo — che 
secorido fonti regionali do- 
HI vrebbe essere approvato in 
tempi brevissimi — prevede 
È un finanziamento complessi- 
vo di 75 miliardi, dei quali 50 
erogati dalla finanziaria pub- 
» blica regionale Friulia e gli 
altri 25 miliardi raccolti dal 


Va fondo rotazione iniziative eco- 
nomiche (Frie). La «Friulia» 
dovrà quindi decidere l’am- 

| montare dei fondi da destina- 


‘re alla ricapitalizzazione della 
Zanussi e quelli da destinare 
per nuovi investimenti. 


| (| ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


.. 0O.k. sindacale al 


Umberto Cuttica 


ii L'AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA ZANUSSI ALLA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 Cuttica: procede rapido il riassetto 


La terapia passa attraverso lo sviluppo dei tre comparti che hanno segnato un utile di 100 miliardi 


PRONTO IL DISEGNO DI LEGGE PER IL PROSSIMO CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Mercoledì, 15 febbraio 1984 


Contro 88 lettere di cassa integrazione 
impiegati in sciopero per la prima volta 


PORDENONE — Per contrastare e respinge- 
re la logica dei licenziamenti, per imporre una 
trattativa di merito sul futuro e le prospettive 
del loro lavoro negli uffici, ma soprattutto per 
indurre la direzione a bloccare l’invio delle 
lettere di cassa integrazione guadagni a zero 
ore per 88 dipendenti che dovrebbe avere 
effetto dal 20 febbraio, un migliaio di impiegati 
della Zanussi ha incrociato ieri le braccia ed è 


sceso in piazza. 


Una manifestazione pubblica che per la 
prima volta ha visto coinvolta direttamente e 
massicciamente questa categoria di lavoratori 
della Zanussi, indetta dalla Federazione lavo- 
ratori metalmeccanici per contrastare la deci- 
sione aziendale di ristrutturazione degli uffici 
passando attraverso la cassa integrazione. 

Il sindacato ritiene invece che una riorganiz- 


‘zazione dell'apparato amministrativo deve av- 
venire attivando quegli'strumenti previsti dal- 
l’ultimo accordo di gruppo e cioè cassa inte- 
grazione a rotazione, mobilità interna ed ester- 
na, part-time, formazione professionale e adde- 
stramento, contratti di solidarietà. 

Tale grave situazione si colloca nelmomento 
in cui si sta discutendo, in regione, di un 
contributo straordinario finalizzato al risana- 


mento del gruppo, al suo rilancio e allo svilup- 


po di corrette relazioni industriali. Durante la 
manifestazione delegazioni di lavoratori si so- 
no incontrate con il sindaco, il presidente della 
provincia e con il viceprefetto, ai quali è stato 
chiesto un intervento nei confronti della dire- 
zione aziendale perché tenga fede agli impegni 
assunti e ritiri la procedura della cassa inte- 
grazione a zero ore. 


D.D. 


CONFERMATO PER DOMANI LO SCIOPERO DI PORTI, CANTIERI E GENTE DI MARE 


AI consulto sull'economia marittima |Le due «anime» della Cgil 
Carta promette «una nuova strategia» 


ROMA — I problemi dell’e- 
conomia marittima sono stati 
ieri al centro di un consulto 
avviato dal ministro della Ma- 
rina mercantile, Gianuario 
Carta, presenti tutti i soggetti 
pubblici e privati interessati 
al trasporto marittimo, oltre 
ai sindacati di categoria: Fin- 
mare, Fincantieri, Italcantie- 
ri, Eni, Snam, Enel, Confitar- 
ma cantieri privati, Assoporti 
ed Flm. 

Nel corso del «confronto» — 
informa il ministero — si è 
convenuto sull’esigenza di at- 
tivare una nuova strategia dei 
trasporti marittimi coerente 
con l’esigenza di potenzia- 
mento della bandiera ita- 
liana. 

E stato altresì sollevato il 
problema dell’«abbattimen- 
to» degli oneri che. gravano 
sull’armamento (in particola- 
re quelli relativi al costo del 


Sciopero 
dogane: 
pesanti 


disagi 


ROMA — È appena termi- 
nata l'agitazione dei camioni- 
sti, con le ripercussioni sulla 
regolarità del traffico ai vali- 
chi di frontiera, e già una 
nuova minaccia incombe sul- 
le dogane. I sindacati autono- 
‘mi hanno deciso un pacchetto 
di scioperi articolati: il 22, 23, 
24 febbraio, 6, 7, 8 marzo, 
astensione dallo straordina- 
rio; il 10 marzo sciopero. 

I sindacati confederali, da 
parte loro, hanno denunciato 
la situazione di grave disagio 
in cui versano i servizi doga- 
nali sia per quanto riguarda 
l’organizzazione del lavoro, 
sia per la carenza di perso- 
nale. 

Simeone Ragno, segretario 
generale della Uil-finanziari 
ha dichiarato che per il mo- 
mento Cgil Cisl e Uil hanno 
deciso di sospendere ogni 
azione sindacale ‘in quanto il 
ministro Visentini si è reso 
promotore di due schemi di 
Ddl, «che vanno nel senso del- 
le aspettative del personale 
delle dogane». 


lavoro marittimo e portuale) 
‘anche con riguardo all’incre- 
mento del traffico di cabotag- 
gio. Il ministro Carta — secon- 
do una nota ministeriale — si 
è impegnato ad ‘attivare nei 
‘prossimi giorni gruppi di lavo- 
To che avranno il compito di 
esaminare i singoli problemi 
in sintonia con le valutazioni 
generali che dovranno essere 
adottate dal Cipi e a livello 
legislativo. 

Domani, intanto, sì ferme- 
Ttanno per uno sciopero di 4 
ore tutti ilavoratori portuali e 
marittimi nell’ambito della 
giornata di lotta per l’econo- 
mia di questo importante set- 
tore proclamata dalla federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil. Insieme ai 
marittimi e ai portuali scen- 
deranno in piazza anche i la- 
voratori dei cantieri navali 
aderenti alla Flm. 

La situazione di crisi, di in- 


certezza dei finanziamenti e 
dei salari — informa un comu- 
nicato sindacale — con il per- 
durare di un altissimo monte 
ore di cassa integrazione sono 
alla base della dura e intensa 
lotta che da mesi vede mobili- 
tati questi settori. 

Numerose sono le manife- 
stazioni previste nella varie 
città portuali per il giorno 16. 
In particolare parleranno i se- 
gretari nazionali della Cgil 
Sergio Garavini (a Genova) e 
Donatella Turtura (a Livorno) 
e Lucio De Carlini, segretario 
generale della Filt Cgil a Ve- 
nezia. i 

Si apprende intanto che 
esponenti di compagnie di na- 
vigazione o di enti governativi 
dell’Algeria, del Perù e della 
Thailandia che operano nel 
settore dei trasporti maritti- 
mi, sono ospiti fino al 22 giu- 
gno delle società del gruppo 


Finmare (la finanziaria di na- 
vigazione dell’Iri) allo scopo 
di perfezionarsi. 

L'iniziativa — informa una 
nota — si inserisce nel conte- 
sto della politica Iri sulla coo- 
perazione tecnica a favore di 
quadri provenienti da paesi in 
via di industrializzazione, 
Proseguendo nella ‘strategia 
della collaborazione interna- 
zionale, la Finmare — si legge 
ancora — sta sviluppando il 
programma di imbarchi per 
addestramento, su navi a tec- 
nologia avanzata. 

Nel quadro delle attività 
dell'International Marittime 
Organization, ‘allievi nautici 
provenienti da altri paesi in 
questi giorni. si stanno imbar- 
cando a bordo delle portacon- 
tainer «Americana» e «Itali- 
ca» sulla linea del Nord Ame- 
Tica per seguire un corso teo- 
rico-pratico. 


Sono 650 i miliardi programmati 


per razionalizzare la siderurgia 


Smantellamenti nei settori laminatoi e tubi (quasi îl 50% in quest'ultimo scomparto) 


ROMA — Ammonta a 650 
miliardi la somma che il dise- 
gno di legge di ‘razionalizza- 
zione del settore siderurgico 
destinata come premi allo 
smantellamento di impianti. 
Secondo quanto contenuto 
nella bozza definitiva del dise- 
gno di legge, che sarà presen- 
tato al prossimo Consiglio dei 
‘ministri: 250 miliardi destina- 
ti allo smantellamento di la- 
‘minatoi o forni fusori, 250 
quale contributi per l’abbas- 
samento del tasso di interesse 
delle esposizioni debitorie 
delle imprese e 150 a smantel- 
lamenti nel settore tubi. 

In particolare, per quanto 
riguarda il comparto tubi, il 
disegno di legge prevede con- 
tributi di 250 mila lire per ogni 
tonnellata di capacità produt- 
tiva soppressa per gli impian- 


ti di produzione di tubi senza - 


saldatura e di 50 mila lire per 


tonnellata per i tubi saldati. 
Anche per questo settore è 
‘previsto un contributo massi- 
Imo di 90 mila lire per lo sman- 
tellamento dei forni fusori col- 
legati agli impianti che pro- 
ducono tubi. 

La copertura dello stanzia- 
mento è assicurata per 500 
miliardi dalle disponibilità 
residue del fondo di ristruttu- 
razione e riconversione indu- 
striale (articolo 3 legge 675) e 
per i restanti.150 miliardi dal- 
le disponibilità del Fio (Fon- 
do investimento e occupazio- 
ne) per il 1984. 

Proprio il tema del compar- 
to tubi è stato al centro ieri 
mattina, di un incontro tra il 
segretario Orsini, e la delega- 
zione della Flm guidata dal 
segretario ‘nazionale, Luigi 
Agostini. In termini quantita- 
tivi, il piano che il ministero 
sta mettendo a punto, do- 


vrebbe prevedere tagli per cir- 
ca 1 milione e 850'mila tonnel- 
late rispetto a una capacità 
produttiva di 4 milioni e 388 
mila tonnellate. » 

I tagli dovrebbero essere co- 
sì articolati: 550 mila tonnel- 
late in meno nel comparto dei 
tubi senza saldatura (capaci- 
tà installata 1 milione e 828 
mila tonnellate); 700 mila ton- 
nellate nel settore delle con- 
dotte saldate (1 milione e 470 
mila. tonnellate la capacità 
installata); 600 mila tonnella- 
te nel settore dei tubi per gas 
saldati (1 milione e 90 mila 
tonnellate di capacità instal- 
lata). 

Conversando con i giornali- 
sti al termine della riunione, 
©Orsini ha ribadito che «il set- 
tore presenta un rilevantissi- 
mo eccesso di capacità pro- 
duttiva rispetto alle esigenze 
del mercato. Ne è prova — ha 


PER VALUTARE L'ESITO DEL RECENTE DIRETTIVO NAZIONALE 


TRIESTE — Gli sforzi per 
tentare di superare le con- 
trapposizioni che di questi 
tempi percorrono la Cgil sono 
testimoniati a livello. Friuli- 
Venezia Giulia da due riunio- 
ni che sono state indette per 
oggi, ma in due diverse locali- 
tà, dalle due componenti del- 
la Cgil, quella maggioritaria 
di ispirazione comunista e 
quella minoritaria, più vicina 
alle posizioni del partito so- 
cialista, È 

La componente di maggio- 
ranza della Cgil regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, sì riuni- 
rà, per discutere della situa- 
zione interna determinatasi 
in conseguenza alle scelte fat- 
te dal direttivo nazionale di 
l’altro ieri in merito alla trat- 
tativa governo-imprenditori- 
sindacato, oggi alle 17, nel- 


IL PROGRAMMA FRA DUE MESI 


D'Alessandro s’insedia 


al porto di Genova 


Roberto D'Alessandro 


GENOVA — C'erano una 
decina di operai dei pontoni 
portuali ad attendere ieri il 
dott. Roberto D'Alessandro, 
neo: presidente del consorzio 
autonomo del porto di Geno- 
va, giunto a palazzo San Gior- 
gio per prendere ufficialmente 
possesso della carica. I lavo- 


DECISIONI DOPO L'ASSEMBLEA DEI LAVORATORI 


San Marco: contropartite 
per accettare l'accordo 
sul costo del lavoro 


TRIESTE — Ieri dalle ore 
10 alle 12, si è svolta l’assem- 
blea dei lavoratori dell’Atsm, 
per discutere e valutare le 
differenti posizioni esistenti 
all'interno del sindacato sul 
costo del lavoro e la trattativa 
con il governo. L'assemblea 
ha espresso la decisione di 
non firmare l'accordo con il 
governo, fino a che i lavorato- 
ri non si saranno espressi cir- 
ca il metodo ed il merito del 
problema. 

Come condizione per ri- 
prendere il confronto con .il 
governo e per far si che la 
trattativa sia credibile, occor- 
re che.il governo ed il patrona- 
to sia pubblico che privato. 
applichino integralmente 
l'accordo del.22 gennaio (fi- 
scal drag, decimali dei punti 
di contingenza, prezzi, tariffe, 
occupazione, lotta agli evaso-. 
ri fiscali e inoltre intervenga 
con l'introduzione della patri- 
moniale e la tassa sui Bot). 
Perciò solamente dopo che il 
governo si impegnerà, non 
solo formalmente, per risolve- 
Te questi problemi, il sindaca- 
to potrà dirsi disponibile ed 


entrare nel merito di una trat- 
tativa che riguardi anche il 
costo del lavoro per 1’84. 

Si richiede inoltre che qual- 

siasi proposta del sindacato 
che preveda riduzione di sala- 
rio o una modifica, anche par- 
ziale, del meccanismo attuale 
della scala mobile, la stessa 
deve essere discussa ed ap- 
provata preventivamente nel- 
le assemblee dei lavoratori sui 
posti di lavoro, anche tramite 
referendum. Inoltre per quan- 
to riguarda.il governo, se que- 
sti interverrà in maniera uni- 
laterale con un decreto legge 
per modificare il meccanismo 
della scala mobile, deve esse- 
re dichiarato immediatamen- 
te, senza indugi, lo sciopero 
generale nazionale di tutte .le 
categorie. 
BH .COGEFAR» — Il consi- 
glio di amministrazione della 
«Cogefar» ha deciso di sotto- 
porre all'assemblea straordi- 
naria dei soci convocata per il 
28 maggio (31 maggio in se- 
conda) la proposta di fusione 
per incorporazione della con- 
trollata «Hosp. Ital. Spa», 


ratori dei pontoni, dipendenti 
di un’impresa privata che 
opera all’interno dello scalo, 
hanno esposto al neo presi- 
dente i loro problemi ed han- 
no chiesto aiuto. D’Alessan- 
dro ha detto che «affronterà il 
problema: il più presto possi- 
bile». 

Quindi D'Alessandro si è 
incontrato con l’amm. Leo- 
nardo Fontana, che ha retto 
ad interim la carica per alcuni 
mesi, ed è avvenuto il cambio 
di consegne. Nel dare il benve- 
nuto al nuovo presidente 
l'amm. Fontana ha sottoli- 
neato come in questo periodo 
i dirigenti abbiano garantito 
il regolare funzionamento del 
consorzio del porto. 

Dal canto suo il dott. D'A- 
lessandro ha detto che non 
intende essere un presidente 
del «giorno per giorno né un 
presidente dell’ordinaria am- 
ministrazione, ma un presi- 
dente con un programma» 
che presenterà fra un paio di 
mesi nel corso di un'assem- 
blea generale. 


l’aula magna dell'istituto Cec- 
coni di via Manzoni a Udine. 
Introdurrà i lavori una rela- 
zione del segretario generale 
della Cgil Giannino Padovan. 


Dall’altra parte, «la volontà , 


e l'impegno sono e restano 
fermamente unitari» ha di- 
chiarato il segretario generale 
aggiunto della Cgil Luciano 
Milocco annunciando per og- 
gi una riunione dei quadri. 
socialisti della Cgil regionale. 
‘La riunione, che si svolgerà al 
Palazzetto Veneto di Monfal- 
cone, è convocata per esami- 
nare la situazione politica ve- 
nutasi a creare dopo la seduta 
di l’altro ieri del direttivo na- 
zionale della Cgil, in merito 
alla trattativa governo- 
sindacato. 

«In regione — ha detto Mi- 
locco - dobbiamo continuare 


ad operare per una positiva 
soluzione della vertenza per il 
governo, la giunta regionale e 
l’Iri, senza farci intrappolare 
in precostituite polemiche. Le 
scadenze infatti sono tante e 
importanti: lo sciopero di do- 
mani a Trieste e Gorizia; tan- 
to per fare un esempio, è una 
testimonianza precisa che il 
sindacato continua a lavorare 
nell'interesse dei lavoratori». 

<I socialisti della Cgil perciò 
si riuniscono oggi spinti da 
‘una volontà ampiamente uni- 
taria e costruttiva, affinché i 
settarismi che, pur serpeggia- 
no vengano immediatamente 
isolati ed il risultato del diret- 
tivo nazionale di l’altro ieri, 


“pur preoccupante, non sia 


strumentalizzato per creare 
fittizie e deleterie divisioni tra 
i lavoratori». 


detto — che la produzione 
effettiva è al di sotto del 50% 
dell’attuale capacità produt- 
tiva installata. La razionaliz- 
zazione del comparto — ha 
ancora spiegato Orsini — ri- 
chiede ridimensionamenti 
che non possono non toccare 
tutti e tre i comparti del setto- 
te: quello privato, quello pub- 
blico e quello delle aziende 


commissariate in base. alla. 


legge Prodi». 
Il giudizio della FIm sull’in- 
contro è stato abbastanza 


negativo: Luigi Agostini ha.. 


sottolineato i ritardi con i 
quali si procede nell’elabora- 
zione del piano nazionale peri 


tubi: «Questo piano — ha det- >. 


to — sta diventando un’araba 
fenice». Un nuovo incontro 
tra Orsini e la Flm è stato 
fissato per il 23 febbraio pros- 
simo. 

Intanto i lavoratori dell’I- 
talsider di Bagnoli hanno oc- 
cupato la stazione ferroviaria 


centrale di Napoli per prote- ‘ 


stare contro il piano proposto 
dall'azienda per'il riavvio del- 


le attività produttive dello. 


stabilimento siderurgico na- 
poletano. La manifestazione 


di protesta è stata decisa. 


dopo 'un’assemblea. 

La Fim ed il consiglio di 
fabbrica definiscono «inaccet- 
tabile» tame piano e respingo- 
no la contestualità della chiu- 
sura di Cornigliano con la ri- 
presa produttiva di Bagnoli. 
Inoltre, viene contestata l’ipo- 
tesi di messa in funzione del 
treno nastri e il fermo dell’a- 
rea a caldo perché ciò com- 
porterebbe una dipendenza di 
Bagnoli da Taranto. I rappre- 
sentanti dei lavoratori conte- 
stano inoltre il volume di pro- 
duzione di travi Bk (90 mila 


tonnellate) che secondo il Cdf © 


è di gran lunga inferiore alle 


necessità di mercato dell’area * 


campana. 

Infine per quanto riguarda 
Cornigliano, Gunnella ritiene 
possibile un’intesa con i pri- 
vati: «E' opportuno giungere 
entro breve tempo ad una so- 
luzione per lo stabilimento di 
Cornigliano, Ulteriori dilazio- 


ni. ha sottolineato il vicese- 


gretario del Pri — non fanno 
che aggravare il problema di. 


produrre ulteriori perdite a ; 


carico della Finsider». 


IL CASO DELL'OLCESE VENEZIANO DI PORDENONE 


Tessili: solo a livello regionale 


% 


TRIESTE — Alla direzione 
regionale dell’Industria si so- 
no riuniti i rappresentanti de- 
gli imprenditori e delle orga- 
nizzazioni sindacali dei lavo- 
ratori, alla presenza dei re- 
sponsabili del Cerimates e 
della Friulia su convenzione 
dell’assessore regionale all’In- 
dustria, Francescutto, per 
‘una verifica del piano del set- 
tore tessile. 

Introducendo i lavori, Fran- 
cescutto ha precisato come 
siano. attuali gli obiettivi del 
piano, che si prefiggono di 
rendere competitive le azien- 
de nei vari mercati, di soste- 
nere le attività sane del setto- 
re, nonchè di ricercare, affron- 
tare e risolvere i punti di crisi. 

L'assessore ha inoltre riba- 
dito l’indispensabilità di atti- 
vare i servizi destinati alle 
imprese, servizi questi, volti 
alla razionalizzazione delle 
gestioni attraverso la riduzio- 
ne dei costi, intervenendo, ad 
esempio, sul. contenimento 
dei costi per l'energia, i quali 
incidono sulla produzione in 


maniera crescente. Un altro 
indirizzo già individuato è il 
sostegno della ricerca appli- 
cata, con mezzi e formule ade- 
guati. 

Francescutto ha quindi rife- 
rito di aver avuto un primo 
incontro con la commissione 
intereassessorile, alla quale 
egli ha sottoposto le bozze dei 
due disegni di legge relativi a 
modifiche della legge 22 ed 
alle norme integrative della 
legge 70, con riferimehto al 
comparto industriale ed arti- 
gianale, i quali, ovviamente, 
ricomprendono: anche le 
istanze del settore tessile, 
considerato tra quelli priori- 
tari in relazione agli interven- 
ti da adottare. 

Sia i sindacati sia gli im- 
prenditori hanno giudicato 
positivamente l'operato della 
Regione, per il settore sulla 
base delle proposte della dire- 
zione dell'Industria. 

Ilavori si sono poi incentra- 
ti sul problema dello stabili- 
mento Olcese Veneziano di 
Pordenone: l'azienda è occu- 


LA SIP HA INAUGURATO. IL SERVIZIO VIDEO-TELEMATICO 


Non occorrerà più saltare in aereo 


per prender parte a una conferenza 


ROMA — Ogni giorno, tra 
Roma e Milano, si spostano 
circa seimila persone: la mag- 
gior parte di esse sono uomini 
d’affari che prendono l’aereo 
‘per riunioni di lavoro, politici 
o sindacalisti che partecipano 
a conferenze e convegni. 


Da ieri, però, tutte queste 
persone potranno evitare di 
spostarsi: basterà che vadano 
nelle apposite sale allestite 
dalla Sip e dal ministero delle 
poste (una a Roma e una a 
Milano) e potranno riunirsi 
«via video» intorno ad uno 
stesso tavolo con i loro colle- 
ghi a centinaia di chilometri 
di distanza, partecipare al di- 
battito, chiedere la parola, 
agire insomma come se fosse- 
ro nella sala dove si sta svol- 
gendo l’incontro. 

‘L’innovazione è resa possi- 
bile dal nuovo servizio tele- 
matico di «video-conferenza» 
realizzato dalla Sip e dal mini- 
stero delle poste che è stato 
inaugurato ieri ufficialmente 
alla presenza del sottosegre- 
tario alle poste Avellone. Le 
«video-conferenze» potranno 
svolgersi per il momento! sol- 


tanto tra Roma e Milano (le 
apposite sale sono al galoppa- 
toio di Villa Borghese, a Ro- 
ma, e nella sede Sip di via 
Pirelli a Milano) ma è previsto 
‘un progressivo ampliamento 
della città che potranno esse- 
re collegate, grazie alle teleca- 
mere, ai monitor, ai microfoni 
e agli altoparlanti che, attra- 
verso un cavo coassiale ad 
alta velocità di trasmissione, 
daranno vita alle «video- 
riunioni». 0/0 

Le possibilità offerte dal 
nuovo servizio. vanno dalla 
trasmissione bidirezionale 
delle immagini dei parteci- 
panti riprodotta in tempo rea- 
le sui video delle sale collega- 
te in bianco e nero (in tempi 
‘brevi è prevista anche la tra- 
smissione delle immagini a 
colori) alla trasmissione delle 
immagini di documenti, di 
grafici o disegni tracciati su 
lavagna (comune o luminosa) 
nelle sale collegate in alterna- 
tiva alle immagini dei parteci- 
panti; la visualizzazione dei 
partecipanti sarà «a divisione 
di schermo» (panoramica di 
tutti i partecipanti), la diffu- 
sione del segnale audio sarà 


comune ad'entrambe le sale, 
la visualizzazione di rappre- 
sentazioni grafiche prove- 
nienti dalla favoletta elettro- 
nica della telescrittura avver- 
tà su un altro monitor in con- 
temporanea con le immagini 
dei partecipanti. 

Tutte le funzioni di regia 
saranno svolte automatica- 
‘mente o comandate dai parte- 
cipanti tramite tastiera. Nelle 
sale non sarà permesso l’ac- 
cesso a persone estranee ai 
gruppi che partecipano alla 
«Video-conferenza», garanten- 
do così la completa riserva- 
tezza delle comunicazioni. 


HIITALTEC — Sono stati 
rinviati a data da destinarsi 
gli incontri previsti per oggi 
tra i rappresentanti dell’Ital- 
tel e quelli della Flm per di- 
scutere dei problemi legati al- 
la «caduta» dei livelli occupa- 
zionali, stimati in.8 mila 500 
unità, in mancanza di investi- 
menti della Sip di 2 mila mi- 
liardi. La decisione di rinviare 


il confronto è stata presa dai 


sindacalisti impegnati nel 
confronto suula manovra eco- 
nomica del governo. 


è risolvibile il disimpegno Snia 


pata dai lavoratori da un an- 
no esatto: «Considerando che 
a giugno viene a scadere il 
termine del trattamento della 
cassa integrazione — ha detto 
Francescutto — la Regione 
porrà tutta la necessaria 
attenzione per risolvere la 
vertenza dell'azienda porde- 
nonese». Già a suo tempo lo 
Stesso assessore aveva mani- 
festato la disponibilità della 
‘Regione nei confronti dell’at- 
tuale proprietà. Tale disponi- 
bilità — ha detto — rimarrà 


‘anche per eventuali ipotesi di 


‘soluzioni ‘alternative. 

Di fatto, si è constatato che 
la Snia — socio di maggioran- 
za con il 52% delle azioni del- 
l’Olcese — ha reso ufficiale il 
suo disimpegno del settore 
tessile nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Per tale motivo è stato 
concordemente. riconosciuto 
che la trattativa può essere 
compiutamente svolta solo a 
livello regionale, e ciò per la 
delicatezza e le difficoltà di 
‘vario ordine che si frappongo- 
no nella ricerca di una possi- 
bile soluzione. 

Inoltre, proseguendo nelle 
trattative. già avviate con 
nuovi imprenditori, la Fede- 
razione regionale degli indu- 
striali con la Friulia, il Ceri- 
‘mates, la Finind e la direzione 
regionale dell’Industria, fa- 
ranno il punto della situazio- 
ne ricercando ulteriori contat- 
ti nell'eventualità che le 
attuali difficoltà si dovessero 
dimostrare insuperabili. 

Nel corso della riunione è 
stato concordato anche che, 
esperiti tali contatti e verifi- 
cate in ogni dettaglio le ipote- 
si di soluzione, sì ricomponga 
un tavolo di trattativa regio- 
nale per un opportuno neces- 
sario confronto. 

Infine è stato rilevato come 
il problema di un finanzia- 
‘mento per l’Olcese Veneziano 
da parte del Frie non aveva 
motivo di sussistere almeno 
fino: a quando al tavolo della 
trattativa non si fosse presen- 
tato l'eventuale imprenditore 
interessato a rilevare l’azien- 
da in questione. 

La prossima riunione sul 
‘piano di settore, per tutti gli 
altri problemi del tessile, ver- 
tà convocata quanto prima 
possibile. 


INFLAZIONE — L'infla- 
zione è scesa al 5,3% nell’area 
Ocse nel 1983. Lo rende noto 
la stessa organizzazione preci- 
sando che si tratta dell’au- 
‘mento dei prezzi al consumo 
più contenuto registrato dopo 
il 1972. 


| otizie in breve 


Uiltrasporti marittimi 


TRIESTE — La Viltrasporti territoriale, settore marittimi, | 


della Cedi-Uil di Trieste ha convocato per oggi alle ore 9.30 
presso la sede di largo Papa Giovanni XXIII 6, stanza 12, 1° 
piano, il personale navigante, ufficiali-sottufficiali e comuni, 
delle società del gruppo Finmare. Verrà illustrato l’incontro 
avvenuto a Roma ìl 10 febbraio scorso, tra le organizzazioni 
sindacali e la dirigenza Finmare sull’assetto e i piani futuri 


delle aziende del gruppo, 


«Alfa»: lavoratori sospesi 


MILANO — sciopero di un'ora e mezza questa mattina 
all'Alfa Romeo di Arese, indetto dal consiglio di fabbrica per 
protestare contro la decisione dell’azienda di «mettere in 
libertà» alcune migliaia di operai durante questa settimana. Il 
provvedimento aziendale di riduzione dell’attività ha interessa- 
to) ieri circa 1500, operai, oggi invece saranno 'coinvolti ii 
lavoratori della verniciatura e montaggio (2500 unità) e giovedì 
anche i settori meccaniche e stampaggio (4000). L'Alfa Romeo 
ha adottato questa misura per normalizzare il ciclo produttivo, 
Îl cui flusso è stato recentemente interrotto od ostacolato dalle 
azioni di lotta dei lavoratori che, su indicazione della Flm, si 
sono rifiutati di rispettare i nuovi ritmi produttivi decisi dalla 


direzione. 


Uildep sul contratto 


TRIESTE — Nei giorni scorsi, nella sede sindacale Uil di 
Trieste, si è riunito il direttivo regionale della Uildep. Erano 
presenti i segretari provinciali di categoria di Udine, Pordeno- 
ne, Gorizia e Trieste insieme a numerosi lavoratori di tutte le 
provinte della regione. Dopo la relazione introduttiva tenuta 
dal segretario regionale Luigi Weber, dai toni decisamente. 
critici rispetto alle modalità e tempi di applicazione dell'ultimo. 
contratto dei lavoratori parastatali, si è aperto il dibattito. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Wolwol» (etio- 
pe), ag. Ellerman & Wilson, sbarco. 
pelli caffè e varie, prov. Massaua, 
orm. testa molo V; «Stanislav Kos- 
sior» (russa), ag. Martinoli, sbarco 
ferraccio, prov. Berdiansk, orm. 
molo V; «H. Bursalioglu» (turca), 
ag. Amat, sbarco nocelle, imbarco 
varie, prov. Istanbul, orm. riva 1 
‘grande. 

Navi in partenza: «Kolocep» (ju- 
goslava), ag. Amat. dest Durazzo; 
«Plitvice» (jugoslava), ag. Zan- 
grando, dest. Alessandria; «Ivan 
Gorthon» (svedese), ag. Sperco, 
dest. Haifa; «Lotus» (israeliana), 
ag. Adriatic Shipping, dest. Haifa; 
«Cielo di Genova» (italiana), ag. 
"Tripcovich, dest. Nord America. 

Navi all’ormeggio: «Rabunion 
XIII» (libanese), ag. Smean, im- 
barco varie, orm. riva 25; «Hoss 
M.» (libanese), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. riva 22; «Kolo- 
cep» (jugoslava), ag. Amat, imbar- 
co varie, orm. riva 17; «Sheikh 
Ibrahim» (Arabia Saudita), ag. 
Marlines, imbarco varie, orm. mo- 
lo II; «Ivan Gorthon» (svedese), ag. 
Sperco, sbarco agrumi, orm. riva 6; 
«Samman I» (cipriota), ag. Marli- 
nes, attesa imbarco varie, orm. 
molo III; «Castello» (italiana), ag. 
Audoly, lavori, orm. testa molo V; 
«Caldiran» (turca), ag. Ellerman & 
Wilson, attesa imbarco varie, orm. 
Tiva 53; «Punta verde» (italiana), 
ag. Cosulich, lavori, orm. riva 55; 
«Svanetija» (russa), ag. Green- 
‘ham, a imbarco farina, orm. riva 
58; «Cielo di Genova» (italiana), 
‘ag. Tripcovich, sbarco cellulosa, 
‘orm. riva 64; «Lotus» (israeliana), 


‘ag. Adriatic Shipping, sbarco im- Ì 


barco carrelli e contenitori, orm. 
molo VII; «Pelasgos» (greca), ag. 
Cosulich, sbarco imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Lyra» (italia- 
na), ag. Tarabochia, allibo carbo- 
ne, orm. molo VII; «Socartre» (ita- 
liana), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Plitvice» 
(jugoslava), ag. Zangrando, imbar- 
co legname, orm. scalo legnami. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Heinrich. Hu- 
smann» (tedesca), ag. Friulmar, 
‘per sbarco-imbarco container, da. 
Ancona; «Luanir» (italiana), ag. 
‘Uniagent, sale industriale, da Por- 
to Empedocle. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Lotus» (egi- 
ziana), ag. Uniagent, vecchia ban- 


china, imbarco mercè varia; «Zla- 


rin» Gugoslava), ag. Uniagent, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Ivan Koljshkin» (sovietica), 
ag. Friulmar, vecchia banchina, 
sbarco rottami di ferro; «Kurila» 
(jugoslava), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco merce varia. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo; «Negwan» (siria- 
na), ag. Cattaruzza, ferraccio, da 
Limassol; «La Liberté» (liberiana); 
ag. Deschi, segati di ramino, da 
‘Hodeidah. S 

Navi in partenza: «Ocean Ran- 
ger» (greca), vuota, per Salerno; 
«Chernogorsk» (sovietica), vuota, 
per Ancona. 

Navi all’ormeggio: «Anangel 


‘ Ares» (greca), ag, Cattaruzza, Por- 


torosega, sbarco cellulosa; «Kam- 
nik» Gugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco cellulosa. 
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ECONOMIA ! FINANZA 


IL PICCOLO 


RELAZIONE DEL VICE DIREORE DELLA BANCA D’ITALIA 


Strumenti li controllo 
sul merca del danaro 


È finita l'epoca del ricorsoille misure d’intervento dirette 


ROMA — L'epoca dei con- 
trolli diretti sul mercato mo- 
netario è finita, il ritorno pie- 
no agli strumenti indiretti 
«potrà imporsi solo con un 
disavanzo. e con un debito 
pubblici più contenuti e con 
un tasso d’inflazione più 
basso». 

E quanto ha sostenuto il 
vice direttore generale della 
Banca d’Italia, Antonio Fa- 
zio, intervenerido all’Associa- 
zione nazionale aziende ordi- 
narie di credito, istituto cen- 
trale ‘di banche e banchieri, 
con una relazione su «Evolu- 
zione dei metodi di controllo 
monetario ‘in Italia dal °74 
all’83». 

. Un'analisi particolarmente 
importante, questa, perché, 
secondo Fazio, nell'ultimo de- 
cennio «la politica monetaria 
si è trovata vincolata nella 
sua azione dall'assenza di al- 
tre politiche macroeconomi- 
che, in particolare di bilancio 
e dei redditi, che avrebbero 


enormeme: facilitato i suoi 
compiti». 

In sostar) sostiene il vice- 
direttore da Banca d’Italia, 
il controllcel credito totale 
interno è &o fondamentale 
nella gestie della crisi eco- 
nomica; «l 76-77, crisi gra- 
vissima dambio e della bi- 
lancia deòagamenti — ha 
affermato'azio — questo 
strumentha dimostrato 
‘un’efficacèstrema nella sta- 
bilizzazioldel cambio». 

‘Anche ma crisi più recen- 
te, dal 19iin poi, la stabiliz- 
zazione ètata ugualmente 
ottenuta,ma con un'azione 


che è pasta in misura mag- 
giore attverso il costo del 
credito, è i tassi di interes- 
se, e attrerso il rendimento 
delle attità finanziarie crea- 
te in compartita alla coper- 
ta del divanzo pubblico». 
Un cabiamento, questo; 
dovuto gapovolgimento del 
rapportera credito al settore 
pubblice credito all’econo- 


mia privata, che negli anni ’70 
era di 1 a 2, e negli anni ’80 è 
diventato da 2 a 1. 

E proprio la riduzione del 
peso relativo dei disavanzi 
privati dovuti all'enorme 
espansione di quello pubblico 
— ha spiegato Fazio — «ha 
consigliato nel corso dell’83 
l'accantonamento dello stru- 
mento amministrativo costi- 
tuito dal massimale sugli im- 
pieghi bancari». 

La fase di transizione verso 
strumenti di controllo indiret- 
to del credito che ha interes- 
sato il secondo semestre 
dell’83, si è comunque chiusa. 

«Nelle attuali condizioni — 
ha concluso il vice direttore 
generale della Banca d’Italia 
— può già valutarsi la possibi- 
lità di un controllo degli 
aggregati monetari e creditizi 
indirettamente attraverso la 
base monetaria e le riserve 
bancarie, con costi di oscilla- 
zione dei tassi d’interesse en- 
tro limiti accettabili». 


Il dollaro 
recupera 


tre punti 


ROMA — Giornata piutto- 
sto convulsa sui mercati dei 
cambi internazionali con il 
dollaro risultato fermo a New 
York e in leggera ripresa in 
Europa dove, però, chi ha 
guadagnato di più è stato, 
complessivamente, il marco. 
Ha fatto eccezione l’Italia do- 
ve la valuta tedesca è rimasta 
sui valori di lunedì (615,5 con- 
tro 615,8) mentre a Parigi, per 
esempio, ha raggiunto un 
nuovo massimo storico di 
307,9 franchi per cento marchi 
(lunedì 307,7). 

Il dollaro ha recuperato 
qualche punto in Italia 
(1688,25 contro 1685), ma ha 
continuato a perdere terreno, 
invece, sul marco (2,74 contro 
2,73). Il rafforzamento del dol- 
laro è da imputare, probabil- 
mente, alle coperture a breve 
effettuate dagli operatori do- 
po la chiusura parziale subita 
ieri dai mercati Usa (anniver- 
sario della nascita di Lincoln) 
e dall’attesa dell'annuncio 
delle vendite al dettaglio ne- 
gli Stati Uniti. 

La lira è rimasta invariata 
nel complesso, sul paniere 
delle valute europee, Diverso, 
invece, l'andamento della lira 
nei confronti delle valute eu- 
ropee non comprese nello 
Sme. 


Seminario 

su costi-benefici 
di investimenti 
del Fio 


VICENZA — «L'analisi co- 
sti-benefici dei progetti di in- 
vestimento pubblico»: è que- 
sto il tema di un seminario 
organizzato dalla divisione 
pubblica amministrazione del 
Cuoa (Consorzio universitario 
per gli studi di organizzazione 
aziendale) e giunto quest’an- 
no alla terza edizione. In pro- 
gramma dal 20 al 24 febbraio, 
il seminario si svolgerà nella 
sede del Consorzio a Villa Val- 
marana Morosini di Altavilla 
Vicentina. 


L'iniziativa del Cuoa è colle- 
gata ad una importante novi. 
tà introdotta dalla legge 
finanziaria dello Stato per il 
1982 e successivamente ricon- 
fermata da quella del 1983, 
che riguarda il processo deci- 
sionale pubblico; Si tratta del 
«principio di giustificazione» 
imposto alle amministrazioni 
pubbliche per l'ottenimento 
di finanziamenti da parte del 
Fondo investimenti e occupa- 
zione (Fio). 


IL PRESIDENTE DELL’ABI AL SENATO 


Tassi attivi o passivi 
Riduzione in parallelo 


parere di Parravicini 


Frenata la buona volontà delle banche 


ROMA — Per comprendere 
l’attuale comportamento del- 
le banche può essere significa- 
tivo il raffronto tra il tasso 
attivo normale, che. dal di- 
cembre dell’81 si è ridotto di 
2,32 punti, è il tasso passivo 
normale che si è ridotto di 
1,23 punti. Dal dicembre 
dell’82 e quindi nel corso 
dell’83 e nel primo mese di 
quest'anno, il tasso attivo 
normale si è ridotto di. 1,5 
punti e quello passivo di 1,21 
punti. 


È un passo della lunga rela- 
zione di Giannino Parravicini, 
presidente dell’Associazione 
bancaria italiana, alla com- 
missione industria del Sena- 
to, nell’ambito. dell'indagine 
conoscitiva sulla politica in- 
dustriale. Pertanto l’argo- 
mento «tassi di interesse» è 
stato solo uno dei tanti affron- 
tati. Dopo aver fornito una 
serie di raffronti, Parravicini 
ha rilevato come da essi 
«emerge la volontà delle ban- 


ENTRO POCHI GIORNI INIZIA AL SENATO L'ESAME DEL PROGETTO DC 


Fondi investimento immobiliare 
ramai alla vigilia dell’avvio 


ROM — Tempi stretti per 
lesamdel progetto di legge 
di iniztiva della Dc che in- 
troducanche in Italia i fondi 
di invitimenti immobiliari, 
conla ruttura di società per 
azioni; previsto infatti per la 
prima ?ttimano di marzo l’i- 
nizio dl’esame del provvedi- 
mentola parte del Senato, 
che si orirà con un înterven- 
to delelatore Berlanda. 

Il preetto di legge, prevede 
la crecione di fondi immobi- 
liari diliritto italiano con la 
struttu difondi «chiusi», neù 
quali oè non ci sia distinzio- 
ne tra società di gestione e 
il fondvero e proprio, strut- 
turato:ome una società. per 
azioni, 

Quesa struttura è stata 
scelta - come sì legge nella 
relazioe che accompagna il 
‘provveimento, che ha come 


primi firmatari ì senatori Ber- 
landa e Rubbì — per ovviare 
agli «inconvenienti» dati da 
una struttura «aperta» che 
tra l’altro «permette la facol- 
tà continua di recesso da par- 
te degli operatori, comportan- 
do quindi difficoltà nella 
gestione dei flussi finanziari, 
impone necessariamente dî 
attribuire un ruolo fondamen- 
tale all’attività promozionale 
del fondo e conferisce alla 
rete di vendite un eccessivo 
peso a danni della razionalità 
del mercato azionario». 

Con la struttura chiusa, in- 
vece, il capitale del fondo vie- 
ne suddiviso în azioni ordina- 
rie e di risparmio, (senza di- 
ritto di voto) riservate rispet- 
tivamente ai promotori del 
fondo, quindi ai gestori della 
società, e aì risparmiatori. 

Le quote del fondo dovran- 


no poi essere obbligatoria- 
mente quotate în Borsa, men- 
tre sono posti limiti al tipo dì 
attività e di investimenti che 
possono essere compiuti dal 
fondo stesso, che comunque 
può riacquistare sul mercato 
proprie azioni, assicurando 
così maggiore liquidità alla 
società. 

In particolare il provvedì- 
mento — attorno al quale si è 
creata una particolare aspet- 
tativa per la possibilità che ì 
fondi di diritto straniero pos- 
sano ottenere legittimazione 
in tempi stretti — prevede che 
ciascun soggetto possa essere 
autorizzato alla creazione di 
fondi immobiliari che dovran- 
no però limitare la propria 
attività ad investimenti 
immobiliari con esclusione di 
attività di costruzione, ma 
con la possibilità di acquista- 


re anche immobili all’estero. 
Il fondo dovrà anche predi- 
sporre e rendere noto un pro- 
prio regolamento interno, che 
‘dovrà essere approvato dalle 
autorità monetarie. Le azioni 
di risparmio, riservate Qp- 
punto ai risparmiatori, non 
potranno infine essere emesse 
per un importo superiore a 20 
volte il capitale del fondo. 


RU ENI — L'Eni ha completa- 
to 1’80% circa della razionaliz- 
zazione della propria attività 
finanziaria sull’estero. Lo ha 
detto il direttore finanziario 
dell'Ente petrolifero di Stato, 
Gabrielli, intervenendo alla 
commissione bilancio della 
Camera, nell’ambito dell’in- 
dagine che la stessa commis- 
sione ha avviato sull’attività 
finanziaria degli enti a parte- 
cipazione statale. 


che di ridurre i tassi attivi, 
volontà espressa dal corso tel 
tasso primario che si è abbas- 
sato di più di quello medio dei 
buoni del tesoro e, al tempo 
stesso, emerge la difficoltà di 
imporre questa loro volontà 
all’intero sistema dei tassi per 
la resistenza opposta dei de- 
positanti ad accettare flessio- 
ni delle loro remunerazioni». 

Il che si può capire — ha 
proseguito Parravicini — per- 
ché l’inflazione, oltre a scon- 
volgere i tassì degli interessi, 
ha danneggiato il risparmia- 
tore, «Dall'altra parte, una de- 
cisa riduzione dei tassi attivi 
normali o medi è legata a una 
significativa riduzione del tas- 
so passivo normale o medio, 
ciò che non è avvenuto in 
modo significativo, malgrado 
le banche abbiano fatto una 
politica passiva nei riguardi 
dei ‘tassi d’interesse, accen- 
tuando un processo di disin- 
termediazione: i depositi sono 
aumentati nell’insieme du- 
rante l’anno di appena il 14%, 
riducendosi, quindi, in termi- 
ni reali, nei riguardi di un 
tasso di inflazione annuale del 
15%». Insomma, anche nel pe- 
riodo decrescente dell’infla- 
zione si sconta l’effetto dell’i- 
nerzia dei tassi passivi sull’in- 
tero sistema. 

Affrontando più in generale 
i problemi dell'indagine cono- 
scitiva, Parravicini ha rileva- 
to come «un impegno inces- 
sante per una maggiore dota- 
zione di capitale fisso per ad- 
detto appare la condizione in- 
dispensabile per agganciare 
in modo più sicuro l'industria 
italiana alle industrie dei pae- 
si economicamente più avan- 
zati»; per inserirsi nella ripre- 
sa internazionale appare, an- 
che oggi, fondamentale una 
adeguata assistenza finanzia- 
ria. Una delle condizioni da 
rispettare è il riassorbimento 
degli attuali tassi di inflazione 
entro limiti compatibili con le 
condizioni del mercato. 


BI GONDRAND — Il decreto 

di assoggettamento della so- 
cietà di trasporti «Gondrand» 
alla procedura dell’ammini- 
strazione straordinaria è sta- 
to pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale. Il decreto autorizza 
la nomina di Alberto Zaninel- 
lo a commissario straordina- 
rio della società. 


LA POLEMICA RIMBALZA NELL’OGANIZZAZIONE 


Ocse: divergenze Usa 
sui deficit crescenti 
e la ripresa economica 


PARIGI — Il capo dei con- 
sulenti economici di Reagan, 
Martin Feldstein, e il sottose- 
gretario al Tesoro, Beryl 
Sprinkel, hanno portato an- 
che all’Ocse la diatriba in cor- 
so sugli effetti dei deficit di 
bilancio sull’economia ameri- 
cana. 

Parlando alla riunione 
straordinaria dell’organizza- 
zione, che si è chiusa ieri a 
Parigi, Feldstein ha ribadito 
che il permanere di un forte 
disavanzo rischia di pregiudi- 
care. l'evoluzione dell’econo- 
mia americana nei prossimi 
anni e che, pertanto, occorre 
formulare immediatamente 
un programma di bilancio ri- 
duttivo della spesa pubblica e 
comprendente un maggior 
prelievo fiscale, perché l’anno 
prossimo, con la ripresa in 
rallentamento, l'introduzione 
di misure restrittive sarebbe 
estremamente pericolosa, of- 


frendo, Ome unica alternati- 
va, il riprto di grossi deficit 
fino allafine del decennio. 

Dal cato suo la Sprinkel 
ha, invee, avallato le posizio- 
ni del sgretario al Tesoro, 
‘Regan, scondo il quale il de- 
ficit Use non contrasta la ri- 
presa ‘conomica interna, 
mentre \ll’esterno promuove, 
grazie 4 disavanzo commer- 
ciale Us, le esportazioni degli 
altri paesi. Ufficialmente pe- 
rò, tutii i partecipanti alla 
conferenza, compresi gli ame- 
ticani, hanno sottolineato la 
necessità di mantenere sotto 
controllo i bilanci pubblici e 
di evitare slitta menti. 

Il rapporto preparato ‘dal 
segretario dell’Ocse avalla 
questa tesi: dal 1960 al 1983, 
infatti, la quota della spesa 
pubblica totale dei paesi Oc- 
se, in percentuale del prodot- 
to nazionale lordo (pnl), è qua- 
si raddoppiata. 


EROGAZIONE DI CINQUE MILIARDI PER L'ESERCIZIO ’84 


Una proposta dei comunisti 
per il rilancio Friulsedia 


UDINE — Il Partito comunista illustrerà 
sabato a Manzano, proprio nel cuore della 
zona della sedia, la propria proposta di legge 
riguardante l’intervento della Regione per la 
costituzione:della Friulsedia, società regionale 
per lo sviluppo del settore della sedia. 

L'iniziativa del Pci prende atto che il Manza- 
nese, la cui crisi si protrae ormai da tempo e 
che ha urgentemente bisogno di essere sanata, 
è una realtà economica estremamente impor- 
tante: i dati parlano chiaro, 8 mila addetti, 700 
aziende, centinaia di miliardi di fatturato an- 
nuo, impianti del valore complessivo di cento 


miliardi. 


La proposta di legge prevede l'erogazione 
alla Friulsedia di cinque miliardi, per l’eserci- 
zio 1984, da assegnare per il tramite della 
finanziaria regionale Friulia. Della Friulsedia, 
sempre secondo la proposta di legge del Pci, 
potranno far parte privati ed enti, quali la 
stessa Friulia, l’Esa, le finanziarie delle Asso- 
ciazioni delle piccole industrie e degli indu- 
striali, gli istituti di credito. — 

Il contributo sarà vincolato alle seguenti 
finalità: finanziamenti a tasso agevolato, con- 


del prodotto. 


zia finanziaria, finanziamenti a persone o s0- 
cietà che assumono partecipazioni ai fini del 
riassetto delle imprese, la partecipazione al 
capitale e altre forme di partecipazione finan- 
ziaria, finanziamenti a fondo perduto per lac- 
quisizione di tecnologie, finanziamenti di atti- 
vità commerciali e promozionali verso l’estero, 
finanziamenti per la promozione e il funziona- 
mento di consorzi e società consortili tendenti 
a favorire lo sviluppo e la razionalizzazione 
della produzione e della commercializzazione 


Le operazioni, secondo la proposta, dovran- 
no ottenere parere favorevole di un apposito 


comitato tecnico di cui faranno parte rappre- 


sentanti delle organizzazioni imprenditoriali, 
delle organizzazioni dei lavoratori, della Giun- 
ta regionale e della Friulia. 

L'ambito di applicazione dell’operatività 
della Friulsedia è delimitato al territorio nel 
quale è radicata la produzione di sedie. I 
comuni sono Manzano, San Giovanni al Nati- 
sone, Corno di Rosazzo, Premariacco, Pavia di 


Udine, Cividale, Remanzacco, Buttrio, San 


cessione di fidejussioni e altre forme di garan- 


Vito al Torre, Moimacco, Chiopris Viscone, 
Prepotto, Cormons, Mariano, Medea e Mossa. 


P. S. 


Forte balzo 
dell'oro 

per l’«infarto» 
di Reagan 


LONDRA — Forte balzo in 
avanti dell'oro verso la chiu- 
sura dei mercati europei, in- 
dotto dalle voci, prontamente 
smentite dalla Casa Bianca, 
in base alle quali il Presidente 
Reagan sarebbe stato colpito 
da infarto. 


Seguendo l’andamento rial- 
zista sul Comex, il metallo ha 
guadagnato terreno a Londra 
e Zurigo, terminando comun- 
que sotto i massimi. A ‘Londra 
‘ha chiuso a 379/380 dollari per 
oncia, dopo aver toccato quo- 
ta 382, rispetto a un'apertura 
di 374,50/375 e una chiusura 
lunedì a 376,75/377,25 dollari, 
mentre a Zurigo si è rafforzato 
fino a quota 384/384,50 dollari 
da una chiusura precedente 
di. 376,50/377 dollari, ma dopo 
aver raggiunto nel giro di po- 
chi minuti i 384 dollari da 375. 


Prima del diffondersi di 
queste indiscrezioni, nate sul 
Comex di New York, gli scam- 
bi erano apparsi molto calmi 
e dominati dagli operatori 
professionali. 


STOCCAGGI IN CRESCITA NONOSTANTE LA MINOR PRODUZIONE 


Meno consumo e veto Usa 
Il vino abbonda nella Cee 


ROMA — Anche se. la pro- 
duzione è diminuita a con- 
fronto della vendemmia pre- 
cedente, le scorte di vino in- 
venduto’ nelle cantine euro- 
pee saranno ancora più consi- 
stenti a fine anno, secondo le 
stime della commissione Cee. 
E’ îl consumo che si riduce; 
attualmente nel mercato co- 
mune si è stabilizzato sui 45 
litri annui pro-capite e, disag- 
gregando le medie, si può con- 
statare come esso sia disceso 
dai 126 ai 90 litri in Francia e 
dai 108 agli 85 in Italia, nel 
periodo 1960/1981. 


L'ottimismo per l’esporta- 
zione: (+23%), è tuttavia 
subordinato all’incognita Usa . 
che dei vini europei sono i 
‘maggiori acquirenti. I produt- 
torì della California chiedono 
protezione, denunciando una 
perdita di 547 milioni di dolla- 
ri a motivo del prezzo compe- 
titivo delle importazioni dal- 
l'Europa (1,9 milioni di ettoli- 
tri dall'Italia, 670 mila ‘dalla 
Francia, 467 mila dalla Ger- 
mania). Ed è sui vini italiani 
che si appuntano gli strali, sia 
per i quantitativi, sia perché 


LA SITUAZIONE VINICOLA NELLA CEE NEL 1984 (000 HL) 


Scorte iniziali 
Produzione 
Importazioni 


Disponibilità 
Consumo 
Trasformazione (1) 
Perdite 
Esportazione 


Tot. impieghi 
Scorte finali 


Campagna 82/83. Campagna 83/84 
76.444 88.884 
171.803 163,627 
4.931 4,880 
253.178 257.391 
122.176 123.206 
31.916 32.611 
963 910 
9.239 11.371 
164.294, 168:098 
88.884 89.293; 


(1) — Distillazione, acetificazione, aromatizzazione (vermouth). Fonte: elaborazione 


su dati della commissione Cee. 


si tratta in genere di vini da 
tavola meno costosi (Lambru- 
sco); mentre la Francia vende 
Champagne, Bordeaux. 

E’ all'esame del congresso 
Usa il «Wine Equity Act»; un 
progetto di legge per conferire 
all'amministrazione il potere 
di imporre restrizioni all’im- 
portazione. Si è ancora alla 
fase di proposta, ma l’ipotesi 


non è da sottovalutare, per- . 


ché potrebbe prendere corpo 
come mezzo di dissuasione o 
di ritorsione nella contesa 


commerciale tra gli Stati Uni- 
ti e l'Europa. 

Misure restrittive potrebbe- 
ro essere adottate, ad esem- 
pio, se la Cee limitasse gli 
acquisti di prodotti agro- 
alimentari di provenienza 
americana. Viceversa, sareb- 
be proprio il mercato comune 
ad adottare restrizioni per 
questi ultimi, &pecie per i 
mangimi, se l’amministrazio- 
ne Usa dovesse cedere alle 
pressioni della lobby califor- 
niana. 


Cabassi: 
smentito 
interessamento 
per la Ciga 


MILANO — Il «Gruppo Ca- 
bassi» non è interessato a rile- 
vare da Orazio Bagnasco la 
«Ciga», né ha riavviato le trat- 
tative con la commissionaria 
«Cepim» per acquisire il pac- 
chetto di controllo della 
«Broggi Izar». Queste le due 
precisazioni che al Gruppo 
Cabassi si danno a seguito 
delle indicazioni di stampa 
secondo cui il finanziere mila- 
nese, d’un lato, avrebbe avan- 
zato il proprio interessamento 
a rilevare dalla «Finpar» del 
gruppo «Interprogramme», il 
pacchetto di controllo della 
«Ciga Hotels Spa», e dall’altro 
avrebbe ripreso le trattative, 


interrotte a fine dicembre, per. 


rilevare la Broggi Izar. 
«La notizia di un interessa- 


‘mento della società perrileva- | 


rela ”Ciga Hotels” — si dice al 
gruppo Cabassi — è priva di 
fondamento. Analogamente 
— si dice ancora — non trova- 
no conferma le indicazioni di- 
rette ad accreditare recenti 
contatti del Gruppo Cabassi 
ai fini dell'inserimento nella 
compagine azionaria della 
«Broggi Izar». 


Brevi di finanza 


Tecnomasio in Arabia 


MILANO — Il Tecnomasio italiano Brown Boveri, in 
consorzio con altre società del gruppo Bbc, ha recentemente 
acquisito dalla Joint Venture costituita tra Saipem (Italia), Cat 
(Libano) e Tekfen (Turchia) una commessa di azionamenti a 
velocità variabile per le pompe dell’acquedotto di Assir in 
‘Arabia Saudita, per un importo complessivo superiore ai 10 
milioni di dollari. La parte di fornitura Tecnomasio comprende 
20 motori elettrici di grande e media potenza con apparecchia- 
tura statica di regolazione della velocità e recupero dell'energia 


in rete. 


" n n " 
Sviluppo video-dischi 
ROMA — La Philips Spa e la Seat, la società editrice degli 
elenchi telefonici (gruppo Iri-Stet) hanno recentemente conclu- 
so un importante accordo di collaborazione per lo sviluppo 
dell'attività video-dischi, laservision sul mercato italiano. 


Pagamenti a bieticoltori 

PADOVA — I bieticoltori del Gruppo saccarifero veneto 
(ex gruppo Montesi) riceveranno nei prossimi giorni un acconto 
pari al 33% dei loro crediti. Lo ha annunciato il commissario 


straordinario 


Luigi Marangoni che ha dato ieri il via alle 


banche per gli accrediti con mezzi propri della società. 


. 
Charter da Venezia 

VENEZIA — Oltre cento voli charter dell’agenzia Alpitour, 
diretti in località turistiche dell’area mediterranea e delle 
Canarie, partiranno dall’aeroporto «Marco Polo» di Venezia nei 
prossimi mesi. L'agenzia Alpitour ha infatti deciso di program- 
mare, a partire da aprile fino a ottobre, quattro voli charter 
settimanali da Venezia con destinazione Malaga, Palma di 
Majorca, Atene e Las Palmas. Si tratta, complessivamente — è 
detto in una nota diffusa dal provveditorato al porto, l'ente che 
gestisce lo scalo aeroportuale — di 109 voli che ‘comporteranno 


un traffico di passeggeri stimabile intorno alle 15 mila unità. 


MILANO — Diffuse flessioni 
dei prezzi con scambi in diminu- 
zione. Mercato molto incerto, 
condizionato da fattori tecnici e 
dall'ulteriore rinvio di un accor- 
do tra le parti sociali sul patto 
antinflazione proposto dal go- 
verno, dopo la spaccatura avve- 
nuta all’interno della Cgil. Sul 
piano tecnico la seduta, di inter- 
vallo tra la risposta premi di 
lunedì e la scadenza dei riporti 
di oggi, è stata caratterizzata 
dalla necessità, da parte degli 
operatori, dì sistemare le posi- 
zioni. 

La tendenza debole, che ha 
interessato praticamente tutto 
il listino, è stata confermata 
anche nel dopochiusura, mal- 
grado qualche recupero avvenu- 
to a metà mattinata. Al listino 
hanno accusato perdite notevoli 
le Centrale (-7,4% le ord. e —6,9 


Scendono prezzi e scambi 


le risp.), Milano Centrale (—13 le 
risp. e —5,7 le ord.), Milano Ass. 
risp. —6, Bastogi —5,7. Cedi- 
menti fra il 4 e il 5% per Westin- 
ghouse e Burgo priv. —4,9, Mira- 
lanza 4,5, Sai —4,4, Pirelli Spa 
—-4,1, e, tra il 3 e il 4%, per 
Montedison —3,9, scesa ulte- 
riormente nel dopolistino a 212 
lire, Pirelli risp. e Abeille —3,9, Ifi 
priv., Ras e Alleanza -3,6, Cir 
risp. e Gemina —3,5, Bco Roma 
-3,3, Cementir —3,1, Sip risp. 
=3: 

Flessioni più contenute per 
Italcementi —2,8, Rinascente 
(-2,7 priv. e —-2,6 le ord.), Gene- 
ralì, Pirelli e C. Toro e Standa 
risp. -2,6, Cir, Olivetti risp. 
—2,5, Fiat priv. —2,3, Stet e 
Olivetti risp. non conv. —2,2, 
Fiat ord. —2, Credit —1,8, Snia e 
Comit -1,6, Falck —1,4, Inter- 
banca —1,1. In leggero assesta- 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


14/2 13/2 14/2 19/2 
Alimentari e agricole Cir 5610. 5750 
Alivar 4820 4775 Cir risp. 5680 5880 
Bonifiche ferraresi 26800 27100 Euromobiliare 4000. 4050 
Cavarzere = —  Fidis 3750 ‘3780 
Eridania 8865 8970 Breda 4300 4250 
Ibp 2310 2300 Finmare 35 35 
Ibp risp. 2165 2151 Finrex 1300 1300 
Ind. zuc. Psi — . Finsider 42 43 
Mil. Agr. Vittoria 6200. 6300 Fiscambi 2950 12985 
Perugina 1767. 1805 Gemina 485 502 
Perugina risp. 1601 1640 Gemina risp. 511 505 
Assicurative Gim 4305. 4310 
Alleanza Assicuraz. 37500 38840 Gim risp. 2970 2310 
Ass. Ausonia 11100 1130. ifi priv. 5550 5750 
Comp. Ass. Milano 20480 20900. ifil* È 6500 6550 
C. Ass. Milano risp. 10120 10730 ifil risp. 4550 4591 
Comp. Latina 601 606 Invest 3250 3315 
Comp. Latina priv. 440 443 Italmobiliare 54500 56700 
Firs 1238 1239 Mittel 1270. 1250 
Firs risp. 680 680. Part. Finan. 898 _ 
Generali 37300 38260 Pirelli Spa 1709 1780 
Italia Assicurazioni 11660 11785 Pirelli risp. 1685 1752 
L'Abeille Italiana 33200 34500 Pirelli C. 30203100 
La Fondiaria 37050 37320 Rejna 15500 15500 
Ras 55700 57700 . Rejna risp. 20000 20000 
Sai 12600 13150 Riva 4150 4200 
Sai, priv. 13200. 13000 .. Sarom 1550... 1550 
Toro Assicurazioni 12950 13290 Schiapparelli 400 399 
Toro Assi. pr. 9900 10280 Sme 590 604 
Ras cp 54800. 56995 Smi 2270 2299 
Bancarie Smi risp. 1730 1730 
Banca Comm. Ital. 36500 37100 Stet 2110. 2157 
Banca Catt. Veneto 5450 . 5500 . Terme Acqui 1001. 1001 
Banco di Roma 30500 31500 Central risp. pr. 1050 1160 
Banco Lariano 5800. 5901  Stetris. 1994. 2010 
Credito Italiano 4390. 4470 Tripcovich 7150. 7000 
Credito Varesino 4700. 4751 Immobillari-Edilizie 
Interbanca 21650 21900 Aedes 6100 6250 
Mediobanca 61800 62100. Attività imm. 2660 2790 
Interb. priv. pr 20700 21010 Beni Imm. italia 756 765 
i Cartarie editoriali Beni Imm. It. risp. 763 750 
Burgo 3399 3430 Cogefar 1470. 1482 
Burgo. priv. 2951 68095 Condotte d'Acqua 172: 161,25 
Burgo risp. 3 — , De Angeli Frua 2020. 2155 
De Medici 2730.2730 Gen. Immobil. 808 810 
Mondadori 4120.4120 Iniziativa Edilizia 25400 25020 
Mondadori priv. 2280 2285  lsvim 19500 19500 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale 5250 — 5550 
Cementir 1629 1680. Ml-Centrale risp. 5000 5650 
Pozzi Ginori 105 104. Risanamento 8020 8050 
Pozzi risp. 110. 100,50 Risanamento risp. 7210 7210 
Eternit 385 400. Sita 3000... 2997 
Eternit pref. 390. 390. Coge _ _ 
Italcementi 47000 48300 Beni imm. it. pr. 731 750 
Italcementi risp. 40400. 42600 Beni Imm. It. risp. pr. Ta) i 
Unicem 17700. 17990 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 12200 12350 Fiat 3960, 4040 
Ghimiche-Idrocarburi Gomma Fiat priv. 3040. 3111 
Boero 5650 5620 Gilardini 8170.8200 
Caffaro 608 600 Franco Tosi 17800 17650 
Caffaro risp. 589 582 Magneti 1030 1025 
Farmit C. Erba 10215 10395 Magneti risp. 1030 1019 
Italgas 918,50 928 Olivetti ord. 4090 4114 
Lepetit 25630 26000 Olivetti priv. 4100 4125 
Lepetit. priv. 25650 26000 Olivetti risp. 4000 4100 
Mira Lanza 35200 36800 Olivetti risp. nic. 3660 3739 
Montedison 213 221,25. Sasib priv. 3560 . 3580 
Perlier 7400 7500 Westinghouse 20100 21010 
Pierrel 1529 1530 Worthington 2470 2510 
Pierrel risp. 893 894 Sasib 3625. 3603 
Rol 1501 1500 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 6250 6370 Broggi 31 322 
Satta risp. 6200 6200. Cantieri Metal. 4190 4330 
Siossigeno 15200 15300 Dalmine 338 395 
Snia Bpd 1461 1509 Falck 1656 1680 
Snia Bpd risp. 1455 1485. Falck risp. 1500 1502 
Commercio lissa Viola 570 599 
La Rinascente 448,50 460 Magona 4600. 4650 
La Rinascente: priv: 329,50 .338,50 | Pertusola 600 610 
Silos di Genova 1265 1281 Trafilerio 2805 2750 
Standa 5350 5340 Tessili 
Standa risp. 5450 5590. Cent. Zinelli 47,25 48,25 
Comunicazioni Gantoni 2750. 2790 
Alitalia priv. 779 819 Cucirini 1750. 1670 
Ausiliare 8000 7900 Cascami Seta 3700 3502 
Aut. Torino-Milano 5700. 5700. Eliolona 1131. 1130 
Italcable 10420 10480. Fisac 6300. 6400 
Nai 26,50 27 Fisao risp. 7250 7250 
Nord Milano 2830 3000. Linificio Canapif. 4380. 4395 
Sip 1900. 1905. Linificio risp. 2231. 2280 
Sip risp. 1950 . 2010 Marzotto 15401540 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1750 1780 
Tecnomasio 392 Olcese 41,50 44,25 
Selm 2599.2610 Rotondi 10550 10500 
Finanziarie Snia Viscosa ai far: 
Acqua Marcia 1620 . 1620 Unione Manifatture. 17500 18090 
Agricola 17000 17500 Zucchi 3610. 3655 
Agricola risp. 13990 13990 Diverse 
Bastogi 150, 158,50 Acq. De Ferrari 1651. 1651 
Bon Siele 28980. 29800 Acq. De Ferrari risp. 1652 1650 
Borgosesia 6645. 6699 Condotte 3750 3760 
Borgosesia risp. 2660 2500 Calz. di Varese E Gal 
Brioschi 1249 1290 Ciga 3900. 3949 
Buton 2410 2439 Jolly Hotel 5110. 5100 
Centrale 1517 1680 Pacchetti 71:75 70,50 
Centrale risp. 10380 1101. Trenno 14420. 14550 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA. TG 1688,25. 1684,50. 1688,25 
» USA TP == 1660,— “pra 
Marco -tedesco 615,61 612,50 615,53 
Franco francese 199,92 199,25 199,91 
Fiorino olandese 545,92 542,— 545,92 
Franco belga 30,06 29,20 80,06 
Lira sterlina 2392,40 2385, 2392,50 
Lira irlandese 1897,75 1865, 1897,87 
Corona danese ‘169,13 168,50 169,14 
Ecu 1381,77 e, 1381,77 
Dollaro canadese 1352,50 1345, 1352,35 
Yen giapponese 7,20 7a, 7,19 
Franco svizzero. 753,90 750,7 753,80 
Scellino austriaco 87,30 86,90 87,32 
Corona. norvegese 217,10 214, 217,17 
Corona svedese 207, 208,08 
Marco finlandese 288, 287,99 
Escudo portoghese 11,75 12,33 
Peseta spagnola 10,40 10,80 
Dinaro (Milano) TG 0 Cena 
» . (Milano) TP 13,50 ss 
» (Roma) 11,— rr 
» (Trieste) 11-11.50 aio 
Dracma greca TG 13,50 izizioni 
» greca TP 16,50 “n 
Dollaro australiano = 1500,— cer 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,59 pic. (65,52); delle valute Cee 
58,35 p.c. (58,36); di tutte le valute 61,42 p.c. (61,41). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 149000-153000; sterlina nc (ante 73) 150000-154000; sterlina nc (post 73) 
i. 760000-: lari oro 770000-820000; 


149000-153000; 50 messicani. 7! 


pesos 
krugerrand 655000-875000; oro fino 20900-21100; argento 494-505; platino 22600. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per ‘acquisti, vendite, stime di 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via_Ri 


790000; 20 doll 


GIULIO BERNARDI 
loma, 3- Tel. 69086 


mento le Olivetti —0,6 e Medio- 
banca —0,5. 

In netta controtendenza le 
Condotte d’acqua +6,2 dopo 
che lunedì l'assemblea straordi- 
naria della società ha fissato le 
tappe del risanamento finanzia» 
rio. Migliorie anche per Gim 
risp. +2,5, Sai priv. e Iniz. Edil. 
+1,5, la media ponderata ha 
registrato una flessione 
dell'1,92%. 


LONDRA: RIALZO 


Prezzi in prevalente recupero dopo 
un ‘avvio debole influenzato dalle 
chiusure ribassiste di Wall Street. 
L'indice Financial Times ha messo a 
segno un rialzo di 7,8 a 810,8 punti. Il 
recupero è stato favorito da una 
domanda selettiva, 


FRANCOFORTE: DECLINO 


| principali titoli di mercato hanno 
accusato un leggero arretramento e 
l'indice della Commerzbank è sceso a 
1092,5 da 1039,3. Il mercato sembra 
ora chiaramente influenzato dalla de- 
bole tendenza di Wall Street. 


ZURIGO: RIBASSO 


Quote in ribasso al termine di 
scambi rarefatti. Buona parte degli 
operatori hanno preferito rimanere aj 
margini del mercato dopo il declino 
di Wall Street e l'interesse si è. 
centrato su pochi e selezionet’ 


PARIGI: REGRESS" 


Titoli in regresso att” 
tranquilli, influenza* 
negativo di Wa' 
si sono mostr* 
re nella sed' 
zioni, Inv 
dente, n 
gomma 


Lir? 
MILA 
italiano 
cambi in 
all'estern 
laro Usa 
754-759, 


franco 
2390-2410 


Ei 
Tassi d'in, 
validi per 


Doll. Usa 
Sterl. brit. 
Marco ger.., 
Franco sv. 


TR 


Generali 


Ras 

Ras god. 1.1.84 
Montedison 

Snia BPD 

Snia BPD risp. 

La Rinascente 

La Rinascente priv. 
Gerolimich e Comp. 


G.L. Premuda 
Premuda risp. 
Sip 
Sip risp. 
D. Tripcovich 
Bastogi Irbs 
Finmare 
Finsider 
Pirelli 17; 
Pirelli risp. 170, 
Sme 605 
Stet 2120 
Stet risp. 2120 
Gen. imm. Sogene 810 
Fiat 3970 4 
Fiat priv. 3050. Sii 
Dalmine 325 95: 
Lane Marzotto 1540, 1520 
Lane Marzotto. priv. 1780. 1780 
Patriarca 500 500 
Terzo mercato 
Lloyd. Adriatico 4900. 4900 
lecu 2220 2220 
Soprozoo 1500.1500 
Banca del Friuli 14600. 14600 
Camica Ass. 3600. 3600 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T..8411-12% 99,55 
B.T.87-12% 91.40 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 84.90 
IMI 27 - 6% 78— 
1MI 29-7% 83.50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 100.15 
Crediop - 6% 84.50 
Crediop - 7% 62.85 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 80.90 
Crediop 1. S. 69-89 IV - 6% 79.60 
Crediop |. S. 72-92 IV-7% 73.30 
Crediop P. V.: 69-89 VIII - 6% 78:40 
Icipu Vent-6% 81.50 
Enel 71-86 --7% CEE E 
Enel 72-871 -7% BI 
Enel 78-851 -12% 96.60 
Enel 78-85 Il - 12% 96.90 
Enel 79-88 -12% 96.35 
Enel 77-84 indic. 144.75 
Enel 77-84 Il'indic. 144 
Autos Irì 68-86 Il - 6% 86.50 
Autos Iri 71-86 - 7% 93 
Autos Iri 72-88 - 7% B7- 
€. Ris Milano ord. - 6% 59.70 
76.90 
96:40 
Città Milano 76: Dic 
Montedison ind. - 13,5% 181 
Eni 72-92 -7% 81.50 
Eni 73-93-7% 72.50 
Eni 74-84 - 8% 93.10 
Eni 76-86 - 10% 89.60 
Eni81-88 ind. 100.05 
Eni 81-91 ind. 90.10 
Eni 82-89 ind. 100.15 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 564.50. 
Medio- Olivetti - 12% 388.50 
S. Paolo Italcable - 12% 290, 
Generali 81-88 - 12% 275— 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,87 si 
Italfortune » 10,49 11,12 
Italunion » 8,05 8,77 
Interfund » 11,64 den 
Capital Italia» 10,99 — 
Multinvest » 22,78 (Risc.) 
Mediolanum » 13,26 14,41 
Int. Sec. Fun.» 8,62 a 
Europrogr. fsv. 188,70 a 
Rominvest, doll. 13,98 14,82 
Robeco fior. 327,60. — 
Rolinco » 311,00 
Rasfund lire 13.740 
Fondo TreR. lire 17.794 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 375,75 (— 3,24) 
Hong Kong 375,45 (— 2,70) 
New York 376,00 (— 0,85) 
Londra 376,00 (— 0,85) 
Milano 380,59 (— 2,61) 
Parigi 374,70 (— 3,08) 
Zurigo 876,00 (- 1,05) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


nie ra 


Mercoledì, 


15 fe )braio 1984 


RIPROPOSTA FORSE INUTILMENTE L'OPERA MAGGIORE DI UGO BETTI 


Ma non sfiora nemmeno il «giallo» 


l'apparente attualità di «Corruzione» 


Bravi invece gli interpreti di questo drammone seppellibile nella sua dorata cornice 


«Corruzione a palazzo di 
giustizia» di Ugo Betti. A cu- 
ra di Orazio Costa Giovangi- 
gli. Scene di Giacomo Calò 
Cartucci. Costumi di Dafne 
Ciarracchi. Musiche di Ro- 
man Vlad. Interpreti: Grazia- 
no Giusti, Nunzia Greco, Pie- 
ro Nuti, Renato De Carmine, 
Corrado Pani, Enrico Longo 
Doria, Rinaldo Porta, Achille 
Belletti, Giorgio Naddi. Al 
Politeama Rossetti sino al 19 
febbraio. 


TRIESTE — Siamo proprio 
sieuri che «Corruzione a pa- 
lazzo di giustizia» (quest'anno 
compie esattamente quaran- 
t'anni) condensi in un titolo 
inquietante (?) «la grave te- 
matica — com'è stato detto 
delle opere precedenti di Ugo. 

“atti —, portandola ad una 
erie d’eccezionale inten- 
nentata, oltre che dal- 
“perienza d'’artista, 

agico ed allucina- 

* angosciosi»? 

= quegli an- 

‘atmosfera 

a sia la 

vi «an- 


*he il 
Xinità 
von 
post- 
io la 
in più 
teatro 
taglio 
‘tica di 
vere — 
andol- 
a fatto 


rente pa- 

«ad con- 

ello come 
‘alcosceni- 

gue primo 

è stato in 
zzato per le 

se anche per 
«parola» che 

> di San Se- 
già largamen- 
Infinando co- 
in dimensioni 

. europee. Per 
al plebeo gran- 
li e di Eduardo 
già. La Storia, 
teatrale, si verifi- 
date, anche con 


oggi, che cosa può 
lire il veterokafkia- 
wuando il palcosceni- 


co —nelbene e nel male — ha 
compiuto passi da gigante 
nell’espressività verbale e nel- 
l'invenzione figurativa? La 
«ludida ferocia», l’«atroce tra- 
gedia» di cui parla d’Amico, 
dove sono? Il «sentore di mar- 
cio», il «puzzo di cadavere» 
(siamo nel ’49), non lo trovia- 
mo forse nei palazzi di giusti- 
zia come. nelle borgate, nei 
corridoi dei ministeri come 
nei retrobottega, sul «Sette- 
bello» come sulle terrazzine 
delle villette di campagna do- 
ve stanziano gli elicotteri? 


Leggiamola, questa «Corru- 
zione», lontani. Verba volant, 
gocce distillate di critici di- 
sattenti al presente. La Città» 
sconosciuta immaginata da 
Betti, il fascismo lontano, la 
corruzione disperante in un 
regime appena appena demo- 
cratico, tutto questo s’am- 
manta di evanescente amne- 
sia atemporale anziché di 


apparente attualità, grazie 
anche alla regia (a cura) di 
Orazio Costa Giovangigli, il 
quale si firma appunto sfug- 
gentemente come semplice 
«curatore», una sorta di vezzo 
snobistico, o no si sa cos'altro, 
per sembrare più il prefatore 
di un libro antico che non 
autentico uomo di teatro, 
quale invece lui sa e potrebbe 
esserlo ancora. 

Ma tant'è; già un film di 
Marcello Aliprandi di sette- 
otto anni fa, ci aveva profon- 
damente convinto del lin- 
guaggio arcaico di Betti, della 
sua prosopopea anti- 
Giovanni XXIII, della sua 
tendenza al «dialogo» univo- 
ca; sclerotizzata, sepolta or- 
mai nella bambagia e soprat- 
tutto senza densità linguisti- 
che, così proprie di un teatro 
in evidente ritardo rispetto ai 
tempi e forse ai luoghi. 

O è forse un «giallo»? 


Damiani, in questo senso, sa 
far di meglio. Il decrepito pre- 
sidente è ormai stanco delle 
sue menzogne secolari? Il col- 
lega sfrontato, che stimola al 
suicidio la figlia, svela il putri- 
dume nascosto sotto la nobile 
canizie dei venerandi? E l’al- 
tro collega, ammalato di male 
inguaribile, che accusa se 
stesso? Chi è più colpevole? 
La risposta è troppo facile. 
Certo che l'impressione di 
questo Palazzaccio romano, 
più che un simbolo degli anni 
Cinquanta, ci rende proprio 
l’idea di un Teatro italiano 
anni Cinquanta, demoralizza- 
to, svilito, tutt’affatto in con- 
trario del dirompente neorea- 
lismo cinematografico. 


Non vedo nulla da eccepire, 
invece, ai valorosi (e ardimen- 
tosi) interpreti di questo 
drammone stucchevole e lo- 
devolmente seppellibile nella 
“sua dorata cornice. Piero Nuti 


«PIGIAMI» CON IL «TEATRO DELL'ANGOLO» DI TORINO 


La libertà di immaginazione 


in un grande «gioco teatrale» 


«Pigiami» ideato da: Nino 
D’Introna, Graziano Melano, 
Giacomo Ravicchio; scene e 
costumi di: Francois Chanal; 
interpretato da: Nino D’In- 
trona e Giacomo Ravicchio. 
Una produzione del «Teatro 
dell’angolo» di Torino. 

TRIESTE — Con la presen- 
za del «Teatro dell’angolo» di 
Torino, la seconda Stagione 
di Teatro Ragazzi ha segnato 
ieri un’altra importante 
tappa. 

«Gruppo storico» nel pano- 
rama italiano di teatro ragaz- 
zi, la cooperativa torinese se- 
gna la propria nascita nella 
stagione ’67, ‘68, anni in cui di 
«interventi nella scuola», ani- 
mazione e teatro — per, con, 
dei — ragazzi (non c’era anco-} 
ra molta chiarezza in merito) 
si iniziava appena a parlare. 

Da allora il «Teatro dell’an- 
golo» ha sviluppato le proprie 
attività ponendosi (forse con 
maggior decisione e continui- 


tà rispetto ad altri gruppi) 
«dalla parte dei bambini», pri- 
vilegiando, cioè, il lavoro svol-' 
to con i ragazzi nelle scuole e 
facendo nascere da questo 
ogni produzione teatrale con- 
siderata fase conclusiva e pro- 
dotto di una ricerca durata 
più mesi. 

Anche «Pigiami», ultima 
produzione della cooperativa 
per il pubblico dei più piccini, 
rappresentata con successo 
ieri al Cristallo, nasce da una 
ricerca, sviluppata questa 
volta in particolare sui giochi 
e sulle azioni quotidiane dei 
bambini. 

In una stanza da letto un 
attore adulto, personaggio 
bambino. della storia, prima 
di andare a dormire si trova a 
giocare con i propri abiti e gli 
oggetti presenti nella stanza; 
da qui lo spettacolo che di- 
venta via via un susseguirsi di 
situazioni imprevedibili e 
sempre nuove. 


Motore dello spettacolo è la 
«libertà di immaginazione» 
che, tipica dei giochi infantili, 
viene tradotta in questo caso, 
più che in un grande spettaco- 
lo, in un grande e divertente 
«gioco teatrale». 


«Pigiami» è uno spettacolo 
che, pur rimanendo legato ai 
canoni della semplicità (chia- 
ri soprattutto nelle gradevoli 
scelte scenografiche) non 
manca in fatto di ritmi e comi- 
cità. 


Molto bravi, a questo pro- 
posito gli attori che, senza 
mai cadere nel bamboleggia- 
mento, interpretano giochi e 
ruoli con «verve» e precisione. 
Attento e divertito è apparso 
il giovane pubblico che ha 
seguito attivamente tutta l’o- 
ra di spettacolo. 

«Pigiami» sarà in scena 
‘ancora oggi alle 10, sempre al 
Cristallo. 

Viviana Valente 


era l’Inquisitore, bravo per 
parte sua, intenso di sornioni 
ammiccamenti. Corrado Pa- 
ni, di candidi capelli era l’an- 
ziano giudice, cinico e diffi- 
dente, colto d’amari rimorsi. 
Renato De Carmine l’altro 
giudice’ Croz, di beffarda e 
‘mortifera ironia. Tracotante e 
insieme debole Graziano Giu- 
sti, debitamente caratterizza- 
to l’archivista di Giorgio Nad- 
di, e piacevolissima sorpresa 
la delicata, giovane, monolo- 
gante e smagata giovinetta di 
Nunzia Greco, 
Giorgio Polacco 


A Rovigno la «Mela» 


di Dacia Maraini 


BELGRADO — Le attrici 
della compagnia del «Dram- 
ma italiano» di Fiume hanno 
rappresentato in anteprima a 
Rovigno la «Mela» di Dacia 
Maraini, 


GIOVANNA NARDIN E DANIELA FERLETTA ROTAGONISTE AL «VERDI _ 
Piacciono i ragazi triestini 
nel «Giro di vite» di Britten 


Come per l'edizione del 1972 escono dal «vivaio» colle coltivato da Edda Calvano 


Da sinistra: Giovanna Nardin e Daniela Ferletta 


TRIESTE — le fortune 
internazionali }ll’opera di 
Benjamin Briti si devono 
all’assidua p:ecipazione 
dell’autore alle aggiori pro- 
duzioni, e a qi «sigillo di 
garanzia» impr‘o, come di- 
rettore e supervire, alle edi- 
zioni discografi» delle sue 
opere, le fortune Britten in 
Italia, e in partilare quelle 
del «Giro di vitenolto devo- 
no agli arteficilell’attuale 
edizione in scei con vivo 
successo al «Veri, nata però 
nel 1972 alla Fee di Vene- 
zia, dopo le edizii del ’69 e 
"70 alla «Piccolacala». Fra 
questi, il direttorittore Gra- 
cis, il regista VWinio Pue- 
cher, il sopraì Gianna 
Amato. 

E se l’opera di itten arri- 
va solo oggi al Chunale di 
Trieste, a trent’anidi distan- 
za dalla «prima»nondiale, 
esiste una singolalrelazione 


«TEATRO CONTATTO 84» INIZIA DOMANI LA SUA STAGION 


Il piacere di guardare assieme 
la scena contemporanea 


UDINE — C'è un filo che 
collega gli otto spettacoli nel 
cartellone di Teatro Contatto 
84, rassegna di «nuovo teatro» 
organizzata dal Centro Servi- 
zi e Spettacoli con il supporto 
di Regione e Provincia. Non è 
semplicemente il partecipare 
di una sensibilità comune o di 
un’idea di spettacolarità inte- 
sa come ricerca di concretez- 
ze: concretezza delle imoma- 
gini, del suono, dei movimenti 
e — diciamolo senza paura 
enfasi — dell’emozione teatra- 
le; c’è in questi spettacoli, nel 
loro essere organizzati in ras- 
segna, il bisogno di testimo- 
niare il «teatro del presente»,i 
ribollimenti e le eruzioni, le 
contaminazioni con altre 
esperienze, l'indagine ai limiti 
dell’espressione. 

Nient'altro che un viaggio 
nel presente teatrale, un’av- 
ventura tentante che non pro- 
mette tesori finali ma offre il 
semplice piacere di guardare 


assieme la scena contempora- 
nea; e non ci pare poco. 

I116eil17 febbraio il Teatro 
dell’Elfo apre con «The Fan- 
tasticks» di Tom Jones e Har- 
vey Schmidt, il più piccolo 
musical di Broadway: una ca- 
valcata eroico-musicale verso 
l’happy end per sei attori, un 
pianoforte e un’arpa. Se qui la 
vita stessa ruota e si fa storia 
attraverso voci e strumenti, di 
silenzi è invece fatta la vita di 
«Le pupille veut etre tuteur» 
del gruppo belga Atelier rue 
S.te Anne, realizzazione di un 
«mimodramma contadino» di 
‘Peter Handke: il rapporto fra 
due ruoli, il discepolo e ilmae- 
stro, il figlio e il padre, svolto 
in mute e gesticolanti sfide, il 
23 e il 24 febbraio. 

La parentesi comica è breve 
e passabilmente illogica, co- 
me ogni buona parentesi do- 
vrebbe essere: Paolo Hendel 
presenta (8 e 9 marzo) il suo 
«Via Antonio Pigafetta navi- 


gatore»: scuola comica tosca- 
na e, tra le ascendenze, Ro- 
berto Benigni e i Giancattivi. 

Partecipazione concentrata 
e occhi attenti meritano poi 
«Lo spazio della quiete» del 
Teatro della Valdoca e «Zeit- 
not (serve tempo)» del Piccolo 
Teatro. di Pontedera: due 
esempi di rigore ideativo e 
interpretativo, le mute e meti- 
colose geometrie dello sguar- 
do nel primo caso, la rinascita 
del teatro dal cinema bergma- 
niano nel secondo: due fra le 


punte più avanzate della 
ricerca italiana raccolte, per 
l'emozione di chi guarda, in 
una decina di giorni (17-18 e 
28-29-30 marzo). 


«Quattro quartetti» è inve- 
ce l'offerta locale, prima occa- 
sione del Css nel campo della 
produzione: il neoformato 
gruppo Old Possum saggia il 
potenziale armonico della pa- 
rola esercitando, tra il 4 e il 6 


aprile, T. S. Eliot e lethoven 

«Dio», di WoodyAllen, è 
l'allestimento del pllettivo 
di Parma, unica fornzione, a 
nostro avviso, che nntenen- 
do fede al proprio ime, rie- 
sce ancora a produr spetta- 
coli a dimensione tritoria- 
mente collettiva; van scena 
il 17 e il 18 aprile. 

Infine l’occasioneyer una 
verifica materiale i tanto 
chiacchierabile teabdanza: 
<Rosas danst Rosasrealizza 
per le coreografie di nne Te- 
resa de Keersmaeker su una 
partitura ancora ua volta 
musicale, l’incontro lelle at- 
mosfere gestuali i Pina 
Bausch con l’orietalismo 
della scuola di Bej:t; lo si 
Vede il 4 e 5 maggit 

Roberto Caziani 


HI TELEFILM — Il pimo Fe- 

stival del telefilm inernazio- 
nale si svolgerà ad Ciolo dal 
6 al 12 agosto prossilo. 


triestina con le vicende vene- 
ziane del «Giro di vite». 

Come per l'edizione del ’72, 
così per quella odierna, i due 
protagonisti-bambini escono 
dal vivaio corale coltivato da 
Edda Calvano. Giovanna Nar- 
din e Daniela Ferletta, che 
hanno il difficile compito (as- 
solto con ammirevole bravu- 
ra) di sostenere i rispettivi 
ruoli di Miles e Flora, proven- 
gono infatti dalla formazione 
delle «Voci bianche» della cit 
tà di Trieste. 

Dodici anni fa Edda Calva 
no, allora direttrice del coro 
denominato «I piccoli cantori 
della città di Trieste», aveva 
preparato per la. Fenice gli 
allora «piccoli» Claudio ‘J: a 
chino e Cinzia De Mola, i quali 
contribuirono al successo del- 
lo spettacolo. 


Cinzia De Mola, la Flora di 
quella edizione veneziana, 
non ha da allora abbandonato 
più il teatro e lo studio del 
canto ed è oggi un prometten- 
te mezzo-soprano. 

Ma in fatto di promesse 
mantenute, vale la pena ci 
ricordare che Erina Gambari- 
ni — Miles per qualche recita 
a Venezia nel ’72 e poi a Roma 
— è oggi «assistente» di Pue- 
CHELA 

Fra le opere britteniane 
rappresentate in Italia, dopo 
il «Peter Grimes» e «Il Giro di 
vite», un primato spetta al 
«Piccolo spazzacamino» (The 
little Sweep), specie per ini: 
ziativa del «Musicoteatro» nel 
1971. In quell’occasione, con 
Rosetta Pizzo, formavano un 
eccezionale terzetto femmini- 
le due cantanti triestine: l’at- 
tuale Mrs. Grose (Eleonora 
Jankovic), e il soprano Maria 
Loredan, prematuramente 
scomparsa lo scorso anno. 

G. Go 
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BI «ERENDIRA» — Il film di 
Ruy Guerra «Erendira» è sta- 


to scelto dal Messico per par-.,% 


tecipare all'assegnazione del 


premio Oscar nella categoria 


riservata ai migliori film in 
lingua straniera. «Erendira» è 
tratto liberamente dal roman- 
zo «Cento anni. di solitudine» 


dello scrittore colombiano È 


Gabriel Garcia Marquez, vin- 
citore del premio Nobel per la 
letteratura nel 1982, Tra gli 
attori, Irene Papas e Jacques 
E. Strauss. 


DOMANI AL CIRCOLO TRIESTINO 
inimitabile il jazz 
di «Lockjaw» Davis 


TRIESTE — Appuntamen- 
to da non perdere, quello di 
domani sera, per gli amanti 
del buon jazz. Ospite del Cir- 
colo Triestino del Jazz, nel- 
l'ormai abituale sede di via 
Ananian, arriva a Trieste uno 
dei grandi del sassofono teno- 
re: Eddie «Lockjaw» Davis. 

Sessantatreenne, nato a 
New York, questo artista di 
colore ha al suo attivo una 
serie di prestigiose collabora- 
zioni nella sua lunga carriera: 
ha suonato per breve tempo 
con Louis Armstrong, fu per 
molti anni il sassofono solista 
dell’orchestra di Count Basie, 
fece parte dei gruppi di Nor- 
man Granz, e negli anni Ses- 
santa trovò il partner ideale 
in un altro tenor-sassofonista: 
Johnny Griffin. Di «Lockiaw» 
Davis è stato scritto: «Egli è 
da considerarsi uno dei più 
tipici esponenti dell’età di 
mezzo del jazz. La calda sono- 
rità del suo sax tenore ha 
sempre trovato il modo di 
esprimere un sound molto ac- 
cattivante e suggestivo...». 

Attualmente, è considerato 
uno dei maggiori esponenti 
del genere «mainstream»: 
suona un jazz molto persona- 
le, vigoroso e romantico insie- 
me, con uno stile che molti 
considerano inimitabile. Due 


Quindici 
film 
su Roma antica 


ROMA— Il millenario amo- 
re dei romani per la «villa» 
raccontato da Ermanno Olmi, 
il mito del Tevere ricercato da 
Folco Quilici, la Roma circen- 
se descritta da Pasquale 
Squiteri, la vita e la funzione 
dell’antico «foro» ricostruite 
da Mauro Bolognini, la con- 
quista del mondo da parte di 
Roma rievocata da Luigi Co- 
mencini, sono i temi di alcuni 
dei quindici film monografici 
su «Roma antica nella storia» 
che autori e registi di fama 
realizzeranno, nell’ambito del 
progetto «Imago Urbis», pre- 
sentato in Campidoglio, alla 
‘presenza di esperti del mondo 
culturale e politico tra cui il 
‘ministro dei beni culturali 
Gullotti, 


Eddie «Lockjaw» Davis 
suoi dischi molto interessanti 
sono «The Toughest tenors» e 
«Tough tenors again’n’a- 
gain», entrambi realizzati in- 
sieme a Johnny Griffin. 

‘A Trieste, Davis arriva dopo 
aver suonato a Ferrara, Tori- 
no e Roma, e prima di recarsi 
a Milano, dove si esibirà al 
«Capolinea» domenica 19, Sa- 
rà poi ospite del Festival Jazz 
di Sanremo, insieme al vec- 
chio compagno Griffin. 

Nel concerto di domani se- 
ra, che avrà inizio alle ore 
20.30, Eddie «Lockjaw» Davis 
sarà accompagnato da un 
gruppo di musicisti regionali: 
Gino Comisso alla tromba, 
Nevio Zaninotto al sax barito- 
no, Gabriele Centis alla batte- 
ria, Mauro Periotto al con- 
trabbasso, Roberto Magris al 
pianoforte. 


Una Callas 
con la Loren 
regista 

Ken Russell 


ROMA — Il catalogo della 
Sacis presentato ieri nella se- 
de Rai di viale Mazzini, non è, 
come ci si aspettava, un volu- 
me con titoli di film distribuiti 
nel mondo, ma consiste in 
una serie di «Press-Books» 
volanti, testimonianza dell’at- 
tività della consociata della 
tv di Stato. Un’attività con 
un’ambizione principale: im- 
porre il cinema italiano all’e- 
stero anche attraverso la Rai. 
Lo hanno rilevato Nino Neri e 
Gian Paolo Cresci, rispettiva- 
mente presidente e consiglie- 
re delegato della Sacis, affer- 
‘mando che la Rai è considera- 
ta «uno dei migliori produtto- 
ri a livello mondiale». Lo han- 
no ricordato alcuni tra i più 
diffusi programmi realizzati 
da «Mose» di De Bosio a «Vita 
di Gesù» di Zeffirelli, da «Pa- 
dre Padrone» dei fratelli Ta- 
viani a «Marco Polo» di Mon- 
taldo. 


L’operazione più interes- 
sante si profila, tuttavia, l’in- 
vestimento di quasi cinque 
miliardi di lire per un film 
sulla Callas con Sophia Lo- 
ren, regista Ken Russel, pro- 
dotto da «Ponti jr.». La lavo- 
razione avrà inizio alla fine 
dell’estate in Jugoslavia. 


DOMANI E DOPODOMANI A_ ROMA 


Un convegno su Proust 


drammaturgo mancato 


ROMA — Nell’ambito delle 
iniziative didattico-culturali 
promosse dall’Università di 
‘Roma «La Sapienza», giovedì 
16 e venerdì 17 febbraio si 
svolgerà il convegno «Proust 
e lo spettacolo» (cinema/ 
teatro/videotapes). 

La manifestazione, che si 
svolgerà nell’aula magna del- 
l’Università e che è gratuita e 
aperta al pubblico, è stata 
realizzata con la collaborazio- 
ne dell’«Associazione univer- 
sitaria teatrale» (Aut). 

Nell'attuale fase di discus- 
sione e rivisitazione dell’ope- 
ra di Marcel Proust, sollecita- 
ta dalla nuova edizione critica 
della «Recherche» curata da 
Giovanni Raboni, è nata l’esi- 
genza di realizzare un'occa- 


sione di studio ed elaborazio- 
ne su un aspetto particolare 
del mondo proustiano, solo 
raramente affrontato dai criti- 
ci e dagli studiosi, soprattutto 
in Italia. 


Giovanni Macchia, nel suo 
libro «L’angelo di notte», ri- 
corda l’importanza del teatro 
nell'opera proustiana e l’in- 
fluenza che il teatro della sua 
epoca ebbe sulla grande sce- 
na della «Recherche». 


Su un altro versante, la rea- 
lizzazione del film di Volker 
Schloendorff «Un amore di 
Swann», dopo tanti progetti 
falliti, ha riproposto una serie 
di interrogativi sul potenziale 
di spettacolarizzazione della 
«Recherche» 


CLAUDIO LOLLI E GIAMPIERO ALLOISIO AL «CIAK» DI MILANO CON LA REGIA DI GABER 


Che fine ha fatto la canzone politica? 
Povera, ha bisogno di un abito nuovo... 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — C°è ancora spa- 
zio, nell’Italia di Al Bano & 
Romina, per una canzone ve- 
ramente politica? Probabil- 
mente sì, un po’ di spazio c’è 
ancora, a patto però che que- 
sto genere sia in grado di 
svecchiarsi, sappia inventar- 
si un abito nuovo. Perché 
quello vecchio è... vecchio, 
liso, suscita più noia che inte- 
resse, più ricordi che spunti di 
discussione, soddisfa al mas- 
simo qualche irriducibile in 
vena di nostalgie. 

Ne abbiamo avuto una con- 
ferma l’altra sera, al Teatro 
Ciack di Milano, assistendo 
allo spettacolo «Dolci pro- 
messe di guerra». In scena, 
due cantautori «politici» in 
modo diverso: Claudio Lolli e 
Giampiero Alloisio. 


Bolognese, classe 1950, Lolli 
è stato per tutti gli anni Set- 
tanta uno degli interpreti più 
intelligenti della nostra can- 
zone d'autore: da «Aspettan- 
do Godot» a «Un uomo in 
crisi», da «Ho visto anche de- 
gli zingari felici» a «Disoccu- 
pate le strade dai sogni», la 
sua è sempre stata una canzo- 
ne attenta agli umori e alla 
condizione del movimento 
giovanile, di cui Lolli è stato 
‘un portavoce. 

Di sei anni più giovane, 
genovese, Alloisio ha esordito 
tre anni fa con uno spettàcolo 
(«Ultimi viaggi di Gulliver», 
scritto insieme a Gaber e Guc- 
cini) e un album («Dovevo 
fare del cinema»), che lo han- 
no imposto all’attenzione più 
della critica che del pubblico, 
soprattutto per la sua ironia 
spesso pungente. 


Il pubblico milanese se li è 
trovati davanti, insieme sul 
palcoscenico, per uno spetta- 
colo la cui regia è firmata da 
Giorgio Gaber. E la formula 
ricalca proprio le proposte 
teatral-musicali di quest’ulti- 
mo: canzoni e monologhi mo- 
nologhi e canzoni. 

In più c’è un gruppo di tre 
strumentisti, che suonano in- 
sieme a Lolli e Alloisio; în 
meno c’è Giorgio Gaber. 

Ci pensa Giampiero Alloisio 
a far notare maggiormente 
questa assenza, imitando il 
maestro in una maniera che 
lascia addirittura interdetti: 
dal modo di parlare a quello 
di muoversi, dai tic facciali 
agli urletti che accompagna- 
no la fine delle canzoni. 


Claudio Lolli 


Lolli, da parte sua, attore 
non è, e non lo è mai stato: 
quindi si limita a «dire» alcu- 
ne. frasi, sembrando non es- 
serne molto convinto lui per 
primo. In compenso canta, e il 
recital diventa una buona 0c- 
casione per riascoltare le bel- 
le, intelligenti canzoni del 
cantautore bolognese: quelle 
del recente album «Antipatici 
antipodi» («Notte americana, 
«Villeneuve», e lo stesso bra- 
no che dà il titolo al disco, nel 
quale è anche ‘compresa la 
frase dalla quale è stato trat- 


to il titolo dello spettacolo...), 
ma anche quelle ormai data- 
te, fra cuì l’indimenticabile 
«Anna di Francia», la sarca- 
stica «Borghesia», la riflessi- 
va «Io tì racconto». 
Qualche bella canzone arri- 
va anche da Alloisio («Dove- 


vo fare del cinema», ma so-. 


prattutto quella «Venezia» af- 
fidata un paio di annì fa a 
Guccini, e che rimase una 
delle migliori canzoni mai de- 
dicate a una città), che fra i 
due è quello che si dà più da 
fare con i monologhi e gli 
spunti teatrali. 


Argomenti: dalla droga alla 
guerra in Libano, da Craxi a 
Gianni Minà, dal «look» 
all’arrivo dei «nuovi bar- 
bari». 

Ciononostante, e nonostan- 
te la buona volontà, «Dolci 
promesse di guerra», non è né 
uno spettacolo teatrale né un 
concerto. È uno strano ibrido, 
che però ha il pregio di ricor- 
darci che la nostra canzone 
d’autore più ‘intelligente — 
quella «vagamente politica» 
— esiste ancora, e non rinun- 
cia alla sua prerogativa di 
indurre la gente a pensare. 

Solo che, come si diceva 
all’inizio, avrebbe bisogno di 
un abito nuovo... 

Carlo Muscatello 


Il film muto 
«Assunta Spina» 
in dono 

allo Stato 


ROMA — Il direttore del 
Centro Studi Cinetelevisivi 
(C.S.C.Tv.) di Forlì, José Pan- 
tieri ha comunicato la decisio- 
ne di donare allo Stato italia- 


no una copia nuova del cele- || 


bre film «Assunta Spina» del 
1914. 


«Con questo gesto — ha det- 
to José Pantieri — intendia- 
mo attirare ulteriormente 
l’attenzione delle nostre auto- 
rità sull’urgente problema del 
salvataggio del patrimonio fil- 
mico nazionale. 


«Noi — ha ‘aggiunto — ab- 
biamo ritrovato circa 4.000 
film d’epoca, in molti casi uni- 
ci al mondo, e abbiamo urgen- 
te bisogno di restaurarli e ri- 
stamparli. Ogni giorno che 
passa molte immagini del 
passato terminano la loro esi- 
stenza fisica: Già l’85 per cen- 
to del cinema muto primitivo 
è andato distrutto tra la non- 
curanza e la colpevole trascu- 
ratezza di alcuni responsabili 
degli enti preposti per questo 
settore. 


IL QUINTETTO DI MONTECARLO ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Hanno risolto con Brahms 
un difficile accostamento 


TRIESTE — La produzione 
musicale dei grandi classici 
viene continuamente sottopo- 
sta alla nostra attenzione dal- 
le incisioni discografiche e dai 
concerti, tanto.che parecchie 
formazioni strumentali cerca- 
no di uscire dai luoghi comuni 
del repertorio e di trovare un 
proprio spazio interpretativo. 
Esplorano quindi le opere di 
qualche autore «secondario» 
per elevarle ad un più alto 
grado di valutazione estetica. 

Tentando un’operazione di 
questo tipo, il quintetto di 
pianoforte ed archi «Pro Arte 
de Monte-Carlo», ospite lune- 
dì scorso della Società dei 
Concerti, ha presentato l’op. 
26 di Dohnanyi e l’op. 34 di 
‘Brahms. E diciamo subito che 


il confronto non ha retto. 

Dohnanyi fu soprattutto un 
grande pianista, e questa sua 
inclinazione di manifesta 
chiaramente nel ruolo di pro- 
tagonista che il pianoforte ri- 
copre sia nell’impostazione 
armonica sia nel dialogo con 
gli archi dell’op. 26. Il primo 
movimento nell’interpretazio- 
ne del Pro Arte sembrava un 
po’ debole e frammentario, al- 
la ricerca di un punto fermo, 
‘un disegno più solido, mentre 
la baldanza ritmica dell’inter-. 
‘mezzo è stata ben sottolinea- 
ta per essere poi contrapposta 
alla struttura dotta del mode- 
rato finale, nella cui fuga i 
‘musicisti hanno dovuto supe- 
rare qualche problema d’in- 
tesa. 


Ma il complesso di Monte- 
Carlo ha dimostrato le sue 
reali qualità nella poetica 
brahmsiana dell’op. 34 che, 
conosciuta anche nella veste 
di sonata per due pianoforti, 
rappresenta uno dei momenti 
più geniali di tutta la produ- 
zione dell’amburghese. 

Il quintetto ha assecondato 
bene questa composizione, 
‘eseguendola con proprietà di 
stile, buon insieme, trasporto 
e motivo mettendone in risal- 
to la spontaneità di scrittura, 
l'inventiva melodica, la vitali- 
tà ritmica, le combinazioni 


| strumentali. 


Al caloroso successo di pub- 
blico gli artisti hanno risposto 
con un fuori programma. di 
Granados. S. C. 


Appurtamenti | 


«Le Maldobre» all’Itis 


TRIESTE — Ogi con inizio alle ore 16.30 la compagnia di 
prosa di Ugo Amodo e Mimmo Lovecchio terrà una rappresen- 
tazione de «Le Medobrie» nella Sala Teatro dell’Itis di via 


Pascoli, 


Oggi incontn con i britteniani 

TRIESTE — (ggi alle 18.30 nella sala di via S. Carlo 
incontro con gli intrpreti del «Giro di vite» di Britten in scena 
al Verdi. Libero &cesso alla manifestazione, indetta dagli 


Amici della lirica | dal Cca. 


Prolusione a «Kovancina» anticipata 

TRIESTE — E stata anticipata di una settimana per 
motivi tecnicì la prlusione a «Kovancina», prossima opera in 
cartellone al Verdi. Ve parlerà lunedì 20 febbraio alle 18 nella 
sala del Ridotto il ‘ritico Luigi Pestalozza. 


«Allegro non troppo» all’Alcione 

TRIESTE — Il cinema d'essai triestino dell’Aiace presenta 
solo oggi all’Alcione e per l’ultima volta a Trieste il film. 
d’animazione di Bruno Bozzetto «Allegro non troppo». 


Concerto domani all’Università 


TRIESTE — Domani alle 18.30 nella sala da musica della 
Facoltà di lettere e filosofia (v. dell’Università 1, primo piano) si 
terrà un concerto di musiche per pianoforte e chitarra, organiz- 
zato dal Cumt, con Mariarosa Pozzi e Giorgio Tortora. Musiche 


di von Call, Castelnuovo-Tedesco, von Weber e Boccherini. 


Ingresso libero, 


hi 


«Buddy Buddy» all’Italo-Americana 


TRIESTE — Domani alle 15, 17, 19.30 e 21.30 al cinema È 
Ariston l'associazione Italo-Americana presenta ai soci il film? 


«Buddy Buddy» di ad Wilder con Jack Lemmon e Walter 


Matthau. 


Anche Frank Zappa tra i «video» 


. TRIESTE — Domani al Teatro Cristallo terza serata di video 
‘rock con le performances di Frank Zappa, dei The Doorsie 


Clash. 
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Recital pianistico alla «Gallus» ; 


TRIESTE — Venerdì 17 alle 20.30 nella sala «Gallus» di via» 
Ruggero Manna 29 recital pianistico di Alenka Podgornik con ti 
musiche di Chopin, Papandopulo e Liszt. 


«Nouvelle Vague» in discoteca i 
TRIESTE — Domani sera dopo le 22 nella discoteca 

Bowling di Duino per la rassegna regionale dei gruppi musicali; il 

concerto-spettacolo GE. complesso «Nouvelle Vague» di Go-* 


rizia. 


Ciclo primaverile di concerti 


TRIESTE — Domenica 19 alle 11 (prevendita da domani ‘ 
alla biglietteria del teatro) il Complesso da camera del Teatro . 


es 


Verdi, diretto da Severino Zannerini, darà il via al ciclo! 
primaverile dei «Concerti della domenica». 


Il Quartetto Borodin alla Sdc 


‘TRIESTE — Lunedì 20 febbraio alla Società dei Concerti 
ritornerà il quartetto sovietico Borodin, che eseguirà i Quartet- 


tin. 1 di Borodin, in do min. op. 110 di Sciostakovic e in do DL 


op. 51 di Brahms. 


«Fantasmi» a Villa Geiringer 


TRIESTE — Sabato alle 20.30 l'associazione «Serate musi- Hi 
cali a Villa Geiringer» inizia l’attività con il ciclo di «Colloqui ‘ 
con la lirica». Ospiti del primo incontro (ingresso libero) due * 
giovani artisti che nel «Giro di vite» di Britten interpretano»ì è 
ruoli dei due «fantasmi»: il soprano Adele Cossì e il tenore ; 


Mario Bolognesi. 
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‘CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Tg 1- Flash, 
Pronto... Raffaella? 
Che tempo fa 
Telegiornale 
Pronto... Raffaella? 
Il mondo di Quark 


giornata È 
Oggi al Parlamento 
Tg 1 - Flash 


Nord 


‘ Telegiornale 
Tribuna politica 


TA parte 
b Telegiornale 


Forte fortissimo tv top 
Tg 1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 


Mazinga «Z». Cartone animato 
_Un’età per crescere. Canto della natura 

Dse - La rivoluzione agraria 

Cartoni magici. In viaggio con gli eroî di cartone 
tra fumetti, musica e, altre fantasie 

Olimpiadi invernali di Sarajevo: le gare della, 


Il giovane dottor Kildare. Telefilm 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


All'ombra della grande quercia. Quarta ed ultima 


Appuntamento al cinema 


Mercoledì sport 


Tg 1- Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


RAIDUE 


€ doppio - Slalom gigante maschile, prima manche 


Tg 2 - Ore tredici 


Tg 2 - Flash 
Tandem 


Sede di Firenze 
Dse - Follow me 


Tg 2 - Flash 
Dal Parlamento 
Vediamoci sul due 


Tg 2 - Sportsera 


Tg 2 - Telegiornale 
Colombo. Telefilm 
Tg 2 - Stasera 
Primo piano 
Dedicato al balletto 
Tg 2 - Stanotte 


Ire della collina. Telefilm 


| 22.25 
22.35 
22.40 
H 
9.55 Olimpiadi invernali di Sarajevo: Slittino maschile 
Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 


Paroliamo. Gioco a premi in:collegamento con la 
Scooby Doo e i quattro amici più. Cartoni animati 


Il western di ieri e di oggi. Telefilm 


Spaziolibero: I programmi dell’Accesso 


Cuore e batticuore. Telefilm 
Meteo 2 — Previsioni del tempo 


RAITRE (regionale) 


Televideo - Pagine dimostrative 
Milano: Sei giorni di ciclismo 

Dse - Risorse da conservare w 
Umiliati e offesi. Terza puntata 

Dse - Ritratti di filosofi del Novecento 
Cento città d’Italia. Parma 


sica 
T93 
Dopo «The day after 
sul cinema in tv 


Delta 
Tg 3 


L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


». Riflessioni ‘sulla violenza e 


Dse - Il cammino dell'Europa 
Il prigioniero di Zenda. Film 


Mercato di donne, film con Vra 
Ralston, David Brian, regia di 
Robert G. Springsteen (1953); 
12.00: Gli eroi di Hogan: «Nonno 
‘bombardiere»; 12.30: Strega per 
‘amore: «Jeannie va alle Haway»; 
13,00; Bim bum bam; 14.00: Ope- 
razione ladro: «Un incontro»; 
15.00: Barry O: «Geltrude»; 
16.00: Bim bum bam con Paolo, 
| Licia e Uan; 18.00: Rubrica medi- 
ca: Ronefor terapia; 18.30: Si 0 
no, mercatino telefonico (repli- 
ca); 19.30; Fatti e commenti; 
20.00; Il tulipano nero: «Vento di 
î rivolta»; ; 0.25; Ok! Il prezzo è 
i giusto con Gigi Sabani; 22.20: 
Harry O: «Sorridi, Jennie stai 
morendo» (replica); 0.10: : A_ca- 
‘viallo della tigre, film, con Nino 
Mfanfredi, Valeria Moriconi, Ma 
riéò Adorf, regia di Luigi Comen- 
pa 
cinf (1961). 


Telèbarbara 


9.30; «Mister Abbott e famiglia», 
telefilm) 10.00: «La famiglia Hol- 
‘vak», telefilm; 11.00: «Come di- 
venni paidre», film; 12.20: «M'a- 
ma non rmn'ama», replica, con S. 
Ciuffini e) M. Predolini; 13.20: 
«Maria Matia», telenovela; 14.00: 
£€Magia», telenovela con F. Cuo- 
‘ico; 14.50: «Mae West», film; 
-«16:20: Cartoni animati; 7.20: 
g@uore, cartoni animati; 17.51 
«Lobo», telefilm con C. Akins; 
18.50: «Marron, glacé», telenove- 
la; 19.30: «M’ama non m'ama», 
gioco a quiz con S. Ciuffini e M. 
Predolini; 20,25: «Cabaret», film 
di Bob Fosse con L. Minelli. M. 
#York; 23.00: Special Bob Fosse; 
Da3. lalom, rubrica ‘sportiva; 
00: A tutto gas, rubrica sporti- 
DE replica; 0.30: «Il poliziotto», 
lm. 


Telepadova 
‘69:30: Cartoni animati; 8.30: Film; 
10.00; «Peyton. place», sceneg- 
giato con D. Malone e R. O'Neil; 
11.00: «Kingston», telefilm. con 
Raymond Burr; 12.00; «Buck 
Rogers», telefilm; 13.00: Cartoni 
a animati; 14.00: «Peyton place», 
“— Sceneggiato con D, Mallone e R. 
“ONeel; 15.00: «Toma», telefilm 
con Tony Musante; 16.00: «Medi- 
cal center», telefilm; 17.00: Car- 
toni animati; 19.30: «Buck Ro- 
gers», telefilm; 20.20: «Party sel. 
£aggio», film; 22.00: «Strike For- 
Îlce», telefilm; 23.00: «Toma», tele- 
«film con "Tony Musante; 24.00; 
Film. 


Telefriuli 


112.00: Insieme; 12.45: Telegiorna- 
118; 13.00: I gatti di Chattanooga, 
‘cartoni animati; 13.30: «Anche i 
ticchi piangono», telenovela; 
714.30: «L'amore più grande», 
film; 16.30: Space games, pro- 
gramma per ragazzi; 17.00: «Un 
vero sceriffo», telefilm; 19.00: Te- 
legiornale; 19.30: «Anche i ricchi 
piangono», telenovela; 20.30: 
8 Film; 22.15: «Fbi», telefilm; 
23.15: Oroscopo; 23,20: «Rappre- 
saglia», film. 


Tm 


18.30: Film: Quanto sei bella Ro- 
‘ina; 22.00: Film: I misteri della 
jungla nera; 21.30: L'anniversa- 
Tio. Telefilm della serie Combat; 

i 22.20: Film: Kristine Keller; 
23.40; Film. 


Telequattro ; 
8.50: Carovane verso il West: «La 
ragazza della cella 83»; 10.15: 


Canale 5 


12.49; Il pranzo e servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado; 13.25: 
‘Teleromanzo: Sentieri; 14.25: Te- 


.leromanzo: General Hospital; 


15:25: Teleromanzo; Una vita da 
vivere; 16.50: Telefilm della serie 
Hazzard: Rosco lo scapolo d'oro; 
18.00: Telefilm della serie Il mio 
‘amico Arnold; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto 
dalla Band of Jocks, regia di 
Francesco Boserman; 19.00: Te- 
Jefilm ‘della serie Arcibaldo; 
19.30: Zig zag, gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello con 
Simona Mariani, Enzo Liberti; 
20,25: Telefilm della serie Kojak: 
Una ragazza nella squadra; 
21.25: Film: Goodbye. e amen 
“con Tony Musante, Claudia Car- 
dinalé, John Forysthe, regia di 
Damiano Damiani; 23.25: Canale 
5 News; 0.25: Film: L'anima e la 
carne con Deborah Kerr, Robert. 
Mitchum, regia di John Huston. 


‘Teleantenna 


15.30: Film serie «Grandi di ieri». 
‘Anna Magnani in «Onorevole 
Angelina»; 16.52: Cartoni anima- 
ti «La piccola Nell», Hanna & 
Barbera; 17.45: Telefilm serie 
«Una signora in gamba»; «Vi 
vian al bivio»; 18.10: Documen- 
tario serie «Cielo e spazio»; «Cal. 
colatori nel.cielo»; 18.40: Le co- 
miche di Stanlio e Ollio: «Allegri 
Playboy»; 19.30: Rubrica: «Trie- 
ste, quale turismo?»; ; 0.15: Tele 
Antenna notizie; 20.40: Teatro in 
‘Tv: «Una sera d’inverno» di Gei- 
ger; 21.40: Telefilm: «Jenny, lady 
‘Rundolph Churchill», 2.0 episo- 
dio; 22.30: Film: «Senso di col- 
pa»; 24.00: Nottuniamo abat- 
jour; 0.03: Tele Antenna notizie, 


Telepordenone 


13.50: «La famiglia Adams», tele- 


film; 14.20: Julie rosa di bosco, 


cartoni animati; 14.40: «Opera: 
zione Corea», film; 16.40: Julie 
rosa di bosco, cartoni animati; 
17.05: Space robot, cartoni ani- 
mati; 17.30: «Batman», telerilm; 
18.00: Prego vuol ballare con me; 
18.30: «La famiglia Adams», tele- 
film; 19.00: Space robot, cartoni 
‘animati; 19.30: Tpn cronache; 
20.00: «Heidi», telefilm; 20.30; 
«La spia che venne dal mare», 
film; 22.00: Tpn' cronache notte; 
22.05: «Le spie», telefilm; 23.00: 
«Hitehcok», telefilm; 23.55: Tpn 
‘cronache notte; 24.00: «Tutta 
femmina», film. 


Telecapodistria 

11.55: Olimpiadi invernali. Sara- 
‘jevo: sci - slalom gigante maschi- 
le; 14.00: Confine aperto, tra- 
smissione in lingua slovena; 
16.30: Olimpiadi invernali. Sara- 
jevo, hockey: Jugoslavia- 
Polonia. Nell'intervallo Confine 
aperto, trasmissione in lingua 


slovena e Tg - notizie; 18.50: Tv: 


scuola: L'invecchiamento, docu- 
mentario della serie Il corpo 
umano; 19.30: Tg .- Punto d’in- 
contro; 19.50: Dieci minuti in 
musica; 20. Olimpiadi inver- 
nali. Sarajevo: slittino a due; 
20,30: Olimpiadi invernali. Sara- 
jevo, hockey: Cecoslovacchia- 
Canada. Nell'intervallo Vetrina 
vacanze è Tg - tuttoggi; 22.50: 
Olimpiadi invernali. Sarajevo: 
sci - slalom gigante maschile; 
23.20: Olimpiadi invernali. Sara- 
jevo: staffetta 4x5 km - femmi- 
nile. | 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 10, 11, 12, 
13,-14, 15, 16, 17, 19, 21, 23; Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore 6.02, 7.58, 9.58, 
11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 
20.58, 22.58; Notiziario del Grl in 
‘collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci; 6: Segnale orario - L'agenda 
del Grl; 6.06: La combinazione 
musicale; (6.15: Autoradio, flash 
per i camionisti; 7.19; Grl lavo- 
r0;7.30: Edicola del Gr1; 9: Fulco 
‘Pratesi presenta Radio anch'io 
’84; 10.30: Canzoni nel tempo, di 
R. Nissini;:11: Grl spazio aperto 
di P. Bellucci; 11.10: «La luna e i 
falò» ‘(di D. Ratieri (3), adatta- 
‘mento di E. Bertorelli; 11:30: Top 
stoîy: fatti, misfatti e retroscena 
della musica leggera italiana, re- 
gia di A. Buscaglia; 12,03: Via: 
Asiago Tenda; 13.20: La diligen- 
za di C. Bevilacqua; 13.28: Ma- 
‘ster; 13.56: Onda verde Europa; 
15.03: Radiouno per tutti: Habi- 
tata, di.L. Matti; 16: Il paginone, 
di G. Neiri; 17.30: Radiouno El- 
lington ’84: î grandi solisti; 18: 
Obiettivo Europa, di G. Liucci; 
18.30: Musica sera microsoleo 
che passione, di S. Capri; 19.15: 
Ascolta, sì fa sera; 19.20: Audio- 

*box Urbs - Spazio multicodice di 
P. Fava: «L'odissea di S. Run- 
ningham, inviato speciale»; 20: 
Operazione téatro: «Come le fo- 
glie», regia di Giancarlo Cobelli; 
20,44: «A ritmo di moog»; 21,03; 
«Il corricolo», regia di Gennaro. 
Maigiulo; 21.25: Dieci minuti 
con...; 21.35: Musica notte: musi- 
cisti d'oggi; 22: Diretta da Mila- 
no - Stanotte la tua voce, di P. 
Bracalini; 22.45: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.50: Oggi al 
Parlamento! 23.05-23.28: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


+15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve; Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verdé; 19: 
Grl; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Stereoclassic; 20.30-21.30: Grl in 
breve - Onda verde notizie; 23: 
Gri ultima edizione; 23.05: Pia- 
no bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 17.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 
6.02: I giorni, con Antonio De 
Benedetti; 7: Bollettino del ma- 
re; ‘7.20: Parole di vita, di mons. 
S. Maggiolini; 8: Dse: Infanzia, 
come e perché, di C, De Seta; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi, con 
G. De Luca; 8.45: Alla corte di Re 
‘Artusi, regia di M. Mirabella; 
9.10: Tanto è un gioco, regia di R. 
Zanetto; 10: Speciale di P. V. 
Porcacchia; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali - Onda verde regione; 


12.45: Michele Gammino: Disco- 
game, regia di F. Guerrino; 15: 
Radio Tabloid, scritto e diretto 
da M. Matteoli; 15.30? Gr2 econo: 
mia; 16.35: C. Lippi e B. Pavarot- 
ti: Due di pomeriggio; quotidia- 
no giovane di musica; 18.32: Le. 
ore della musica, con Laura Pa- 
dellaro; 19.50; Gr2 cultura; 19,57: 
\ Il convegno dei cinque, con L. 
Liquori; 20.45: Viene la sera. 
musica per uno strumento; 2: 
Radiodue sera jazz; 21.30-23.28: 
Radiodue 3131 notte; 22.20: P. 
norama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 radiosera, 
| appuntamento flash; 16.05: «I 
magnifici dieci»; 19.50-23.59: Fm 
musica; 20.30: Stereodue classic; 
21: Gr2 appuntamento flash; 
21.30: Disconovità, il d.j. ha scel- 
to per voi; 22.30: Gr2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6,45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53; 6: Preludio; 6.55,8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma ‘pagina, con G. Loteta; 10: 
Ora «D», dialoghi in diretta dedi- 
cati alle donne; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale, 
‘a cura di P. Donati; 15.18: Gr3 
cultura, di M. Magaldi; 15.30: Un 
certo discorso, a cura di P. San- 
toli; 17-19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste: A. ‘Fantoni, 
scienze fisiche; 21.10: Ritratto di 
Brahms, di G. F. Vinay (16); 
22.10: Pagine di Marina Mariani 
‘da «L'ora del vero sentire», regîa 
di Dio; 22.30: America coast to 
coast; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


'7.30-7.55: Rai Regione. Giornale 
radio del Friuli/Venezia Giulia; 
11.30: Undicietrenta; 12.35-12.58: 
‘Rai Regione. Giornale radio del 
Friuli/Venezia Giulia; 13.30: La 
specule; 14.45-14.58: Rai Regio- 
ne. Giornale radio del Friuli/Ve- 
nezia Giulia; 18,30-18.58: Rai re- 
gione. Giornale radio del Friuli/ 
| Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani în 
Istria - 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45-15.30: Altra  fre- 
quenza. 

"Trasmissione in lingua slovena 
- 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 


lo (7.40): La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanaceò: Da Muggia 
‘a Duino (replica); 8.40: Matinée 


stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; nell’inter- 
vallo (11-11.15): Trasmissione 
per la scuola elementare, 1.0 ci- 
‘clo; 11.30-13: Contenitore meri 
diano - Pagine letterarie; 12: Alla 
vigilia della seconda: guerra 
‘mondiale; Pot pourrì musicale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20-17: 
‘Pomeriggio radio - I nostri cori 
alla Rassegna dell’Associazione 
cori parrocchiali sloveni di Trie- 
ste; 13.40: Collage musicale; 14; 
Gr; 14.10: Romanzo a puntate. 
Oscar Wilde: «Il ritratto di Do- 


rian Gray»; 14.35; Country-Club; | 


15: Discorama; 16: L'integrazio- 
ne: dei bambini handicappati 
nella scuola normale (replica); 
16.30: Proposte e riproposte; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: I Turchi in 
Slovenia; 18.30: Immagini musi- 
cali: ‘jam session; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Oggi sul piccolo schermo 


Il prigioniero di Zenda 


Deborah Kerr 


«Il prigioniero di Zenda» 
(Raitre, ore 20.30) — Un film 
del ’52, diretto da Richard 
‘Thorpe, inserito nel ciclo «La 
grande avventura». Nel cast: 
Stewart Grange, Deborah 
Kerr, Jane Greer, James Ma- 
son. Un fratello cattivo intral- 
cia l'ascesa al trono di un 
nuovo re, che viene imprigio- 
nato e poi, in seguito a una 
serie di vicissitudini, liberato, 
non prima di avere infranto il 


cuore di una principessa. Uni. 


classico delle avventure di 
cappa e spada. 
x 


«Delta» (Raitre, ore 22.10) — 
Programma di Anna Amen- 
dola e Annalisa Merlino. Sta- 
sera «Elogio della bugia», di 
Emanuele Vacchetto. Si cerca 
di stabilire se verità e menzo- 
gma sono due poli opposti. Ne 
discutono lo psichiatra Luigi 
Cancrini, la psicanalista Lilia 
Baglioni, l'avvocato Tina La- 
gostena .Bassi, l'architetto 
Paolo Portoghesi, il fisico 
Giorgio. Israel. 


*A 


incidente stradale; Alberto 
(Enrico Maria Salerno) viene 
arrestato per esportazione di 
capitali e, uscito dal carcere, 
non è più lo stesso. Decide di 
andare a vivere con il figlio 
Massimo ed anche di... dargli 
le consegne di quello che fu il 
suo impero. Nel cast, oltre a E. 
M. Salerno: Mino Bellei, Irene 
Papas, Francesco De Sapio, 
Massimo Ranieri, Jenny Tam- 
buri, Flora Carabella. 
# 

«Colombo» (Raidue, ore 
20.30) — Nel ciclo «divi del 
giallo», in onda il telefilm di 
Patrick MeGoohan «Doppio 
gioco», con Peter Falk. Un 
agente della Cia, Henderson, 
ricatta un collega, e il giorno 
dopo viene trovato il corpo di 
uno sconosciuto ucciso. Co- 
lombo ovviamente deve inda- 
gare... 

* a 

«Primo piano» (Raidue, ore 
22.15) — Programma di Fran- 
cesco Damato, regia di Sergio 
Tau. Stasera: «La riforma 
possibile». 

** 

«Dedicato al balletto» (Rai- 
due, ore 23.10) — Di scena il 
balletto romantico. Ne parla 
Margot Fonteyn, che a 64 an- 
ni lo scorso anno è tornata a 
ballare. Con lei, in questa 
puntata, Roland Petit, il Bal- 
letto reale danese e Margueri- 
te Porter. Regia di Patricia 
Foy. 


HI BEATO ANGELICO — Un 

comitato costituitosi per le 
celebrazioni del Beato Angeli- 
co per il giubileo degli artisti 
ha organizzato a Roma una 
serie di manifestazioni cultu- 
rali, artistiche e teatrali, tra 
cui un concerto del pianista 
‘Alexander Lonquie. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1983-84. 
Venerdì alle ore 20 sesta rappre- 
sentazione de «Il giro di vite» di B. 
‘Britten (turni F/A). Direttore Etto- 
re Gracis, regia di Virginio Pue- 
cher. 

‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Domenica alle ore 16 settima rap- 
presentazione de «Il giro di vite» di 
B. Britten (turni D). Direttore Et- 
tore Gracis, regia di Virginio Pue- 
cher, 

TEATRO -STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 1”, il Teatro 
Popolare di Roma presenta «Cor- 
ruzione al Palazzo di Giustizia» di 
U. Betti con Corrado Pani, Renato 
De Carmine, Piero Nuti, Graziano, 
Giusti a cura di Orazio Costa Gio- 
vangigli. In abbonamento: ta- 
gliando 6 (alternativa). Agli abbo- 
nati senza tagliando sconto 50%. 
Informazioni e prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA. Ore 10: «A teatro in com- 
pagnia» II Stagione per ragazzi: il 
‘Teatro dell’Angolo di Torino pre- 
senta «Pigiami». $ 
‘TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA: Sabato 18 febbraio ore 
20.30, e domenica 19 febbraio ore 
17 la compagnia I Carrara presen- 
ta «Eravamo in dodici siamo rima- 
sti in sei: tre per fare la rima e tre 
‘per fare mapim mapum», regia di 
‘Tinino Carrara. Abbonamento 3.0 
tagliando n. 5. Prevendita Galleria 
Protti 2. 

TEATRO CRISTALLO — FILM: 
solo domani ore 18, 20, 22. Video- 
rock in concerto; i migliori brani 
dei più famosi concerti dal vivo di 
Frank Zappa, the Doors, Clash. 
Ingresso unico L. 3500. 
TEATRO STABILE SLOVENO. 
Trieste. Ivan Pregelj «La rivolta 
contadina». Domani alle 20.30 e 
dopodomani alle 11.30 all'oratorio 
San Domenico Savio di Gorizia. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
socì). Da domani: «Computer per 
‘un omicidio», Blue Oyster Cult e’ 
Black Sabbath. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30, e 20.30: «Fanny e Ale- 
xander» di Ingmar Bergman, con 
Pernilla; Allwin, Bertil Guve, Er- 
land Josephson, Ewa Froelig. Il 
nuovo capolavoro di Bergman, 
candidato all’Oscar 1984. II setti- 
mana di straordinario successo. 
V.m. 14 anni. Ultimi giorni. 


IN LUGLIO A SANTARCANGELO 


° ta. Alle 22.40, stessa rete, co- 


«Sport» — Su Raiuno, alle 
16.25 Olimpiadi invernali di 
Sarajevo: le gare della giorna- 


me di consueto, Mercoledì 
sport. Su Raidue, dalle 9.55 
alle 12.55, in Intervisione - 


nostro buongiorno; nell’interval- 


‘musicale; 10: Gr e rassegna della | 


Eurovisione Olimpiadi inver- 
nali di Sarajevo. Da Trebvich 
(Jugoslavia): slittino maschile 
doppio. Da Bielasnica (Jugo- 
slavia): slalom. gigante ma- 
schile (prima manche), Su 
Raitre, alle 15, da Milano: Sei 
giorni di ciclismo. 

da 


«All’ombra della grande 
quercia» (Raiuno, ore 21.20) 
— Si conclude il film di Alfre- 
do Giannetti con questa quar- 
ta parte. Bianca muore in un 


CENTRO CUCINE 


TRIESTE 
VIA SORGENTE 4 
Tel. 726867 


REBUS (Frase: 9, 8) 


© IN-COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


a ÎÎ ,,9S 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
T iris; P onde; Roma R; tè DI = Ti risponderò martedì 


ALNO 


BOLOGNA — Cambia la 
direzione artistica del Festi- 
val internazionale del Teatro 
in piazza; a Ferruccio Merisi 
Succede Roberto Bacci, diret- 
tore del Centro per la speri 
mentazione e la ricerca tea- 
trale e ‘del Piccolo Teatro di 
‘Pontedera. 

Bacci, già direttore dì alcu- 
ne edizioni precedenti, ha pro- 
posto un titolo che è anche un 
programma di lavoro: «L’ulti- 


| 
> ; 
= 
SS 
ES 


i. 


per 


Un «ultimo» festival 
preludio al rilancio 


mo festival di Santarcan- 
gelo», 

Il titolo non inganni: esso 
non prelude ad'una smobilita- 
zione, ma ‘al rilancio e alla 
ridefinizione dell’evento Fe- 
stival. 

L'idea è quella di mettere il 
teatro davanti alla forbice in 
cui esso rischia di rimanere 
racchiuso, tra ‘istituzione ed 
esperienza culturale. 


La sfida da raccogliere è 
quella di cercare una risposta 
viva al problema dell’invec- 
chiamento «biologico», al fine 
di progettare sin da ora'il 
futuro del Festival e non sol 
tanto un festival futuro. 

«Il Festival di Santarcange- 


| 1o deve superare il rischio di 


essere una presentazione tau- 
tologica della realtà esistente 
— ha spiegato Bacci — quasi 
uno specchio, per riappro- 
priarsi della sua funzione di 
provocazione culturale, pen- 
sata e realizzata con gli stru- 
menti e il linguaggio del 
teatro». 

Il periodo scelto per lo svol- 
gimento della manifestazione 
va dal 7 al 15 luglio: 9 giorni 
che rischiano di ridursi a 7 a 
causa dell’esiguità dei finan- 
ziamenti. 


ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8,30 e 11: 
«La. barca è piena» di Markus 
Imhoof. Il dramma degli ebrei nel- 
la Svizzera «neutrale» durante le 
persecuzioni hitleriane. Premiato 
al Festival di Berlino. Prenotare 
tel. 741093 (ore 10-11 e 17-20). 
EDEN. Ore 17.30, 19.50, 22.15. La 
drammatica avventura di un gior- 
nalista americano in Nicaragua: 
«Sotto tiro» con Jean Louis Trinti- 
gnant, Richard Masur, Ed Harris. 
FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15: 
Mai film ha suscitato tanto clamo- 
re, sgomento e paura. «The day 
after» (Il giorno dopo), con Jason 
Robards, Jobeth Williams, Steve 
Guttenberg. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: Un 
grande film diretto da 4 grandi 
registi: Landis, Spielberg, Dante, 
Miller «Ai confini della realtà». 
Viaggerete in un’altra dimensione 
verso un mondo fantastico le cui 
frontiere sono quelle dell'immagi- 
nazione, 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15; «Avven- 
turieri ai confini del mondo». Il 
ritorno della grande avventura 
con Tom Selleck (interprete di Ma- 
gnum. P.I) e Bess Armstrong. 
NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: 
«Ansia erotica». Un film eccezio- 
nale con le più favolose ragazze di 
‘Amburgo. Severam. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 16, 18,20, 22.10: «Il 
console onorario» da un famoso 
romanzo un film straodinario con 
‘Richard Gere e Michael Caine. 
NAZIONALE 3. 15.30 ult, 22.15; 
«Sensual fire», con Serena, Jessy 
St. James, Jamie Gillis. Severam. 
v.m. 18 anni. 


AURORA, 17: Ritorna il vero insu- 
perabile Fantozzi nell'ultima co- 
‘micissima interpretazione di P. 
Villaggio: «Fantozzi subisce anco- 
ra» con A. Mazzamauro e M. Vuko- 
tic. Technicolor. Ultimo giorno. — 
CAPITOL (tel. 726813), 17, 19,20, 
21.45. A Trieste, in tutta Italia, in 
tutto il mondo incondizionato suc- 
cesso di pubblico e di critica per il 
colossale technicolor «Il ritorno 
dello Jedi» con M. Hamill e H. 
Ford, Ultime repliche. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 17.30, 19.50, ult. 22: 
«James Bond 007 Octopussy ope- 
razione piovra». Roger Moore nel 
ruolo di 007 attorniato da splendi- 
de donne e lussuosi alberghi. Per 
tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30: La 
Porno Erotic Film presenta «La 
ragazza del manifesto», un film di 
produzione americana. V.m. 18 
anni. 

ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai) tel. 796162. 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Solo oggi per l’ulti- 
‘ma volta a Trieste una meraviglio- 
sa «fantasia» di musica e colori 
«Allegro non troppo» di Bozzetto. 
Musiche di Ravel, Vivaldi, Sibe- 
lius, Stravinsky, dirette da Von 
Karajan. Domani «Saranno famo- 
si» di A. Parker. 

LUMIERE D'’ESSAI-FICE (Tel. 
820530), Ore 16, 18, 20, 22: «Califor- 
nia Dolls» di Robert Aldrich con 
Peter Falk e Burt. Joung. V.m. 14 
anni. Domani «Un:mercoledì da 
leoni», . © 

RADIO. 15.30, 21.30: Samanta 
Fox, Vanessa Del Rio, Arcadia 
Lake sono le interpreti di «Hard 
Love». Il luce rossa! rossa!! rossa!!! 
Sev. viet. min. 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «La spiata». Colori. 
CORSO. 17.30, 22: «The day after 
(Il giorno dopo)» con J. Robert. e J. 
Williams. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Porno se- 
gretaria particolare». Colori. V.m. 
18 anni. 5 


MONFALCONE 


COMUNALE. «L’inganno». Rasse- 
gna a cura del Centro Culturale 
Pubblico Polivalente. Inizio proie- 
zioni 18, 20, 22.. 

EXCELSIOR. 18: «La fuga di Ed- 
die Macom» con Kirk Douglas. A 
colori. 

PRINCIPE. Chiuso. 


‘RONCHI DEI LEGIONARI 


| RIO. Chiuso. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Mantidi in' amore». 
V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. Chiuso. 


[RISTORANTI E RITROVI | 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


‘improvviso procuri qualche noia, che una fac- 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


pe pure la massima fermezza nelle 
vostre convinzioni ma rivedete con cura la 
vostra linea d’azione in generale, avrete modo 
di trovare ciò che non funziona e di apportare 
delle modifiche per rendere tutto più scorrevo- 
le. Guardatevi da gelosie, chiacchiere. 


She pazienti e concentratevi su degli obiet- 
‘tivi precisi se volete migliorare qualcosa. 
‘Alcuni di voi stanno cercando una via d'uscita 
‘ad una situazione complicata o tentano, di 
‘modificare un rapporto: niente precipitazioni e 
nervosismi... o vi romperete le ossa. 


I problemi degli altri possono influenzarvi e | 
dprovocarvi dubbi, nervosismo; rilassatevi e 

affrontate con maggior serenità la vostra situa- 
zione, prendete le iniziative che vi sembrano 
necessarie per migliorare e lavorate con meto-. 
do. Sempre qualche riguardo per la salute. 


‘ontinuate il cammino che avete intrapreso, 

‘avete quasi tutti abbastanza energia e vo- 
lontà per raggiungere dei buoni risultati. Cura- 
te maggiormente le questioni personali e fami- 
liari, e procedete con i piedi di piombo nelle 
faccende economiche, nei rapporti associativi. 


idee di'avventurarvi in imprese che vi 
impegnino al limite delle vostre possibilità 
(economiche e fisiche), e siate un po” cauti nelle 
decisioni, non sempre l'ambizione o l'impulsivi- 
tà danno dei buoni consigli. Possibilità di 
conflitti o preoccupazioni per parenti. 


ra alcuni di voi tendono ad imporsi in 
‘modo piuttosto discutibile: potete sperare 
in qualche affermazione ma attenti a non stra- 
fare perehé è possibile uno spiacevole contrac-, 
colpo. Un incontro 0 delle novità potrebbero 
capovolgere una certa situazione. 


lcuni di voi forse dovranno scendere ad un 

,compromesso in un rapporto o si troveran- 
no ad affrontare un sacrificio (morale o materia- 
le). Controllate gli errori e le parole, le incom- 
prensioni che possono provocare confusione 
tanto nel lavoro quanto in famiglia. 


BILANCIA 
o 


Ia di cose potrà darvi momenti 
d'inquietudine, alterare certe situazioni nel 
lavoro o în privato. Impegnatevi con fiducia e 
cercate di rivedere e ridimensionare un proget- 
to o un rapporto, di assumere un atteggiamen- 
to più sereno nei confronti della. vita. 


JT? vita quotidiana per qualcuno non Va 
troppo bene soprattutto perché un po' di 
stanchezza o di inquietudine bloccano le enet- 
gie; non crediate che ‘tutto vi sia dovuto e 
impegnatevi a dare ar.che voi. Non mettetevi in 
situazioni antipatiche per salire di un gradino. 


‘olti sentiranno l'esigenza di imporsi, di 

dare un nuovo impulso o un orientamento 
diverso alla propria vitalità (o professionalità). 
Siete inclini a cercare nuovi obiettivi o incappe- 
rete in opportunità e prospettive insolite: 
seguite tranquillamente il vostro istinto. 


a situazione astrale non è molto riposante, 

inon lasciatevi dominare dall’emotività ed 
esaminate con calma i nuovi eventi, occupatevi - 
con cura di quei problemi che, pur sembrando- 
vi poco importanti, possono invece influire sul 
vostro lavoro e'nella vita privata. 


FASE se vi sembra di controllare la vostra 
situazione è possibile che un avvenimento‘ 


cenda precipiti. Impegnatevi con tenacia nel } 
vostro lavoro e sforzatevi di trovare in voi stessi È i 
‘una maggior sicurezza e stabilità psicologica. 


VESTITI! PER ADULTI E BAMBINI . | 


GIOCOSCUOLA 


Trieste .- Via. dell’Istria 86 - Tel. 040-741112 | 
(di fronte alla Chiesa dei Salesiani) 


CRUCIVERBA. 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


BAR PIZZERIA «MAMA» 

Via Marzabotto 161/A (Strada di S. Giuseppe). La Ottakringer 
Gold Fassl è lieta di annunciare la riapertura della pizzeria 
«Mama» con la nuova gestione di Fulvio e Mery Spangaro, nella 
quale potrete gustare le varie specialità della casa. Turno di 
chiusura: mercoledì. Tel. 828669. 


GIOCOTORNEO A SQUADRE TRIESTE QUIZ 
e ballo, stasera dalle 21.30, I Premio ‘un'autovettura: Ristorante 
‘Piano Bar Ippodromo di Montebello, tel. 767613; iscrizioni gratui- 
te. Ingresso libero. Manifestazione Provinciale, coordinamento di 


Fulvio Marion: 


ALLA PERLA DEL SUD 


Cucina e pittura cinese. Aperto pranzo. Tel. 411055. 


Ecco au eno! 
LO SO CHE NON CEEDÌ } 
4 NIENTE & MENO CHE 


NON LO VERA STAMAAL 


TO NERO SU BIANCO / 


li 
. 


ORIZZONTALI: 1 Pubblico esercizio - 4 Il nome di Saragat 
- 10 Ein gran parte occupata dalla Cina - 11 Poteva diventare 
negus - 12 Consuma gli oggetti - 13 Un colore di capelli - 15 
Articolo per signorine - 16 Non dentro - 17 Colonnello (abbrevia- 
zione) - 19 L'ammontare del conto - 21 Legumi sferici - 22 La 
bevanda di Gambrinus - 23 E° folto di alberi - 24 Un grosso cane 
-25 Gara di velocità - 26 Il fiume di Colonia - 27 Soggetti a scatti‘ 
- 29 Nega per sempre - 30 Boccata... di luquido - 31 Pronome 
personale - 32 Bisognosa di riposo - 33 Fra Mastro e Gesualdo 
34 Quantità da stabilire - 36 Amici che latrano - 37 La festa c 
la Befana - 38 Il nome di Longanesi. 

VERTICALI: 1 Casse da viaggio - 2 Importante riunir 
La metropoli de Janeiro - 5 Non capisce nulla - 6 Non aff 
‘mali - 7 Si può tenere a porte chiuse - 8 Iniziali di Ann’ 
La pena dell’espatrio - 13 Un derivato del latte - 14 
prezioso - 16 Non serve quando è freddo - 18 Fa l’uoy 
secondo un proverbio - 20 Artisti come Arthur Rubi f 
Uccello tutto nero - 23 Il compénso del pugile I 
comandate da generali - 25 Si fanno con il c i 
Negazione bifronte - 28 Il mare di Itaca - 30 Gra 
Simbolo del decalitro - 35 Inizio di operetta. 


Soluzione del cruciverba pubblicato i 
ORIZZONTALI: 1 difficoltosi; 11 Elio; 12 usare; 13 
16:TO; 17 bacio; 18 col; 19 vaghe; 20 dare; 21 omaggi; i 
cerini; 27 arti; 28 Garbo; 29 ciò; 30 jolly; 31 tè; 32 ga; 3. 1 
cozzi; 36 Pest; 37 affezionarsi. 
VERTICALI: 1 dentro; 2 ileo; 3 fio; 4 Fo; 5 cuochi; 


"C'E UNA PAROLA IN 
JESTO CRUCIVERBA 

{CHE NONMIVIENE, MA- 
INOLITO. SAI PER CASO. 
QUALE SIA IL SIMBOLO 


DELL'URANIO?. 


ASPETTÀ... 
DELL'URAN 

VEDIAMO, 

DELL'URANIO. 


9 0e; 10.isole; 14 raggi; 15 Loren; 17 Bagni; 18 cacio; 19 
Maria; 23 perla; 25 calcio; 26 inetti; 27 acqua; 28 gonzi 
boe; 34 per; 35 CF; 36 PA. 


Coop GLAVINA 


- SERRAMENTI SCHÙCO > I 
; - PORTE BLINDATE SU MISURA 
- VERANDE PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gliavvisi si ordinano pres- 
so laPUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 

Luigi Einaudi 3/b galleria 

Tergesteo 11, telefono 65065- 

6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 

18.30, tutti i giorni feriali — 

| GORIZIA: corso Italia 36, te- 

lefono 34111 - MONFALCO- 

È NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 

Mi #2597-41090 — UDINE: piazza 

È Marconi 9, tel. 203924 — PA- 

4 DOVA: piazza Giovanni 

XXI 2, tel. 775224 — MILA- 

NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 

— TORINO: corso M. D’Aze- 

glio 60, telefono 658965 — GE- 

NOVA: via E. Vernazza 23, 

tel. 592560 — BOLOGNA: via 

Indipendenza 24, tel. 228826 — 

PARMA: via Mazzini 10, tel. 

36642 — MANTOVA: corso Vit- 

torio Emanuele 3, tel. 324495 

— ROMA: via Quattro Fonta- 

ne16, tel. 4755904- NOVARA: 

corso della Vittoria 2, tel. 

29381 - SAVONA: via Asten- 
B901/1, tel. 36219 - SANREMO: © 

via Gioberti 47, telefono 

83366 — IMPERIA: via Mat- 

| teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 

ì RI: Portici Crispo 3, tel. 

 R15351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
Ì giornale. Non verranno comun- 


cd que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
4 di piu persone o enti, composti 
È ‘con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


f Si avvisa che le inserzioni di 
\fferta di lavoro, in qualsiasi 
ragina del giornale pubblicate 
Sì intendono destinate ai lavo- 
"jhon di entrambi i sessi (a 
| Jell’art. 1 della legge 

a. 903). 


î ife per le rubriche s’in- 
f 4 per parola: numeri 1-3 
40, numeri 16 - 24 lire 
numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
- 11-12-13-14-15-17-18-19 
lire 700, numeri 20-21-22- 

£3 - 26 - 27 lire 850. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


INFERMIERA referenziata. of- 
fresi privatamente assistenza 
(o) SE notturna e diur- 
na. Tel. 816594-911264. 3356/3 


OFFRESI segretaria, madrelin- 
ia tedesca, conoscenza per- 
‘etta italiano e inglese, espe- 
rienza commerciale. Tel. 040/ 
69337. 3100/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Casella Postale 
17183 20131 Milano. - 900078/4 

SPEDIZIONIERE doganale cer- 
casi. Condizioni vantaggiose. 
Scrivere Casella Postale n. 17 
SF. i 3405/4 

STUDIO dentistico cerca segre- 
taria capacità organizzative, 
esperienza, referenze. Scrivere 
Publikompass Cassetta n. 17/ 
F 34100 Trieste. 3394/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
‘mente purché sia conveniente 
appartamenti, cantine, soffit- 
te, eseguiamo trasporti. Tele- 
fonare 757376. .__3168/6 

A. SGOMBERO gratis apparta- 
menti, cantine, ritiriamo mo- 
bili, eseguo traslochi. Telefo- 
‘nare 744010. 3307/6 

DITTA qualificata assume lavo- 
ri di restauro tetti guaina, pit- 
ture, carte, tessuti. Telefonare 
ore pomeridiane 228228. 3381/6 

PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, posa, garanzia prez- 
zi modici. Telefonare 639143 
pasti. ; 3388/6 

SGOMBERO gratuitamente so- 
pualiuoro conveniente, appar- 

;amenti, locali, cantine, soffit- 
te. Tel. 828668. 2276/6 


8 Istruzione 


LAUREATA tedesco, inglese 


* tazione 941093. 3184/10 | | ceria e numismatica Ficcolo FIAT 238 furgone e camioncino | RENAULT 5 TL 81e R5TS81, | 61712. 3358/19 Romaiany Mestelt o 
Cioicliovie Ginnaskica AUTOROTOR Automercato | Fiat 625 lungo, Fiat 131 Ra- | garantite 1 anno vende rateal: RR e O 

11 Mobili 1878212 | ‘Concessionaria Saab, viale cing 79, 124 familiare vendesi ||| mente autosalone Fiat via Par i A re e OO 
pEr ara RIGNOTOrTI pianoforti | 13 Alimentari Dente Sc SERGIO GARANZIA scritta 1 anno: 131 | VENDO Vespa 125 Primavera L. CANE TIR SG VOnSS ‘e Lila Rome: 
MOBILI acquistiamo fino 1950 È Zoni: Fiat 500,107 128 GL SL, | ultimo modello 1981, Ritmo 85 | 900.000 trattabili tel. 748472, | SifiGne accessibili cammion tel Mosca (5); WLAB Torino © 
0) gii lampade, qua- 131 Supermiarfiori, A_112 e Super, Ritmo 65, 112 Abarth 1750327. 111/1 GR10ZIO O GRBIIO NEGO ISEE Go 
* orologi, vetri, porcellane, | DISTRIBUZIONE bevande di | Abarth, 131 Racing, Alfasud 1982, 127 Super, Lancia De SCA 4.6 al 24 9 83), cuccette Il cl. 
Ceramiche, intere giacenze, | | marca: offerta speciale valida 83, Golf GTD, GTI, Jetta GLI, | 1500, Gamma ‘2000 Berlina, | 15 Roulotte | ROIANO parcheggi in garage ROVIGO na 


IL PICCOLO 


© Fil momento di Opel Kadett LS 


CHI CENTRA TUTTI 
I VOSTRI DESIDERI 
(ANFATTO— 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.30 D Venezia S.L. 

5.25 Venezia S.L. 

5.55 Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 
Venezia S.L. 

Portogruaro ({Soppresso 
nei giorni festivi).(1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) + (WLAB Mosca'- Ro- 
ma) (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 36 al 239) - 
cuccette Il cl. Varsavia, - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 2,6-22.9).- | e Il cl 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 


L 
R 
6.00 D 
6.22 L 
6.44 D 


9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 

9.20.R Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia SL. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib.. - Napoli C 


Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Îl cl. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 


13.24 D 
13.40 L 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
i te Il cl. Trieste - Lecce) 
17.30 L. Venezia S.L. 
18.20 L_ Portogruaro 
19.30 L. Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24983 al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
295 al 239.83) 
Venezia S.L. 
Venezia,S.L. : Milano = Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25!9:83); 1 e Il:cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25:9:83) 
Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le. Il cl, 
Trieste - Roma). 


20.28 D 
22.15 D 


ER SOLE 
19.546.000"? 


KADETT LS Testo apribile in metallo è Cerchi in lega 
© Vernice metallizzata è 5° marcia è Lavatergilunotto e 
Motore 1200 cc 150 Km/h e Disponibile con motore 
1300 cc 75 CV, 162 Km/h. 


* Modello 1200 cc, IVA inclusa, franco Concessiona- 
rio. Il prezzo è suscettibile di variazioni almomento 
dell'andata in stampa. 


22.35 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


io Opel in tutta Italia. 


2.22 D Venezia S.L. 
La 603 L ‘Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 
7.08 L. Portogruaro. 
7.24 D Marsiglia - Ventimiglia - 


Genova P.P.- Torino - Mila- 
no = V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25, 
9/83; l e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl, Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA e cuccette l e Il cl. 

Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette II. cl. Parigi - Bel- 
grado .e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 315 al 25: 
983) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il ci. Lecce - Trieste) |‘ 

10.05 Ex Ginevra: - Zurigo - Domo- 


con comode rateazioni. 


ziaria General Motors per l'acquisi 


Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800 centri di Servi: 


dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
Ta vra - Trieste) (4) 
fr 13.05 D Venezia S.L. 
roi 14.23 D. Milano - Venezia S.L., 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 


de risparmio. Visitateci! Pel- 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 127, BMW 520, Citroen LNA | MERCEDES 200 ultimo tipo 123 


Îicceria Cervo; Viale - Set- |. acquista gioielli antichi, oro, | 14 Auto, nor do EE 1220, SO Mini sul CEACCSESOnA A Col Se 19 Sopartamenti e orali CI e î FER 

mbre, 16 (ascensore). La vo- argenti e orologi d’epoca. Via icli e Tomaso , Baghee- optional, agosto 82. Deposito itti : E i 

stra Pellicceria di fiducia! Malcanton, 14/8. Telefonare cieli | ra, Mercedes 250 gas, furgone | batterie Steco, via Foscolo 30, nina 4Offerte attitto il zia s0;n Torno sMianoie enzo 
1733/9 631641. 2375/12 | A.A.A. AUTODEMOLITORE ore ufficio. 050007/14 | A. AFFITTASI stanza centralis- a 


ist hine da demoli Se Hosnri A otro servizio Uso Ufficio | 19.11 D Venezia Express - Venezia 
ACQUISTO oro e oro monetato | acquista macchine da demotr i OPEL Rekord diesel 77 ottimo |  $*Ma atrio servizio us do S.L. (WLAB Venezia - Bel- 


D peut | SCRL Dedo Dea || pippe l'in | concia au vende lio | SS MESast AMAT I | cpm, | suoi Nencini 
ii ami piridi. Ò si î À , Ù a (SVEGLIO ica dal 
Occastone. li: 84355. 2382/19 sat 1500, Taunus 1300, Peu- | PANDA 45 nera Cabriolet 82, | AFFITTANSI grandi apparta- Ton 


al 25:9,83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 295 
al 24.9.83 e dal 17 4 al 26. 
84 e Venezia - Skopje esclu- 

. so giorni lunedì e dome- 
nica) 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da demolire tel. 
566355. 3315/14 


ALFASUD Gardinetta 5 M 1976 
sempre in garage vendo 


reot 304, Rekord diesel, Der- | perfetta vero affare qualsiasi 
fettissima. Negrelli 8, ‘793388 rova quotazione Quattroruo- 
aperto sabato. 3074/14 e 6.000.000 non trattabili so10 
FIAT Ritmo 60 CL 5 V 82, e interessati. Tel. 227277. 3382/14 
‘Ritmo 65 CL 81, vende garan- 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo. Il Giardino via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 1834/10 


PIZZI tende, tovaglie, lenzuola, 


menti centrali per uffici o abi- 
tazione da 500.000 mensili. 
Tel. 766676. 19/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 


ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
Jegno polizze CORSO ITA- 
28 primo piano. 160/12 


abiti, scarpe, bigiotteria, tes ORO argento, monete per colle- | SCMAre E eili Telefonare | tite 1 anno autosalone Fiat via | RENAULT 5 TL 75, 18GTL81,5 | uffici, ambulatori, zone cen- | n 
suti, purché antichi, compe. | zione e da investimento acqui- | LEUEOIti giovedì 20.21 Fabio Severo 65 tel. 54099. marce vendonsi tel. 212615. trali, 1, 2, 3, 4 stanze, servizi, | 19:20 L Fortogruaro 
lamo. Telefonare 793972 abi | | stiamo a prezzi massimi orefi- | | mercoledì giovedì 20-22-30 3248/14 3387/14 | informazioni S. Lazzaro 10, tel; | 20:12 D Venezia SL, 


I 

D 

55157. 1384/14 20.48 R 
R 


contanti, eventualmente | sino al 25 febbraio acqua Lora Ford Fiesta, Mini 90, Mini Me- Mini Metro, pullmino Volk- nautica, sport per auto oppure camper chia- 


LI ) i hi ri ì, giovedì e domeni- 
i i ipeti î e di Recoaro sia gassata sia na- tro, Dyane, Renault 4, 5 TL, swagen 9 posti, Dyane79.Con. | _________‘ià SF vi proprie affittansi 766676. martedì, giove! 
Tlj A Pe; 1 f) i, DI È i ri N 
He DI On Cora 5 SEA TEC turale a 330, lattine Coca- | Opel'Kadett1.01.21,3 Ascona | cinnitas Auto, Negrelli 8, | PRIVATO vende bellissima ca- 19/19 ca ara Si Io i 
i 18699/8 3184/11 | | Fanta-Sprite a 390, Teran, Re- | a 1.2, Rekord 1.7, Commodore, | 793388 aperto sabato: 3074/14 | ‘setta prefabbricata da aspor- Iimedi GIoVEAe sabato Gel 
Fosco lance Di TOCE TU Sui PIA MERLO, Fe AR IRPI tare in legno mq 65 prezzo | 20 Capitali ungo ‘ovediesa a 
n PUTTI not bianco da eccellente a \eam 1. bi; sone lat. ma A vendesi j À i 
9 3 Vendite | 12 Commerciali 1950, oliva extravergine Olive i ‘950024 yia Madonna del Mare di ore O o Aziende | 0.37 D Venezia SL. 

z È: jon: a , Girasole Topazio , { CONCESS JA Peugeo -18. dI È = ‘ fl 
i eceasione caffé da 1 ke. în Eioni 17.950 Talbot Padovan De Carli, Fla- | LAND Rover passo corto im- 17 S 7 | AA.G. E CRE ia tua |. (*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
PELLICCE pregiate e comuni, | A.A.A.A. ACQUISTIAMO valu- | presso le bottiglierie di via | via 47, 827782: Kawasaki 500 | pianto gas 1978 aria condizio- tanze e pensioni È i ; Mei ut pino a toria. IRREZTE 

tutte le qualità. Giacche, colli tazione massima oro gioielli |  Pagliaricci 2 - via Canova 9 - | 2/80, Peugeot 305 GLD 82 79, |. nata e passo lungo diesel 78 e Offerte TALISTA Mazzini do Pa (1Prcssotener= Pon one 
e guarnizioni, impermeabili antichi, argenti, orologi, rivol- via Commerciale 27 oppure di- 104 GL, 304, Horizon EX Die- Camper, UrEO fas e benzina, Ù Ho, 0 305al 15.6, dal 169al 221 5 #0 
reversibili, montoni. Tutto ersi La Bottega Orafa via rettamente a casa vostra tele- sel 83, Horizon 1.1 83, Sun- Munga, For ‘ansit diesel | AFFITTO camera per pensiona- dal 91 al 184 e dal 264412684; 
‘ualità superiore! E il momen- eti 1 (quasi all’angolo di fonando ai n. 569602-793681- beam TI 81, 1510 GLS 80, Golf cam RELA to referenziato, Telefonare soppresso nei giorni festivi 


giusto di acquisti e di gran- 


er 77 vendesi. 
30. 


Piazza S. Giovanni). 2494/12 | 418762. 2477/13 1.1 81, R 5 TS, Fiesta Casual, 231193. 21/14 | 53702 pomeriggio. 3401/17 (2) Non circola nei giorni di venerdì | 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 
escluso i giorni festivi 


Continua in ultima pagina 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste 


P K publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b + Trieste 


Mercoledì, 


15 febbraio 1984 


Orario Ferroviario 


(dal:29/5 al 22/9) e mercoledì e ‘ 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) 'Soppresso nei giorni 14 e 15:8, 25 
e 2612/83 e 1184 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 30.783 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 2319) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9:83) î 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26983); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 


315 al 25983) 
13.35 L. V. Opicina - Lubiana (1) ._, 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 


20.08. Ex Venezia Express - Villa Opi- 

È cina - Lubiana - Belgrado - © 
Skopje - Atene - Istanbul‘ 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl, Venezia - Skopje escluso. 

i giorni lunedì e domenica;,» i 
Venezia - Istanbul dal 29.5;7 

al 24983 e dal 17484; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 261 | 
‘al 25,9;83; WLAB Venezia;-7} 
Atene solo giovedì e dome-., 

nica dal 2/6 al 25.9.83) n 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga-! 

bria - Budapest - Varsavia * 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 

savia solo martedì, venerdì 

e domenica dal 3:6 al 237 
9:83); Roma - Budapest so- 

lo lunedì, giovedì e sabato 

dal 2:6 al 229,83; WLAB 

Roma - Mosca (2) - Torino - 

Mosca (solo il sabato dal 

4,6 al 24/9183) 


20.20 L 
23,52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- | 
bria - Lubiana - Villa Opici- | 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24. | 
9/83); WLAB Mosca - Roma | 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9183); Budapest > 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome: 
nica dall'1/6 al 21/9/83) 

.. 8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana : Villa Opicina | 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado. 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette ll cl. Bel- | 
grado - Parigi e Zagabria - | 
Parigi (dal 24/983 al 2/67 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) 

27.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica Î 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8 e | 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni’ di sabato d 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato } 
dal 25/9/83 { 

(3) Non circola nei giorni di venerdì | 
(dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì I 
{dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.08 D Udine - Tarvisio 

6.14 L' Udine ni 

7.15 D. Udine 

9.43 L Udine i 

12.26 D Udine - Tarvisio 

13.07 L Udine - Tarvisio - Vienna 

14.00 D. Udine - Carnia 

14.28 L Udine 

16.55 L_ Udine.- Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L Udine 

19.25 D Udine 

20.02 L Udine — 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette le Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 Udine 
6:35 L Udine (soppresso dall'5 al 
15/8/83) (1) È 
7.17 L_ Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1): 
8.47 L. Udine 
9.00 D Osterreich Italien ‘Express: f 
Monaco - Vienna, Tarvisio - 
- Udine (cuccette | e Il.cl. 
Vienna - Trieste! "i 
10.12 D Udine 29 
11.36.L. Udine me 
11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi. 
, so - Udine (*) (2) È 
14.32 D Udine 
15.33 L. Udine 
16.43 D Udine LE; 
17.55 L Udine 
19.30 L. Udine i 
19.55 Ex Tarvisio - Jdine 
21.10 L_ Udine 3 ì 
22.40 Udine» 
22.50 D Gondolien?- Vienna - Tarvi. di 
sio - Udine 1 F 


(*) Solo | classe e prenotazione ob:" 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14, 15 8,25. 
e 26.12.83, e 11/1984. 


e 


|| Diesel in vantaggio 


Mercoledì, 


15 febbraio 1984 


IL PICCOLO — 


- PAGINA DEI 


MOTORI 


UN INTERESSANTE CONFRONTO FRA GASOLIO E' BENZINA 


all’inizio del 1984 


ROMA — Il 1984 si è decisamente aperto 
all'insegna del diesel nel settore dell’auto. E? 
passato appena un mese dall’inizio dell’anno 
e già numerose case automobilistiche di tutto 
il mondo, dalla Renault alla Ford, dalla Gene- 
ral Motors alla Peugeot, hanno immesso sul 
mercato (o stanno per farlo) nuovi modelli 
dotati di motore diesel. 


Gli esperti garantiscono che il 1984 sancirà 
un recupero dei motori alimentati a gasolio e 
anche per l’Italia, nonostante il «superbollo» 
ché grava su chi compra un diesel, si prevede 
un incremento della quota di mercato. Da 
dove arriva questo successo? «I motori diesel 
sono caratterizzati da un rendimento superio- 
re rispetto a quello dei motori a benzina» 
spiega una scheda tecnica della Renault ita- 
liana sul «confronto diesel-benzina». 

A parità di potenza erogata, dunque, il 
diesel consuma di meno, fatto dovuto soprat- 
tutto al rapporto di compressione considere- 
volmente più elevato. La differenza del consu- 
mo specifico rispetto al motore a benzina, 
spiega ancora la scheda, diviene ancora più 
evidente allorché il pedale del.gas è premuto 
solo: parzialmente. Oltre a questo, bisogna 


considerare che rispetto ai motori a benzina, 
quelli alimentati a gasolio sono caratterizzati 
da emissioni allo scarico meno nocive per la 
quantità minore di ossido di carbonio e di 
idrocarburi incombusti. 

E’ evidente che il diesel presenta anche 
una serie di svantaggi rispetto al motore a 
benzina' ma, attenzione, avverte lo studio 
Renault: non tutti questi svantaggi sono reali 
e molti sono anzi presenti solo come retaggio 
di un modo di concepire questi motori deriva- 
to dal passato. Fino a qualche tempo fa, ad 
esempio, si registrava a sfavore del diesel un 
peso maggiore a parità di cilindrata: oggi, con 
i nuovi materiali adottati, i pesi dei motori 
sono praticamente gli stessi. 

Ma non basta: tra i punti di svantaggio del 
diesel per molto tempo sono stati indicati la 
maggiore rumorosità e una certa difficoltà 
nell’avviamento a freddo. Allo stato attuale 
della'tecnica questi problemi si possono però 
considerare quasi completamente superati. 
Lo svantaggio che invece continua realmente 
a permanere nei confronti dei motori a benzi- 
na è quello della potenza specifica, che si 
traduce ‘in pratica in una minore «brillantez- 
za» della vettura. 


Usa: +41,3% 
le vendite 
in gennaio 


NEW YORK — Le vendite 
negli Usa di auto di produzio- 
ne nazionale in gennaio han- 
no segnato un incremento del 
41,3 per cento. rispetto allo 
stesso mese del 1983. 

In particolare, le vendite 
della Ford sono aumentate 
del 51,7 per cento annuo a 
oltre 139 mila unità (91 mila 
700 nello stesso mese del 
1983), quelle della General 


- Motors del 35,4 per cento a 


344 mila (254 mila) e quelle 
della Chrysler del 47 per cento 
a oltre 69 mila (47 mila). 
Nell'ultima decade le tre 
maggiori case statunitensi 
hanno segnato aumenti di 
vendite rispettivamente del 
67,7 per cento, del 59,2 per 
cento e del 75 per cento. Per 
quanto riguarda le altre socie- 
tà, la American Motors (che 
appartiene alla francese Re- 
nault per il 46,4 per cento), ha 
incrementato le proprie ven- 
dite, in gennaio, del due per 
cento a oltre 14 mila unità, 


mentre le vendite della Wolk- ! 


swagen of America sono cere- 
Sciute. del 29,7 per cento a 
eltre settemila unità. 


PRESENTATE DALLA «CASA» LE VERSIONI A GASOLIO DELLE TRE VETTURE DI SUCCESSO 


Eccellente rapporto 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARBELLA — La Ford 
pensa e agisce in grande. L'ar- 
rivo della «casa» nel partico- 
lare e agguerrito settore delle 
diesel medio-piccole è stato 
pensato e attuato ‘nella ma- 
niera più spettacolare. Un 
motore a gasolio di nuova 
concezione montato su: tre 
‘modelli attualmente di mag- 
gior successo, cioè Fiesta, 
Escort e Orion. Una politica, 
un lancio contemporaneo che 
dovrebbe portare un punto in 
più la penetrazione della Ford 
in Italia: dal 4,6 per cento 
raggiunto nel 1983 al 5,5 previ- 
sto per il 1984. 


Le doti che questi nuovi 
modelli offrono, secondo le af- 
fermazioni del presidente del. 
Ja Ford italiana, Alain Delain, 
sono innanzitutto il. prezzo, 
che oltre a essere competitivo 
di per se stesso, ha il pregio di 
essere chiavi in mano, cioè 


LA VOLKSWAGEN RIPROPONE UNA VERSIONE RIVEDUTA DELLA SUA MEDIA «TRE VOLUMI» 


STRASBURGO — Jetta 


nuova generazione. La Volk-? 


swagen, forse anche con il 
confessabile scopo di liberare 
questa media a «tre volumi», 
dalla sudditanza, certamente 
non voluta ma giunta sponta- 
nea, della Golf, ha, in questi 
giorni, ripresentato una ver- 
sione riveduta e corretta della 
vettura. Indubbiamente sarà 
il mercato a dire se questa 
operazione «è destinata ad. 
avere successo. Resta altret- 
tanto indubbio che, ‘alla pri- 
ma vista e ‘alla prima prova, 
l'impressione è stata del tutto 
positiva. 

I tecnici tedeschi, proprio 
nell'intento di dare alla Jetta 
una personalità più spiccata 
hanno agito con coraggio, ma, 
al tempo stesso, con saggezza, 
per non violentare troppo du- 
ramente le caratteristiche na- 
turali. Innanzitutto sono sta- 


A nuova Golf ris 


te aumentate le misure ester- 
ne; la Jetta è 12 centimetri più 
lunga e 5 più larga. Un’opera- 
zione che va tutta a favore 
dell’estetica: la piacevole li- 
nea a cuneo, molto evidente a 
‘una considerazione laterale, è 
‘ora chiusa da un baule piatto 
dal disegno molto gradevole. 
Influenze molto interessan- 
ti e positive anche per gli 
interni che acquistano in co- 
modità sia per. i passeggeri 
davanti sia, ed è qui il motivo 
dominante, per quelli poste- 
riori che ora trovano spazio 
più che a sufficienza per le 
loro gambe. ‘Volumi accre- 
sciuti anche per il vano baga- 
gli che è stato portato a 575 
litri di capacità (un livello che 
ha pochi confronti in questa 
categoria). 
© La nuova Jetta, ‘che sarà 
commercializzata in Italia a 
partire dal prossimo mese di 


marzo, sarà presentata in sei 
versioni, tre a benzina (Jetta 
Gl con motore 1300 e 1600, e 
Carat con motore 1800) e tre a 
gasolio (Jetta C con motore 
da:1600 e Gl con motori 1600:e 
1600 turbo diesel). Dei tre pro- 
«pulsori a benzina due sono in 
molte parti nuovi: il 1300 svi- 
luppa ora 55 CV di potenza (al 
posto dei 60) e può giungere a 
‘una velocità massima di 149 
kmyh; i «cavalli» del 1800 sono, 
ora 90 (più 5 rispetto al model- 
lo precedente) e ha una veloci- 
tà massima di 176 orari; infine 
il 1600, che sostituisce il vec- 
chio 1500, ha una potenza di 
75 CV e raggiunge una veloci- 
tà massima di 165 km/h..I 
diesel sono i motori già col- 
laudati sulla Golf: il 1600 da 
54 CV (velocità massima 146 
orari) e il 1600 turbo diesel da 
70 CV (velocità 158 orari), 

Altre sostanziali variazioni 
riguardano: buona parte dei 
componenti della meccanica: 
un nuovo autotelaio imposto 
dalla maggiorazione della 
lunghezza e della larghezza, 
assali anteriore e posteriori 
hanno subito ritocchi, così 
come i freni. Infine il serba- 


‘ toio è stato ingrandito per 


accrescere, insieme con la 
maggiore parsimoniosità di 
consumi; l'autonomia della 
Jetta. 

Un discorso a parte merita 
la versione Carat, cioè quella 
che comprende equipaggia- 


‘menti degni di una classe su- 


periore, come il servofreno, gli 
alzacristalli elettrici anteriori 
e posteriori, chiusura centra- 
lizzata e vernice metallizzata 
e l'introduzione della nuova 
formula E, cioè di un pacchet- 


to a richiesta di strumentazio- 
ni dirette alla massimizzazio- 
ne del risparmio; fra itanti da 
sottolineare il cosiddetto 
«stop-car», cioè un dispositi- 
vo che porta allo spegnimento 
automatico del motore quan- 
do la vettura si muove per 
oltre due secondi a una veloci- 
tà inferiore ai 5 chilometri 
orari. 

Indubbiamente una nuova 
Jetta molto interessante, che 
ha dato un’altrettanto buona 
impressione di sé in una pro- 
va effettuata sulle strade in- 
torno a Strasburgo: nella ine- 
dita vettura vi sono tutte le 
premesse perché non si ripeta 
quel clima di reciproca in- 
comprensione con gli auto- 
mobilisti: una realtà che, in 
qualche modo, ha angustiato 
la vita della versione prece- 
dente. 

Alessandro Cappellini 


B IVECO — È diventata ope- 
rativa l’affiliata Iveco in Nor- 
vegia, la «Iveco Norge». La 
nuova. società, informa una 
nota, ha la responsabilità di 
tutte le attività commerciali 
della casa madre in Norvegia. 
L'iniziativa, si legge ancora, 
costituisce un importante 
basso per migliorare la posi- 
zione di mercato del gruppo 
nel paese scandinavo e nei 
paesi limitrofi dove l’Iveco ha 
un parco di 15. mila veicoli e 
oltre 150 punti di vendita: e 
assistenza. Nel 1983 le vendite 
del gruppo nel complesso dei 


paesi scandinavi sono am-‘ 


montate a circa 19800 unità, 
con un incremento del 50 per 
cento rispetto al 1982. 


4 


onde nuova Jetta 


Un diesel 


prezzo-qualità 


chiaro e pulito, poi la qualità 
stessa del prodotto. 

Un unico motore, come si 
diceva, per tutti e tre i model- 
li: un quattro cilindri in linea 
di 1598 ce di cilindrata, che 
sviluppa una potenza massi- 
ma di 54 Cv a 4800 g/m. Natu- 
ralmente le risposte, le presta- 
zioni di questo propulsore si 
differenziano a secondo della 
vettura, delle differenti carat- 
teristiche, della linea, del peso 
(@CO: 

Alla Fiesta, per esempio, 
questo 1600 conferisce doti di 
particolare, brillantezza: non 
soltanto la velocità massima, 
di per sé già notevole (148 
chilometri orari) ma anche e 
soprattutto l’accelerazione: 
da 0a 100 km/h in 17,3 secon- 
di. Sono caratteristiche della 
vettura che si possono gusta- 
re appieno proprio perché la 
Fiesta ha subito importanti 
modificazioni e miglioramenti 
nelle sospensioni e nello ster- 
zo: la Fiesta diesel è brillante 
e maneggevole in qualsiasi si- 


tuazione. Ritocchi, infine, so- 
no stati apportati agli interni 
e alla carrozzeria. 

Sulla Escort e sulla Orion, 
che sia per estetica, ‘sia. per 
equipaggiamenti interni non 


finale: i quattro o cinque mi- 
gliori parteciperanno a diver- 
si rally e il migliore in assolu- 
to. al prossimo Montecarlo. 
‘A Marbella, infine, ha anche 
avuto il suo battesimo ufficia- 


Escort. Offerta in tre versioni 
con la motorizzazione già 
adottata per questo modello, 
cioè il 1300, ìl 1600 e il 1600 a 
iniezione, la cabriolet, pur ri- 
calcando le linee già adottate 


subiscono variazioni, i risulta- 
ti sono differenti: la prima 
raggiunge una velocità massi. 
ma di 147 orari e ha un’accele- 
razione di 17,8 secondi da 0 a 
100 km/h, la seconda 150 km/h 
(una dimostrazione dell’eccel- 
.lente aerodinamicità) e 18,8 
secondi da 0 a 100 orari. Per 
tutti i modelli, secondo le as- 
sicurazioni della «casa», si so- 
no ottenuti economicità di 
consumi superiori alla media. 
L'appuntamento per il lan- 
cio del nuovo diesel è stato 
l'occasione per la Ford di an- 
nunciare il ritorno alle compe- 
tizioni: nel 1985, mentre nel 
1984 sarà varata un'iniziativa 
riservata ai giovani. Attraver- 
so tutta una serie di presele- 
zioni si giungerà a una scelta 
di 150 elementi che, a Monza, 
si disputeranno una specie di 


le la versione cabriolet della 


per questi tipi di vetture, cioè 


sE 


roll-bar, e ampio tetto che 
incorpora anche il lunotto po- 
‘ steriore, è vettura dall’aspet- 
to particolarmente riuscito, 
sia in versione invernale, cioè 
«tutto chiuso», sia in versione 


estiva. A.C. 
Prezzi 

(Chiavi in mano) 
FIESTA 
1.6 D SUPER 9.667.000 
16 DL 10.663.000 
1.6 D GHIA 11.449.000 
ESCORT 
16 DL 11.557.000 
1.6 D GL 12.112.000 
1.6 D GHIA 13.108.000 
16 DL SW. 11.917.000 
16 DGL SW. 12.473.000 
ORION 
16 DL 12.818.000 
16 D GL 13.346.000 
ESCORT CABRIOLET 
13L 14.197.000 
16 L 15.049.000 
1.61 SPORT 16.897.000 


DELLA GAMMA 


LA VOLVO IMPEGNATA A COMPLETARE L’OFFERTA NEL SETTORE ALTO 


MOLTA DIFFIDENZA IN EUROPA E NEGLI USA SU UN DISPOSITIVO PER LA SICUREZZA 


è Cuscino ad aria: per ora solo polemica 


ROMA — Gli accessori per 
la sicurezza in auto non han- 
no mai avuto vita facile, spe- 


cialmente in-Italia: basti pen- , 


sare alle cinture di sicurezza e 

i poggiatesta, due strumenti 
utilissimi eppure ostacolati 
da diffidenza e ignoranza. Un 


cammino irto. di difficoltà è, 


anche’ quello del «air bag» 0 


«cuscino d’aria», un cuscino. 


appunto, collocato nel volan- 

te e nel cruscotto, che in caso 

di urto si gonfia in poche fra- 

zioni di secondo e protegge il 
asseggero da urti contro il 

Volante e la plancia. 

\ Sono qualcosa come 15 anni 


Che si parla di questo disposi-. 


tivo, eppure le polemiche non 


| @iccennano a placarsi. Negli 


anni 70 la «battaglia» per il 
Xeuscino d’aria» si è svolta 
soprattutto negli Stati Uniti e 
specialmente fra i due «colos- 
Si» Ford e General Motors; 
Entrambe queste case hannò 
cominciato a montare i cusci- 
hi'a titolo sperimentale fin dai 
brimi anni di quel decennio, 
trambe hanno profuso gros- 
‘ cifre nello studio di questi 
Qispositivi e nel tentativo di 
tonvincere gli utenti della lo- 
fo utilità. 
* Importanti risultati sono 
| Stati raggiunti negli ultimi an- 
ni sul piano dell'affidabilità, 


mentre l’immagine dell’ «air 
bag» che ne hanno gli auto- 


‘ mobilisti continua ad essere 


negativa (sei automobilisti 


' americani su dieci — secondo , 


un'inchiesta di pochi anni fa 
— sono contrari «all’installa- 


. zione obbligatoria del cuscino 


d’aria». 
Quali «nei» si rimproverano 


tuttora all’«air bag»? Ad 
“esempio quello di non proteg- 


gere dagli urti laterali e in' 
caso di ribaltamento; quello 
di non garantire la sicurezza 
dei bambini, i quali siedono 
solitamente in posizioni diffi- 
‘cilmente «coperte» dal cusci- 


no; quello di incidere sensibil- 
‘mente sul costo della vettura; 
quello di richiedere un mecca- 
nismo assai sofisticato e tale 


‘ da garantire il perfetto funzio- 


namento anche dopo anni di 
inattività; quello di aver biso- 
gno di un notevole spazio fra 
passeggero e cuscino, cosa 
difficilmente compatibile con 
le vetture europee di piccola 


"cilindrata. 


Meno giustificate, o del tut- 
to superate, certe accuse che 
venivano mosse. un tempo: 


\ l’insufficiente rapidità.di gon- 


fiamento; la notevole varia- 
zione di pressione nell’abita- 


colo provocata dal. gonfia- 
mento, tale — si diceva — da 
poter provocare la sordità 
permanente dei passeggeri; la 
violenta pressione esercitata 
dal cuscino sul corpo umano 


‘ (superiore — aveva calcolato 


qualcuno — da sei a sette 
volte a quella esercitata da un 
pallone colpito dal calcio di 
un giocatore professionista). 
A favore sta il completo au- 
tomatismo del dispositivo, 
che non richiede interventi di 
‘sorta, e stanno i positivi risul- 
tati di migliaia di esperimenti 
compiuti con manichini (ma 
anche con scimmie e cadave- 


Anno record per la Porsche: più 43% nel 1983 


BONN— Con un'ineremento del 43 per cento 
del fatturato, l’anno .di ésercizio 1982-83 (al 31 
luglio) è.stato il miglior anno nella storia della 
ESTE, la fabbrica ‘automobilistica di Stoc- 
carda. i 

Nello scorso anno la Porsche ha venduto 
44.800 autovetture, contro .32.200' nell’anno 
precedente. Negli Usa, tradizionalmente il più 
grande mercato della Porsche, l’incremento 
delle vendite ha raggiunto il 76 per cento, 
mentre negli altri mercati esteri l’incremento 
ha raggiunto complessivamente il ‘20,8 per 
cento. 

L'incremento sul mercato della Germania 


‘federale è stato invece soltanto del ‘16,4 per 


cento e avrebbe potuto essere più alto se le 
capacità produttive fossero. state maggiori. 
Nell’anno di esercizio 1982-83 la Porsche ha 
investito 131 milioni di marchi. Al 31 luglio 
1983 la Porsche occupava 5.883 persone, 11,6 
per cento in più rispetto ad un anno prima. 

Nei primi cinque mesi del corrente esercizio, 
la Porsche ha venduto 19 mila autovetture, 
con un incremento del 12,6 per cento rispetto 
al corrispondente periodo dell’esercizio prece- 
dente, e ha realizzato un fatturato di oltre un 
miliardo di marchi con un incremento del 26 
per cento. L'obiettivo è di vendere quest'anno 
48.000 autovetture e di realizzare un fatturato 
di ‘circa 2,5 miliardi di marchi. 


ri). L’immobilizzazione «mor- 
bida» del passeggero, specie 
se accoppiata all’uso di cintu- 
re (i due dispositivi si comple- 
tano a vicenda) è risultata di 
grande utilità per la salvezza 
dei passeggeri. 

Uno dei tipi più avanzati di 
«air bag» è stato messo a 
punto da una casa europea, la 
‘Mercedes, che lo ha introdot- 
to in Europa — come allesti- 
mento a richiesta — da circa 
tre anni e lo offre come «optio- 
nal» da quest'anno anche sul- 
le versioni Usa della. serie 
Mercedes «S» e della nuova 
serie «190». ; 

Il «cuscino d’aria» Merce- 
des — considerato dalla casa 
come accessorio per la cintu- 
ra automatica a tre punti, 
montata di serie — è il risulta- 
ti di quasi 15 anni di studi e di 
oltre duemila prove dinami- 
che: si gonfia nel giro di un 
trentesimo di secondo (un de- 
cimo di secondo più tardi l’in- 
cidente è concluso) nelcaso di 
impatto frontale a più di 15-18 
km/h contro un ostacolo rigi- 
do. Può darsi che l'adozione 
dell’«air bag» da parte della 
casa tedesca apra una breccia 
nella diffidenza che — in Eu- 


' ropa più ancora che negli Sta- 


ti Uniti — circonda il «cuscino 
d’aria». 


740 GLE: un’ammiraglia 


MILANO — Una nuova «Visa» di un litro di 
cilindrata, cinque porte e cinque posti, viene 
presentata dalla Citroen per il solo mercato 
italiano. E° la «Visa 10 E» che si è affiancata 
alle consorelle 652 ce (con motorizzazione bici- 
lindrica),. finora venduta in Italia — a tutto 
dicembre 1983 — in 89 mila 682 esemplari, alla 
1100 cc, venduta in 26 mila 454 esemplari e alla 
GT 1360 cc, (commercializzata dal novembre 
1982) della quale sono state vendute duemila 
59 vetture. - 

La «Visa 10 E» viene presentata dalla casa 
sottolineandone il «rapporto ottimale qualità/ 
prezzo»: la vettura costa infatti 7 milioni 716 


Visa 10E: ottimo rapporto 


BOLOGNA — C'è euforia in 
«casa» Volvo. I risultati otte- 
nuti nel corso dell’anno pas- 
sato ne sono un’indiscutibile 
giustificazione. E sono risul- 
tati che coinvolgono sia l’inte- 
ro gruppo (oltre a automobili, 
autocarri, autobus, motori 
marini e industriali, motori 
aerei, e interessi notevoli în 
altri settorì produttivi) che ha 
conosciuto un sostanzioso au- 
mento di vendite, sia in parti- 
colare, il settore auto che rap- 
presenta îl 26% dell’intero fat- 
turato. 

In Italia la Volvo ha ottenu- 
to nel 1983 risultati molto im- 
portanti con una vendita 
‘complessiva di 17.018 vetture 
(16.201 nel 1982) con un au- 
mento del 5 per cento. Sono 
cifre che rispecchiano la bon- 
tà di una politica di rinnova- 
mento della gamma già esi- 
stente,'e di allargamento del- 
l'offerta con nuovi modelli. 

L’avvenimento più recente 
dì questa politica si chiama 
740 Gle, una vettura destina- 
ta a completare il settore alto 
della gamma: un completa- 
mento logico che discende sia 
dal successo quasi înaspetta- 
to dell’ammiraglia 760, sia 
dalla necessità di offrire una 
vettura dell’identica classe 
ma non penalizzata dall’Iva. 


mila Lire (Iva compresa franco concessionario), 

Quanto alle prestazioni, la «Visa 10 E» — 
che monta un motore di 954 cc, 45 cavalli Din a 
seimila giri al minuto — raggiunte una velocità 
massima di 133 chilometri orari; da ferma, 
percorre i 400 metri in 21”1 e raggiunge i cento 
all’ora in 18”8. I consumi dichiarati, sui cento 
chilometri, sono: litri 5,5 a 90 all’ora, 7,6 a 120 
all'ora e 6,8 nell'uso urbano. . «La commer- 
cializzazione della Visa 10 E — afferma la casa 
— tiene conto del profilarsi di'uno spostamen- 
to della domanda verso la motorizzazione 
superiore anche nella fascia delle vetture 
medio-piccole». 


iù economica 


Infatti la 740, che giungerà 
subito sul mercato italiano (e 
anche su quelli europei fatta 
eccezione per l’Inghilterra), si 
presenta in tre versioni: 740 
Gle a benzina iniezione, che 
monta il B19E di 1982 cc di 
cilindrata con una potenza di 
117 CV a 6000 girì (velocità 
massima 117 orari) e prezzo 
chiavî în mano di 22 milioni e 
200 mila; 740 turbo benzina, 
che è equipaggiato dal B19ET 
con cilindrata sempre dî 1986 
ce ma con una potenza di 150 
CVa 5000 girì (velocità massi- 
ma 192 km/h în overdrive e 
prezzo dî 25 milioni e 104 mi- 
la); 740 Gle diesel\con il seî 
cilindri di 2383 cc e una poten- 
za di 82 CV a 4800 glm (veloci- 
tà massima di 157 orari.e 
prezzo di 23 milioni e ‘700 
mila). 

Allo stesso principio di ri- 
chiamarsi, în parte ricopiare, 
l’affermazione della 760, sì ri- 
fà la linea della 740: la carroz- 
zeria, in effetti, non muta di 
molto. Anzi a una considera- 
zione un po’ superficiale, non 
è difficile scambiare un 
modello per l’altro. Soltanto 
alcuni particolari, come le 
ruote non in lega, possono 
denunciare una vettura 0 
l’altra. 

Lo stesso discorso vale per 
gli interni, che sì rifanno ai 
famosi principî Volvo del con- 
fort e della sicurezza di mar- 
cia: accuratezza particolare 
quindì, nell'arredamento, nel- 
la scelta dei materiali, del 
loro colore e così via. Accura- 
tezza anche nel disegno e nel 
posizionamento dei comandi 
che sono studiati secondo i 
più avanzati principi, 

I responsabili della «casa» 
svedese non si nascondono le 
molte speranze riposte su 
questo modello; la certezza 
anzi di un altro lusinghiero 


tempo stesso, non pensano as- 
solutamente di tralasciare 0 
trascurare quelli che sono 
stati finora, e nel passato più 
recente i «cavalli di batta- 
glia» più affidabili: la linea 
200 sarà seguita come merita 
il suo continuo successo în 
Italia e all’estero, in tutte le 
versioni, così come sarà 
seguita con la cura più appro- 
priata la vita dei nuovi mo- 
delli 300. 

E° indubbio. che nel 1984 
l'offerta di modelli da parte 
della Volvo raggiungerà un 


successo commerciale. Ma, alè 


livello di eccellenza, almeno 
nel settore che per elezione, la 
«casa» ha deciso di riservare 
alla propria produzione. 

Cc. 


BISEAT — Si è chiuso il 
primo anno di commercializ- 
zazione in Italia della società 
spagnola Seat come azienda 
autonoma. La commercializ- 
zazione, iniziatasi alla metà di 
giugno; ha fatto registrare un 
consegnato ai clienti di tremi- 
la 639 autovetture. 


er tre: Fiesta, Escort, Orion. | 


Un’attenzione particolare ai consumi - Cabriolet: linea molto bella ‘ 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


15 febbraio 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


Attesa in Friuli per l’arrivo della «vice-signora» 


OTTIMISTA IL SUO CHIRURGO 


Antognoni operato 


già pensa al futuro 


FIRENZE — «Giancarlo Antognoni è stato operato e 
l'intervento è andato benissimo; si è protratto per circa 
quaranta minuti, il tempo cioè intercorrente fra incisione e 
sutura. Io stesso l’ho rassicurato quando, svegliandosi, nella 
sua cameretta, mi ha detto che accusava ancora un po’ di 
dolore; un fatto naturale. Fra cinque o sei giorni, se il decorso 
sarà come da noi previsto, potrà essere dimesso per il periodo di 


”pazieni 


’” attesa anche a casa». 


Così il professor Bruno Calandriello, primario dell’istituto 
ortopedico toscano che, insieme ai dottori Pini e Beltrame, ha 
eseguito l'intervento chirurgico sulla gamba fratturata di 
Giancarlo Antognoni, ha sintetizzato l'operazione sul perone e 
la tibia della gamba destra del giocatore. 

«L’operazione — ha detto Calandriello ai giornalisti — non 
ha presentato difficoltà; il paziente l’ha sopportata molto bene 
e al risveglio (l’anestesia è stata totale) si è visto chiaramente 
che ha superato ottimamente l'intervento; le condizioni gene- 
rali sono più che soddisfacenti. Abbiamo ricomposto i due 
frammenti della tibia che erano piuttosto spostati ed una volta 
ricomposti li abbiamo fissati con una placca metallica che li 
tiene compressi, l’uno contro l’altro; placca, che poi sarà 
rimossa senza scadenze prefissate». 

«Antognoni — ha detto ancora il chirurgo rispondendo alle 
domande dei giornalisti — resta integro; una volta acquisita la 
consolidazione delle ossa torna quello che era prima. Come 
dicevamo ieri, in tre o quattro mesi, con un certo margine di 
imprevedibilità e quindi a luglio, Antognoni tornerà a giocare». 

Il sostituto procuratore della Repubblica di Firenze Pietro 
Dubolino ha smentito di aver aperto un’inchiesta sull’incidente 


a Giancarlo Antognoni. 


PER L'INCONTRO CON LA FIORENTINA 


Udinese: uomini contati 


Formazione da inventare 


UDINE — Situazione pres- 
soché disastrosa all'Udinese 
per quanto riguarda gli uomi- 
ni che l’allenatore Ferrari può 
sperare di avere a disposizio- 
ne domenica per la gara con- 
tro la Fiorentina. Gerolin, De 
Agostini e Tesser sono certa- 
mente fuori causa, dal mo- 
‘mento che stanno lentamente 
riprendendo il lavoro dopo gli 
infortuni di cui sono rimasti 
vittime. Appare scontata la 
squalifica di Miano, dopo l’e- 
spulsione decretata nei suoi 
confronti domenica a Verona, 
ma anche Marchetti e Pan- 
cheri, soprattutto il primo, so- 
no in non buone condizioni. 

Soprattutto Marchetti, di- 
cevamo: è probabile che il 
«toscanaccio» cioè debba sal- 
tare una delle gare alle quali 
certamente tiene di più, 
appunto quella contro la Fio- 
rentina, perché ha la caviglia 
destra che a causa di una 
botta rimediata domenica as- 
somiglia molto a un melone. 
Ha perciò avuto la disposizio- 
ne di osservare tre giorni di 
riposo assoluto, per cui. ri- 
prenderà domani il lavoro, 
naturalmente in modo gra- 
duale. Il che significa che bi- 
sognerà attendere il fine setti- 
mana per saperne qualcosa di 
più sulle sue condizioni. Un 
altro responso è invece atteso 
per oggi, ed è quello riguar- 
dante Pancheri, che ieri non si 
è allenato per aver rimediato 
domenica una botta al ginoc- 
chio destro (mancava anche 
Causio, ma solo perché ha 
ottenuto una giornata di per- 
messo dalla società). 


In questa situazione si inne- 
sta poi un altro avvenimento 
riguardante il «serbatoio» al 
quale Ferrari dovrà attingere 
per forza onde riuscire a vara- 
re la formazione: ci riferiamo 
alla Primavera che proprio sa- 
bato incontra, guarda caso, la 
Fiorentina. Un impegno della 
massima importanza per l’ac- 
cesso dei bianconeri a quella 
specie di poule finale di otto 
squadre che si disputano poi 
Îl titolo italiano. Attualmente 
la Primavera gigliata coman- 
da la classifica con 21 punti, 


mentre i bianconeri sono 
quarti a due punti di distanza 
(ma hanno anche due partite 
da recuperare): cosa succede- 
rà dunque? La Primavera non 
si può trascurare, questo è 
ovvio, ma tanto meno la pri- 
ma squadra, che sta attraver- 
sando un momento partico- 
larmente delicato, come ab- 
biamo visto, e che domenica 
oltretutto è incorsa in una 
sconfitta che ha spezzato una 
serie di ben otto partite posi- 
tive. 

Una settimana particolar- 
mente intensa sotto tutti i 
profili, dunque, anche perché 
l'avversario è di quelli che 
non lasciano dubbi sulle loro 
intenzioni: mancherà Anto- 
gnoni, d'accordo, ma l’Udine- 
se sta parecchio peggio; e 
d’altra parte non può permet- 
tersi il lusso di perdere altro 
terreno. Equivarrebbe cancel- 
lare in due giornate quanto di 


‘buono aveva fatto finora, a 
perdere cioè contatto con la 
pattuglia di testa dopo essersi 
comportata in modo da far 
alimentare le migliori speran- 
ze di un suo piazzamento a 
ridosso; delle prime. 


Giorgio Verbi 


Cavese: 
Bruno 


esonerato 


CAVA DEI TIRRENI — 
L'allenatore della Cavese, 
Maurizio Bruno, è stato eso- 
nerato. Lo ha deciso la socie- 
tà calcistica campana in 
seguito agli ultimi risulta- 
ti, ritenuti deludenti. Al po- 
sto di Bruno sarà chiamato 
l'allenatore Pinardi. Que- 
st’ultimo è già a Cava dei 
Tirreni ma la-sua nomina 
sarà resa ufficiale oggi. 


IL SECONDO PORTIERE DELLA TRIESTINA NON HA MAI FATTO POLEMICHE 


Pelosin, eterno numero dodici 


TRIESTE — San Valentino 
è la giornata che il consumi- 
smo ha dedicato agli innamo- 
rati. Per Mauro Pelosin, cono- 
sciuto come il «numero dodi- 
ci» della Triestina, è un giorno 
particolare. Ieri, infatti, ha fe- 
steggiato anche il complean- 
no (27 anni) e, suo malgrado, 
considerato che dall’inizio 
della stagione ha dovuto fun- 
gere sempre da riserva, festeg- 
gia il suo innamoramento con 
la panchina della squadra ala- 
bardata. 

Pelosin da alcuni mesi spo- 
sato felicemente con la signo- 
ra Alessandra, fra non molto 
diventerà padre. La Triestina, 
in altre parole, gli ha dato 
tutto meno quella maglia nu- 
‘mero uno che sognava di po- 
ter indossare. Cresciuto nelle 
file del Pieris («Ferfoglia e 
Dreossi, mi hanno fatto ap- 
passionare a questo ruolo»), 
Pelosin sperava sin da ragaz- 


zino di poter approdare alla 
Triestina, vuoi perché così 
avrebbe avuto modo di rima- 
nere vicino a casa, vuoi per- 
ché il tifo per l’alabarda il 


pierissino l’ha da sempre’ 


fatto. 

Invece nell’estate del 1975 è 
finito al Torino («Castellini — 
dice Pelosin — e Cazzaniga, 
ma soprattutto il primo, sono 
stati degli autentici maestri») 
con compiti di terzo portiere. 
Una stagione in serie D. con il 
Vigevano, tre anni con la No- 
cerina, quindi al Giulianova e, 
nelle due stagioni precedenti 
all’arrivo a Trieste, alla San- 
remese. 

— Con la Sanremese — di- 
ciamo — ti sei esaltato le due 
volte che hai giocato a Val- 
maura, oppure il vero Pelosin 
è quello? 

«Quello era ed è il vero Pelo- 
sin. Mi ricordo il primo anno 
che ho giocato a Valmaura e 


LA SQUADRA È AL TERZULTIMO POSTO IN CLASSIFICA 


Gorizia verso un periodo difficile 


ma il diesse Lombardo ha fiducia 


GORIZIA — Sì stanno met- 
tendo male le cose per îl Gori- 
zia che dopo le due consecuti- 
ve sconfitte con il Mantova e 
la Mestrina è stato riaggan- 
ciato da Sant’Angelo e Mira 
ed ora sî trova al terz’ultimo 
posto in classîfica. Una situa- 
zione quindi abbastanza deli- 
cata e non pronosticabile solo 
una quindicina di giorni fa. 

La sconfitta di domenica 
con la Mestrina quindi è stata 
veramente negativa per i ra- 
gazzi di Reia che avevano 
nella loro tabella di marcia 
programmato un pareggio. In 
campo le cose sembravano 
indirizzate în questo senso ma 
una punizione di Speggiorin 
ha infranto tutte le Speranze 
goriziane. 


Si potrà recriminare ora 
sulla giustizia di questo risul- 
tato viste le clamorose occa- 
sioni da rete sbagliate da Dio- 
dicibus e Bacchetti, ma pur- 
troppo quello che conta è pro- 
prio il risultato ed ora il Gori- 
zia dovrà assolutamente 
recuperare il punto perso în 
‘casa fuori dalle mura amiche. 

Per gli isontinì inizierà ora 
un periodo particolarmente 
difficile: due trasferte infatti 
attendono Del Neri e compa- 
gni e solo dopo questi due 
incontri si potranno avere le 
idee. più chiare. Il Gorizia 
domenica; prossima sì reche- 
rà a Pordenone, un derby 
quindi molto difficile e delica- 
to in: questo momento e poi 
andrà a Mira in casa di una 


DILETTANTI: MOMENTO D’ORO PER IL PONZIANA IN PRIMA CATEGORIA 


In promozione piena bagarre in coda 
Triestine verso un drammatico derby 


TRIESTE — I tre maggiori 
‘campionati regionali dilettan- 
ti hanno tagliato domenica il 
traguardo della quarta gior- 
nata di ritorno. Un turno che, 
in tutte le categorie, ha lascia- 
to sostanzialmente immutate 
le posizioni per quanto riguar- 
da la vetta delle classifiche, 
ma ha fatto registrare forti 
scossoni nelle zone basse. 

PROMOZIONE 

‘Anche la Pasianese deve ac- 
contentarsi solo di un puntici- 
no nello scontro diretto con la 
capolista Manzanese che con- 
serva così la sua imbattibilità. 
I seggiolai, insomma, ammini- 
strano nel modo migliore il 
vantaggio accumulato nella 
prima parte e in quella cen- 
trale del torneo e si avvicina- 
no sempre più verso il tra- 
guardo e il salto di categoria. 
La Pasianese ci ha provato, è 
stata anche in vantaggio, ma 
il suo sogno è svanito dopo 
una decina di minuti. 

‘Anche il Monfalcone spera- 
va nel colpaccio della Pasia- 


nese. Il successo sulla Sanda- 
nielese ha comunque permes- 
so alla squadra azzurra di ro- 
sicchiare un punticino alla 
battistrada, la quale ora ha 
tre lunghezze di vantaggio. 


Dalla testa alla coda, dove 
c’è veramente una bagarre. Le 
ultime tre della fila hanno 
vinto tutte per cui la classifi- 
ca, per quanto riguarda la 
zona retrocessione, si è fatta 
più corta ancora. Basta dare 
‘un'occhiata. per rendersene 
conto: nove squadre sono rac- 
chiuse nel ristrettissimo spa- 
zio di tre punti e ben otto sono 
quelle che si trovano compre- 
se fra quota 15 e quota 17. Il 
fondo classifica, insomma, è 
in ebollizione e. da domenica 
coinvolge maggiormente le 
due squadre triestine. Il Por- 
tuale, sconfitto sul campo del 
Fontanafredda (la cerniera a 
centrocampo ha retto poco 
‘meno di un tempo e una volta 
in svantaggio i triestini non 
hanno mai trovato la forza per 
reagire) si è fermato sul gradi- 


no contrassegnato con il nu- 
‘mero diciassette dove è stato 
raggiunto dall’Edile Adria- 
tica. 

Il pareggio di quest'ultima 
all’Ervatti proprio non ci vole- 
va non fosse altro perché il 
punto l’ha ceduto ad una di- 
retta antagonista nella lotta 
per la salvezza. Domenica ci 
sarà il derbyssimo, a Prosec- 
co, e le due triestine si scanne- 
ranno pur di prendere il volo. 


PRIMA CATEGORIA 

Il Pieris continua a fare la 
sua corsa, ormai fuori dalla 
portata di tutte le altre com- 
pagne di viaggio. Vince in ca- 
sa e vince in trasferta e il suo 
vantaggio è sempre di otto 
punti, un capitale che consen- 
te alla squadra della società 
presieduta da Clemente di vi- 
vere a lungo di rendita. 

Dietro al Pieris ora c’è il 
Ponziana. E’ un momento d’o- 
ro per i biancocelesti i quali 
solo due mesi fa avevano ben 
altri problemi per il capo e 
oggi, invece, possono fare un 


SI AGGIORNANO LE CLASSIFICHE IN PRIMA E SECONDA CATEGORIA 


Si recupera San Giovanni-Percoto 


TRIESTE — Il girone B del- 
la Prima categoria dilettanti 
di calcio aggiornerà parzial- 
mente questo pomeriggio la 
classifica con la disputa del 
recupero fra il San Giovanni e 
il‘ Percoto.. La partita avrà 
inizio alle ore 15. Per i rosso- 
neri di Florio, costretti dome- 
nica scorsa a un ennesimo 
pareggio casalingo, si tratta 
di una gara molto importante. 
Conquistare i due punti signi- 
ficherebbe scavalcare in clas- 
sifica il Ponziana e rimanere 
da soli al secondo posto nella 
scia dell’ormai irraggiungibile 
Pieris. 

Due punti molto impertan- 
ti, quindi, che la squadra san- 
giovannina non può lasciare 
per strada. Il Percoto, reduce 
dal pareggio ottenuto sul 
campo della Muggesana, non 
costituirà certamente avver- 
sario molto facile. Gli ospiti, 
infatti, posseggono una retro- 
guardia ben registrata: con i 
soli undici gol al passivo è il 
secondo pacchetto difensivo 
dopo quello del Pieris che ha 
incassato una rete di meno. Si 


annuncia quindi una sfida 
molto interessante fra gli 
avanti del San Giovanni (fra i 
più prolifici del girone e con 
Mendella capocannoniere as- 
sieme al ponzianino Meiacco) 
e una dei pacchetti arretrati 
‘meno perforati. 

Anche il girone A della pri 
ma categoria ha in program- 
‘ma un recupero. Si tratta del- 
la partita Pro Tolmezzo- 
Maniago. I carnici hanno ne- 
cessità di punti per portarsi 
più lontano dalla zona retro- 
cessione; i coltellinai, dal can- 
to loro, cercano il successo 
per affiancarsi in vetta alla 
classifica alla coppia Juniors 
Casarsa e Valnatisone. 

Otto squadre del girone 
triestino della Seconda cate- 
goria dilettanti di calcio scen- 
deranno intanto oggi in cam- 
po per aggiornare la classifi- 
ca. Quattro i recuperi in ca- 
lendario, due dei quali inte- 
ressano anche la zona alta 
della graduatoria. Zaule Algi- 
da e Vermegliano, impegnate 
rispettivamente sui campi 
dell’Opicina Supercaffè e del 


Kras, si giocano gli ultimi 
spiccioli di speranza per rein- 
serirsi nella lotta al vertice. 
Solo in caso di vittoria (atten- 
zione, però, perché tanto 
l’Opicina Supercaffè quanto il 
Kras lotteranno con la forza 
della disperazione per mette- 
re un po’ di fieno in cascina) 
possono infatti ancora spera- 
re nel salto di categoria. 


Interessante si annuncia 
‘anche la partita tra Fortitudo 
‘e Aurisina, due compagini che 
stazionano a centroclassifica. 
Altre due pericolanti in cam- 
po. Si tratta di Giarizzole (i 
galletti stanno attraversando 
un'ottimo periodo) e il Campi 
Elisi Prisco per cui, come ac- 
cade sempre in questi casi, la 
posta in palio assume valore 
doppio. 


Programma: Fortitudo- 
Aurisina (Muggia, ore 15); 
Giarizzole-Campi Elisi Prisco 
(Aquilinia, ore 18), Opicina 
Supercaffé-Zaule Algida (via 
Alpini, ore 15), Kras- 
Vermegliano (Rupingrande, 
ore 15). 


pensierino per ritornare fra le 
big dei dilettanti (il presiden- 
‘te Zagaria, a proposito, si è 
limitato a dire: «io lo spero 
vivamente, vedremo»). Un 
‘Ponziana, perentorio, come lo 
attesta il 4-2 di San Canzian e 
deciso a continuare nella sua 
strepitosa rincorsa. 

Il San Giovanni (1-1 nel der- 
by con lo sfortunatissimo Co- 
stalunga che ora spera di rien- 
trare in possesso di quei due 
punti che ha dovuto lasciare a 
tavolino al San Canzian dopo 
aver vinto sul campo) è dietro 
al Ponziana ma deve recupe- 
rare una partita per cui, an- 
che i rossoneri, possono so- 


gnare traguardi ambiziosi. . 


Avanza e a suon di gol, la 
Sangiorgina. Con il 5-1 di Tur- 
riaco ha affiancato la Mugge- 
sana che è finalmente riuscita 
a muovere nuovamente la 
classifica pareggiando in casa 
con il Percoto. Gran colpaccio 
del Vesna a Fiumicello. L’un- 
dici di Vidonis ha compiuto 
così un bel balzo in classifica 
raggiungendo una posizione 
dove si respira 

©Ormai condannato l’Isonzo 
‘Turriaco, in guai grossi si tro- 
va sempre più il Tisana men- 
tre non può dormire sonni 
tranquilli il Torviscosa. 


SECONDA CATEGORIA 

Nel segno della ics questa 
diciannovesima giornata; 
avarissima di punti soprattut- 
to per le squadre di testa. 
Delle aspiranti alla promozio- 
ne nessuna ha vinto e per due 
di queste è arrivata, inaspet- 
tata e quindi più difficile 
‘ancora da digerire, la mazzata 
del k.o.. E’ capitato a Domio e 
Opicina, la prima sul rettan- 
golo dell’Aurisina (e che bot- 
ta, anche) e la seconda sul 
proprio campo per mano di 
‘un Giarizzole che riprende co- 
raggio e ora guarda con più 
ottimismo al futuro. 

Nulla di fatto per la Radio 
Sound con lo Zarja (la capoli- 
sta ha guadagnato così un 
altro punticino sulle insegui- 
trici e pareggio a suon di gol 
ner il C.g.s. in casa dello Zaule 
‘Algida che proprio non riesce 
a. decollare. Nei. bassifondi 
della classifica, il Primorje 
sembra ormai irrimediabil- 
mente spacciato. Una bocca- 
ta d'ossigeno invece per l’Opi- 
cina Supercaffè con il succes- 
so a spese della cenerentola e 
per il Kras, imbattuto contro 
il Campi Elisi Prisco. 

Cc. N. 


diretta concorrente nella lot- 
ta per la retrocessione. 

In merito alla situazione ab- 
biamo interpellato il direttore 
sportivo Lombardo: «Il nostro 
calendario in questo momen- 
to è in salita — ha detto il 
dirigente goriziano — e quindi 
anche il nostro passo è più 
lento, ma non ho paura di 
affermare che le nostre possi- 
bilità di salvezza rimangono 
inalterate». 

— Non le sembra che la 
squadra abbia perso un po’ di 
lucidità? 

«Forse è vero— ha spiegato 
Lombardo — che îl nostro ren- 
dimento è leggermente infe- 
riore ad alcune giornate fa, 
ma bisogna dire anche che le 
squadre dietro a noì hanno 


reagito alla loro situazione ed 
hanno conquistato alcuni 
buoni risultati grazie pure al 
celendario favorevole. Ora 
penso che sarà il nostro 
momento di tirar fuori gli arti- 
gli e quindi in tale senso sono 
ottimista». 

— Nessun problema 
quindi? 

«Indubbiamente la nostra 
situazione non è. delle più 
rosee — ha concluso Lombar- 
do — ma lo sî sapeva dall’ini- 
zio. Io sono convinto che pos- 
sediamo î mezzi per uscire da 
‘questo impasse, basta non la- 
sciarsi prendere dalla paura. 
Il nostro momento arriverà 
sicuramente e poi sono anco- 
ra în gioco tutti gli scontri 
diretti. Antonio Gaier 


attende il Pieris per giocare 


abbiamo vinto per 2-1 toglien- 
do ‘ogni possibilità alla squa- 
dra alabardata. È stata una 
prestazione normale, non ec- 
cezionale come avevano, ri- 
portato le cronache». 

Nell'estate dello scorso an- 
no, finalmente, il coronamen- 
to di un sogno, 

«Già — dice Pelosin — pro- 
prio così. Sapevo che dovevo 
fare la riserva a Nieri, ed era 
anche giusto fosse così consi- 
derato che Enrico, l’anno pre- 
cedente, aveva vinto un cam- 
pionato. Ho accettato di buon 
grado di fare il numero dodici 
nella speranza che, prima. o 
poi, sarebbe arrivata anche la 
mia ora». 

‘Un infortunio nella fase cru- 
ciale della preparazione (frat- 
tura ad un dito), la ripresa, ma 
il suo turno non arrivava mai. 
Con la riapertura delle liste e 
la decisione di cedere Nieri, 
improvvisamente si era aper- 
to uno spiraglio di speranza. 

«In effetti — dice il giocato- 
re — pensavo di poter indos- 
sare la maglia numero uno. 
Non credo — dicevo fra me e 
me, che il mister manderà in 
campo Zinetti se è appena 
arrivato e non conosce i nuovi 
compagni». 

— «Invece Zinetti è stato 
promosso titolare... 

«Ci sono rimasto male, non 
lo nascondo, ma poiché sono 
‘un tipo tenace, ho tenuto du- 
ro, ho reagito lavorando. Se 
avevo pensato di lasciare il 
calcio? Nemmeno per sogno, 
ne sono troppo innamorato». 

Mauro Pelosin, nonostante 
tutte queste delusioni, ha 
continuato ad allenarsi con il 
massimo impegno e la massi- 
ma serietà. Un professionista 
esemplare, un giocatore che 
ha sempre accettato ogni de- 
cisione dell’allenatore senza 
mai sollevare obiezioni. La 
sua rabbia l’ha sfogata sgob- 
bando indefessamente sul 
campo, allenandosi con impe: 

‘gno per essere sempre pronto 
nel momento in. cui gli fosse 
stata offerta la grande occa- 
sione. 

— Poteva essere quella del 
derby'di Coppitalia con l'Udi- 
nese... 


«Ci ho sperato, anche per- 
ché sembrava scontato doves- 
si giocare io. Invece ho dovuto 
ingoiare un altro rospo, un’a!- 
tra delusione e una. grossa 
amarezza per il fatto che non 
avevo sicuramente accettato 
la Triestina per fare panchina. 
Io però continuo a lavorare 
come ho fatto dal primo gior- 
no e chissà che, prima o poi, 
non arrivi anche il mio 
giorno». 

— Zinetti e Pelosin: quali le 
differenze sostanziali? 

«Siamo due portieri che ci 
assomigliamo molto. Entram- 
bi sappiamo comandare i 
compagni. Lui, Zinetti, pos- 
siede maggior potenza fisica; 
io possiedo una maggior velo- 
cità». 

— Domani a Pieris, c’è 
l'amichevole. contro la squa- 
dra della .tua ‘città natale:. 
pensi di poter giocare? 

«Un pensierino — dice Mau-' 
To Pelosin — l’ho fatto già da 
diversi giorni. Ci terrei in mo- 
do particolare, è ovvio, anche 
‘perché mi troverei di fronte la 
squadra della società in cui. 
sono nato. C'è anche un altro - 
motivo. per il quale spero di. 
poter giocare. Un portiere, per 
essere sempre al meglio, ha, 
bisogno di scendere quanto 
più frequentemente in campo. 

Claudio Nordio 


Udinese-Triestina 
in notturna: 
inizio ore 19.15 


TRIESTE — L'incontro di. 
ritorno degli ottavi di finale 
della Coppitalia fra Udinese e? 
Triestina si giocherà ad un'o- 
ra insolita. Il derby, infatti, 
avrà inizio alle ore ‘19.15. 
L'Udinese ha messo a disposi- 
zione dei tifosi triestini 3500 
biglietti per i vari ordini di 
posti. Rispetto alla gara di‘ 
‘una settimana fa a Valmaura, 
i costi dei biglietti delle curve 
e delle gradinate sono uguali; 
risultano inferiori invece quel- 
li delle tribune numerate. 

La prevendita avrà inizio 
stamane alla Biglietteria cen- 
trale dell’Utat di Galleria 
Protti. 


INTERVISTA CON IL C.T. DELLA NAZIONALE DI PALLAMANO 


Lo Duca: «Non ha vinto soltanto la Cividin» 


Le sofferenze in panchina - La qualificazione merito di tutto il clan Italia - Un contratto rinnovabile 


In poche righe 


Direttivo del Tergeste Sub 


TRIESTE — Nella sede sociale di via Nicolodi 7 a Barcola, ha 
avuto luogo l'annuale assemblea generale dei soci del circolo 
Tergeste Sub. Il presidente Romano Spagnoli, nella sua relazione, 
ha ‘sottolineato come il 1983 sia stato un ‘anno particolarmente 


TRIESTE — Prima che ini- 
ziasse l'avventura dei campio- 
nati mondiali del gruppo C 
avevamo avuto modo di dire 
che Giuseppe Lo Duca, mal- 
grado non fumi la pipa e non 
sia friulano, era una sorta di 
Bearzot della pallamano ita- 
liano, Ora che è tutto finito ne 
siamo ancora più convinti. Il 
citì di Aiello in un mare di 
sfiducia pescò la coppa del 
mondo; il nostro Pino ci ha 
invece regalato un quinto po- 
sto che vale la qualificazione 
al gruppo B. I destini di questi 
due. personaggi paradossal- 
mente così antitetici e così 
uguali scorrono su binari pa- 
ralleli. 

©Ora Lo Duca è tornato nella 
sua Trieste dove si godrà 
qualche giorno di riposo pri- 
‘ma di riprendere il suo posto 
di insegnante di educazione 
fisica e di allenatore della Ci- 
vidin. «Il quinto posto conqui- 
stato ai mondiali rappresenta 
— ha ammesso — la più gran- 
de soddisfazione della mia 
carriera. Per la pallamano ita- 
liana quella di sabato a Scafa- 
ti è stata un'impresa storica 
che resterà negli annali». 

— Eppure nel corso di que- 
sti campionati vi sono stati 


- 


parecchi momenii difficili... 

«Abbiamo cominciato male 
con la Finlandia, ma se l’aves- 
simo incontrata alla terza o 
quarta giornata le cose sareb- 
bero andate ben diversamen- 
te. La fase più critica è stata 
quella che ha seguito la scon- 
fitta con Israele. Eravamo re- 
duci dalla brillante vittoria 
sul Belgio e pensavamo che 
ogni traguardo fosse ormai al- 
la nostra portata. Quel rove- 
scio ci ha fatto tornare imme- 
diatamente con i piedi per. 
terra. Ho dovuto fare un bel 
discorsetto ai ragazzi per ri- 
chiamarli alle loro responsa- 
bilità. 


— Lo Duca, ci levi una cu- 
riosità: quanti chili ha perso. 
per lo stress in questi ultimi 
giorni? 

«Di preciso non lo so, però. 
le mie ‘condizioni fisiche non 
sono certo ottimali. Ho una 
mezza ulcera, disturbi allo 
stomaco e sono giù di voce. E’ 
stata un’indicibile sofferenza; 


in cinque giorni abbiamo di- 


sputato tre spareggi». 


— I soliti maligni hanno 
detto che nella nazionale esi- 
ste un clan Cividin, E’ vero? 

«Lo escludo categoricamen- 


te. In 40 giorni ho costruito 
una squadra in cui per me 
tutti erano uguali. Se poi ho 
schierato quasi sempre i miei 
giocatori questo lo si deve a 
esigenze tecnico-tattiche. 
Non mi sognerei mai di dire 
che ha vinto la Cividin. E° 
stato un successo di tutti e 
sedici i ragazzi. ‘Trapattoni 
dopo l’exploit dell’Italia al 
Mundial ha forse detto che 
avevano: trionfato i colori 
bianconeri? No. E allora per- 
ché dovrei dirlo i0?», 

— Quest'estate la Federa- 
zione le aveva conferito un 
‘mandato speciale che doveva 
scadere alla fine di questi 
‘mondiali. Ora come la met- 
tiamo? 

«Sabato sera il presidente 
Lo Bello, persona molto uma- 
na che nei momenti più diffi- 
cili ci ha aiutato molto, mi ha 
‘preso in disparte e mi ha mes- 
so spalle al muro dicendomi 
che ormai. dovevo restare. 
Non sono stato in grado di 
dargli una risposta subito; ho 
tempo fino a giugno per riflet- 
terci. L'idea mi alletta ma an- 
che mi spaventa: i sacrifici 
sono enormi. Non dimenti- 
chiamoci che io nel sangue ho 
innanzitutto la Cividin e poi 
dove li mettiamo i valori uma- 
ni? Ho una famiglia e un lavo- 
ro da curare. Mia moglie in 
questi 40 giorni è stata molto. 
comprensiva non ha mai 
brontolato ma non posso ap- 
profittare...». 

— Ammettiamo che la na- 
zionale fosse arrivata sesta. 
Che cosa sarebbe accaduto? 


«In questo momento mi ar- . 


rivano telegrammi e telefona- 
te di felicitazioni da tutta Ita- 
lia. Se avessi fatto un buco 
nell’acqua non sarei stato ri- 
sparmiato e molti avrebbero 
parlato d’una disfatta mia e 
della Cividin». 

— Con il salto di categoria 
si sono schiusi nuovi orizzon- 
ti all'Italia? 

«Senza: dubbio. Ora siamo 
entrati nell’élite della palla- 
mano internazionale. Le più. 
forti nazionali ci hanno già 
contattato per disputare alcu- 
ni tornei. Si respira aria nuo- 
va. L'importante sarà consoli- 
dare al più presto la propria 
posizione nel gruppo B per 
non cadere nuovamente in 
quello inferiore». 

Non fuma la pipa e non è 
friulano, ma parla proprio co- 
me Bearzot. 

Maurizio Cattaruzza 


proficuo per il sodalizio. 


Sono seguite le relazioni del tesoriere e dei responabili'le varie 
discipline agonistiche. In chiusura si è passati alla votazione per il 
rinnovo delle cariche sociali che ha visto eletti all'unanimità: 
presidente Romano Spagnoli; tesoriere Corrado Sauro; segretario 
Gianfranco Godenigo; economo Bruno Millo; responsabile sezione 
pesca subacquea Mauro Ramalli; responsabile sezione fotografia 
subacquea Gianfranco Marchesi; responsabile sezione pesca di 


superficie. Gianfranco Dramis. 


Giochi della gioventù: fasi e date 


TRIESTE — Il delegato regionale del Coni, Civelli, ha reso noto ilo il 
programma 1984. dei Giochi della gioventù e dei Campionati» 


studenteschi quest'anno indipendenti. 


Ai Gdg sono interessati, 


scolari delle elementari e delle medie inferiori; j Campionati: 


studenteschi riguardano i frequentatori, delle medie superiori. 


Il calendario Giochi della gioventù: fasi comunali entro.la metà 


di aprile; fasi provinciali tra la seconda quindicina d'aprile e i primi 


d 


di maggio; fasi regionali entro il 20 maggio; fasi interregionali entro.. 
il mese di maggio; finali nazionali di corsa campestre il 24 e 25., 
febbraio a Orvieto; fase nazionale sport invernali il 14-17 marzo ax 
Vipiteno (Bolzano); nuoto e pallanuoto nel mese di luglio; finali , 
nazionali di tutti gli altri:sport: prima.settimana di ottobre a Roma. 
Per i campionati studenteschi le fasi previste (di istituto, 
comunali, distrettuali, provinciali, regionali, interregionali e naziona-|, 
li) variano da disciplina a disciplina. Le fasi provinciali interessano 
tutti gli sport e si svolgeranno nei primi mesi del 1984, da febbraio ao 
metà: maggio, mentre le finali nazionali avranno luogo nelle. 


seguenti date: atletica leggera e ginnastica: nel mese di giugno; ; 
nuoto: îl 20 giugno; calcio: il 20 dicembre; pallacanestro, pallamano « 
e pallavolo: il 15 dicembre; sport invernali: il 9 marzo. 


Arcieri Ascat centratissimi dA 


TRIESTE — Gli arcieri dell'Ascat hanno fatto man bassa! di 
medaglie e coppe nel corso della gara indoor di 25 metri svoltasi 6 
durante lo scorso week-end a Postumia. Nello stile libero maschile 
ha vinto Ilario Di Buò con 571 punti davanti a Claudio Privileggi con 
563 punti. Quarto si è piazzato Claudio Bossi con 559 p. 

Il terzetto ha conquistato inoltre il trofeo riservato alle squadre, 
Nello stile libero femminile si è imposta Marinella Stibiel con 514 p. 
Tra gli juniores maschili terza piazza per Mario Zorini con 499 pi 
Nell'arco nudo maschile Mario Deola è giunto secondo con 530 p.7 
Tra.i veterani ennesimo trionfo di Giovanni Medelin con 466 p. 


Scherma regionale alla Sgt 


TRIESTE — Il Comitato regionale della Fis ha affidato alla 
Società ginnastica triestina l'organizzazione delle gare valide per il 
campionato regionale di scherma nelle quattro armi della categoria 
Allievi. La manifestazione si terrà nella palestra della Sgt nei giorni 


25 e 26 febbraio. 


Consiglio regionale motonautica 


PORDENONE — Nel corso di un'assemblea a Pordenone si è, 
costituito il Comitato regionale della Federazione italiana motonauti-.= 
ca. A seguito delle votazioni quale presidente della Fim è risultato ; 
eletto l’arch. Giuseppe Pedicini di Pordenone; sono stati eletti; 
consiglieri: Primo Gardin di Lignano, Flavio Beltramini di Manzano, 
Gianni, Zuliani di Pordenone, Gaetano Solarino di Pordenone; i 
Catalano Francesco di Trieste e Piero Santarossa di Pordenone. 
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SARAJEVO — Il gigante di 
Sarajevo è un peso piuma. E° 
lo svizzero Max Julen, 23 anni 
tra un mese, 64 chili distribui- 
ti in un metro e 70, E° il 
vincitore più degrìo dello sla- 
lom gigante olimpico. Assen- 
te Stenmark, il fuoriclasse 
svedese:dominatore quest’an- 
no nella specialità con tre vit- 
torie su quattro prove, è. giu- 
sto che il titolo olimpionico 
sia andato all'elvetico che si 
era preso il primo gigante di 
coppa (a Les Diablerets), do- 
po aver ottenuto un primo e 
un secondo posto all’inizio di 
stagione nelle World Series di 
Bormio ed essere reduce da 
cinque piazzamenti su sette 
gare in coppa ’83. 

Ieri, su un gigante tecnico e 
ripido, ha battuto l’idolo loca- 
le, Jurij Franko, di 23. centesi- 
mi di secondo e di 57 Andreas 
Wenzel, del Liechtenstein, che 
è tornato così sul podio dopo 
quattro anni pur svilendo in 
bronzo l'argento di Lake Pla- 
cid. Considerato. l’erede di 
Heini Hemmi, piccolo elvetico 
vincitore ad Innsbruck. ’76, 
Julen si è aggiudicato l’oro 


_ - -..- 
Sarajevo — Lo svizzero Max Julen in azione tra i pali 
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A SARAJEVO 7.0 L'AZZURRO GIORGI - L'ARGENTO CON FRANKO E IL 5.0 CON STREL AGLI JUGOSLAVI 


Max Julen coglie la medaglia d'oro 
e mette in fila i mi 


i. 


(AP) 


nella prima manche, dove è 
saltato il suo amico fraterno 
Pirmin Zurbriggen, e l’ha dife- 
so brillantemente nella secon- 
da dall'attacco sferratogli dal- 
lo jugoslavo Franko, sostenu- 
to dall’incitamento del pub- 
blico lungo tutto il percorso. 

In vantaggio di 61 centesimi 
dopo la prova di apertura, 
Julenne ha corcessi a Franko 
soltanto.38 nella;seconda, gra- 
zie ad un brillante finale sul 
ripido. 

Ha fatto correre gli sci per- 
fettamente anticipando i 
cambi sull’interno per non de- 
rapare prendendo qualche ri- 


\ schio, anche se di minore enti- 


tà.di quelli corsi da Franko. 

Sotto il podio, al quarto po- 
sto, a 90 centesimi, è finito. 
l'austriaco Franz Gruber, ter- 
zo dopo la prima manche e 
che, come Wenzel, non'è riu- 
scito a resistere al ritorno im- 
perioso di Franko che. era 
quarto.dopo la prova d’aper- 
tura. 

Maestro. della curva roton- 


‘da, Julen ha. esaltato questa. 


tecnica mettendo in fila tutti 
gli specialisti. 


Zalateo: «Mi preoccupano le basi finanziarie» 


E gli italiani? Discreta la \ì tito col 12 e che dopo una 


prova di Alex Giorgi che si è 
confermato «re dell’intertem- 
po» (rispettivamente quarto e 
secondo agli intermedi), ma 
privo di tenuta anche se nella 
seconda discesa, sciando mol- 
to bene, ha realizzato il terzo 
tempo. 

L’azzurro, però, aveva com- 
promesso tutto nella seconda 
parte della prima prova (nono 
tempo). E’ finito settimo ad 
1°°82 dal vincitore. Ha deluso 
invece Robert Erlacher, che 
era atteso nella zona meda- 
glie e che neppure è entrato 
nei primi dieci. Si è piazzato 
dodicesimo prendendo tre se- 
condi da Julen'con due man- 
ches mediocri. 

Incolore la prova di 
Toetsch, che, più efficace nel- 
la seconda manche, è finito 


15.0 a 3’79 dal primo. Per il 


quarto azzurro in gara, il libe- 
rista Ghidoni, il gigante è 
durato appena 41” essendo 
saltato a metà del primo trac- 
ciato. 

Ma tra i delusi figurano gli 


austriaci che hanno perduto il 


favorito Enn nella prima pro- 
va (è caduto a sei porte dal 
traguardo per avere ritardato 
troppo il cambio di peso) ed 
hanno fallito il podio con Gru- 
ber (quarto) e Strolz (sesto). 
Ha deluso anche il detentore 
di coppa, l'americano Phil 
Mahre, finito addirittura otta- 
vo a 207 da Julen. i 
Bene invece la valanga ju- 
goslava con la medaglia d’ar- 
gento di Franko e il quinto e 
nono posto di Strel e Krizaj. 
Il gigante si è deciso nella 
prima manche angolata e 
chiusa sul ripido, disegnata 


dallo svedese Emillson, evi-, 


dentemente avvezzo a trac- 
ciare per Stenmark che qui 
non c’è. Parecchi si sono tro- 
vati a disagio, in particolare 
Enn e Zurbriggen che sono 
saltati, il secondo addirittura 
inforcando a nove porte dal- 
l’arrivo. 

I passaggi si sono scalinati 
dopo i primi cinque-sei con- 
correnti e il rilievo mette in 


‘risalto l’impresa di Julen, par- 


prima parte non molto veloce 
(mono intermedio a 58 centesi- 
mi da Gruber) nella seconda 
ha potuto anticipare i passag- 
gi con ottimo tempismo nel 
l’alzare e abbassare il busto. 

Chi ha fatto numeri di acro- 
bazia nel ripido conclusivo è 
stato Wenzel, il quale ha pas- 
sato tre porte in volo, andan- 
do.in rotazione sul bastoncino 
d’appoggio quasi fosse uno 
speciale anziché un gigante. 

Nella seconda prova, più 
filante, tracciata dallo jugo- 
slavo Gartner, pro-Franko, 
quest’ultimo ha: sferrato l’at- 
tacco,.ma contro la piuma- 
Julen nulla ha potuto. Resta 
un quesito: ci fosse stato 
Stenmark? 


Un playboy 
del Canada 
vince l’oro 
nei 1000 di velocità 


SARAJEVO — In attesa di 
rimediare qualcosa nella libe- 
Ta, il Canada va avanti nel 
‘medagliere di Sarajevo grazie 
al suo playboy del pattinag- 
gio veloce. Il venticinquenne 
Gaetan Boucher, dopo avere 
vinto il bronzo nei 500 coglie 
l'oro sulla doppia distanza 
strappando applausi alle am- 
miratrici. 

È il solo a fare il chilometro 
sotto 1’16” compiendo la di- 
stanza in 1’15”80 e relegando 
a quasi 11 metri il sovietico 
Chlebnikov e a oltre 12 il nor- 
vegese Engelstad. Lontani i 
record del mondo e dei 
Giochi. 

L'italiano Giorgio Paganin 
si mantiene sulle sue posizio- 
ni classificandosi 32.0. 


I FONDO — Le azzurre del 
fondo saranno di scena nuo: 
vamente oggi sulla. pista di 
Ingman per la staffetta 4x5. 
chilometri. Le quattro frazio- 
niste azzurre saranno nell’or- 
dine Klara Angerer, Paola 
Pozzoni, Manuela Sioli di, 
-Centa e Guidina Dal Sasso. 


piuma svizzero «gigante» dei 


liori slalomisti 


lassifica del gigante 


LONTANI DAL PODIO GLI AZZURRI 


Biathlonnorvegese 
Delusioni dall’Urss 


SARAJEVO — Gottlieb Taschler 19.0, e i più quotati 
Zingerle e Passler, rispettivamente 29.0 e 34.0: i tre ragazzi di 
Anterselva, i moschettieri azzurri del biathlon, hanno fatto un 
tonfo nella 10 chilometri olimpica, certamente eccessivo rispet- 
to a quello che è il loro reale valore. «Ho risentito della 
mancanza di allenamento e dei postumi del diabete insipido 
che ho avuto» ha detto Johann Passler, il migliore degli azzurri, 
per spiegare il brutto risultato. 

Anche in questa gara olimpica, senza però neppure essere 
troppo bravi nel fondo, il punto dolente di Passler e Zingerle è 
stato il tiro al poligono. Passler ha sbagliato quattro tiri, tutti al 
km 3,7, mentre Zingerle ha fatto cilecca per ben cinque volte. 
Sono stati invece proprio i tiri a salvare Gottlieb Taschler, sulla 
carta il più debole dei tre azzurri. Ha infatti avuto una 


1) Max Julen (Svi) ..... Sa nei 2.41.18 
2) Jure Franko (Jug) .... 2.41.41 
3) Andreas Wenzel (Lie) 2.41.75 
4) Franz Gruber (Aut) . . 2.42.08 
5) Boris Strel (Jug) .. 2.42.36 
6) Hubert Strolz (Aut) 2.42.71 
7) Alex Giorgi (Ita) . 2.43.00 
8) Phil Mahre (Usa) 2.43.48 
9) Bojan Krizaj (Jug) 2.43.48 
10) Joel Gaspoz (Svi) ... 2.43.60 
11) Thomas Buergler (Svi) ... 2.42.84 
12) Roberto Erlacher (Ita) 2.44.09 
13) Egon Hirt (RFG) ... . 2.44.11 


penalizzazione al secondo poligono. 

Gara e medaglia d’oro sono andate al norvegese Eirik 
Kvalfoss, vincitore del campionato del mondo sulla stessa 
distanza negli ultimi due anni, a Minsk e Anterselva. 

Tl sergente Peter Angerer, della Repubblica federale di 
Germania, ha invece ottenuto l'argento dopo avere vinto l’oro 
nella 20 chilometri. Il tedesco dell'Est, Jakobs Matthias, ha poi 


conquistato il bronzo. 


|L'Italia punta a una medaglia 


nell'odierna biposto su pista 


SARAJEVO —. Il festival 
dello slittino azzurro non è 
finito con l’oro di Hildgartner. 
È la speranza che si nutre per 
oggi sulla pista di ghiaccio di 
Trebevic dove l’Olimpiade dei 
siluri umani si conclude con 
la prova del biposto. 

Le previsioni, stando anche 
ai tempi realizzati nelle pro- 
ve; sono di una partita a quai- 
tro per i tre posti del podio: 
Urss, Italia, Rdt, Rfg. 


I due tandem sovietici com- 


posti rispettivamente da Be- 
loussov-Belyakov e da Eys- 
sak-Veycha hanno realizzato 
ieri i migliori tempi delle due 
prove cronometrate, mentre 
lo slittino azzurro di punta, 
quello del binomio Raffl- 
Huber ha ottenuto il.secondo 
tempo nella seconda manche 
a 88 millesimi dai russi. 

I due altoatesini hanno 
dunque la possibilità di arric- 
chire il medagliere dell’Italia 
se non di'ripetere l’impresa 
del loro compagno Hildgart- 


IL CLAMOROSO CROLLO DELLA PALLACANESTRO TRIESTE 


ner; per lo meno di entrare 
nella zona podio. 

Questa gara, al contrario 
dell’estenuante individuale sì 
disputa in due manche nella 
stessa giornata. Non c’è tem- 
po per farsi logorare i nervi. 
‘Huber è considerato l’erede di 
Hildgartner quanto a tenacia 
e:coraggio, anche se, non an- 


cora ventenne, a volte non sa 
"dominare il proprio tempera- 
mento. 

In coppia con Raffl, che 
quando non gareggia suona il 
basso-tuba nella banda di 
Valdaora, si è piazzato secon- 
do nei mondiali di due anni fa 
a Lake Placid ed ha vinto la 
coppa del mondo 1983 rele- 


gando al quinto e sesto posto î 
due equipaggi sovietici pre- 
senti a Sarajevo. 

Si presentano, dunque, co- 
me glì uomini da battere e tra 
gli sfidanti vanno inclusi î 
tedeschi occidentali Stangas- 
singer e Wembacher. L'altro 
tandem azzurro è targato 
Brunner, Walter e Helmut, 


SARAJEVO — Il sole, anche se per un paio 
d'ore, è finalmente arrivato su Sarajevo e sulla 
pista della discesa libera di Bielasnica. Oggi 
pertanto la più travagliata delle prove olimpi- 
che riprenderà a mettersi in moto ad una 
settimana di distanza da quanto prevedeva il 


programma originario. 


Sono fissate due prove: la prima alle 12 e la 
seconda alle 14. Si potrà così verificare concre- 
tamente quanto le abbondanti precipitazioni, 
— è caduto un metro e mezzo di neve — hanno: 


modificato la pista. 


L’ex-olimpionico Bernard Russi, che ha indi- 
cato a grandi linee il tracciato, è convinto che 


late». 


Da Bielasnica scenderanno i liberisti 


la pista «non è cambiata molto rispetto alla 
scorsa settimana: è sempre molto facile; gli 
unici punti problematici restano le curve ge- 


Il rinvio di una settimana della gara ha 
riaperto anche i termini per le iscrizioni degli 


atleti. Ma si tratta di una possibilità che le 


squadre più interessate — Austria e Svizzera 
— non hanno voluto utilizzare: valgono per- 
tanto le qualificazioni interne ottenute nelle 
prove già fatte. 


Solo per sicurezza Austria e Svizzera mande- 


ranno in pista oggi, nelle prove, Weirather e 
Heinzer, da utilizzare come rincalzi. 
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Quando me ne sono andato - dice l’ex dirigente - avevo lasciato una società solida economicamente, oggi non so com'è 
Credo che ci sia gente disposta a dare un contributo e la A2 non sarebbe un dramma avendo buone le fondamenta 
Gli errori cominciarono con l’ultima retrocessione: io avrei tenuto Ritossa e oggi lo richiamerei, il pubblico lo ama 


TRIESTE — Ettore Zala- 
teo, socio fondatore della Pal- 
lacanestro Trieste, ex general 
‘manager. nella versione Hur- 
lingham accetta il dialogo sul- 
la crisi Bic. È un altro nostro 
contributo al problema, con 
valutazioni e interrogativi ai 
quali la società replicherà nel- 
l'ultima puntata del nostro 
viaggio nei meandri del ba- 
sket di San Giusto, oggi in 
pieno dramma. 

— Cosa pensi di questo mo- 
mento difficile? 

«Io intanto non parlerei di 
crisi, ma di risultati di una 
società che a 10 giornate dal 
termine del campionato si 
trova in una brutta situazio- 
ne. Non credo sia un dramma 
questo risultato, perché 
anche in una A2 è la società 
che rimane. Ma, mi chiedo, 
questa società ha le strutture 
per reagire e per programma- 
re un futuro diverso? Quando 
me ne sono andato io, che 
assieme a Saporito sono uno 

. dei due soci fondatori del so- 
dalizio, queste fondamenta 
c'erano. Perché solo se ci sono 
questi basamenti, delle perso- 
né di buona volontà, amiche 
‘del basket triestino, potreb- 
‘bero anche entrare per porta- 
re un appoggio economico del 
quale credo ce ne sarà biso- 
gno per pianificare gli anni a 
venire». - 

— Con questo offri un tuo 
contributo a questa società, 
se fosse accetto? 


«No. Io per motivi di lavoro 


non posso occuparmi di palla- , 
canestro perché questo sport ‘ 


ha bisogno di dirigenti a tem- 
po pieno, dico solo che credo 
ci sia.altra gente disponibile, 
con un bilancio accettabile, a 
farsi avanti per portare degli 
aiuti. Qui indubbiamente ci 
sono dei dirigenti entusiasti, 
di buona volontà, che si sono 
esposti. E può essere che la 
situazione adesso sia tale fi- 
nanziariamente da non con- 
sentire un voltapagina. Ma ri- 
‘ tengo anche che dei dirigenti 


sportivi abbiano l’obbligo, al 


di là dell'entusiasmo, di con- 

servare un patrimonio acqui- 

sito, un obbligo nei confronti 
della città». 

— Abbiamo parlato più del- 

: la parte economica, veniamo 


agli errori più tecnici che pos- 
sono esser stati commessi. 
«Più di qualcuno in questo 
periodo mi ha chiesto ‘cosa 
pensavo in proposito ed io ho 
già detto che è difficile fare 
delle considerazioni a poste- 
riori, quando non si vivono 
giornalmente le problemati- 
che tecniche della squadra. 
‘Personalmente io ho stima di 
De Sisti e non credo che De 
Sisti abbia costruito questa 
squadra così come è oggi o 
com'era a inizio campionato, 
troppo condizionate da un 
unico rimbalzista com’era 
McNealy, senza considerare 
che le guardie erano poco pro- 
pense a difendere e l’esube- 


ranza di un playmaker come 


Palumbo. De Sisti ha disegna- 
to una squadra, poi anche il 
mercato americano e italiano 


. hanno contribuito a plasmare 


una formazione diversa. Ma 
c'è un unico interrogativo che 
mi lascia soprattutto perples- 
so. De Sisti è un grosso cono- 
scitore del mercato Usa e illu- 
dersi che Dwight Jones diven- 
tasse un giocatore importan- 
te, quando negli ultimi cam- 
pionati non era un primo 
cambio nel suo ruolo e gioca- 
va poco, era veramente una 
grande illusione». 

— Tu quale squadra avresti 
confezionato? > si 

«Io posso dire quale squa- 
dra avrei costruito all’ultima 
retrocessione in A2, perché a 


mio.avviso gli errori iniziano 
da là ‘e infatti la successiva 
esperienza in A1 sta almeno 
per ora, e mi auguro di no, 
rischiando di essere un fatto 
occasionale. Ancora a quei 


tempi: avrei puntato su una 
squadra giovane e non su Ber- 
tolotti e Valenti che fra l’altro 
son costati quello che sappia- 
no. Avrei tenuto Ritossa, To- 
nut e avrei acquistato un lun- 


Oggi Scavolini-Simac ; 
PESARO —.Nella Coppa delle Coppe, prima semifinale 

tutta italiana oggi a Pesaro tra una Scavolini sempre più in 

crisi e la Simac sempre più lanciata. Sulla carta il pronostico 


è tutto a favore dei milanesi. 


Basket: riunione tecnica con Faina 


TRIESTE — Stasera nella palestra di via della Valle il 
tecnico federale Faina visionerà i ragazzi nati nel 1968-69. Alle 
21.15 sempre Faina sarà al centro di una riunione tecnica in via 
F. Venezian nella sede del Comitato regionale della Federba- 


sket. 


go e un play giovane, nonché 
due buoni americani. Forse i 
risultati non sarebbero arriva- 
ti subito, ma la squadra 
avrebbe avuto una spina dor- 
sale più solida per gli anni 
futuri». 

— Posto che sia retrocessio- 
ne, come ti comporteresti nel- 
la futura campagna acquisti? 

«Io credo che questa squa- 
dra abbia ancora i mezzi per 
salvarsi. L’ultima promozione 
in Al arrivò proprio quando 
tutti non lo, davano più per 
possibile, calendario alla ma- 
no. Questo tanto per fare un 
esempio. Credo comunque 
che l’errore sarebbe quello di 
cambiare tutto. Io terrei To- 
nut e comunque richiamerei 


A briglie sciolte 
Crollano i record a Parigi © Lutin d’Isigny vola da 1.17.6 sui 3150 metri © Uno scatenato Prize Regal mette la museruola a Newfi Hanover © Ancora 
Dimomo, che potrebbe cambiare aria, dominatore a Montebello © Dursley la nuova carta di luliano © Allianz pronto al debutto sulla pista triestina 


A Parigi i grossi eventi del 
periodo invernale si sono con- 
clusi con la disputa del Prix 
de Paris, prova di gran fondo 
sulla distanza dei 3150 metri. 
Era la corsa tipica dei francesi 
che non se la sono lasciata 
scappare anche perché trop- 
po scarna figurava l’opposi- 
zione degli scandinavi che pe- 
‘raltro hanrio piazzato al terzo 
posto l'ottimo Ejnar Vogt. 

Stavolta è ‘andata buca a 
Jean Lou Peupion che dopo i 
fasti di Lurabo era sicuro di 
presentarsi nuovamente al 
proscenio con Minou du Don- 
jon; un contrasto con Kemilla 
(la terza dell’Amerique) ha 
messo fuori causa il favorito 
senza che il valore tecnico ne 
risentisse comunque. Infatti il 
vincitore del Paris Lutin d’Isi- 
gny ha fatto qualcosa di nuo- 
vo, uno specialissimo 1.17.6 
sulla distanza che ha polveriz- 
zato. il record della corsa 
(1.18.3) appartenente a Belli- 
no II dal 1975. 

Gran momento dei francesi, 
dunque, che in casa loro si 
‘confermano imbattibili e che 
continuano a sfornare record 
su tutte le distanze. Con Lutin 
d’Isigny si è egregiamente 


‘comportato anche Mon Tour- 


billon, altro che nel corso del. 


meeting invernale ha figurato 


| sempre in prima linea, e che è 


giunto alle spalle dell’allievo 
di Andrè ma davanti allo sve- 
dese Ejnar Vogt dal canto suo 
eccellente su una distanza 
massacrante. sulla quale ha 
finito, con l’esaurirsi invece 
l’altro scandinavo Snack Bar. 
* ** 


Sulle piste italiane, ancora 


‘in aspettativa i purosangue, 


c'erano gli internazionali a 
dare spettacolo in quel di Tor 
di Valle per l'avvenimento 
trottistico più atteso, il Pre- 
mio Roma. L'americano del 
giorno, Newfi Hanover, sem- 
brava poter trovare ancora 
gloria dopo la serie di successi 
inanellati al Nord in questo 
suo inizio di carriera europea. 
E la corsa era venuta bene al 
cavallo di Vittorio Guzzinati, 
subito in testa, poi al traino di 
Summit Hill, quindi nuova- 


‘mente all'avanguardia sul ca- 


lo dell'americano di Odoardo 
‘Baldi, Però, quando in retta 
d'arrivo Newfi Hanover si è 
visto avventare contro Prize 
Regal, non ha opposto la dife- 
sa che era logico attendersi ed 


è stato ghiotta preda dello 
yankee di Mario Zuanetti. 

Cavallo del giorno questo 
‘Prize Regal, un finisseur coni 
fiocchi, capace di sprintare 
come pochi in retta d’arrivo. 
Ormai bene assuefattosi ai 
cliché delle corse d’attesa, 
Prize Regal sta propiziando 
successi a josa con il suo ca- 
ratteristico speed negli ultimi 
metri di gara, come lo hanno 
confermato, prima. dell’ex- 
ploit romano, i successi di 
Aversa e di Bologna. 

Prize Regal, che aveva do- 
vuto accettare la, superiorità 
di Newfi Hanover a Firenze, si 
è preso sonante rivincita sul 
cavallo di Guzzinati, mentre 
gli indigeni Sperlak e Bintu- 
mani si sono dovuti adeguare 
al seguito dei due americani, 
‘con Bintumani che ha lamen- 
tato una stretta iniziale pro- 
prio da parte del vincitore il 
cui guidatore poi si è buscato 
un pesante appiedamento fi- 
no al 7 marzo. 

*** 

Sotto il segno di Dimomo la 
domenica a Montebello. Ha' 
vinto ancora il puledro di Bra- 
galoni è l'accoppiata di scude- 
ria non è mancata nemmeno 


stavolta, anche se a propiziar- 
la non è stata la solita Deyla, 
ma Dursley che proprio ‘în 
mattinata era stato acquista- 
to da Roberto Iuliano: 
Quindi Dimomo lanciatissi- 
mo come non mai, e forse in 


. procinto di cambiare aria (si 


parla fra l’altro di una offerta 
succulenta da parte di un pro- 
prietario patavino), anche 
perché il carniere delle som- 
me vinte a Montebello dal 


:‘ puledro è talmente pingue 


che lo stesso non dovrebbe 
trovare programma acconcio 
in seguito. Pertanto Dimomo 
potrebbe essere dirottato su 
un’altra piazza, sempre con i 
colori di Iuliano la cui prima 
scelta locale diventerebbe in 
tal caso Dursley, ilche motiva 
eloquentemente l'acquisto 
del figlio. di City Lights da 
parte dello sportivo assicura- 
tore. 

Nella corsa che ha visto 
l’ennesimo colpo d’ala di Di- 
momo, si è guadagnato i gal. 
Joni nella prima categoria lo- 
cale quel Delector Prad giun- 
to terzo in 1.21.4 migliorando 
di ben un.secondo e quattro 
decimi il precedente limite di 
velocità. Che nella bella 


impresa del figlio di Short 
Stop c’entri la manina di Qua- 
dri, che lo. ha improvvisato 
con sicurezza, non lo si può 
negare; certo che Delector 
Prad anche in precedenza 
aveva mostrato sprazzi inte- 
ressanti e quindi il suo repen- 
tino risveglio non ha colto 
proprio di sorpresa la tribuna. 


Dalla tribuna, fra l’altro, si è 
potuta ammirare la bella dop- 
‘pietta di Carlo Schipani, che 
ha riportato i suoi allievi De- 
mecu e Airagal al top della 
condizione, la sicurezza sfog- 
giata da Cantore RL, che ha 
dominato, anche tatticamen- 
te, la più importante prova 
dei 4 anni, e il ritorno al suc- 
cesso di Alcador e di Giorgio 
Genel, entrambi da tempo a 
digiuno. 


Già da domenica prossima 
probabilmente si potrà vede- 
re all'opera fra gli anziani di 
punta il nuovo acquisto di 
Carlo Morselli, il 6 anni Al- 
lianz (da Stinger Hanover e 
Smokey Friberta) che ha la- 
vorato, e bene, sull’anello trie- 
stino con il suo nuovo trainer 
Gino Gragaloni. 

Mario Germani 


‘Ritossa. Bisogna che questa 
squadra senta la città, il cam- 
panile, e che la città senta 
questa squadra come sua. 
Una volta. c'erano Pozzecco, 
Meneghel, Iacuzzo, tutta gen- 
te disposta a soffrire perché 


sentiva di non potersi tirare , 
indietro. Facendolo avrebbe ‘ 


offeso quel pubblico che inve- 
ce amava. Oggi questi ragazzi 
Trieste la conoscevano solo 
come entità geografica». 

— Come vedi il campionato 
di Tonut? 

«In moltissime partite ha 
confermato classe e valore. 
Però anche in questa situazio- 
ne mi rimane emblematico 
l'atteggiamento della società 
nei suoi confronti. I dirigenti 
dicono di essere innamorati 
del basket, d'accordo. Ma co- 
me si può parlar male di un 
giocatore che nel bilancio ha 
un valore notevolissimo? 
Ogni tirata d’orecchie, magari 
per amore, vuol dire una sua 
sicura svalutazione sul mer- 
cato. Allora i casi sono due: 0 
‘Tonut è già venduto e in que- 
sto caso parlar male di lui non 
costituisce un problema ma 
può essere un capro espiato- 
rio, o al contrario è pura follia 
visto che a Milano e in altre 
città hanno i loro informatori 
e traggono le loro conclusioni. 
Fra l’altro ritengo che Tonut 
abbia fatto un campionato 
normalissimo per un ragazzo 
di 21 anni». 

— De Sisti hai detto che lo 
stimi, un. giudizio sul diesse 
Petazzi? x 

«Semplicemente non giudi- 
cabile, Con un presidente, due 
vice, una persona che cura le 
pubbliche relazioni, un re- 
sponsabile per il settore tecni- 
co non capisco cosa rimanga 
da fare». 

— Come finì il rapporto Pal- 
lacanestro Trieste-Zalateo? 

«Due motivi, uno riguarda- 
va il mio lavoro, troppo impe- 
gnativo, l’altro un disaccordo 
sulla gestione della società. 
Fra l’altro, come socio fonda- 
tore di questo sodalizio, come 
dirigente per anni non ho rice- 
vuto nemmeno una tessera 
omaggio, diciamo per meriti 
acquisiti di militanza. Un po’ 
di amarezza, certo, comunque 


SARE Fabio Cescutti 


Sempre più 


Giochi 


Leo Cruz 
è sicuro 

di battere 
Stecca 


MILANO — «Non conosco 
Stecca, ma ho battuto pugili 


sicuramente più forti di lui e è 


penso pertanto non possa im- 
pensierirmi», ha dichiarato 
nel corso: di una conferenza 
stampa Leo Cruz, campione 
del mondo versione Wba dei 
supergallo, che il 22 febbraio 
prossimo metterà in palio il 
titolo contro Loris Stecca. 
«Stecca non arriverà alla 
decima ripresa — ha rincarato 
la dose il preparatore atletico 
Carmelo Castro. — Se anche 
dovesse arrivarci, le ultime 
cinque riprese decideranno in 
favore di Cruz». 

Sicurezza assoluta, quindi, 
nel clan del campione del 
mondo che lo sfidante non 
possa costituire un serio peri- 
colo. Una sicurezza tanto 
ostentata da far pensare che 
nei Caraibi non sia conosciuto 


il proverbio con cui si racco- | 


manda di non vendere la pelle 
dell’orso prima ... 

Cruz è quindi sicuro di 
riportare in Portorico, dove si 
è trasferito da molti anni dal- 
la natia San Domingo, il titolo 
mondiale, che gli assicura 
borse di 150 mila dollari. Tan- 
to infatti gli viene pagato dal- , 
l'organizzatore Tana, con la 
collaborazione di Canale 5, 
che trasmetterà l’incontro in 
differita il giorno dopo. 

«Ho moglie, tre figli, otto 
fratelli, una famiglia numero- 
sa a cui devo pensare», ha. 
aggiunto Cruz a. significare 
che il denaro che guadagna 
conil pugilato gli serve molto. 


Leonard: 
rientro 


rinviato 


WORCESTER. — Ancora 
problemi alla vista per Ray 
Sugar Leonard, l'ex campione 
‘mondiale dei medi junior che 
doveva festeggiare il suo rien- 
tro sul ring il 25 prossimo. a 
Worcester, nel Massachu- 
setts, in un combattimento 
con l’altro statunitense Kevin 
Howard. Il dott. Edward 
Ryan, un noto oculista di Bo- 
ston che ha visitato Leonard, 
gli ha prescritto dieci giorni di 
riposo perché: — ha detto — 
«uno degli occhi di Leonard 
necessita ancora di cure». 


imbattibile 


la Gedeco respira già 


il profumo di serie Al. 


UDINE — L'ultima sconfit- 
ta risale alla prima giornata 
del girone di ritorno, a Mestre 
contro la Lebole: da allora, e 
sono passati quattro turni, la 
Gedeco ha sempre vinto, in 
casa come in trasferta. Il pro- 
fumo della Al si sente sempre 
più da vicino da quella secon- 


da piazza che è condivisa dal-. 


la Mister Day a due sole lun- 
ghezze di ritardo dalle Canti- 
ne Riunite. Dietro, la Carrera 
ha imposto uno stop all’Ital- 
cable, e così ì punti di vantag- 
gio sono ora quattro. 


Facile immaginare come il 
‘morale ‘della Gedeco sia dav- 
vero alle stelle: «Siamo consci 
delle nostre possibilità — 
commenta il d.s. Andrea Fa- 
dini — non ci lasceremo scap- 
pare il salto in Al». 


E sì che la Gedeco a Treviso 
ha vinto senza i punti di Har- 
dy; accanto al suo nome infat- 
ti, nello scout, una sola cifra, 
6. Cosa è successo? «Purtrop- 
po Hardy — spiega Fadini — 


non è stato lucidissimo al tiro, 
e ancora una volta ha avuto 
quel black out intorno alla 
metà del primo tempo che lo 
aveva. già condizionato in 
altre occasioni, anche qual- 
che volta sul parquet del Car- 
nera». 


Disaccordi con gli arbitri, si 
dice, che lo hanno condiziona- 
to emotivamente. Ma quando 
Hardy si è risvegliato ha fatto 
sentire tutto il suo apporto, 
soprattutto ‘in difesa. 


Chi invece sta vivendo que- 
sto anno in maniera estrema- 
mente positiva è Tiziano 
Lorenzon: a Treviso è apparso 
il migliore in campo dei suoi, 
23 punti all’attivo (con 5 su 10 
al tiro e 13 su 15 nei liberi), 12 
rimbalzi catturati, sono le ci- 
fre che raccontano la sua par- 
tita. Lorenzon si è finalmente 
‘ambientato a Udine, e soprat- 
tutto è maturato come perso- 
na: anche sul campo quindi il 
suo rendimento è di gran lun- 
ga migliorato. ; 


Basket giovanile 


JUNIORES NAZIONALE — Ha 
fatto scalpore la vittoria di stretta 
misura della Bic contro l’Italmon- 
falcone, sofferta fino in fondo e 
arrivata per un solo punto. Facili 
invece le vittorie di Gedeco, Virtus 
Udine e Oece. 

Risultati: Italmonfalcone-Bic 
85-86, Apu Gedeco-Udine Be 108- 
83, Airone-Virtus Udine 74-107, Oe- 
ce-Arte 106-98, Ardita-Gedeco 77- 
79. 
Classifica; Gedeco punti 26, Bic 
22, Oece 20, San Benedetto 18, 
Udine Bc 16, Italmonfalcone 14, 
Virtus 8, Ardita 4, Arte 2, Airone 0. 


CADETTI NAZIONALE — Van- 
no di pari passo la Servolana e il 
‘Don Bosco entrambe vittoriose ed 
‘anche appaiate in classifica a sedi- 
ci punti. Guida sempre la gradua- 
‘toria l’Inter 1904 che questa setti- 
‘mana osserva un turno di riposo. 

‘Risultati: Udine Bc-Don Bosco 


69-74, Terzo:Oece n.p., Servolana- 
Gedeco 97-38. Riposava Inter 1904. 

Classifica: Inter 1904 punti 18, 
Oece, Servolana e Don Bosco 16, 
Italmonfalcone 8, Terzo e Gedeco 
6, Udine Bc 4. 


CADETTE — L’Oma B è ormai 
virtualmente imprendibile, stac- 
cata di sei punti dalle seconde. La 
Pall. Muggia è quarta a due punti 
dal duo che insegue e quindi fra 
queste tre squadre si sta scatenan- 
do una lotta appassionante per la 
piazza d'onore. 

Risultati: Gefidi-Oma B 49-66, 
St. John Under-Chiarbola 91-48, 
Pall. Muggia-Italmonfalcone 49- 
48, Oma A-Ente Porto 71-34, Fari 
Gorizia-Interclub 31-80. 

Classifica: Oma B punti 30, Ital- 
‘monfalcone e Under 24, Pall. Mug- 
gia 22, Interclub 18, Gèfidi 12, Oma. 
A 10, Chiarbola 4, Ente Porto 2, 
Fari Gorizia 0. 


MINIBASKET: TROFEO BANCOROMA 


Oma A-Interclub A 45-29 


' OMAA: Maganucco, Pangher (2), Ceglian (6), Marsich (10), Varesano 
(8), Bonin (2), Grassi, Ramani (10), Lindi, Gori (10), Delise (2), Ghidini. 


All. Maier. 


INTERCLUB A; Verbe (6), Grison, Tibello, Chelsmec (9), Barassi (4), 
Austeni (4), Castiglioni, Mineo, Furlani (2), Cherti, Palcich, Rossi (4). AI 


Gressi. 


TRIESTE — Le ragazzine dell’Oma si sono aggiudicate il trofeo 
Bancoroma di minibasket battendo nell’ultimo incontro le coetanee 
dell’Interclub. Le due squadre si erano presentate a quest’ultima partita 
‘a pari punti, cosìcché questi ultimi quattro tempi avevano il sapore dello 
spareggio decisivo. È stata una partita divertente con le prime tre 
frazioni di gioco equilibrate e con l’Oma che otteneva il vantaggio 
decisivo soltanto nell'ultimo tempo. Hanno diretto due mini-arbitri. 
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Mercoledì, 15 febbraio 1984 


ATTUALITÀ 


L’«HERCULES» E IL «CASTOR» IN:ADRIATICO PER LA «MARIA DORMIO» 


Nave nella burrasca soccorsa 
da due rimorchiatori triestini 


Messo in salvo l’equipaggio - Si è spezzato il cavo di traino - Ottanta ore di duro lavoro 


‘TRIESTE — Da oltre 80 ore 
il potente rimorchiatore trie- 
stino d’alto mare «Hercules» 
della Tripcovich è impegnato 
in Adriatico nel difficile salva- 
taggio della «Maria Dormio», 
abbandonata. La nave, di .3 
mila tonnellate di stazza, si 
era venuta a trovare venerdì 
in difficoltà a causa della bur- 
rasca al largo dell’isola di Sel- 
ve sotto: Lussino, mentre era 
in navigazione da Taranto al- 
la volta di:Ancona. Era stata 
la società armatrice, la Dubhe 
spa di navigazione di Mono- 
poli, a richiedere sabato a 
mezzogiorno l’intervento del- 
la Sorisa, società rimorchiato- 
ri di salvataggio della «hol- 
ding» Tripcovich di Trieste. 

Da ieri «Hercules» è affian- 
cato. anche da un’altra unità 
della Sorisa, il «Castor», parti- 
to lunedì pomeriggio da Trie- 
ste..I due rimorchiatori stava- 
no ieri sera trainando la «Ma- 
ria Dormio» verso il porto di 
‘Ancona, dove l’arrivo era pre- 
visto nel corso di questa not- 
te. A bordo della nave non c’è 
comunque nessuno. Già saba- 
to, 14 delle 17 persone dell’e- 
quipaggio erano state sbarca- 
te sull’isola di Selve e aveva- 
no quindi raggiunto martedì 


sera Trieste via terra. 

A quanto risulta, il coman- 
dante della «Maria Dormio», 
il direttore di macchina e il 
marconista sono invece saliti, 
nelle ore ‘suscessive, sull 
*«Hercules», dato il continuo 
Tischio di ribaltamento della 
nave. 

Erano state le pessime con- 
dizioni del mare che imper- 
versavano da giorni nell’A- 
driatico a provocare lo sban- 
damento del carico di lamiere 
che si trova nella stiva della 
«Maria Dormio». L'unità, si 
era pericolosamente inclinata 
su un fianco di 20 gradi. La 
prima preoccupazione del co- 
mandante era stata quella di 
portare la nave al riparo sot- 
tocosta dell’isola di Selve. 

E’ stato qui che l’«Hercu- 
les», uno dei più potenti 
rimorchiatori della Sorisa spa 
(Tripcovich), di 2.500 cavalli 
di potenza, salpato da Trieste 
nel primo pomeriggio di saba- 
to, ha raggiunto la «Maria 
Dormio» nella notte. Subito 
gran parte dell’equipaggio è 
stato trasbordato a riva, da 
dove, come detto, ha poi pro- 
seguito alla volta del ritorno a 
casa via Trieste. 

L’«Hercules», al comando 


| 


del triestino Romeo Ferfoglia 
e con altri 9 marittimi a bor- 
do, ha quindi iniziato le ope- 
razioni di salvataggio, pren- 
dendo la nave al traino. Non 
sono mancate, in base alle 
notizie giunte via radio alla 
società rimorchiatori della 
Tripcovich a Trieste, difficol- 
tà burocratiche frapposte dal- 
le autorità marittime jugosla- 
ve. La nave si trovava infatti 
in acque territoriali straniere, 
e sembrava fosse stata subito 
abbandonata, fosse diventata 
cioè, secondo il diritto della 
navigazione, un relitto. Le au- 
torità jugoslave hanno anche 
vietato per pretese ragioni di 
sicurezza un primo approdo a 
Lussino, mentre il mare conti- 
nuava ad agitarsi a forza 
sette. 

Ripresa da Lussino la navi- 
gazione domenica, e superato 
non senza apprensioni il 
Quarnero, all’una della notte 
fra domenica e lunedì è avve- 
nuta la rottura del cavo d’ac- 
ciaio di rimorchio, per un vio- 
lento strappo nel mare in bur- 
rasca. Da quel momento la 
«Maria Dormio» ha comincia- 
to ad andare alla deriva, so- 
spinta dal forte vento da 
‘Nord-Est, verso il mezzo del- 


l'Adriatico. 

L’«Hercules» non ha potuto 
far. altro che girare attorno 
alla nave, seguendone la posi- 
zione a vista. E’ stato imme- 
diatamente avvisato il centro 
radio della Sorisa a Trieste, e 
dopo nuovi accordi con l’ar- 
matore, è partito da Trieste 
alle 17 di lunedì il rimorchia- 
tore «Castor». 

Anche il «Castor» è un 
rimorchiatore d'alto mare di 
salvataggio, della potenza di 
2.640 cavalli. Con 13 membri 
d’equipaggio e ‘al comando 
del triestino Edoardo Pana- 
Teo, il «Castor» ha raggiunto 
ieri alle 3 della mattina la 
«Maria Dormio» e l’«Hercu- 
les» nel mezzo dell’Adriatico, 
all'altezza di Ancona. 


Otto ore di duro lavoro han- 
no consentito di riagganciare 
la nave al traino del «Castor», 
che si è quindi diretto alla 
volta del porto marchigiano, 
il più vicino oltre che quello di 
destinazione del carico. In se- 
rata il traino procedeva con 
mare in condizioni ancora 
proibitive: forza 5-6 con vento 
da Nord-Est e moto ondoso in 
ulteriore rinforzo. 


Baldovino Ulcigrai 


DIECI VOLTE PIÙ CARA UNA CENA PER OTTO 
Sarajevo: un conto folle 


all’attore Kirk Douglas 


Drastico provvedimento dell'assessore della città 


SARAJEVO — È costato 
caro il conto ultrasalato che il 
gestore di un ristorante a Sa- 
Tajevo ha presentato all’atto- 
re Kirk Douglas che si trova a 
Sarajevo per assistere alle 


olimpiadi invernali. L’asses-. 


sore della città Aldermen ha 
disposto infatti la chiusura 
per cinque mesi del locale 
preannunciando altri e più 
drastici provvedimenti se la 
cosa dovesse ripetersi. 

Altri due ristoranti della cit- 
tà sede dei giochi invernali 
erano stati chiusi all’inizio del 
mese per lo stesso motivo. 

L'episodio che ha visto al 
centro il noto attore america. 
no risale a giovedì scorso, 


quanto l’interprete di «Spar- 
taco» e di decine di altri film 
di successo è entrato nel loca- 
le in questione insieme ad una 
comitiva di amici, otto perso- 
ne in tutto. 

Al momento del conto Kirk 
Douglas è trasalito: per una 
cena, peraltro piuttosto par- 
ca, avrebbe dovuto pagare 54 
mila dinari, circa 450 dollari. 
Il conto, secondo le autorità 
sarebbe dovuto essere invece 
di 5.400 dinari, cioè 45 dollari. 
Era stato in altre parole decu- 
plicato. 

Mediamente il prezzo di un 
pranzo non supera a Sarajevo 
e nella Jugoslavia i dieci dol- 


«lari a persona. 


morte. 


i soldi per procedere ai lavori. 


i telegrammi 


Festival rock 


tra morti e droga 


LA FALDA — Tre morti, 
diversi feriti e più di 50 intos- 
sicati per droga sono il bilan- 
cio del festival di musica rock 
che da quattro giorni è in 
corso nella città argentina di 
La Falda. 

Un adolescente di 14 anni è 
deceduto per una overdose di 
stupefacente e altri due giova- 
ni sono deceduti per attacchi 
di epilessia. I ricoverati per 
intossicazione da sostanze 
stupefacenti sono stati 56, 
‘mentre 20 ragazzi sono stati 
medicati per ferite. 


Blocco di 15. metri 


dalla rupe di Orvieto 


ORVIETO — La rupe di 
Orvieto è nuovamente in peri- 
colo nonostante gli interventi 
di consolidamento in atto da 
tempo: un blocco tufaceo di 
15 metri di altezza, per:‘una 
larghezza di 10 ed'una profon- 
dità ci 1 metro e 50 circa, è 
scivolato‘ieri a valle nella zo- 
na della Cannicella, nel tratto 
compreso tra piazza Marconi, 
dove sorge il duomo del Mai- 
tani, ed il monastero di S. 
Paolo. 


| Meglio le galere 


di casa nostra 


MILANO — Uno spacciato- 
re di stupefacenti ha lasciato 
il carcere svizzero dove si tro- 
vava detenuto e si è costituito 
ai carabinieri di Milano, prefe- 
rendo vivere nelle prigioni ita- 
liane. Si tratta di Giuseppe 
Sacco, di 28 anni. 

Dono tredici mesi di deten- 
zione (doveva scontare 3 anni) 
ha ottenuto nei giorni scorsi 
un permesso per buona con- 
dotta e ne ha approfittato per 
rientrare in Italia e si è fatto 
arrestare per una precedente 
condanna (3 anni), 


Sempre più caro 


abitare a Manhattan 


NEW YORK — Sta diven- 
tando sempre più caro e privi- 
legio veramente di pochi esse- 
Te proprietario di un apparta- 
mento a Manhattan. Un ap- 
partamento di sette stanze e 
quattro bagni nella «Trump 
Tower», il moderno edificio 
che si affaccia sulla quinta 
strada, viene a costare tre mi- 
lioni di dollari, circa cinque 
miliardi di lire vale a dire un 
milione di lire per ogni trenta 
centimetri quadrati. 


SINGOLARE TRASMISSIONE CONDOTTA DALL'ON. GIANNA SCHELOTTO 


La deputata fa mettere in tvL’Olivetti restaurerà gli affreschi 


il grembiule a maschi famosi 


Gino Paoli ha preparato il pesto, il ministro Biondi ha fatto la massaia 


GENOVA — Un ministro che pela patate, il 
sindaco che attacca bottoni con ago e filo, un 
assessore che impasta uova e farina per pre-. 
parare lasagne. Queste e altre sorprese sono 
settimanalmente proposte ai telespettatori ge- 
novesi nel corso di un'insolita trasmissione di 
«Telecittà», un'emittente televisiva locale; il 
programma si intitola «Giri di valzer seduto» e 
porta alla ribalta ogni venerdì sera personag- 
gi di spicco della vita politica, culturale e 
artistica genovese (ma non solo). 

Gli ospiti vengono coinvolti în «esibizioni» 
di carattere casalingo, utili per proporre in 
una veste insolita questi grossi nomi al pubbli- 
co e far così nascere un dialogo nuovo e 
certamente anticonformista con gli spettatori. 

Nelle prime sette puntate sulla passerella 
di «Telecittà» sono:sfilati il ministro per l’eco- 
logia Alfredo Biondi, îl sindaco di Genova 
Fulvio Cerofolini, il tenore Ottavio Garaventa, 
il cantautore Gino Paoli, l’allenatore. della 
Sampdoria Renzo Ulivieri, assessori. 

In più c'è unaltro elemento di curiosità: chi 
regge le fila della trasmissione arriva addirit- 
tura da Montecitorio. E l’onorevole Gianna 
Schelotto, psicologa con l'hobby del giornali- 
smo, eletta per la prima volta lo scorso anno 


di troppo (un 


come indipendente nelle liste del Pci. 

In «Giri di valzer seduto» l'onorevole Sche- 
lotto, collaboratrice di varie trasmissioni ra- 
diotelevisive come esperta sessuologa, ha il 
ruolo di conduttrice. 

«Questa trasmissione — spiega la parla- 
mentare — vuole essere una specie di provoca- 
zione, un modo inconsueto per proporre perso- 
naggi pubblici in modo privato”, mettendoli 
di fronte a problemi e situazioni prettamente 
femminili in modo che, attraverso un’operazio- 
ne manuale, venga sottolineato il concetto di 
pari opportunità tra uomo e donna di fronte ai 
casì della vita quotidiana». 

In questa ottica l’onorevole Schelotto ha 
perciò chiesto (e fino a ora ottenuto) prestazio- 
nî decisamente straordinarie ai suoi ospiti: 
Gino Paoli si è esibito nella preparazione del 
pesto; Renzo Ulivieri ha maneggiato i ferri del 
lavoro a maglia, perdendo però qualche punto 


po’ come la sua Sampdoria); 


Alfredo Biondi ha accettato mansioni da mas- 
saîa ma ha rifiutato dì indossare il grembiule; 
Fulvio Cerofolini ha soltanto protestato per 
l'imperdonabile mancanza del ditale. 

Il tutto viene commentato in diretta via 
telefono, dalle mogli, sempre divertite. 


Camerino: 12 famiglie chiedono 
sepolture vicine dopo la morte 


CAMERINO — Hanno vissuto insieme fin dai primi vagiti i 
componenti di 12 famiglie della frazione Valdiea di Camerino 
(Mc) e per il grande affetto che ognuno ha verso l’altro 
accumulatosi in anni di stretti contatti hanno chiesto all’ammi: 
nistrazione comunale di rimanere assieme anche dopo la 


Perché questa aspirazione possa concretizzarsi è necessario 
ampliare la capienza del cimitero della piccola frazione. Lo 
hanno fatto presente al sindaco ma il comune pare non abbia i 


S 
Ristorante chiuso 5 mesi 


POSSIBILE COMUNQUE PER IL MINISTRO UN’INVERSIONE DI TENDENZA 


Biondi: «È assai grave 
la situazione ecologica» 


L'inquinamento del Po - L’eutrofizzazione dell'Adriatico - L'abusivismo edilizio 


ROMA — «Al ministro del- 
l'ecologia vanno attribuiti po- 
teri di intervento diretto nei 
casi di particolare rilevanza, 
altrimenti la sua azione e la 
sua stessa presenza sarebbero 
prive di qualunque significa- 
to, cosa che ripudio nella ma- 
niera più ferma». 

Lo ha sottolineato il mini- 
stro dell’ecologia Alfredo 
Biondi nell'audizione che si è 
tenuta. ieri pomeriggio in 
commissione lavori pubblici 
di Montecitorio sulle linee 


programmatiche del governo : 


in materia di ecologia. Il testo 
dell’intervento del ministro è 
stato anticipato alla stampa. 

Sulla situazione ambientale 
del Paese Biondi afferma che 
«la situazione è assai grave, 
ma sono ancora possibili mi- 
sure efficaci per modificarla in 
positivo: le grandi problema- 
tiche come l’inquinamento 
del Po, l’eutrofizzazione del- 
l'Adriatico, le condizioni del- 
l’Arno, l’abusivismo edilizio 
che deturpa le nostre località 
più belle (vedasi il monte 
Argentario), una urbanizza- 
zione intensiva ed incontrol. 


lata anche laddove il territo- 
rio andrebbe protetto, l’elimi- 
nazione delle discariche abu- 
sive, i grossi problemi del 
‘piombo nella benzina, dell’in- 
quinamento del mare e dell’a- 
ria sono temi attuali — affer- 
‘ma Biondi — dinanzi ai quali 
il governo non può rimanere 
inerte e insensibile. 

«Io non intendo — ha detto 
ancora — scoffinare nelle 
competenze altrui, ma è chia- 
To che una seria politica am- 
bientale del nostro Paese non 
sarà mai attuata se ciascuno 
rimane arroccato sulle pro- 
prie posizioni». 

Dopo aver ricordato che 
nelle dichiarazioni program- 
‘matiche del presidente del 
consiglio «viene per la prima 
volta riconosciuto dal gover- 
no che le problematiche am- 
bientali hanno l’importanza 
di componenti primarie nel 
processo di sviluppo sociale 
ed: economico del Paese», il 
ministro Biondi sostiene che 
il disegno di legge presentato 
alla Camera per la costituzio- 
ne del ministero dell’ecologia 
«vuole essere il risultato con- 


creto al quale il governo è 
pervenuto in questa materia. 

«Certo — prosegue il mini- 
stro — non posso dire di esse- 
re del tutto soddisfatto del 
provvedimento. Le difficoltà 


che si sono dovute affrontare, 


nella ricerca di competenze 


da affidare al nuovo ministero, 


sono state tali e tante da far: 
cadere le braccia anche ai più; 
pazienti e volenterosi collabo- 
ratori. 3 

«Sembra coerente con le di- 
chiarazioni programmatiche 
l'affidamento al nuovo mini- 
stero di quei compiti di pro: 
mozione del coordinamento e > 
di problemi ecologici di cui si 
sente tanto la necessità. 

«I compiti più importanti —.; 
afferma ancora Biondi — sono 
però quelli che dovranno deri-» 
vare dai decreti delegati.. 
Comprimerei la verità se nono 
dicessi che sono proprio i: 
compiti sui quali non è stato 
possibile trovare un accordo» 
in sede di intese ministeriali e 
politiche tra i vari ministri; 
ora rinviati all'esame e alle. 
determinazioni del legislatore 
delegato. 


OPERE DEL MASACCIO, DI MASOLINO E DI FILIPPINO LIPPI - 


della cappella Brancacci a Firenze 


L’opera costerà un miliardo e i lavori dureranno circa due anni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — E’ esemplare ed 
‘anche socialmente valido che 
l'industria sponsorizzi. un 
grande restauro: la conferma 
ufficiale è emersa dalla confe- 
renza stampa svoltasi ieri 
mattina al ministero dei beni 
culturali sul finanziamento 
dell'industria Olivetti al re- 
stauro degli affreschi di Ma- 
saccio, di Masolino e di Filip- 
pino Lippi nella cappella 
Brancacci della chiesa del 


- Carmine, a Firenze. 


Si tratta di uno dei modi più 
intellig.enti per investimenti 
extra aziendali ma per il pre- 
gio culturale l’operazione su- 
pera ogni valutazione di ca- 
rattere economico- 
finanziario, come hanno, sot- 
tolineato tutti gli intervenuti: 
il ministro dei beni culturali 
Antonino Gullotti, il presi- 
dente dell’Olivetti Carlo De 
Benedetti, il direttore dell’I- 


stituto centrale del restauro 
Umberto Baldini, il sovrinten- 
dente ai beni artistici di Fi- 
renze Luciano Berti, l’assesso- 
re alla cultura del Comune di 
Firenze Morales. 

L'Olivetti (che ha fatto mol- 
to sin dalla sua origine per la 
crescita culturale del Paese) 
da alcuni anni ha recuperato 
le finalità del suo fondatore, 
collaborando coni Beni cultu- 
rali al restauro del Cenacolo 
Vinciano di S. Maria delle 
Grazie a Milano, alla mostra 
dei disegni leonardeschi (alle- 
stita da diverse capitali) a 
quella degli affreschi staccati 
e del «Cristo» di Cimabue re- 
staurati dopo l'alluvione. 

Il problema della «possibili- 
tà di collaborazione tra pub- 
blico e privato» è stato affron- 
tato da Carlo, De Benedetti 
nella logica di una emergenza, 
drammatica, che investe an- 
che i beni culturali. Di qui 


RI 


Fa tara, 


simo, 


chiamare 


BARI 080/349422 


Siamo abituati a 


l'urgenza di «cambiare la si- 
tuazione presente che è arri- 
vata a un punto critico che 
rischia con la ricchezza dei 
tesori d’arte di cui il passato 
ci ha affidato la conservazione 
e la custodia, di diventare il 
nostro maggiore disastro na- 
zionale». ù 

I paesi dove «il patrimonio 
culturale del passato è un fat- 
to dinamico, vivo», ha aggiun- 
to De Benedetti, sono anche i 


\ paesi «dove il rapporto pub- 


blico-privato è stato imposta- 
to più correttamente e con 
più larghezza di visione e vie- 
ne. gestito con reciproco ri- 
spetto, con chiarezza di com- 
piti ed efficacia di collabora- 
zione», 

Il ministro dei beni culturali 
Gullotti ha dal canto suo an- 
nunciato che è a buon punto 
lo studio preparatorio della 
legge che dovrà anche regola- 
re le varie forme di sponsoriz- 


togliere pesi dal cuore 


mondo. 


e la sua sicurezza e affidabilità - 


‘te a telefonare allo]|KyYy.x]y{.Z} 


mani - a chi ha problemi d'urgenza, è il nostro me= 


è vostra 


zazione, assicurando giusti 
sgravi fiscali all'impresa. 

L’opera di restauro costerà 
circa 1 miliardo e i lavori du- 
reranno due anni — ha preci- 
sato Baldini — «se saremo 
fortunati un po' meno». 

Appena smontate le attuali 
impalcature servite alla ricer- 
ca preliminare al restauro 
(durata circa due anni) e pri: 
ma di occultare di nuovo la 
cappella Brancacci (per il re- 
stauro operativo) e cioè fra la: 
fine di questo mese e i primi di 
marzo, appassionati e turisti 
potranno di nuovo ammirare 
il capolavoro di Masaccio per 
una ventina di giorni. 

Nella fase di ricerca è stato 
possibile dare attribuzioni 
quasi definitive sia alle opere 
della celebre cappella (esegui- 
te sia da Masaccio che da 
Masolino) sia ai particolari e 
ai fregi. 

R. R. 


- e dalle 


stiere. Un mestiere che esercitiamo con quella rapi- 


DHL,QUANDO ARRIVI MI 
SI ALLARGA IL CUORE. 


dita. che-ha: fatto di DHL rit 
(Corriere aereo più grande del 


Oggi. “lap rapidità DHbi= 


ogni 


volta che avete qualcosa di urgente o importante da 


spedire: un documento, un pacco, della. merce, Prova- 


: DHL è subito da VOlge 


in Italia e in ogni parte del mondo. 
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BOLOGNA 051/734102 GENOVA 010/543951 
CATANIA 095/377185 


LIVORNO 0586/39432 NAPOLI 081/7520688 TORINO 011/9969067 
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vete togliervi in fretta un peso dal cuore, 


vola alla località di destinazione e consegna |» 
nelle mani del destinatario. Semplicissimo e rapidis- 


Quando do- 


provate a 


DHL, il Supercorriere Supersicuro Superveloce. 
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IL PICCOLO 
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BEIRUT — I marines a Bei- 
rut stanno già «preparando i 
bagagli», ma nonostante la 
data precisa del loro trasferi- 
mento a bordo delle unità al 
largo del Libano non sia stata 
aficora fissata, ciò potrebbe 
avvenire ‘entro la fine del me- 
sero i primi di marzo. Lo ha 
dichiarato. il portavoce della 
Casa Bianca, Larry Speakes. 

Il portavoce ha quindi riba- 
dito l’obiettivo del Presidente 
Reagan di trasferire sulle uni 
tà, americane almeno 500 
marines nel giro di un mese, e 
possibilmente l’intero contin- 
gente entro lo stesso periodo 
di tempo. Il ritiro dei 1200- 
1400 marines, ha detto Spea- 
kes, potrebbe essere comple- 
tato «entro la fine del mese o. 
agli.inizi di ‘marzo». Il tutto 
sarà chiarito — ha aggiunto — 
quando in settimana verrà 
reso noto un piano per il ritiro 
del. contingente americano, 
già. preparato dal ministro 
della difesa Caspar Weinber- 
ger, che prevede fra l’altro il 
mantenimento di circa 200 


marines per’ proteggere l'am- 
basciata americana e la resi- 
denza dell’ambasciatore a 
Beirut, mentre il contingente 
* di 81 istruttori militari che 
stanno addestrando l’esercito 
libanese verrà rafforzato. 

E passiamo al contingente 
italiano. Tecnicamente, l’ope- 
razione rientro da Beirut è 

\ pronta;ridotto allo stretto ne- 
cessario il materiale logistico, 
i 1400 uomini comandati dal 
generale Franco Angioni pos- 
sono completare in poco tem- 
po'il ritiro della «Libano 2» 
non.appena — giunte in porto 
cinque navi da trasporto — 
l’ordinielverrà comunicato da 
Roma. L’arrivo di fronte al 
Libano dei quattro traghetti a 

| disposizione — ritardato an- 
che dal mare non buono — è 
previsto per domani. La 
«Caorle», l’unità anfibia mili-' 
tare, è già sul posto. 

Il piano operativo prevede 
nel. giorno, «x» l'imbarco di 
tutti .e..500 i mezzi blindati e 
dei soldati a scaglioni. Quel 
giorno.i nostri uomini smon- 
teranno,.dal, servizio. di. vigi- 
lanza dei campi senza essere 
sostituiti e saranno questi sol- 
dati di.guardia a formare l’ul- 
timo convoglio diretto al por- 
to. Intanto la gran parte dei 
materiali attende già sul molo 
del porto, nella parte Est (cri- 
stiana) della. capitale liba- 
nese. , 

L'ultimo motivo di dubbio 
resta la permanenza o meno, 
nella; città, di' quell’ospedale 
da campo che ha finora: assi. 
stito circa settemila civili li- 
banesi e no. La decisione defi- 
nitiva spetta a Roma. In tutti 
ì ‘casi, la tenda con la Croce 
rossa prevederebbe l’impiego 
di vigilanza di un'centinaio di 
carabinieri. - 

Nella tarda serata di ieri, 
intanto, è giunto a Roma, 
direttamente da. Mosca il vi- 
Cepresidente Usa Bush, che si 
è incontrato con il presidente 
del Consiglio Craxi. Lo affer- 
ma in una nota:di palazzo 
Chigi, nella quale si rileva che 
le conversazioni, tenutesi nel- 

: la sede della presidenza del 
Consiglio, «hanno riguardato 
principalmente la situazione 
in Libano «e la controversia 
arabo-israeliana. Vi è stato 
anche uno scambio di vedute 
sui rapporti Est-Ovest». 

Bush ha fatto sapere di es- 
Sere interessato a fornire a 
Craxi «Je sue prime impressio- 
Ni sulla nuova dirigenza sovie- 
tica e a scambiare con lui 
Valutazioni circa gli appro- 

; Driati passi che potrebbero 
‘essere compiuti insieme nelle 
Drossime settimane per espri- 
mere a Mosca l’intendimento 
Occidentale di instaurare rap- 
porti costruttivi e un dialogo 
di collaborazione nel mutuo 
Vantaggio e nel reciproco ri- 


Riunione dell’Onu richiesta da Parigi 


Condizioni di Mosca per i «caschi blu» 


NEW YORK — La Francia 
ha ‘chiesto che sia convocata 
oggi una riunione del Consi- 
glio di sicurezza dell’Onu per 
discutere la situazione in Li- 
bano. Nei giorni scorsi, il rap- 
presentante di Parigi ha pro- 
posto di inviare nel paese me- 
dio orientale una forza di pace 
delle Nazioni Unite in sostitu- 
zione di quella multinazio- 
nale. 

Il portavoce dell'Onu, Fran-* 
gois Giuliani, ha annunciato 
che il consiglio di sicurezza 
inizierà oggi alle 16 (ora italia- 
na) alcune consultazioni pri- 
vate, che potrebbere essere 
‘seguite successivamente da 


una riunione pubblica. 

Negli ambienti delle Nazio- 
ni Unite si è sparsa frattanto 
la notizia che l'Unione Sovie- 


tica ha fatto conoscere le cin- - 


que condizioni le quali, se ri- 
spettate, le permetterebbero 
di appoggiare la proposta 
francese. 

Innanzitutto, i quattro pae- 
si che fanno parte della forza 
‘multinazionale — Stati Uniti, 


. Gran Bretagna, Italia e Fran- 


cia — devono ritirare i loro 
contingenti da Beirut prima 
che i «caschi blu» subentrino. 
Seconda condizione: i quattro 
paesi devono promette e im- 
pegnarsi a non riportare i loro 


‘uomini in Libano; terza: le 
navi americane devono allon- 
tanarsi oltre la portata dei 
loro cannoni dalle coste liba- 
nesi; quarta, che non ci siano 
interferenze negli affari inter- 
ni libanesi; quinta, che tutte 
le fazioni impegnate, nella 
guerra civile in Libano accon- 
sentano all'invio di una forza 
Onu. 

L’ambasciatore sovietico 
Ovinikov'ha presentato que- 
ste proposte all’ambasciatore 
pakistano Sardar Shah Na- 
waz, presidente di turno del 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu. 

La disponibilità di Mosca è 


stata espressa anche ai fran- 
cesi, che hanno riferito a Wa- 
shington il nuovo. atteggia- 


‘mento sovietico. 


Dal canto suo, la Siria è sul 
punto di conseguire quasi tut- 
ti i suoi obiettivi in Libano ed 
ora potrebbe essere anche di- 
sposta a limitare il suo appog- 
gio alle forze ribelli che sfida- 
no il governo del Presidente 
Amin Gemayel. 

Quello che è rimarchevole, 
a giudizio degli analisti mili- 
tari israeliani, è che «la Siria è 


riuscita ad. ottenere quello ‘ 


che voleva senza essere diret- 
tamente coinvolta». 


PERDONO TERRENO I REGOLARI NEGLI SCONTRI SULLO CHOUF. 


Il fuoco dal cielo e dal mare 


non basta ai reparti di Gemayel 


L'intervento dell’aviazione e i cannoni della Sesta flotta contro l'avanzata drusa 


BEIRUT — I guerriglieri 

drusî hanno sferrato ieri una 
nuova offensiva sulle monta- 
gne dello Chouf, dove di sta 
combattendo la più violenta 
battaglia degli ultimi cinque 
mesì, e avanzano verso Bei- 
rut, per congiungersi agli in- 
sorti musulmani, che già sono 
padroni di metà della capi- 
tale. ; 
Ieri sera un portavoce mili- 
tare ha ammesso che l’eserci- 
to del presidente Amin Ge- 
mayel ha dovuto ripiegare da 
alcune posizioni, e, in partico- 
lare, da un ponte di grande 
importanza strategica. sulla 
strada frai villaggi di Abey e 
‘Ain Ksour, a, Sud-Est di 
Beirut. 

‘A fermare i guerriglieri, so- 
stenuti dall’artiglieria siriana 
non è bastato l’intervento del- 


LA PROTESTA CLANDESTINA DEL KOSSOVO 


l'aviazione libanese, î cui soli 
tre aerei in. grado di volare 
sono entrati in azione tre vol 
te nel corso: della giornata, e 
nemmeno quello di una nave 
della’ Sesta flotta americana, 
che ha aperto il fuoco contro 
le montagne su richiesta dello 
stato maggiore di Gemayel. 
Per il capo dello stato liba- 
‘nese sì profila un nuovo scac- 
co militare, dopo il fallimento 
del tentativo di raggiungere 
un compromesso con i ribelli, 
intrapreso dall’inviato della 
corte saudita Rafiq Hariri. 
In appoggio alie truppe di 
Gemayel è intervenuto, alle 
due dell’altra notte, il caccia- 
torpediniere americano «Ric- 
ketts», che ha sparato, undici 
colpi. dei suoi cannoni sulla 
cresta delle montagne, tra i 
villaggi di Hammana e Fallu- 


gha, dove sono le postazioni 
dell'artiglieria siriana che so- 
stiene l'avanzata dei drusi. 

Il portavoce del contingente 
americano ha affermato che 
la nave ha aperto il fuoco su 
richiesta dell’esercîito libane- 
se. Per tutta risposta, l’arti- 
glieria drusa ha bombardato 
în mattinata i sobborghi cri- 
stiani a Est di Beirut, dove, 
secondo la radio falangista, 
‘una persona è stata uccisa € 
altre’ quattro ferite. 

Si è trovata sotto. îl tiro 
anche la base deì marines, 
che hanno risposto con mor- 
tai da 81 millimetri. 

‘Nel pomeriggio-la battaglia 
è continuata, con esito incer- 
to. A Beirut, intanto, i soldati 
del contingente francese man- 
tengono aperto uno dei pas- 


saggi tra îl settore cristiano. e. 


quello musulmano, dove ieri 
sono finalmente arrivati rifor- 
nimenti di viverì e di carbu- 
rante. All’aeroporto, chiuso al 
traffico normale da una setti 
mana, è atterrato un volo spe- 
ciale della Croce rossa, con 19 
tonnellate di coperte e medici- 
nali. 

È stata la prima volta chele 
forze dell’aria sono entrate in 
azione dopo la guerra per il 
controllo della provincia del- 
lò Chouf nel settembre scorso. 
Lo stato libanese dispone di 
alcuni: cacciabombardieri 
«Hawker Hunter», tre soltan- 
to dei quali sono in condizione 
di volare, e-di una decina di 
«Mirages», fermi da anni per 
mancanza dì ricambi. Un qe- 
roporto militare di emergenza 
è ‘stato costruito a Nord di 
Beirut. 


ERA PREVISTO NEL PROSSIMO LUGLIO 


L'«istigazione» albanese 
denunciata dagli jugoslavi 


"TITOVA MITROVICA — Fadil Hoxha, membro della presi- 
denza della Jugoslavia, parlando ai quadri politici del comples- 
so minerario di Trepca, nel Kossovo, si è ampiamente sofferma- 
to sulla situazione della regione, rilevando, come aveva fatto 
giorni or sono il segretario federale agli interni, Stane Dolane, 
che il clima è migliorato, anche se l’irredentismo è ancora 
sempre presente ed è condiviso da una parte delle giovani 
generazioni. 

«Premuto dall’offensiva delle nostre forze — ha «detto tra 
l’altro — il nemico è stato costretto a ritirarsiin una profonda 
clandestinità dalla quale agisce lanciando parole d’ordine, 
diffondendo libelli e con altre forme di attività ostile. Il 
nazionalismo e l’irredentismo albanesi devono essere vinti e 
tratti completamente allo scoperto non soltanto sul piano 


politico-ideale: ogni loro manifestazione deve essere impedita 


anche fisicamente». 3 i 

Il membro della presidenza della Jugoslavia non ha usato 
‘mezzi termini quando si è riferito ai dirigenti dello Stato'e del 
partito albanesi. «Enver Hoxha — ha affermato — sostiene, 


| incoraggia apertamente i nazionalisti albanesi e i nemici della 


Jugoslavia. Per mascherare il suo gioco sporco e reazionario, 
egli si autoproclama protettore degli albanesi e nutre l'’ambizio- 
ne di essere una sorta di capo supremo di tutti gli albanesi del 
mondo». ) 

Dopo aver ricordato che senza una stabile Jugoslavia non 
può esservi neppure una stabile Albania e aver ribadito la 
volontà di Belgrado di stabilire buoni rapporti col vicino Paese, 
apprezzandone il non-allineamento, rispettandone la sovranità 
e nella stretta osservanza del principio della non-ingerenza, 
l'esponente jugoslavo è stato categorico: «Non possiamo, però, 
star a guardare tranquillamente come Tirana sostenga pubbli- 


Salta un volo Shuttle. 


se il Pentagono ritira 
il suo carico segreto 


HOUSTON — La missione 
orbitale della navetta previ- 
sta per il mese di luglio sarà 
forse annullata perché il 
Dipartimento della difesa sta 
ritirando un carico segreto 
che lo Shuttle doveva portare 
in orbita. Il direttore del pro- 
gramma Shuttle al Centro 
spaziale Johnson di Houston, 
Glynn Lunney, ha dichiarato 
di non essere al corrente della 
decisione dell'Aeronautica, 
ma che senza quel carico del 
Dipartimento della difesa ‘la 


navetta non sarà lanciata. a 


luglio. 

‘Peril corrente anno, la Nasa 
aveva previsto dieci missioni 
in orbita dello Shuttle. Quella 
in calendario a settembre — e 


‘ poi rinviata — era già stata 


annunciata sull’agenda della 
Nasa o come una missione per 
il Dipartimento della difesa, o 
come una missione per il lan- 
cio di un satellite per teleco- 
municazioni della Nasa.» 
L’ente spaziale americano 
aveva già dichiarato che l’Ae- 
ronautica avrebbe potuto an- 


camente la controrivoluzione, appoggi palesemente i nemici 


nullare il lancio in orbita di 


nienti tecnici manifestatisi 
nel propulsore destinato a far 
passare carichi di varie ton- 
nellate dall’orbita relativa- 
mente bassa dello Shuttle a 
un'orbita geostazionaria a 
35.700 chilometri di quota. 

Il propulsore a razzo deno- 
minato «Payload Assisted 
Module»; non ha funzionato a 
dovere. nel recente volo, la- 
sciando due satelliti per tele- 
comunicazioni su un'orbita 
troppo bassa che ne impedi- 
sce lo sfruttamento adeguato. 
Funzionari della Nasa hanno 
espresso la preoccupazione 
che questo duplice fallimento 
possa ora indurre il governo 
canadese a rinviare o ad an- 
nullare la'messa in orbita di 
ùun suo satellite che dovrebbe 
venire portato nello spazio 
dallo Shuttle nel mese di 
giugno. 

Le difficoltà tecniche pre- 
sentatesi hanno. indotto il ge- 
nerale Abrahamson, ammini- 
stratore associato della Nasa, 
‘a ipotizzare difetti strutturali 
nella progettazione o nella 


realizzazione dei razzi a pro- 


Spetto». della Jugoslavia». luglio a causa degli inconve- | pellente solido, 
L'assassinio: Il «montonero» ILLUECA (CRITICO DEGLI USA) PRESIDENTE | Ambasciata 
Nuove accuse Firmenich e *. °° dell’Urss 
dalla Libia arrestato Panama: il leader si ritira attaccata 

ad Arafat in Brasile dagli afghani 


. ROMA — Il governo di Tri- 
Doli ha praticamente accusa- 
to il leader dell’Olp, Yasser 
Arafat, di essere il mandante 
dell’assassinio ;dell’amba- 
Sciatore libico a Roma, Am- 
Mar El Taggazy, colpito il 21 
gennaio con tre colpi di pisto- 
la da due sicari in via Moga- 
discio, mentre si recava nel 
Proprio garage, e morto ve- 
herdì scorso dopo 18 giorni 

Già all'indomani dell’at- 
tentato, l'agenzia ufficiale li- 
bica «Jana» l'aveva «verosi- 
Milmente» attribuito ad «ele- 
Menti fedeli» al leader del- 
l’Olp. 

La stessa agenzia ha pub- 
blicato il dispaccio nel quale 
Precisa le accuse, citando al- 
Cuni presunti messaggi in co- 
dice partiti dal quartier ge- 
herale dell’Olp a Tunisi e di- 
Tette agli attentatori. 

Va:ricordato che l’assassi- 
No di El Taggazy è stato 
Tivendicato a Londra da una 
Boco nota organizzazione «El 
Bolkam> (il Vulcano). 


RIO DE JANEIRO — La 
polizia federale brasiliana ha 
confermato ieri la notizia del- 


l'arresto di Mario Eduardo | 


Firmenich, capo del gruppo 
guerrigliero «Montoneros» 
che ha operato in Argentina 
negli anni ’70. Firmenich in 
passato a Roma, è da alcuni 
mesi in Brasile. 

L'arresto è stato ordinato 
dal ministro di giustizia, Ibra- 
‘him Abi-Ackel, in seguito ad 
‘una richiesta di estradizione 
avanzata dal governo argenti- 
no. Contro Firmenich è stato 
spiccato mandato di cattura. 
Egli deve rispondere, in Ar- 
gentina, per delitti di omici- 
dio, associazione illecita e at- 
tentato. & ; 

La stessa richiesta e per gli 
stessi motivi è stata fatta dal: 
governo argentino nei riguar- 
di di Fernando Vaca Narvaja, 
dello stesso gruppo «Monto- 
neros», che si troverebbe an- 
ch'egli a Rio de Janeiro, e la 
‘cui cattura potrebbe avvenire 
nelle prossime ore. 


per contrasti con l’esercito 


CITTÀ DEL PANAMA — Il Presidente del Panama, Ric- 


cardo de la Espriella, ha improvvisamente rassegnato le sue 
dimissioni al presidente ‘della corte suprema di giutistizia, 
Americo Rivera. Gli.succede nella carica il Vicepresidente della 
repubblica, nonché presidente dell'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, Jorge Illueca. L'annuncio è ufficiale. 
\. Nessuna spiegazione è stata fornita in merito alle dimissioni, 
che giungono a meno di quattro mesi dalle prime elezioni 
presidenziali in 12 anni nel Panama. Osservatori politici hanno 
detto, tuttavia, che un clima di crescente tensione si era 
instaurato fra Espriella e la, Guardia nazionale nell’imminenza 
delle elezioni. SETS] 3 : 

De la Espriella ricorpriva il suo incarico dal 30 luglio 1982, 
dopo le dimissioni dell’allora presidente, Aristides Royo. 

Il comandante delle forze armate, generale Manuel Antonio 
Noriega, ha negato dal canto suo che le dimissioni del presiden- 
te siano la conseguenza di un colpo di stato. Egli ha affermato 
che i militari assicureranno il loro appoggio al nuovo Capo 
dello stato, già vicepresidente di Panama e d'altra parte 
residente di turno dell'assemblea generale delle Nazioni 

Hlueca durante le prime deliberazioni di quest’ultimo organi- 
smo, ha criticato duramente l’operato degli Stati Uniti nell’at- 
tuale crisi politicà centroamericana. 

Il nuovo Presidente panamense ha anche criticato gli Stati 
Uniti per la loro «ingerenza» nella guerra delle Falkland, 
quando Washington ha appoggiato la Gran Bretagna. 


NUOVA DELHI — I muja- 


heddin hanno sferrato un vio-‘ 


lento attacco contro il peri- 
metro difensivo dell’amba- 
sciata sovietica a Kabul, nel 
centrale rione di Karteseh, la 
sera di lunedì scorso. Le spa- 
ratorie sono durate per quasi 


tutta la notte. Lo riferiscono. 


fonti diplomatiche occidenta- 
li indie. 

Dl rione di Karteséh, fortifi- 
cato e presidiato da forze so- 
vietiche e del regime afghano, 
racchiude, oltre all’ambascia- 
ta, anche alcuni comandi mi- 
litari. 

È stato inoltre reso noto che 
l’aviazione sovietica ha conti- 
nuato a bombardare i villaggi 
della vallata di Shomali, rite- 
nuti basi dei resistenti. Dal 
canto loro, i «mujaheddin» 
hanno abbattuto un elicotte- 
ro sovietico, che si era posato 
per. raccogliere dei feriti vici- 
no alla. cittadina di Istalef, 
che era stata semidistrùtta da 
bombardamenti aerei e di ar- 
tiglierie la settimana scorsa. 


L'OPERAZIONE DI RIPIEGAMENTO DELLA FORZA DI PACE SOTTO L’INFURIARE DI UNA NUOVA BATTAGLIA 


Rimarranno in 200 i marines a Beirut 
Domani l'arrivo dei nostri traghetti 


Entro i primi di marzo il ritiro americano - Rimarrà l'ospedale italiano? - Ieri sera a Roma l’incontro Craxi-Bush 


Hussein 
e Mubarak 
da Reagan: 
rilancio 
del piano? 


WASHINGTON — Colazio- 
ne di lavoro a tre, ieri alla 
Casa Bianca, per il Presidente 
americano, quello egiziano 
Mubarak e il re di Giordania 
Hussein, dopo che Reagan 
aveva incontrato a quattr’oc- 
chi ciascuno dei leader arabi. 

In comunicati diramati al 
termine del precedente incon- 
tro, sia il Presidente Usa sia il 
sovrano giordano hanno riba- 
dito che gli obiettivi comuni 
«restano gli stessi» e che essi 
si sono nuovamente impegna- 
ti a «trovare una soluzione 
pacifica per il Medio Oriente». 

Ma, secondo un alto funzio- 
nario americano, Hussein non 
sarebbe rimasto soddisfatto 
dalle assicurazioni americane 
sulla questione palestinese: 
«Il Re considera la questione 
insoluta della patria palesti- 
nese come l’ostacolo principa- 
le e teme che il Libano abbia 
dirottato le attenzioni dai 
problemi più importanti della 
zona»; ha detto il funzionario. 

Per quanto riguarda, co- 
munque, il Libano, Hussein 
avrebbe espresso a Reagan il 
timore che questo paese si 
stia avviando verso una spar- 
tizione «e questo porterebbe 
ad una più grande instabi- 
lità». 

Facendo un implicito riferi- 
mento alle preoccupazioni 
giordane per una possibile mi- 
naccia da parte siriana, Rea- 
gan ha poi rilevato l'impegno 
americano «fermo e costante» 
a garantire la sicurezza della 
Giordania. A questo proposi- 
to, l’amministrazione di Wa- 
shington ha annunciato un 
piano di vendita al governo di 
Amman di 1.631 missili an- 
tiaerei. 

«Abbiamo di fronte una se- 
rie di sfide tremende — ha 
detto dal canto suo il re gior- 
dano — ma siamo decisi a 
lottare per realizzare un do- 
mani migliore: l’impegno 
giordano è verso la creazione 
in Medio Oriente di un’area di 
stabilità, per arrivare ad una 
pace giusta e duratura». 

Funzionari israeliani hanno 
espresso intanto il timore che 
l'incontro di Reagan con il re 
di Giordania e il Presidente 
dell’Egitto possa dare nuovo 
impulso al piano di pace per il 
Medio Oriente di Reagan, che 
Israele respinge. «C'è la sen- 
sazione, che stiano. facendo 
qualcosa dietro alle nostre 
spalle» ha dichiarato un fonte 
vicina al primo ministro 
Shamir. 

Hussein sembra «avere gi- 
rato le spalle» all’appello di 
Shamir per negoziati diretti 
«per ottenere quello che vuole 
senza fare concessioni». 

Le preoccupazioni israelia- 
ne sugli sviluppi dell'incontro, 
sembrano avere nuovamente 
incrinato le relazioni fra Wa- 
shington e Gerusalemme che 
erano state appianate alla fi- 
ne dello scorso anno dal viag- 
gio di Shamir nella capitale 
‘americana. i 

Israele si oppone recisa- 
mente alla vendita ad Am- 
man di missili antiaerei a 
spalla «Stinger» dal momento 
che la Giordania è giuridica- 
mente in stato di guerra con 
Israele. 


Altre città 
dell’Iran 
sotto i colpi 
degli iracheni 


BAGDAD — Per rappresa- 
glia contro il bombardamento 
di sei zone residenziali irache- 
ne, che l’altro ieri ha causato 
22 morti e 52 feriti, l'aviazione 
di Bagdad ha bombardato cit- 
tà iraniane. Un comunicato 
dice che si tratta di Masiid, 
Suleiman, Behbehan, Andi- 
mesh, Guilan, Gharb, Sar- 
boel, Zehab e Îlam, colpite per 
due. volte prima dell’alba di 
ieri ‘da razzi e dall'aeronau- 
tica». 

Un portavoce ha spiegato 
che si tratta di una rappresa- 
glia per «atti criminali e bar- 
barici commessi dal regime 
iraniano mediante il suo con- 
tinuo bombardamento di no- 
stre pacifiche città». Egli ha 
aggiunto che il bombarda- 
mento iraniano è proseguito 
per tutta la mattinata contro 
Bassora, Mandali, Khana- 
quin, Twelah, Khormal e Zar- 
‘batya. 

Radio Bagdad successiva- 
mente ha trasmesso una di- 
chiarazione del ministero de- 
gli esterì, nella quale si an- 
nuncia che l'Iraq per sette 
giorni non bombarderà più le 
citta iraniane, a partire dalle 
13 (ora italiana) di ieri. 


tT 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Degrassi 
ved. Chicco 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARTA, GIACINTO, 
BRUNO e NEVE TA, nuore, 
feno, nipoti, la sorella e paren- 
i tutti. 


I funerali seguiranno venerdì 
27 corr. alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 15 febbraio 1984 


- toinipoti C. 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari improvvisamente 


Attilio Drioli 


Ne danno l’annuncio la moglie 
LUCIANA, le sorelle IDA, ANI- 
TA, ZENAIDE, la suocera AN- 
NA, cognate, cognati, nipoti, 
pronipoti, parenti tutti. 

Un sentito grazie all’équipe 
della Chirurgia del prof. PIETRI 
e al Reparto rianimazione. 

I funerali seguiranno venerdì 
17 alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 15 febbraio 1984 


FORM DANNO allut- 
LO, BRUNO AR- 
DEA, STELIO, ARIO e famiglie. 


Trieste, 15 febbraio 1984 


‘Partecipano al lutto con dolo- 
te: RUDY, ANNA, MARISA, 
GIANFRANCO, TIZIANA, RO- 
BERTO e nonno BERNES. 


Trieste) 15 febbraio 1984 


A zio 


Chicco 


un ultimo saluto da SAMAN- 
THA, VANESSA. 


Trieste, 15 febbraio 1984 


‘Addolorati per la scomparsa 
del caro 


Attilio Drioli 
partecipano al lutto: 
— LALO e famiglia 
Trieste, 15 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: 
— GIANNA SVARA 
— CLAUDIO e SILVANA 
SVARA 


Trieste, 15 febbraio 1984 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia 
— SABINA è ATTILIO SVARA 
— LYA e NEREO SVARA 


‘Trieste, 15 febbraio 1984 


Partecipano al dolore: fami- 
glia ROCCO RICCIOTTI e la 
moglie LIDA. 


Trieste, 15 febbraio 1984 


Vicini nel dolore a LUCIANA, 
partecipano al lutto del caro 


Attilio 
— FELICE ed EVELINA BONI- 
VENTO: 
_ RE DIO e NIVES BO- 


(VENTO. 
_ REMOTO TIBERIO e fami 
glia ART 


‘Trieste, 15 febbraio 198 


Addolorate partecipano la cu- 
gina AMELIA DRIOLI e fami- 
glia RICHETTI. 


Trieste, 15 febbraio 1984 


t 


Il 13 febbraio si è spento 
improvvisamente 


Giuseppe Pupis 


Maresciallo P.S. a rip. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LIANA, i figli LU- 
CIANO e ALESSIO, la nuora 
PAOLA, la cognata ELSA, 
GLORIANA e ERTO. 

I funerali seguiranno sabato 
18 febbraio alle ore 9.30 dalla 
RO dell’Ospedale mag- 

lore. 


Trieste, 15 febbraio 1984 


La ditta VAMET e la ditta 
FIME S.p.A. partecipano al do- 
lore che ha colpito il rappresen- 
tante LUC O PUPIS. 


Trieste,, 15 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: 
— LIVIO e GIGLIOLA 


‘Trieste, 15 febbraio 1984 


t 


ta: mancata all’affetto dei suoi 


ci 


Lucia Benvenuto 
ved. Costanzo 


Ne danno il triste annuncio i 
li VIRGILIO, EVELINA, 
JISTEA (assente), i generi, la 

nuora, il fratello, le sorelle, gli 

adorati nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
17 febbraio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. È 

1 familiari ringraziano sin d’o- 
ra quanti parteciperanno alloro 
dolore. 


Trieste, 15 febbraio 1984 
r——————mi 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e di presenza tributate 
‘al loro caro d 


Ilario Stella 
i familiari ringraziano tutti colo- 
ro che sono stati vicini in questo 
doloroso momento. 


Trieste, 15 febbraio 1984 


fi 


Sono trascorsi undici lunghi 
‘anni dalla scomparsa del nostro 
caro 


Giuseppe Ramani 


Lo ricordano con tanto rim- 
pianto la moglie ADA, il figlio 
LUCIANO, la nuora LAURA ela 
nipotina FEDERICA. 


Muggia, 15 febbraio 1984 
e ee ee] 


| KOMAR e CORBATTI 


t 


Il 14 febbraio è mancato il mio 
caro 


E' mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Mario Bisi 


Ne dà il doloroso annuncio la 
sua ENRICHETTA unitamente 
alla suocera, ai cognati NINO e 
NORI, agli zii ed ai parenti tutti. 

Un’ sentito grazie ai medici 
‘curanti dott. SERGIO BIAGINI 
e dott. LIVIO GIOVANNINI per 
le premurose cure. 

I funerali seguiranno venerdì 
17 febbraio alle ore 9 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Wally ved. Verbas 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la figlia LALLA, il 
genero DANTE TREVISINI, i 
nipoti SILVA e RICCARDO 
CALZI e l’adorato nipotino 
MASSIMO, le cognate e i pa- 
renti. 


Trieste, 15 febbraio 1984 
I funerali si svolgeranno ve- 


TREreSiDano al lutto le fami- 
e: 
ca; ALZETTA e BOLOGNA 


Trieste, 15 febbraio 1984 


nerdì 17 corr. alle ore 10.30 dalla 


Cappella dell'Ospedale mag- 


‘PIERO, ELDA, MARINA par- 
tecipano al dolore per la scom- 
‘parsa dell'amico 


Mario 
"Trieste, 15 febbraio 1984 


giore. 


Trieste, 15. febbraio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: BRADASCHIA, BONI. 
VENTO, CESTER, FABIANI, 
BIGOS e BERTA TREVI. 


"Trieste, 15 febbraio 1984 


T 


Dopo lunghe sofferenze, e sop- 


Partecipano al dolore dell’a- 
mica ETTA: 
— MARIUCCIA e VITTORINO 
VERONA 
— SANDRA e BRUNO RE- 
DOLFI 
— IDA, NINO e ROSSANA 
BRAICOVICH 


"Trieste, 15 febbraio 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari all’età di 18 anni 


Doriano Carli 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma DINA, il papà BRUNO, 
il nonno ANTONIO, la nonna 
MARIA, le famiglie DANIELI, 


‘Un grazie di cuore per la genti- 
lezza ai prof MOCAVERO e 
GIAMMUSSO, ai medici ed a 
tutto il personale dei reparti 
Rianimazione e Neurochirur- 


ica. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 17 febbraio alle ore 12.30 
dalla Capella dell'Ospedale 
maggiore ttamente per la 
chiesa di Trebiciano. 

Si dispensa dalle 
visite di condoglianza 


Trebiciano, 15 febbraio 1984 


portate con serena rassegnazio- 
ne, ha cessato di battere il cuore 
generoso della nostra cara 


Laura Poschek 
ved. Pupis ‘ 


Affranti dal dolore, ne danno 
la triste notizia il fratello FRAN- 
CESCO, la sorella VITTORIA, 
l’addolorato nipote GIORGIO 
con la moglie GIULIANA e pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof. D'AGNOLO, ai medi- 
ci ed a tutta l'équipe della II 
Divisione Medica per le amoro- 


La S.A.C.C.I ed i suoi dipen- 
denti prendono viva parte al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del caro collabora- 


tore ‘se cure prestate. 


Un grazie ai Medici curanti 
dottor BRUNI e dottor PO- 
LACCO. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 17 corr. alle ore 11.30 dalla 


Doriano Carli 
Trieste, 15 febbraio 1984 


t 


La nostra cara mamma 


Luigia Lanza 
ved. Ciriello 


Cappella. dell'Ospedale mag- 
giore. 
Trieste, 15 febbraio 1984 


en] 
La Presidenza ed il Consiglio 


‘dì 17 alle ore 10.45 dalla Cappel- 


direttivo dell'Unione Commer- 
cianti pesa ano al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


RAG. 


Angelo Camerini 


non è più, 
Ne danno il triste annuncio i 
figli SALVINA, RODOLFO e 
ALDO unitamente alle. nuore 
MARIA, ALICE, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno lune- 


Trieste, 15 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: EDI, 
FRANCO e GINA. 


la dell'Ospedale maggiore. Trieste, 15 febbraio 1984 


La Comunità israelitica di 
Trieste si associa al dolore dei 
familiari per la perdita del 


i RAG. 
Angelo Camerini 
già suo benemerito consigliere. 

Trieste, 15 febbraio 1984 


t 


E) mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Trieste, 15 febbraio 1984 


t 


Dopo lunga malattia serena- 
mente si è spento all’Ospedale 
civile di Monfalcone 


Rinaldo Adami 


di anni 68 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, le sorelle, il cognato ed i 
TUpoli unitamente ‘parenti 
putti. 


già suo apprezzato consigliere. t 


I funerali avranno luogo oggi, 
‘mercoledì 15 corrente, alle ore 
14, nella chiesa parrocchiale di' 
Staranzano muovendo alle ore 
n dalla Cappella dell'ospe- 

e 

Un vivo ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
dell’Os, 
cone ed inoltre a tutti coloro che 
‘in vario modo vorranno prender 
parte alla mesta cerimonia. 


‘Monfalcone-Staranzano, 
15 febbraio 1984 


A quattordici anni dalla 
scomparsa del 


PROF. 
“Glauco Poli 


i familiari Lo ricordano affettuo- 
samente. \ 


Trieste, 15 febbraio 1984 
dr 
Partecipano al lutto per l’im- 


; provvisa scomparsa di 


Giorgio Furian 
ROMANA e CARLO MASCIA. 
‘Trieste, 15 febbraio 1984 
KIEV E PES ZITTI SOS ITER RIE 


L'Osservatorio Geofisico Spe- 
Timentale di Trieste prende par- 
te al lutto del dipendente FUL- 
VIO per la scomparsa del padre 


Attilio Moro 


Trieste, 15 febbraio 1984 


dale civile di Monfal-. 


\ 


Giovanni Crevatin 


Ne danno il triste annuncio la 
RIO MARIA, i figli ALDO e 
DARIO, la nuora NADIA, i fra- 


telli, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per Santa Barbara. 


Muggia, 15 febbraio 1984 


E' trascorso un anno da quan- 
do il nostro caro 


Mario Saule 


ci ha lasciati. 
Una S: Messa verrà celebrata 


nella Chiesa di S. Vincenzo sa-. 


bato 18 alle 8.30. 
I familiari 


‘Trieste, 15 febbraio 1984 


I ANNIVERSARIO 


Aldo Tedesco 


Sei Sempre vivo nel mio cuore 
e dei tuoi figli. 


Tua ELIA 
Trieste, 15 febbraio 1984 
le ei 


1981 1984 


Giustina Gerzina 


Con immutato affetto. ì 
MARIA GRAZIA 
e nipoti 


Trieste, 15 febbraio 1984 


cre 


FIAT_ 
AUMENTA 


LE POSSIBILITA 


DI SCEGLIERE 
UNA RITMO. 
CON UNA 


VERSIONE IN PIU! 


Un nuovo allestimento diesel si aggiunge alla 
versione esistente. Il suo prezzo più accessibile 
è un argomento più che interessante per chi 
sceglie una vettura anche in base al costo inizia- 
le. Le due versioni diesel si affiancano alle set- 
te versioni a benzina, campioni d'economicità 
nei costi d'esercizio, nella loro categoria. Basta 
ricordare la più parsimoniosa: la Energy Saving 
-20 km con un litro-. E se andate in una delle 
Succursali o Concessionarie Fiat scoprirete 
che la Ritmo è la più spaziosa e capiente nella 
sua categoria, che la sua proverbiale affidabili- 
tà non è una favola, che il suo alto valore com- 
merciale al momento della permuta è un fatto 
reale, che le sue prestazioni, come per esem- 
pio i 180 km orari della 105 TC, hanno un bel fa- 
scino. Ecco la logica spiegazione del perché 
già oltreun milione di automobilisti hanno scel- 
to una delle nove versioni della gamma Ritmo. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


A.G. FIORI piante validissimo 
cedesi Adrìia Mazzini 30 tel. 
68758. 3147/20 


A.I. CARTOLERIA OGGETTI 
PLASTICA e varie. RIONALE 
POPOLOSO tabelle XIV e 
X1V/20 cedesi attività CAUSA 
VECCHIAIA. ESPERIA Bat- 
tisti 4. 3143/20 


CENTRALISSIMA minibigiot- 
teria vendo tel. 69203. 3344/20 


COLTELLERIA e affini, arroti- 
no avviatissima, clientela, zo- 
na ottima. Insegnando lavoro, 

rezzo modico. Via Piccardi 40 
S. 3288/20 


IMMOBILIARE Carducci 
568889 vende bar 25.500.000. 
Altro con muri superalcolico 
75.000.000. Altro superalcolico 
27.000.000. Oppure cedesi ge- 
stione 800.000. 3216/20 


MONFALCONE agenzia ALFA 
i articoli sportivi cen- 
trale. 41807. 1/20 

RABINO 762081 vende caffè lat- 
teria centrale (tab. I) 
19.500.000. 14/20 

RABINO 762081 vende centrale 
avviatissima frutta e verdura 
(tab. VI) 35.000.000. 14/20 

RABINO 762081 vende negozio 
dischi strumenti musicali 
computer video giochi arreda- 
mento stupendo SA 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTIAMO terreni edifica- 
bili, complessi edilizi anche 
centro città, Trieste-Gorizia- 
Udine scrivere a Publikom- 
paso casetta n. 10/F 34100 

este. 3225/21 

CASA o casetta con giardino 


anche da ristrutturare cerco, 


qualsiasi zona. Non tratto con 
agenzie o simili. Pagamento 
contanti. Telefonare 7. Ea 
COMPRO contanti apparta- 
mento signorile salone 3 o più 
camere servizi intintermediari 
telefonare 755059. 14/21 
DA privato cerco 2 camere sog- 
iorno cucina massimo 
5.000.000 in contanti tel. 


; 630120 ore negozio. 12121 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. IMMOBILIARE Esperia, 
Cesare Battisti 4, tel. 750777. 
Orario 9-12, 16-18.30 vende: zo- 
na Stadio ultimissimi appar- 
tamenti. Mutuo agevolato già 
concesso. Mq 78 e mq 85 con 
autoriscaldamento e posti au- 
to. Informazioni dettagliate 
Esperia. 3143/22 


A.I. LUSSUOSO Commerciale 
vista favolosa. LO più ter- 
Tazze, ogni conforts box auto 3 
macchine. Prontaentrata. 
Esperia. 3142/22 


A. ECCARDI vende Altura sog- 
giorno due stanze cucina ser- 
vizi poggioli, facilitazioni. 
732266. 3182/22 

ACIT 734866. COMMERCIALE 
palazzine panoramiche due 
Stanze soggiorno cucina servi- 
zi mansarde o taverne e giardi- 
netti monolocali autometano 
accettansi permute. 3083/22 


ACIT 734866. Vendesi casette 
da ristrutturare zona GRET- 
TA. 3083/22 


ACIT 734866. MAZZINI vendesi 
delizioso appartamento 3 
stanze cucina servizi autome- 
tano. 3083/22 


AGENZIA Meridiana 733275, 
zona PAM seminuovo soggior- 
no cucinino matrimoniale 2 
singole, bagno, vista libera. 

3260/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
BRAMANTE casa epoca 4 
stanze cucina servizi autori- 
scaldamento, ROMA salone 
bistanze cucina bagno autori- 
scaldamento: 3260/22 


AMMINISTRAZIONE IL TET- 
TO vende libero recente VII 
piano (ascensore) tre stanze 
cucina bagno cantina terrazza 
con veranda, poggiolo, zona 
Foraggi. Affarone. 750717. 

3398/22 

ALPICASA Romagna recente 
luminoso cucinotto tinello sa- 
lone bicamere biservizi possi- 
bilità box 733229. 25/22 

ALPICASA Bonomo recentissi- 
mo matrimoniale soggiorno 
cucinotto bagno wc ripostiglio 
1733209. 25/22 

ALPICASA Revoltella primin- 
gressi panoramici soggiorno 2- 
3 stanze bagno terrazza, 
"733229. 25/22 

ALTURA libero piano I soggior- 
no 2 stanze cucina bagno 2 
ripostigli poggiolo. soffitta 
vende geom. Opassich, 64360. 

3380/22 

APPARTAMENTI occupati I-II- 
V piano accessoriati vendonsi. 
Tel. 814311. 3320/22 

APPARTAMENTO ultimo pia- 
no bistanze soggiorno cucini- 
no biservizi poggioli prontin- 
gresso vendesi. Tel. 814311. 

320/22 

BONZANINI appartamento li- 
bero Fiera 2 camere. ampio 
soggiorno cucina doppi servizi 


poggioli posto macchina, pa- | 


lazzo recente. Tel. 631792. 
3188/22 
BONZANINI appartamento li- 
bero Brunner palazzo epoca 
due camere cameretta cucina 
servizi separati riscaldamento 
da ristrutturare. Tel. 631792. 
3188/22 


CASA MIA TEL. 68858, ‘vende 
centrale in signorile casa po 
ca ampio 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggioletto 
cantina autometano manu- 
tenzione perfetta, prezzo ecce- 
zionale. 3376/22 

CENTRALISSIMO casa d’epo- 
ca soggiorno matrimoniale 
stanzetta cucina bagno terraz- 
za vendesi libero 40.000.000. 
766676. 19/22 

GIARIZZOLE appartamento in 
‘palazzina anni 3 mq 130, gara- 
ge, giardino proprio vendo. tel. 
631793. 3375/22 

GREBLO 299969 - 68789. Villini 
accostati nuovi finiture signo- 
rili Duino e Visogliano salone 
tre stanze cucina abitabile ta- 
vernetta box giardino riscal- 
damento autonomo, da 
140.000.000. 23/22 
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GREBLO 68789. Donizetti piano 
alto 170 mq 4 stanze cucina 
abitabile servizi riscaldamen- 
to autonomo. 23/22 

GRIMALDI 040/764952. TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30-18. 
Via Udine libero soggiorno 3 
stanze cucina servizi, 
47.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/674952. Via 
Gambini libero stanza stan- 
zetta cucina servizi, 
26.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via del- 
l’Istria libero 2 stanze cucina 
servizi riscaldamento autono- 
mo, 30.000.000 più mutuo. 

GRIMALDI 040/764952. San 
Giacomo libero camera cuci- 
na servizi, 13.500.000. 1000/22 


permaflex 


PERMAFLEX, il primo materasso 

a molle, oggi famoso .nel mondo, esiste 
in una immensa varietà di 

misure e fantasie. Ogni modello è 
realizzato nelle versioni «normale» e 
«rigida». 


GRIMALDI 040/764952. Marina 
libero soggiorno 3 camere cu- 
cina servizi ripostiglio solo 
38.000.000, 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PESTALOZZI stanza cucina 
bagno 16.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3358/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
TESA 3 stanze cucina gabi- 
netto, 35.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3358/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIARDINO. PUBBLICO 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3358/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCOLOMINI 4 stanze cuci- 
na servizi 120 mq 50.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. ‘3358/22 


O 


Ii 


Dal 23 gennaio al 18 febbraio 
sconti fino al 50% 


TRIESTE 
Via Mazzini, 30 b 


IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti prontingresso, tutti i 
‘conforts, nuovo residence, mu- 
tuo. Tel. 814311. 3320/22 

LOCALE uso deposito centro 
città mq 20 vendo, Tel. 631793. 

LOCALE 180 mq libero attual- 
mente officina 5 finestre passo 
carraio adatto molteplici atti- 
vità vendesi muri visibile via 
Madonna del Mare 12, ore 15- 
18. 3408/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
via Boccaccio appartamento 
recente 90 mq cantina garage, 


41807. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
periferia Cervignano lotti ter- 
Teno prontamente edificabili 
dai 10.000.000, 41807. 1/22 


IL PICCOLO 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centrale 
21.000.000 contanti resto mu- 
tuo, 41807. 1/22 


MONFALCONE via Duca d’Ao- 
sta interno vendesi capanno- 
ne-deposito libero. Leone- 
Paoletti, tel. 471401. 86/22 


NEGOZIO (muri liberi) Madon- 
nina 20 mq più 20 mq soppalco 
vendesi, 766676. 19/22 


PRIMINGRESSO zona Perugi- 
no 110 mq salone due stanze 
cucina abitabile doppi servizi 
poggioli autometano ascenso- 
Te, altro soggiorno tre stanze 
vendonsi con mutuo, 766676. 

3191/22 

PRONTINGRESSO apparta- 
mento con mansarda o con 
portico giardino Gretta. Im- 
presa Canarutto, tel, 60251. 

3119/22 

QUADRIFOGLIO S. GIOVAN- 
NI in residence nuovo propone 
posti macchina possibilità 
mutuo, 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO MUGGIA ra- 
Ta occasione casetta da siste- 
mare giardino di circa 450 m 
vista mare 45.000.000. 12/2. 

RISCALDAMENTO ‘autonomo 
comoda ubicazione varie 
grandezze finiture accurate 
vende Impresa Marcon, 
1728012. È 3399/22 

ROIANO. villino indipendente 
perfetto quattro camere salo- 
ne giardino 200.000.000, 
631013. ù 3321/22 

STUDIO 4 Palestrina 8, 728334. 
MATTEOTTI salone matri- 
moniale stanzetta cucina bi- 
servizi veranda terrazzo, 

3151/22 

STUDIO 4 GRETTA esente me- 
diazione in costruzione appar- 
tamenti ampie metrature atti- 
ci con mansarda pianoterra 
con taverna giardino garage 
cantina. 91/22 

STUDIO 4 VIALE recente sog- 

iorno cucina matrimoniale 
iservizi ripostiglio terrazzo. 
3191/22 

STUDIO 4 728334 FARNETO 
primingressi attici con man- 
sarda salone tre stanze doppi 
servizi terrazzi. 3151/22 

STUDIO 4 COSTIERA apparta- 
‘menti primoingresso 50 - 130 
‘mq rifiniture lussuose garage 
cantina giardino spiaggia pri- 
vata: 1 3151/22 

STUDIO 4 S. VITO villa signori- 
le con ampio giardino garage. 

E RIO) 

TERRENO Opicina DIDGEESD 
te mq 1000 vendo lire 
3.500.000, tel. 631793. 3225/22 

‘TERRENO Punta Sottile - Laz- 
zaretto edificabile fine turisti- 
co vendesi. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 46/E 
34100 Trieste. .__ 3054/22 

VENDITA box prontingresso lu- 
ce acqua prezzi interessanti, 
tel. 814311. 3320/22 


Per chi soffre di dolori dorsali o preferisce 


un sostegno più rigido, la rete ONDAFLEX, disponibile 
in 11 modelli, è la soluzione perfetta. ONDAFLEX 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Commerciale in ca- 
sa d'epoca tre stanze stanzino 
cucina bagno poggioli riscal- 
dameénto ascensore, telefonare 
‘130344 Gallina 4. 3124/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Commerciale in ca- 
sa d'epoca due stanze stanzi- 
no cucina bagno poggioli da 
restaurare, telefonare 730344 

‘allina 4, 8124/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Giusto in casa 
d’epoca tre stanze soggiorno 


cucinino bagno riscaldamento 
a metano, telefonare ‘730344 
Gallina 4. 3124/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona piazza Oberdan 
‘adatto professionisti 5 stanze 
stanzetta cucina doppi servizi 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore, telefonare 730344, 3124/22 

VIA Coroneo vendesi apparta- 
‘mento signorile 240 mq libero, 
"166676. 19/22 

3.0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista ecce- 
zionale golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage impianti autonomi, tel. 

0251. 3119/22 

32.000.000 libero SOREIONIO ma- 
trimoniale stanzetta cucina ri- 
VERO wc zona Pascoli, 

66676. 19/22 

54.000.000 Servola recente pano- 
ramico camera soggiorno cu- 
cina bagno terrazzi, 631013. 

3321/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


SAPPADA Pensione Flora Alpi- 
na settimane bianche feb- 
braio, marzo lire 175.000 pen- 
sione completa, tel. 0435/ 


24 Smarrimenti 


SMARRITO cane collie (Lassie) 
paraggi Rosmini - Campi Elisi. 
Mancia rinvenitore, telef. 
1771803. 3345/24 


27 Diversi 


ALEPH, chiromanzia, astrolo- 
gia, occultismo, Quando ma- 
a è serietà. Riceve a Udine, 
1. 0432/481050. 36/27 
MAGO della Rota Rosa aiuta 
amore affari salute. Consulta- 
telo ogni mercoledì Gotizia 
Albergo Transalpina 0481/ 
84008, giovedì Monfalcone 
Hotel Excelsior 0481/72893. 
132/27 
SE cerchi 2 ore di relax, salute, 
sauna, massaggi, telef. 0422/ 
911049. 15/27 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (1), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(©), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D**), 15.27 (L), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(©), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (1). 


Arrivi 


Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 


13:06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D),, 


15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (1). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (1), 11.12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
(DI). 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (1). 


(L) Locale; (D) Diretto; (E) 
Espresso; (R) Rapido. 

(*), Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(**) Non si effettua nei giorni 25 
e 26/12/1983 e 1/1/1984. 

(***) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì. 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


CO 


Infatti a tutti coloro che desiderano acqui- 
stare una Ritmo con sistema rateale e sono in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità, SA- 
VA propone una riduzione del 35% degli inte- 
ressi sulle rateazioni da 12 a 48 mesi a rate co- 
stanti. In cifre questo può voler dire un rispar- 
mio anche fino a più di due milioni. Ecco due 
esempi in base ai prezzi di listino e ai tassi invi- 
gore al 16 gennaio 1984: la Ritmo 60 tre porte, 
con la massima rateazione (Lit. 233/000 mensi- 
li), consente di risparmiare 1.810.000 lire sugli 
interessi. Per la Ritmo Diesel invece, alle mede- 
sime condizioni (rata mensile di' Lit. 317.000), 
si riesce ad ottenere addirittura un risparmio 
di ben 2.470.000 lire sugli interessi. Affretta- 
tevi dunque, perché questa grossa opportu- 
nità non capita tutti i giorni. Infatti l'offerta SA- 
VA termina il 29 febbraio. Approfittatene pres- 
so una delle Succursali o Concessionarie Fiat. 


Mercoledì, 15 febbraio 1984 


SAVA 
AUMENTA 
LE POSSIBILITA 
DI ACQUISTARE 
UNA RITMO. 


BENTON & BOWLES 


IN MENO. 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.10. 12.10 
16.25 22.10 
Bari 07.25' 13.50 
11.30 18.00 
19,05. 22.30 
Bologna 07.15 *08.10 
Brindisi 11.30 18.15 
19.05. 22.30 
Cagliari 07.25. 11.40 
11.30 14.25 
19,05 22.40 
Catania 07.25 10.40 
11.30 17.10 
19.05 23.25 
Genova 06.50 *08.50. 
17,30 #19.25 
Lametia Terme 07.25 11.35 
Lampedusa 07.25. 12.20 
Milano 07.10. 08.00 
16.25. 17.15 
Napoli 07.25 10.35 
11.30 16.35 
19.05. 21.40 
Palermo 07.25. 10.40 
11.30 15.00 
Dì 19,05 22.45 
Pantelleria 07.25 12.15 
Reggio Calabria 11.30 15.00 
19.05 22.00 
Roma 07,25 08.30. 
11.30. 12.35 
S 19.05. 20.10 
Torino 07.15 *09.45 
Trapani 07.25 14.05 
Venezia 06.50 *07.15 
17.30. *17.55 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 

‘per Ronchi da: . Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 10.50 
18.05 22.00 

Bari | 07.00 10.50 
14.30. 18.25 

19.00 22.00 

Bologna 20.45 *21.40 
Brindisi: 07.00 10.50 
18.55 22.00 

Cagliari 07.00 10.50 
15.05 18.25 

18.50 22.00 

Catania 07.30 10.50 
14.50 18.25 

17.59 22.00 

Genova 09.10. *11.05 
| 19.507 *21.45 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
$ PERMAFLEX E ONDAFLEX 


non cigola, non arrugginisce, è indistruttibile e non 
si deforma mai, perché è fabbricata con 
acciaio di altissima qualità. 


Lametia Terme 07.15 


12.20 

ù 16.50 
Lampedusa 13.00 
Milano 14.55 
20.45 

Napoli 07,05 
11.30 

17.35 

Olbia 07.25 
19.00 

Palermo 06.59 
14.25 

Pantelleria 08.45 


Reggio Calabria 07.20 


Roma 09.40 
17.15 
20.50 
Torino 19.15 
Trapani 14.45 
Venezia 10.40 
21.20 


N DUE MILIONI — 


10,50 
18.25 
21.35 
18.25 
15.45 
21.35 
10.50; 
18.25 
22.00 
10.50 
22.00 
10.50. 


1 


18.25 è 


18.25 
10.50 
10.50 
18.25 
22.00 
*21.40 
18.25 
#11.05 
*21.45 


* Tranne sabato/domenica 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Amsterdam 07.10— 
Barcellona 07.10 
Bruxelles 07.10 
Copenaghen 07.10 
Londra 07.10 
Madrid 07.10 
Monaco 16.25 
New York 07.25 
Stoccolma 07.10 
Zurigo 16.25 

ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Amburgo 15.00 
Barcellona 12.00 

14.20 
Bruxelles 11.05 
Cologna-Bonn 14.30 
Dusseldorf 15:30 
Francoforte 17.00 
Londra 11.00 
Madrid 11.59 

13.10 
Monaco 17.45 
New York 18.00 
Parigi 10:50 

15.50 


* Il giorno dopo 


casa del © 
materasso 


con possibilità di scelta fra centinaia di modelli. Consegne immediate 
anche su semplice ordinazione telefonica al 76.44.24. 


VIA ITALO SVEVO 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) PARCHEGGIO INTERNO 


Arrivi 


12.05 
11.15 
10.20 
13.05 
10.00 
11.05 
20.35 
15.00 
15.05 
19.00 


Arrivi 


21.39 
15.45 
18.25 
15.45 
21.35 
21.35 
21.35 
15.45 
15.45 
18.25 
21.35 
*10.50 
15.45 
‘21.35 


| 


